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Essere responsabili 
significa cambiare 

ACHILLE OCCHETTO 

E ormai evidente a lutti: il Paese è a un punto di 
svolta, Davanti a noi stanno responsabilità terri¬ 
bili, di portata storica. Credo che si possa dire, 
con una espressione molto sintetica, che è croi- 
lato il vecchio sistema politico, quell'insieme di 
forze, di interessi, di poteri che è .stato al centro 
della vita politica del nostro Pac.sc e dietro questo crollo si 
intravede ormai un panorama del tutto inedito, ecceziona¬ 
le. Ci troviamo di fronte a partiti che chiudono, a un partito 
socialista che appare ndoito al punto forse più critico della 
sua parabola storica, profondamento fiaccato dalla que¬ 
stione morale oltre che dalle con.sepuenze di una scelta 
sbagliata e distruttiva; quella di essersi posto come forza di¬ 
rigente del ciclo neoliberista in Italia. Ma la vera novità, 
quella che in una certa misura turba le coscienze e il Pae.se, 
6 che siamo di fronte ad un vero e proprio svuotamento 
della Democrazia cristiana. È stata colpita la costituzione 
materiale su cui si 6 retto il sistema di potere moderato; è 
stalo colpito il cuore del dominio della Democrazìa cristia¬ 
na. cioè il doroteismo; ma anche, con Andreolti, la grande 
mediazione politica e di governo che ha dominato - come 
veniamo appunto a sapere, anche sulla base di accordi 
con la malìa e la malavita organizzata - la scena di questo 
Paese.. ■ 

Ci saremmo ariosi dalla Democrazia cristiana un segno; 
la presa d’atto della necessità di rompere con un passato, 
con uomini e poteri che hanno inquinato in modo gravi.ssi- 
mo la vita pubblica del nostro Paese. Invece, con I attacco 
scriteriato e fazioso alla relazione di Violante nella com¬ 
missione Antimafia, il mes-saggio che viene è di segno op¬ 
posto Mentre lutti i muri sono crollali c'è chi nella De .sì af¬ 
fanna ad erigere nuovi steccali. Quanta disperata cecità in 
tutto ciò! Infatti lasci-ssionedi Segni per quanto limitala nu¬ 
mericamente è estremamente significativa: per il momento 
in cui è avvenuta, por le argomentazioni con le quali è stata 
compiuta, per il richiamo in esso formulato a una nuova 
ipotesi di formazione politica dei cattolici. Ho già avuto 
modo di parlarne a proposito della precedente lettera di 
Segni a Martinazzoli. Al di là della personalità di Segni e 
della sua eventuale capacità dì essere luì stesso l'espressio¬ 
ne compiuta di tale esigenza, quel richiamo - lo .sappiamo 
- è di rilevantissima portala, ed è stato, tra l'altro, presente 
e operante nella tradizione della .sinistra. 

Intendo dire che II richiamo volto a determinare di fatto 
un nuovo partito cattolico e quindi una scomposizione di 
forze, culture, inlere.ssi ancorati alla vecchia Democrazia 
cristiana è stato nucleo significativo dì tutta una vicenda 
storica del nostro Paese, ha segnalo, in modo a volte sotter¬ 
raneo e a volle esplicito, gli sviluppi e i travagli del movi¬ 
mento cattolico, ha dominato il dibattito della sinistra e an¬ 
che del nostro Partilo. 

Ci si rende ben conto di quel che è successo? 

In que.slo contesto dobbiamo prendere atto che sono 
stale spazzate via tutte le vecchie formule governative. Non 
pos.siamo certo più discutere di pentapartito, di quadripar¬ 
tito, di centro-sinistra. di centrodestra, farmamentario del 
vecchio consociativismo è stato spazzato via. E, con esso, 
ogni alibi per le vecchie cla.ssi dirigenti. È altrollanto evi¬ 
dente. d'altro canto, che non appaiono praticabili formule 
alternative, come quelle classiche che sono stato messe sul 
terreno della vita politica italiana dalla sini.stra. A differenza 
del momento in cui è stato colpito quell'auro nucleo im¬ 
portante del sistema di potere degli ultimi anni - e cioè il 
creixismo - e che è stato vissuto prevalentemente come un 
evento liberatorio, a conferma di convinzioni che si erano 
profondamente radicale nell’opinione pubblica, ciò che 
avviene ora, e che pure nei suoi tratti più eminenti era or¬ 
mai acquisito alla coscienza democratica, trova un Paese 
più inquieto, al limite del collasso. Non parlo di collasso 
delle strutture materiali, ma proprio di colla.sso politico psi¬ 
cologico. di tenuta del rapporto con le istituzioni, cioè di 
quel delicato, e.ssenziale tessuto connettivo della democra¬ 
zia che è la fiducia del cittadini nelle istituzioni della vita 
pietica. 

E in questa situazione, io credo, che noi - per il 
senso della responsabilità nazionale che ci 
compete e al quale non possiamo sottrarci - 
mettiamo in gioco la funzione storica del Pds. 
In questo momento II Pds, per le scelte che farà 
nel bene o nel male, costituirà un punto di rife¬ 
rimento centrale; e sicuramente un punto di riferimento 
per una opinione pubblica democratica più vasta rispetto a 
quella che fa riferimento alle due tradizionali partizioni, la 
destra e la sinistra, che sono rilevantissime ma che oggi - 
come avviene in determinati momenti storici - non espri¬ 
mono e non guidano certo in modo esclusivo gli orienta¬ 
menti e le scelte politiche presenti sulla .scena, Ciò è tipico 
della crisi di un sistema o di un regime, come la vogliamo 
chiamare, anche se non è certo il momento di fare dispute 
nominalistiche. Si può invece fare riferimento a una vicen¬ 
da come quella della svolta di Salerno. Non certo per forza¬ 
re i termini della analogia storica, ma per mettere meglio in 
evidenza i caratteri di novità della situazione attuale. Una 
forza di sinistra .si radica socialmente, politicamente, cultu¬ 
ralmente se, senza nulla cedere delle proprie ragioni, anzi 
riaffermandone l'ispirazione nazionale, sa dare speranza al 
Paese, sa dare consistenza alla prospettiva di uno sviluppo 
e di una crescila democratica dell'Italia. Questo è lo sfondo 
sul quale noi dobbiamo collocare le nostre decisioni e su 
questo sfondo non c'è dubbio che il dilemma sia insieme 
netto e drammatico. 

Il dilemma, sul terreno della .scelta politica, è: o elezioni 
anticipate o governo del lutto nuovo, capace di aprire una 
fase di transizione per portarci alle elezioni sulla ba.se di 
nuove regole. Se non ci a.ssumiamo le nostre responsabili¬ 
tà. Il ricorso alle elezioni porterebbe alla ingovei-nabilità e 
quindi favorirebbe o il presidenzialismo oppure il ritorno al 
con.sociativismo. per molti anni. Per questo la nostra pro¬ 
posta è netta e chiara e si fonda .sulla necessità di definire 
serie condizioni programmatiche, a partire dalla grande 
(|ueslione sociale, rispondendo alle esigenze poste dallo 
sciopero generale in conso nel Paese. Sentiamo la gravità 
del momento e il peso di una situazione critica che assilla 
milioni dì lavoratori e di cittadini, di donne e uomini onesti 
e seri, di anziani e di giovani che non rinunciano in alcun 
modo alla speranza di un rinnovamento profondo. Per 
questo, abbiamo affermato che siamo pronti ad assumerci 
tutta la nostra responsabilità Siamo pronti a dare il nostro 
contributo per governare il Paese. 

Il Paese ha bisogno del governo nuovo che noi propo¬ 
niamo. Un governo del tutto eccezionale e che risponde a 
una situazione eccezionale, un governo che non sia il pro¬ 
dotto né di patteggiamenti, né di una coalizione tra i vecchi 
partiti. I partiti facciano un passo indietro. Non tutti dentro, 
ma tutti fuori. Abbiamo indicalo la strada dì un governo isti¬ 
tuzionale, in quanto diretto da una alli.ssima personalità, 
svincolata dai condizionamenti dei vecchi poteri, compo¬ 
sto dì facce nuove, di personalità competenti e autorevoli e 
sorretto da un programma semplice e incisivo, nel segno 
della riforma istituzionale ed elettorale dell'equità e dello 
sviluppo; un governo che, sulla base del programma, trova 
il proprio sostegno nel Parlamento. È su questa proposta 
che la De deve dimostrare la propria capacità di ritrarsi dal¬ 
la gestione del potere. So bone che le resistenze saranno 
fortissime. Ma questo è il vero banco di prova del rinnova¬ 
mento della De. 

Sono convinto che il Parlamento e il Pae.se sapranno rea¬ 
gire alle manovre conservatrici, ai colpi di coda del vecchio 
potere e risponderanno con fiducia alla nostra proposta. 


Gazzarra di un centinaio di missini con urla, fischi e lancio di monetine con le fionde 
Napolitano: «Atti gravissimi». Il Pds critica il ministro degli Interni Mancino 

Assedio fiiscista alla Camera 
Per un’ora ingresso bloccato 
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Governo istituzionale 
La De teme umiliazioni 
I Veirdi dicono di sì 

Mino Martinazzoli, segretario De, esprime molte per¬ 
plessità sull’ipotesi di un governo istituzionale affida¬ 
to al presidente della Camera; «Sarebbe un governo 
finto - dice - e a me un governo finto non piace». E 
sprona i suoi alla riscossa; «Non ci faremo processa¬ 
re». La De ha valutato negativamente la presa di posi¬ 
zione del Pds favorevole a un esecutivo istituzionale 
di netta rottura con il passato; «Non si può chiedere la 
collaborazione di un partito che si dipinge come un 
cadavere», dice ancora Martinazzoli. Il segretario scu¬ 
docrociato, dopo aver incontrato Scalfaro, sembra 
ora puntare ad un governo Spadolini con il partito re- 
pubblicano. Un si a Napolitano viene invece dai Ver¬ 
di; ieri l’ex ministro dell’Ambiente Ripa di Meana ò 
salilo al Quirinale. In serata, lungo incontro tra il pre¬ 
sidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro e il pre¬ 
sidente del Consiglio Giuliano Amato. 

S. BOCCONETTI F. RONDOLINO ALLE PAGINE 5 e 6 
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Assedio fascista alla Camera. Per circa 
un’ora l’ingresso di Montecitorio è sta¬ 
to bloccato da neofascisti guidati da 
alcuni deputati missini e nessun parla¬ 
mentare ò potuto entrare o uscire. Ne 


sono nati tafferugli, in un clima di 
grande tensione. Nel pomeriggio, se¬ 
duta straordinaria per denunciare il 
grave attacco alle istituzioni. Critiche 
del Pds a Mancino. 
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Perché mi accanisco contro il miliardario r/deni Silvio Berlu¬ 
sconi'' Ma è OVVIO fierché se lo menta. La .sua squadra di cal¬ 
cio è stala eliminata (pur giocando un'ottima partita) dalla 
Coppa Italia, competizione tra l'altro di mediocre rilievo. Lui 
ha finto disinvoltura, ma dietro le quinte si è imbutalilo, ac¬ 
cusando I SUOI centoquatlordici giocatori d; scarso impe¬ 
gno. Vuole vincere sempre, in unii sorta di delirio onanista 
che non prevede, nell'eros agonistico, altro partner che se 
stes,so. Ha comprato, all'uopo’, quasi tutti i giocatori disponi¬ 
bili sul mercato mondiale, alcuni al solo scopo di non farli 
giocare nella altre squadre Nonostante questo, la bizzarra 
ma inevitabile logica dello sport è che se vinci cento volte, 
alla centounesima capita di perdere. Ed è proprio questa 
centounesima volta, tra l'altro, a dare valore alle cento suto- 
rie altrimenti che gusto c'è'' 

I SUOI giocatori, pur nel comprensibile clima di infeuda¬ 
mento nel quale II costringono i loro stipendi, potrebbero 
avere un'alzaia di orgoglio pregandolo, se non vuole mai 
perdere, di comprare un mazzo di carte e farsi un solitario 
volendo, si può sempre imbrogliare. 

MICHELE SERRA 


Martinazzoli: «Sequestrano gli elenchi degli iscritti? Attentano alla libertà» 


~ ' ~ t il • La De ai giudici: «Rea^remo duiramc 

manifestaziom neUe città ScalÉuo dicc HO agli awist-condaiina 



ROBERTO GtOVANNINI A PAGINA 14 


Giudici 
indagati 
È bufera 

Alfonso Lamberti e 
Armando Cono Lan- 
cuba. Questi i nomi 
di due magistrati na¬ 
poletani tirati in balio 
dal boss Pasquale 
Galasso i cui fascicoli 
sono già arrivati al 
Csm. Gli incartamenti 
che riguardano gli al¬ 
tri giudici chiamati in 
causa dal pentito so¬ 
no in viaggio verso 
Roma. Chiesti al Csm 
accertamenti sui giu¬ 
dici palermitani Bar- 
rcca e Conti. 

ALLE PAGINE 7 e 8 


La De attacca i giudici. Dopo gli avvisi a Cava e An- 
dreotti e dopo la richiesta dell’elenco degli iscritti di 
Napoli Martinazzoli sbotta; «Così si attenta alla liber¬ 
tà». 1 leader de non accettano di essere delegittimati e 
avvertono che reagiranno duramente. Al Csm Scalfa¬ 
ro dà sostegno ai magistrati, chiede processi rapidi, 
ma poi avverte; «Troppe distorsioni gravi sull'avviso 
di garanzia» che non può essere una condanna. 


LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPUCNANI 


■■ ROMA. "C’è un'inclina¬ 
zione pericolosa». Lo dice 
Mino Martinazzoli dopo che 
ha saputo della richic.sta dei 
giudici di Napoli di acquisire 
l’elenco degli iscritti alla De. 
Piazza del Gesù si mostra "ar¬ 
rabbiata, sdegnata» c minac¬ 
cia di «reagire duramente». Il 
segretario sostiene che cosi 
si attenta «a ciò che di più de¬ 
licato c’è sul terreno della 
concretezza delle libertà». Se 
la «deriva» è questa, aggiun¬ 
ge. «la vita della Repubblica è 
in pcricolo».Poco prima da¬ 
vanti al Csm, Scallaro aveva 
dato il proprio sostegno ai 


giudici. In un momento che 
ha definito di -estrema deli¬ 
catezza» il presidente Scalfa¬ 
ro dice di essere vicino ai 
magistrati, la cui opera «do¬ 
verosa» falalmenle incontra 
quella delle istituzioni. L'invi¬ 
to è alla «massima collabora¬ 
zione tra ì poten dello Stato», 
c a ridurre «il tempo dcH’in- 
ccrtezza» e fare processi in 
tempi rapidi. Ma il capo dello 
Stato non si ferma qui c toc¬ 
ca il problema deH’awiso di 
garanzia che, ricorda Scalfa¬ 
ro, «nato a protezione dell’ln- 
dagato, ha avuto una grave 
distorsione». 


Benvenuto 

Napolitano? 
Niente veti 
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Il Sì contro 
il vecchio 
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Caponnetto 

Caselli, 
vai avanti 


Chiederà al Congresso di finanziare (20-40 milioni di dollari fanno) due organizzazioni 
impegnate in campagne per la limitazione delle nascite nei paesi in via di sviluppo 

Clinton: sosterrò Taborto nel Terzo mondo 
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Scoppola 

Noi popolari 
coi progressisti 
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■i WASHINGTON Si potreb¬ 
be chiamare, con qualche for¬ 
zatura, «un contributo alla .sta¬ 
bilità del pianeta», come i con¬ 
siglieri di Clinton motivano la 
dispendiosa decisione. Il presi¬ 
dente degli Stali Uniti si accin¬ 
ge a chiedere al Congresso il fi¬ 
nanziamento di due organiz¬ 
zazioni internazionali che so¬ 
stengono la pratica dcH'aborto 
nei paesi del Terzo mondo per 
favorire il controllo delle nasci¬ 
te. L’impegno di spesa, secon¬ 
do le dichiarazioni della porta¬ 
voce della Casa Bianca Dee 
Dee Myers, oscilla tra i 20 e i àO 
milioni di dollari all'anno. Ne 
benelicerebbero la «U.N. Eund 
for population activilies» c 
r«lnternalional planned paren- 
ihood federation», entrambe 
impegnate in campagne per la 
limitazione delle nascile nei 
paesi invia di sviluppo. 

A suggerire l’Iniziativa, che 
non mancherà di suscitare po¬ 


lemiche, è stalo l'ex .M-natorc 
Timolhy Wirth nuovo consi¬ 
gliere del dipartimento di Stalo 
per I problemi demografici. La 
motivazione è esplicita: solo 
l’impegno degli Stali Uniti po¬ 
trà evitare una cre.scita incon¬ 
trollata della popolazione del 
pianeta, che ai ritmi demogra¬ 
fici attuali è destinata a rag¬ 
giungere il picco di 15 miliardi 
di abitanti a breve scadenza 
Gli effetti, avverte Wirth. sareb¬ 
bero devastanti e di portata im¬ 
prevedibile; meglio non oltre¬ 
passare la .soglia di 9-10 miliar¬ 
di di essere umani. 

1 predeces.son di Clinton, 
Reagan e Bush, su insistenza 
della destra religiosa avevano 
annullalo stanziamenti a favo¬ 
re di iniziative per il controllo 
' delle nascite che ammetlevse- 
ro II ricorso all'interruzione di 
gravidanza. «Ma il presidente 
Clinton - ha spiegalo Dee Dee 
Myers - la pensa in un altro 
modo». 


Positivo 
un giocatore 
della Roma 

Un caso doping alla 
Roma: Io ha comuni¬ 
cato Matarrese alla so¬ 
cietà. La partita incri¬ 
minata è Roma-Napoli 
del 21 marzo; i gioca¬ 
tori sottoposti al test 
Caniggia ed Hacssier. 
Polemica per la fuga 
di notizie. La Roma 
vuole denunciare la 
Federcalcio. 

NELLO SPORT 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 

Goldoni 

Pirandello 



In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Domani 3 aprile 
Il teatro comico 
di Cario 
Goldoni 

l'Unità -i-libro lire 2.000 
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Canino, capo dell’esercito 

Il Paese può contare 
sulla lealtà dei militari 
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Gofiredo Canino 

capo di stato maggiore dell’esercito 


«I miei militari, la nostra lealtà» 


■i ROMA. ‘Dopo l'intervista 
facciamo colazione assieme». 

Il generale Canino, capo di 
stato maggiore dell'esercito, è ' 
un tipo cordiale. Un po' si di¬ 
verte anc.*te a presentarsi co¬ 
me uomo che non ha paura di 
parlare di politica e di parlar 
chiaro. Mi dà del lei, qualche 
volta gli sfugge il tu camerate¬ 
sco, poi si corregge e riprende , 
a parlare. La stona del golpe ' 
ormai quasi lo diverte e quan¬ 
do mi fa l'elenco delle cose ' 
che rendono ' impossibile 
un'avventura militare, - - mi 
guarda sornione, come a dire 
«ma guarda di che cosa dob¬ 
biamo discutere». Mi colpisce " 
l'assenza di retorica e in certi ; 
momenti persino la franca > 
brutalità. Ad un certo punto 
mi ricorda che «anche voi ave¬ 
te alimentato negli anni scorsi 
questa immagine delle forze 
armate». Però aggiunge; «Mi è ; 
sempre piaciuto che vi siete 
battuti per l'unità del paese». 
Ma il suo chiodo fisso è il mo¬ 
dello di difesa. Alle forze poli¬ 
tiche rimprovera una certa ap¬ 
prossimazione. - «Dobbiamo 
metterci in lesta che dobbia¬ 
mo diventare da consumatori 
di sicurezza, produttori di si¬ 
curezza». Ma io sono qui per 
parlare di colpi di stato mi- ' 
nacciati c di un paese in sub¬ 
buglio. Eda qui cominciamo. 
Che ctM’è l’Italia in (meato 
momento per li capo oell’e- 
acrcito? Un’Italia in perico¬ 
lo, un’Italia forte, un’Italia 
pena? 

Il mio pensiero sull'Italia è 
contrastante. Non si può ne¬ 
gare che in questo momento ' 
l'Italia è in una terrìbile palu¬ 
de. La situazione è molto gra¬ 
ve e c'è molta incertezza sia ■ 
dal punto di vista politico sia 
da quello economico. Ma insi¬ 
sto soprattutto sull'aspetto po¬ 
litico perché è II l'uovo del ser¬ 
pente. Manca tuttora la forza 
motrice per mettere in moto 
anche il sistema economico. 
..Questo è i'.aspetto negativo. 

I Reiò'lovedoancheiun.'ltalia in. 
movimento irt cui non si è ' 
spenta assolutamente la spe- ■ 
ranzadisaperusclredallapa-. 
lude. -lo personalmenlo lo 
penso. Vedo i germi di un rin¬ 
novamento. 11 nostro paese è , 
protagonista di un rinnova- ' 
mento profondo, silenzioso, 
non cruento ma certamente 
incisivo e efficace. Bisogna 
stare attenti a quale strada si ' 
prende. Quando ci si mette in ■ 
' movimento bisogna . avere - 
ben precise la destinazione a . 
cui arrivare e la strada da per- 
conere. In ogni caso questa 
strada dovrà sempre correte 
lungo due solidi gard-rail che 
sono i concetti contenuti nella 
nostra Costituzione: quelli di 
democrazia e di libertà. . 

Sodo domi e gtoinl che al 
paria al itacldo-golpe. E al 
paria di voi o di qualcuno di 
voi. Per caaer chiari io cre¬ 
do che al tratti di una acioc- 
chezza. Ma lei che coaa ri- 
aponde, come cl raaalcara? 
Le rispondo con alcune do¬ 
mande. La prima, se valiamo 
dare una risposta definitiva c 
smettere di evocare fantasmi, 
è questa: è possibile un golpe 
in Italia? E stato possibile in ' 
passato, è possibile nel pre¬ 
sente, è possibile nel futuro? 
Le rispondo con una seconda 
domanda: se è possibile, chi - 
potrebbe essere in grado og¬ 
gettivamente di fare un colpo 
di stato o di sostenere un col¬ 
po di stato che prevede l'ap¬ 



Sessantadue anni, generale di corpo d’armata, Goffredo 
Canino dal '90 è il capo di stato maggiore deiresercito. 
Continuano con lui il giro di interviste, iniziato col prefet¬ 
to Parisi, capo della polizia, agli uomini che dirigono la 
difesa e la sicurezza per proporre la domanda di questi 
giorni: l’Italia è vicina al colpo di Stato? La risposta è net¬ 
ta: «Senza l’esercito nessuno può tentare avventure, e l’e¬ 
sercito è assolutamente fedele alla Repubblica». - 


GIUSEPPE CALOAROLA 


porto dei militari? Lo può fare 
la marina? La marina da sola 
: non può farlo, perché naviga 
per mare e ha bisogno delle 
oasi a lena. Se gli si inierdl- 
.scono le basi a terra, la mari¬ 
na non può fare niente. Può 
sparare qualche cannonata 
da lontano fino a che non ha 
finito le munizioni. L’aviazio¬ 
ne è nella stessa situazione, 
per consistenza e per caratte¬ 
ristiche operative. L’aviazione 
non ha il controllo del territo¬ 
rio, da sola non può fare nul¬ 
la. La guardia di finanza? Se li 
immagina i finanzieri che fan¬ 
no il golpe da soli? Neanche la 
polizia da sola può fare un 
golpe. La guardia forestale? Ci 
ha provalo ed è stata una rap- 
' presentazione da romanzo 
deirOtlocento. Rimangono 
sostanzialmente due entità da 
esaminare. L’arma dei carabi¬ 
nieri, che tuttora la parte del¬ 
l'esercito, e l'esercito nel suo 
complesso. Ammettiamo che 
r arma dei carabinieri sia indi¬ 
pendente daU'esercito, • può 
fare un golpe? No, malgrado 
le fantasie e i «sussurri e gri¬ 
da», è impossibile. È piersino 
noioso dover ogni volta scen¬ 
dere in campo per difendere 
l'arma da questo sospetto. I 
carabinieri per quanto ne so 
io. e ne so molto, sono fedeli 
alla Costituzione e in ogni ca¬ 
so anche loro non possono fa¬ 
re il golpe da soli. Nessuno 
può lare golpe in Italia se l'e¬ 
sercito non è d'accordo... 
Tutto dipende da lei e dal- 
l’eicrdto.anora? 


Insisto se l'esercito non vuole,, 
hessuno si può muovere.' nes¬ 
suno può tentare avventure. 
Lei dice: e l'esercito può fare - 
questo igolpe? Non sta nem¬ 
meno nelle stelle. Perché do¬ 
vrebbe farlo un golpe? Per di¬ 
fendere quali interessi? Per- • 
chè dovrebbe buttar via una 
storia di onore c di lealtà? 
Pensiamo alla storia repubbli¬ 
cana. Non esiste nell'esercito . ■ 
la cultura del golpe. La cultura 
degli ufficiali, dei sottufficiali, 
dei soldati è di tutt'altra natu¬ 
ra. La formula del giuramento 
dice che vogliamo essere fe¬ 
deli alla Repubblica. Una vol¬ 
ta si giurava fedeltà alla Re¬ 
pubblica e al suo capo. Ab¬ 
biamo tolto il riferimento al 
capo Pier evitare personalizza¬ 
zioni e per premunirci se fosse 
arrivato un capo con in testa 
alcune fantasie. Nelle nostre . 
scuole insegnamo la fedeltà 
alla Repubblica, 

Ma in una situazione pard- 
colore, In certe drcoslanze 
potrebbe venir voglia... 

Anche se tutto ad un tratto io 
mi dimentica.ssi del mio giura¬ 
mento e per una senile ambi¬ 
zione mi mettessi in testa stra¬ 
ne idee, è talmente diffusa in 
tutti i gradini gerarchici dell'e¬ 
sercito la cultura democratica 
che se io dessi quell’ordine 
golpista mi ritroverei dritto a 
piazzale Loreto. E siccome lei 
mi deve riconoscere una nor¬ 
male intelligenza, capisce be¬ 
ne che non ne ho alcuna vo¬ 
glia. Mi amareggia che la no¬ 
stra fedeltà e il nostro impe¬ 



li generale Canino, In alto militari 
davanti al palazzo di Giustizia di 
Palermo nel luglio '92 


gno siano stati spesso offusca¬ 
ti da Insinuazioni di torbidi in¬ 
teressi. Qualcuno ci 
rappresenta come presunti 
golpisti o come inefficienti, 
sairò poi ad operare con co¬ 
stanza e determinazione per 
renderci inefficienti. Noi sia¬ 
mo e saremo leali alla Repub¬ 
blica. 

Ma come (piega questa vo¬ 
ce ricorreote, soprattutto 
nel momenti di (orisi acuta? 

Quelli che lanciano l'accusa, 
si tratti di un segretario di par¬ 
tito o di un giornalista, sanno 
che non è vero ma vogliono 
trarre un certo dividendo poli¬ 
tico gettando ombre sulle for¬ 
ze annate. Nella realtà, per 


convinzione e fedeltà al giura¬ 
mento, noi abbiamo una cul¬ 
tura legittimista. In passalo 
siamo stali anche accusati di 
stare zitti e dì essere pavidi... 
Adesso pariate, anche In 
molti... 

Adesso parliamo perché ci 
troviamo davanti a problemi 
seri. Noi per cultura non ab¬ 
biamo tanta voglia di parlare. 
Le discussioni è bene che le 
facciano quelli che ne hanno 
la responsabilità e le preroga- 
' tive. Abbiamo comincialo a 
'parlare perché siamo stali 
spinti col forcone dalla neces¬ 
sità. Se taciamo fra poco fini¬ 
remo tutti in cassa integrazio¬ 
ne. C'è una follia nichilista nei 
confronti delle forze armate in 
Italia. 

Un momento generale, mi 
spieghi bene che cos’è que¬ 
sta follia nichilista. 

La follia nichilista sta nel fatto 
che si pensa che le forze ar¬ 
male non servono più perché 
è scoppiata la pace. Si dimen¬ 
tica che non è cosi, che a due¬ 
cento chilometri di distanza 
c'è la guerra. Ci si mette le 
bende sopra gli occhi per ri¬ 
scuotere 1 dividenti della pa¬ 
ce. Si vogliono distruggere le 
forze annate, ma si vuole co¬ 
munque un ruolo in politica 
estera. Non si può appartene¬ 
re al gruppo dei .sette senza 
forze armale. ■ 

L’Italia un giorno potrà di¬ 
vidersi In due o tre parti? E 
l’esercito che fmà? 
Teoricamente si può dividere, 
ma amo essere più fiducioso. 
In Italia esistono spinte disgre- 
gratrici dell’unità nazionale. 
Chi pensava due-tre anni fa a 
quello che è poi successo alla 
Jugoslavia? La nostra tradizio¬ 
ne unitana è forte ma non af¬ 
fonda nei secoli. Nel nostro 
paese ci sono molte differen¬ 
ze. certo non etniche ma cul¬ 
turali si. La minaccia di divi¬ 
sione è un pericolo che va a.v 
solutamente controllato. Nel¬ 


la costruzione della nuova Ita¬ 
lia, nella seconda Repubblica 
che dovrebbe nascere dalla • 
palude dì oggi, bisogna mette¬ 
re in testa a tutti la salvaguar¬ 
dia a tutti i costi dell'unità na¬ 
zionale. L'Italia ha un suo pe¬ 
so nel mondo se è unita, lo so¬ 
no siciliano, negli anni Qua¬ 
ranta CI scontravamo unitari e 
separatisti e in uno scontro a 
piazza Politeama a Palermo, 
per Qiiendere l'unità d'Italia, 
ho preso una manganellata in 
testa dalla Ce'iere di cui porto 
ancora un segno. Lei pensa 
che questo segno me lo sia di¬ 
menticalo? 

Che cosa chiede l’esercito a 
un governo nuovo, più for¬ 
te? 

Di esaminare con sincerità 
quali sono le esigenze della 
Dilesa. Definite le esigenze bi¬ 
sogna decidere di assegnare 
alle forze armale le risorse e la 
legislazione necessaria per¬ 
ché possano lare il proprio 
dovere e mettere in piedi una 
struttura valida, senza sprechi. 

È soddisfatto della situazio¬ 
ne attuale deil’esercito? 
Assolutamente no. C'è una 
sproporzione fra quello che 
sarebbe necessario per mette¬ 
re in piedi una struttura effi¬ 
ciente e la realtà e le risorse 
assegnate. Vogliamo ridurre? 
Ma prima ragioniamo e poi 
decidiamo. In maniera since¬ 
ra e senza trucchi. Più qualità 
e meno quantità? D'accordo. 
Noi abbiamo già taglialo .sei 
brigate nel '91. Eravamo 25 
siamo 19. Ma sulla qualità non 
si può scherzare. Abbiamo 
anche responsabilità intema¬ 
zionali. dobbiamo partecipa¬ 
re alla sicurezza comune. Per 
cinquant'anni siamo stati con¬ 
sumatori di sicurezza e non 
produttori di sicurezza. Oggi 
che ii mondo è cambialo, e 
diverso è anche il ruolo degli 
Usa, muta anche la nostra re¬ 
sponsabilità. 

Siete uenlrali di fronte alle 
. formule politiche o avete 
predilezioni? . 

DisUnguiamo due cose. Le 
forze armate sono falle di uo¬ 
mini, ciascuno ha per fortuna 
una propria opinione politica ' 
e c'è una pluralità di opinioni 
individuali. Ma le forze armate ' 
devono avere un connotato 
apolitico. L'apoliticità del tul¬ 
io non significa cervello al¬ 
l'ammasso. Ma non c'è indif- 
frerenza verso le formule f>oli- 
liche. Non sarei sincero. Di¬ 
pende da quali programmi si 
preannunciano nel settore 
della difesa. Se una parte poli¬ 
tica dice che all'esercito ba¬ 
stano tre brigate, circa quindi- ' 
cimila uomini, io dico che noi 
guardiamo questa parte politi¬ 
ca ma con timore. L'Inghilter¬ 
ra ha tuttora un prodotto inter-. 
no lordo inferiore al nostro ' 
eppure dedica alle forze ar¬ 
mate il '1% del Pii. Noi siamo 
airi.2%, al di sotto del Lus¬ 
semburgo. Con queste cifre ' 
non si può parlare di politica 
della difesa razionale e effica¬ 
ce. Che faccio? Riduco, ridu¬ 
co, poi faccio una bella briga¬ 
ta di Rambo... ma a che cosa ' 
serve questo giocattolo? Solo 
a fate qualche sceneggiata. 
Non deve atxadere che sì ta¬ 
gliano le risorse in tempo di 
pace, poi scoppia l'esigenza e 
non sappiamo come fare. Da¬ 
remo la colpa al generale Ca¬ 
nino perché dei suoi 5 milioni 
di stipendio al mese non ha 
dato due milioni per compra¬ 
re qualche fucile in più? 




Noi, colpiti dalla mafia 
ora avremo giustizia? 


GIUSEPPINA ZACCO LA TORRE 


E evidente che ci troviamo di 
fronte ad una svolta storica nel 
paese. Da tre giorni su Giulio 
/\ndrcotti grava la richiesta di 
autoiizzazionc a procedere 
per «concorso in associazione 
maliosa». Per Antonio Cava e Cirino Pomi¬ 
cino i giudici napoletani hanno aperto 
un'inchiesta per fatti di camorra. Giorni 
prima Riccardo Misasi riceveva un avviso 
di garanzia per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. È un sistema che va in 
frantumi: l'esito finale di una storia dì do¬ 
minio nata e cresciuta in tre regioni del 
Mezzogiorno, Sicilia, Campania e Cala¬ 
bria, ma che ha risalito i gangli vitali del 
paese, ne ha condizionato l'economia, ri¬ 
dotto in melma la politica, svilito le i.stitu- 
zioni democratiche e privatizzato le risor¬ 
se pubbliche. È una storia lunga decenni, 
piena di sangue, di arroganza, di impunità 
e di giustizia negata, lo non ho ancora 
avuto giustizia, e con me non l'hanno avu¬ 
ta i familiari, gli amici ed i compagni di tut¬ 
te le altre vittime di mafia. E con noi sono 
rimasti, chiedendo giustizia, la grandissi¬ 
ma parte della gente, onesta, lavoratrice, e 
mite del paese. Forse oggi è caduto il mu¬ 
ro. il muro italiano, che ha protetto e ga¬ 
rantito le grandi impunità di Sfato. 

Ad ogni delitto eclatante abbiamo 
ascoltalo la litania sempre identica e de¬ 
solante delle mille promesse e delle mille 
irriducibili dichiarazioni di guerra di que¬ 
sto Stato alla mafia. Uno Stato che ora ve¬ 
de il plurìpresidcnte del Consiglio Giulio 
Andreotti indagato di mafia; un ministro 
degli Interni per camorra, un funzionario 
di polizia e dei servizi segreti ancora per 
mafia, e non per ultimo un presidente di 
sezione della Cassazione di nuovo per 
mafia. Non ho mai creduto alla favola che 
l'attacco al cuore dello Stato, che l'assas¬ 
sinio sistematico dei suoi rappresentanti 
davvero impegnati nella lotta alla mafia a 
Palermo e la garanzia di impunità per 
mandanti ed esecutori di quella catena di 
morti fosse s<,io l'opera di quattro «coppo¬ 
le» storte. Troppo poco e troppo facile. 
Undici anni dtrW l'assassinio di Pio La 
Torre e di Rosarit'tDi Salvo, siamo presso¬ 
ché a zero. Si sta o.;lcbrando un processo 
basato su una requstitoria assai vaga e la¬ 
cunosa, che non ha',certo voluto insLstcrc 
su aspetti e vicende che vanno oltre la pa¬ 
rola mafia. Non è soìo un rammarico od 
una domanda generica di giustizia che vo- 
, glio esprimere: è una denuncia. Mio mari¬ 
to - prima di altri - aveva ricostruito quel 
filo rosso che univa mafia, politica c poteri 
occulti. Ci sono appunti di La Torre che 
mettono insieme uomini della P2. espo¬ 
nenti della massoneria, finanzieri del cali¬ 
bro di Sindona e di Calvi, uomini degli api- 
parati dello Stato, con politici c capimafia. 
Ci sono interviste in cui descrive il ruolo di 
Sindona nella gestione delle risorse finan¬ 
ziarie della mafia, sottolinea lo protezioni 
di cui giade e parla di Calvi e del Banco 
Ambrosiano, i - 

Ma il centro del suo ragionamento è 
sempre dedicato al sistema di potere de¬ 
mocristiano in Sicilia, ai giochi di corrente 
intorni a quel partilo ed al ruolo eterno di 
Lima e Ciancimino. Credo che avesse ca¬ 
pito, anche in solitudine, che la lotta inter¬ 
na alla De si stava concentrando sulla ge¬ 
stione del flusso - enorme - di denaro 
pubblico in Sicilia, Le grandi infrastruttu¬ 
re. gli appalti sono affari di migliaia di mi¬ 
liardi; chi li controlla si assicura il più 
grande serbatoio di piotcre c di forza elet¬ 
torale del paese. Di questi intrecci tra poli¬ 
tica, poteri occulti e settori delle istituzioni 
non c’è traccia nel processo per i delitti 
politici. Tutto questo 6 rima.sto fuori dalla 
porta. '• magistrati che più si erano impe¬ 
gnati per svelare quei rapporti sono stati 
bloccati o assassinati. Per non dimentica¬ 
re poi il ruolo di freno alle indagini che eb- 
■ bero a svolgere personaggi come Payno e 
Giammanco. I diari di Chinnici e di Falco¬ 
ne sono estremamente precìsi. 

L’assassinio di Piensanti Mattarella, pre¬ 
sidente della Regione, protagonista di un 
modo nuovo di governare in Sicilia e con¬ 
vinto sostenitore dcH’ìngresso del Pei nel 
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CerUflcato - 
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Attenti a quel tale, è uno che buca il video 


■B Dite quel che vi pare, 
ma non sarà certo il disastro ' 
generale a fermare la mac¬ 
china della ' televisione, la 
lanterna magica che proiet¬ 
ta, nel buio degli intelletti, 
soprattutto facce, immagini, 
figure. Le parole si perdono 
nel gran baccano degli 
scandali. Ormai si dice di 
quei personaggi ai quali è 
offerto il salvacondotto cato¬ 
dico: quello «passa», «buca il 
video». Non «dice cose giu¬ 
ste» e «ha le idee chiare». E 
allora via col defilé di abiti 
per questi monaci, tutti più o 
meno ugualmente disinvolti 
sulle passerelle Tv. Tranne 
eccezioni. ; Per • esempio 
Claudio Donai Cattin che fi¬ 
nora non è riuscito a supiera- 
re (A carte scoperte tutte le ‘ 
sere Raiuno) il panico per 
essere stalo sbattuto con ' 
tanto di cognome impregna- 
tivo e pxico bagaglio di espe¬ 


rienza davanti ai crudeli 
obicttivi tritatutto. 

Eppure ormai il pubblico 
è diventato di bocca buona, 
soppjorta c a volte supporta 
anche figurine fragili e pre¬ 
carie. Prendete l'Università 
Bocconi (e non solo quella) 
incubatrice di cuccioli di di¬ 
rigenti ancora prematuri: in¬ 
vitano a parlare tutti con un 
criterio di scelta che sta tra 
l'assolutario e l'eccentrico. 
Giorni fa è toccato al vice- 
presidente della Fiorentina 
Vittorio Cecchi Gori, uomo 
che si occupa di spiettacolo 
e lo fa anche in prima perso¬ 
na (vedi il celebre monolo¬ 
go a un Processo biscardia- 
no). Ha parlato del più e del 
meno, come ormai si usa 
nelle aule magne degli istitu¬ 
ti supjeriori. Ha accennato 
anche alla fiction afferman- 


ENRICO VAINE 

do - e bé, è piane in causa - 
che la fanno tutti, cani e por¬ 
ci. adulti e non. Anche il suo 
bambino è in grado dì farla, 
dice. Che lo spettacolo si fa 
in famiglia lo sappiamo da 
sempre: consanguinei, affi¬ 
ni, discendenti, 'rutti, cinea¬ 
sti, produttori, creatori. La 
Bocconi applaudiva. Lo fa 
spiesso. Prepara generazioni 
non di bocconiani, ma dì 
«imbocconi» come si chia¬ 
mano a Roma i semplici non 
molto dotati dì senso crìtico. 

Altre facce all'ammasso, 
ai mercati Tv si parla dì in¬ 
gaggi, di passaggi di una 
squadra a un'altra. In lista di 
trasferimento la rugiadosa 
Cardini, la fluidificante Car¬ 
iucci il, la tornante Parictti. 
Siamo abituati ai cambia¬ 
menti repientini: l’attuale go¬ 
verno ha cambiato sette mi¬ 
nistri in nove mesi, pier dire. 


Che panchina lunga ha que¬ 
sta squadra in lotta jier la re¬ 
trocessione. L'importante è 
non affezionarsi troppio pier 
non soffrire quando qualcu¬ 
no se ne va con la velocità 
con la quale è comparso. 
Non lasciarsi frastornare dal¬ 
le presenze incalzanti, a vol¬ 
te fatali. Mariotto Segni per 
esempio. È sempre II: mer¬ 
coledì era addirittura con¬ 
temporaneamente (alle 
22,30) su due reti, Raidue e 
Italia 1, dopo essere passato 
prer decine di minuti in tutti i 
tgd'ogni canale.. ■ , - 

Poi, piano piano, scivole¬ 
rà in orari più defilati, la sua 
faccia dopo essere diventata 
quasi un incubo si trasmette¬ 
rà in uno sbiadito ricordo. È 
successo Pier tanti. Nessuno 
si illuda. La politica consu¬ 
ma anime e corpi. L'asses¬ 


sore regionale napoletana 
Amalia Cortese Ardias, han¬ 
no informato i tg. stava per 
essere uccisa da un «colle¬ 
ga» che voleva prenderne il ' 
prosto. Meglio essere dimen¬ 
ticati .che eliminati 'fisica- 
mente. direbbe il scnaiore a 
vita Andreotti (ve Io ricorda¬ 
te? Per quanto ancora?), il 
sottile umori.sta parrocchiale 
c.he Pier sé ha detto: meglio 
la menzogna che la lupara. 
Lui è pratico di tutte e due. 
dicono. Ma si dicono tante 
cose, di questi tempi, alcune 
di una chiarezza sconcer¬ 
tante. Antonio Ghirelli, pier 
esempio, in «Italiani» di do¬ 
menica, ha dichiarato di es¬ 
sere di formazione marxista. 
Glielo hanno fatto ripetere 
due volte, fra la divertita cu¬ 
riosità di molti. Spierò che 
qualcuno abbia telefonato 
al Wwf: certi esemplari van¬ 
no protetti. 


governo regionale, non è ininfluente c 
produce effetti importanti: blocca la parte¬ 
cipazione dei comunisti che cspnmono 
un programma di riforme o di intervento 
sulla macchina della spro.sa regionale, e di 
fatto si elimina un ostacolo considerevole 
alla scalata degli andreottiani di Sicilia 
che, successivamente, esprimeranno con 
l'on. Mario D'Acquisto il presidente della 
Regione. Sono gli anni dei patto di ferro 
con alcuni imprenditori: i quattro cavalien 
di Catania, i Cassina, i Salvo ed i Greco 
raccolgono la gran parte dei finanziamen¬ 
ti della Regione. È in quegli anni che l'in¬ 
treccio mafia-piolitica-affari a-ssume una 
vigenza assoluta. Non c'è angolo della 
macchina meravigliosa della Regione sici¬ 
liana in cui i comitati d'affari non tutelino i 
loro interessi. Non c'è comune o altro ente 
che non venga investito da questo proces- 
■ so di ridistribuzione anomalo delle risor¬ 
se. 

È la storia dei grandi appalti di Palermo, 
delle strade che non portano da nessuna 
parte, dei grandi investimenti nelle opicre 
idrauliche: il territorio della regione è stra¬ 
volto da opicre faraoniche; si costruiscono 
dighe e bacini ma non gli acquedotti che 
devono portare l'acqua nelle case della 
gente. Ma non basta c'è anche il grande 
affare della Sanità. Gli appalti e le fornitu¬ 
re sono affidati sempre alle stes.se impirese 
e il personale amministrativo e dì dirigen¬ 
za degli ospx^ali. sempre lo stesso da de¬ 
cenni, è funzionale al gioco di spartizione 
delle risorse. È il caso deU'Ospedale Civi¬ 
co di Palermo, feudo limiano di prima 
grandezza: un bacino elettorale e di proto- 
re capace di eleggere un parlamentare 
nazionale, due regionali e diversi consi¬ 
glieri comunali. Questo è il sistema di po¬ 
tere democristiano c dei partiti di governo 
in Sicilia. 


N o, i Lima, i Gioia, i Ciancimino 
non erano da .soli: tutto il parti¬ 
to della Democrazia cristiana si 
stringeva attorno a loro, ne co- 
priva i misfatti, ne traeva forza 
e dominio quasi assoluto. Non 
CI vengano a dire che non sapevano dei 
loro rapporti con i mafiosi, dei loro affari 
Questo era un sistema di piotere in piena 
regola c non la somma di vicenda perso¬ 
nali di singoli esponenti prolitici. Per que¬ 
sto motivo 1 massimi dirigenti di questo 
partito sono politicamente responsabili 
quanto Urna c Ciancimino. Ad ogni lumo 
elettorale, con l'avallo degli organismi 
provinciali, regionali c nazionali della De, 
sono stati ricandidati e rieletti. Le fortune 
elettorali della De nel Mezzogiorno sono il 
frutto con.sapievole di questa scelta. Per 
decenni l'impunità di mafiosi e di politici 
collusi è stata garantita nelle sezioni di tri¬ 
bunali, nelle prefetture, nelle questure e 
nelle caserme dei carabinieri. Dentro lo 
Stato c'era chi lavorava per coprire, per 
impiedire che le indagini andassero avan¬ 
ti. I boss più importanti di Cosa Nostra so¬ 
no rimasti latitanti per decenni tra le quat¬ 
tro mura delle loro case. Ed ancora non 
possiamo certo dimenticare che il Csm, in 
meno dì un anno, ha dovuto azzerare - 
per gravi irregolarità - i capi delle più im¬ 
portanti Procure della Repubblica della Si¬ 
cilia occidentale. Chi faceva scattare i se¬ 
mafori ro.ssi sulle indagini? Chi non ha da¬ 
to i poteri dì coordinamento dell’azione 
antimafia al generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa? Chi ha impedito la cattura dei lati¬ 
tanti? Chi si è attivalo per annullare le dure 
condanne dei processi di mafia? Chi ha 
operato per dividere ed isolare i giudici di 
Palermo? Perché non si è voluto che Gio¬ 
vanni Falcone diventasse il Capo dell'Uffi¬ 
cio Istruzione a Palermo, e chi ha chiuso 
l’esperienza del pool antimafia? 

Le risposte a queste domande dovran¬ 
no arrivare non solo dai magistrati che do¬ 
vranno fare le indagini ed accertare le re¬ 
sponsabilità personali di certi personaggi, 
ma, soprattutto dal Parla.mento che. una 
volta e per tutte, è chiamato - di fronte al¬ 
l'intera nazione-a far crollare il muro che 
sino ad oggi ha protetto certi politici e cer¬ 
ti uomini di questo Stato. 





Mino Mariinazzoli 

Dio c'è, ma ci odia, 

Roberto «Freak» Antoni 
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Le iniziative delle Procure di Palermo e di Napoli 
fanno insorgere Martinazzoli: «Si va al di là 
di ogni fantasia inquisitoria, è un'inclinazione pericolosa» 
J E qualcuno voleva anche denunciare i magistrati... 
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«Non siamo il partito della mafia» 

Rivolta della De contro i giudici: «Reagiremo duramente» 


Non SI possono indagare e inquisire i partiti, è un’incli¬ 
nazione pencolosa nspetto alla funzione giudiziana. 
Martinazzoli parla ai gruppi parlamentan e nbadisce 
la De non si processa. Ancora un attacco ai giudici e 
un avvertimento agli altn partiti, è pencoloso distrug¬ 
gere la memona stonca. E il suo vice Caslagnetti pro¬ 
mette una «reazione dura» In una nunione tesa si era 
parlato anche di una denuncia contro i giudici 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA. Sdegno, rabbia 
sono questi i sentimenti che si 
respirano tra i dicci nei con¬ 
fronti delle iniziative giudizia- 
nc Ogni giorno porta nuove 
notizie che scuotono i nervi già 
a fiordi pelle mercoledì i cara- 
binien hanno chiesto gli atti 
del congresso del 1983 a Paler¬ 
mo len la magistratura napo¬ 
letana ha chiesto di sequestra¬ 
re gli elenchi degli iscntti «e pa¬ 
re anche, con un forte sprezzo 
del ndicolo, già divisi per cor¬ 
renti neanche fossimo 1 asso¬ 
ciazione nazionale magistrati», 
ha osservato Martinazzoli nella 
nunione dei gruppi parlamen¬ 
tan, che nprenderà martedì 
prossimo E lo scudocrociato 
in risposta la quadrato «Come 
nei tempi miglion Non si ren¬ 
dono conto che se ci attacca¬ 
no noi CI cementiamo Perchè 
se non si reagisce cosi alla fine 
ha ragione Segni I unica solu¬ 
zione è uscire tutti dal partito» 
Pierferdinando Casini espo¬ 
rne lo stato d animo che In 
questi ultimi giorni ha spinto lo 
stato maggiore de ad alzare il 
tiro delladifesa Andreotti, Ca¬ 
va, e poi le nchieste dei docu¬ 
menti lo scudocrocmto sente 
che è messa in discussione la 
sua stessa stona, la sua legitti¬ 
mità Per questo Martinazzoli 
ha vplijto precisare che la n-. 
sposta più forte è quella di as¬ 
sumere «una cora^iosa, fer¬ 
ma e pacala tutela nella conti- 
nuitidi quel compilo di garan¬ 
zia istituzionale che noi non ci 
siamo arbitranamente affidati, 
ma che gli italiani ci hanno 
confidato attraverso il consen¬ 
so che certamente non abbia¬ 
mo carpito al di fuon del libero 
confronto democratico» ' 
Ha insistito a lungo, Marti- 
nazzoli, sull'equazione che si è . 
voluta adombrare De uguale 
mafia, con le ultime iniziative 


giudiziane «Se i partiti vengo¬ 
no indagati, inquisiti osservati 
come se fossero associazioni 
illecite questo semplice dub¬ 
bio questo semplice sospetto 
che secondo me va al di là di 
qualunque fantasia inquisito- 
na, tutto questo dà conto di 
una inclinazione pencolosa 
nspetto ad una doverosa fun¬ 
zione giudiziana» L'attacco ai 
giudici è diretto un'altra volta 
dopo il discorso pronunciato 
nella nunione di direzione E 
ai magistrati ha chiesto anco¬ 
ra tempi rapidi e tempestivi 
per I giudizi Poi, rivolgendosi 
agli altn partiti che certamente 
non devono accorrere al ca¬ 
pezzale della De, perchè sa 
guanre da sola li ha avvertiti 
che «quando si pretende di n- 
durre la stona di questa repub¬ 
blica ad una dissimulazione di 
un potere criminale II si di¬ 
strugge la memona stonca e 
quando non si ha memona del 
passato non c'è memona del 
futuro» « 

Il processo alla De non si fa, 
dunque Perchè - ha osservalo 
il capo della segretena politi¬ 
ca Pierluigi Castagnetti - «le 
stagioni politiche si processa¬ 
no nei tnbunali della stona e 
della politica Ai giudici atten¬ 
gono solo le responsabilità pe¬ 
nali» Castagnetti è andato giù 
duramente «Non siamo il par¬ 
tito della mafia e della camor¬ 
ra - ha detto • Noi siamo arrab¬ 
biati sdegnati e reagiremo du¬ 
ramente» La tentazione di for¬ 
mulare contro I giudici una ve¬ 
ra e propna accusa di essere 
dei complottardi è serpeggiata 
per tutta la mattina Infatti era 
pronto il testo di un esposto 
preparato da Ciovanaidi, su 
CUI alcuni avevano iniziato a 
discutere e che sembrava ad- 
dinttura ipotizzare un'accusa 


di cospirazione ma che non 
aveva il consenso dei dirigenti 
del partito a cominciare dal 
responsabile dei problemi del¬ 
la giustizia, Enzo Emetti Poi 
quel testo è diventato un inter¬ 
rogazione parlamentare E alla 
fine quando alle 16 si sono 
nuniti I gruppi si è volatizzato 
Al termine della nunione Gui¬ 
do Bodrato ha detto di non sa¬ 
perne nulla Altri hanno invece 
ammesso che il documento 
c era e che solo I intevenlo di 
Scalfaro al Csm ha spinto il 
partito a non fame niente 
All intervento «autorevole e 
importante» del capo dello Sta¬ 
to SI è rilento Martinazzoli, per 
espnmergli gratitudine Nei fat¬ 
ti il presidente ha interpretato 
uno stato d animo diffuso nella 
De, contnbuendo, contempo¬ 
raneamente a non alzare 
vieppiù il tono già duro della 


polemica scudocrociata verso 
la magistratura Acqua sul fuo¬ 
co ha tentato di buttarla anche 
Clemente Mastella che respin¬ 
ge I ipotesi del complotto con¬ 
tro la De anche se non è con 
vinto di tutto CIÒ che sta acca¬ 
dendo La De ha commenta 
to «non può essere una sorta 
di chiesa del medioevo che dà 
diritto di asilo a tutto, magan 
anche a nefandezze Perciò 
chi le ha commesse paga» Ma, 
ha poi aggiunto «non bisogna 
arrivare a conflitti tra poten 
occorre riportare la serenità e 
un grande senso di responsa¬ 
bilità Cioè bisogna evitare una 
sorta di grande processo del 
lunedi che non si conclude 
mai» In questo senso si muove 
anche I iniziativa del senatore 
D Amelio peraltro da tempo 
sollecitata già da Mastella che 
ha presentato un disegno di 


legge per I abolizione dell avvi¬ 
so di garanzia disciplinato 
dall articolo 369 del codice di 
procedura penale Una abro¬ 
gazione resa necessana dato 
che - ha spiegalo il parlamen¬ 
tare - l'avviso SI è trasformato 
in una affermazione di colpe 
volezza» 

Ma in queste ore c è dell al¬ 
tro le provocazioni eclatanti 
del Msi davanti al parlamento 
hanno spinto la De a mettere 
in guardia sul pencolo per la 
tenuta della democrazia «Non 


è un caso - ha detto Martinaz- 
zoli - che mentre noi parliamo 
alcuni portoni di Montecitono 
debbono essere chiusi per di¬ 
fendere le istituzioni dai reduci 
di quel fascismo che noi ab¬ 
biamo combattuto con la resi¬ 
stenza Si ridà voce ai vecchi 
fantasmi se non abbiamo il 
senso di questa drammatica 
attualità» Casini, uscendo dal¬ 
la riunione si è spinto ancora 
più in là e ha parlato aperta¬ 
mente di «un pencolo di gol¬ 
pe», mentre Bodrato ha fatto 
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I magistrati: 
non possono esserci 
zone franche 



appello agli intellettuali, muti 
da troppo tempo ha detto af¬ 
finchè scendano in campo in 
difesa delle libertà democrati¬ 
che «dicano la loro su questo 
piuttosto che accanirsi in di¬ 
scussioni SUI partib» 

Nella nunione si è anche 
sfiorata la questione Segni 
«uno di quelli che va al capez¬ 
zale del malato per diagnosti¬ 
carne la morte» ha commen¬ 
tato Fausti Al leader dei refe- 
rendan il segretano ha riserva¬ 
to una battuta pungente «i de¬ 
mocristiani CI sono e sono tan¬ 
ti mortificati ma ancora 
orgogliosi di esserlo Gente 
che ha dato, onorevole Segni 
non preso frammenti di vita e 
di fede per fare questa nostra 
stona Ci sono invece amici 
che SI accomiatano, qualcuno 
se ne va col bottino pieno e poi 
magan dà lezioni di moralità» 


ROMA I democnstiani si arrabbia¬ 
no C è chi chiede iniziative contro i 
giudici e chi come Pierluigi Castagnet- 
ti, capo della segretena politica sostie¬ 
ne apertamente di fronte agli avvisi di 
garanzia «Siamo arrabbiati sdegnati e 
quindi reagiamo duramente» 

Una replica viene da Franco Ippolito 
segretano generale dell'Anm 1 associa¬ 
zione nazionale magistrati «I magistrati 
-sostiene-sono impegnati sulla base 
di notizie di reato nferile o acquisite ad 
accertare fatti specifici e responsabilità 
individuali È quanto stanno facendo 
adempiendo ad un obbligo che denva 
dalla Costituzione e dalle leggi I eserci¬ 
zio obbligatorio dell'azione penale in 
attuazione dei principi di legalità e di 
eguaglianza di tutti i cittadini In questa 
attività non possono esistere né soglie 
invalicabili né zone franche per chi sia 


investilo di delicate funzioni in campo 
economico politico o istituzionale Im- 
prenditon, parlamentan e gli stessi ma¬ 
gistrati sono cittadini uguali agli altri sui 
quali occorre doverosamente indagare 
se esistono notizie di reato Questo è il 
compito dei giudici in uno stato di dint- 
to» 

«Al magistrati -sostiene ancora Fran¬ 
co Ippolito- è estranea ogn' tentazione 
giustizialista-e qualsiasi concezione di| 
via giudiziaria alla bonifica sociale e 
politica Non vi è da parte dei magistrati 
alcuna spinta che possa denotare la 
criminalizzazione di organismi politici 
di movimenti o di partiti Si tratta di prò 
cedimenti assolutamente doverosi per 
accertare fatti specifici e responsabilità 
di singole persóne» 

Nessun processo ai partiti dunque - 
Ma solo I accertamento di reati com¬ 


messi all ombra della politica O grazie 
alle «garanzie» politiche Anche Gio¬ 
vanni Palombarini di Magistratura de¬ 
mocratica componente del Csm non 
comprende lo «sdegno» contro i giudi¬ 
ci «La magistratura inquirente - sostie¬ 
ne - è impegnata per accertare fatti di 
una nievante gravità e per npnstinare la 
legalità Si agisce su reati specifici che 
ngqardano determinate persone Noo» 
SI agisce contro un partito Al Csm ii^ 
bianio presenti^ un documento .per 
espnmere I esigS&a di rafforzarelgli uf- 
fici particolarmente impegnati e quin¬ 
di perchè i processi non siano rallenta¬ 
ti C è l'aspettativa dell opinione pub¬ 
blica perché si faccia chiarezza,^! più , 
presto ma questa esigenza non può 
pregiudicare la completezza delle in¬ 
dagini che devono avere un tempo 
propno Credo che il presidente della 
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Il presidente della Repubblica parla davanti al Csm e invita i magistrati a portare rapidamente a termine le inchieste 

Monito su un uso distorto delle informazioni di garanzia. «La Repubblica è salda, le istituzioni collaborino tra loro» 

Scalfaro: # avvisi non sono una condanna 


Scalfaro al plenum del Cosiglio superiore della ma¬ 
gistratura invita 1 magistrati, impegnati in un’opera 
«doverosa e necessaria», alla «massima collabora¬ 
zione tra 1 poteri dello Stato», a «ndurre il tempo del¬ 
l’incertezza» e fa un’appello a estirpare la «malattia» 
senza intaccare le istituzioni della democrazia L’av¬ 
viso di garanzia «Nato a protezione dell’idagato, ha 
subito una grave distrazione» 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA «In un momento di 
estrema delicatezza per la vita 
della Repubblica», il capo del¬ 
lo Stalo Oscar Luigi Scalfaro si 
è nvolto ai magistrati, la cui i 
«opera doverosa» fatalmente 
incontra quella delle «istituzio¬ 
ni che hanno il compito di 
operare per tutu» Un interven¬ 
to di mezz ora quello del presi¬ 
dente Scalfaro davanti al ple¬ 
num del Csm, riunito per af¬ 
frontare il problema del raffor¬ 
zamento delle procure più im¬ 
pegnate nelle inchieste per 
tangenti » ^ 

Ma anche un discorso nel 
quale il Presidente ha voluto 
insenre alcune «considerazioni 
personali», offerte alla medita¬ 
zione dei magistrati Tra que¬ 
ste un invito alla massima col¬ 
laborazione tra I poten dello 
Stato, l'avviso di garanzia che 
ha subito una «grave distrazio¬ 
ne» dalla sua finalità di stru¬ 
mento di tutela dell'indagato, 
la necessità di ndurre «il più ’ 
possibile il tempo delle incer¬ 
tezze» nelle inchieste sui politi¬ 
ci un appello ad estirpare la 
malattia senza danneggiare le 
istituzioni della democrazia ' 
Nel sua duplice veste di ca¬ 
po dello Stato e di presidente 
del Consiglio supenore della 
magistratura, Scalfaro ha inse- 
nto le sue «considerazioni» 
(che non a coso hanno tocca¬ 
lo funzioni del Parlamento, del 
governo e azione della magi¬ 


stratura) nel «nel più vasto te¬ 
ma della collaborazione tra i 
poten» «Ogni minore collabo¬ 
razione - ha detto - anche se 
non nasce da cattiva volontà 
anche se nasce da situazioni 
non previste e non prevedibili 
ricade fatalmente sul cittadi¬ 
no» «Necessana e doverosa» 
ha definito Scalfaro l'opera dei 
magistrati <he sono sempre in 
pnma linea» e per questo «sot¬ 
to I nfletton» Ma attenzione 
(questo è il pnmo invito offer¬ 
to alla meditazione), i nfletto- 
ri comunque i giudici si com¬ 
portino, •creano delle tensioni 
se danno un certo momento la 
soddisfazione che il lavoro è 
particolarmente seguilo dall'o- 
p,nione pubblica, non poche 
volte aumentano la responsa¬ 
bilità e la fatica» Anche «pier- 
ché la pubblicità che pure è 
necessaria a volle determina 
pencoli o enfatizzazioni» 

L'altro aspetto centrale delle 
sue <onsiderazioni» il Presi¬ 
dente l'ha dedicato aH’awiso 
di garanzia e alla strada per¬ 
corsa dal governo quando 
uno dei suoi ministri ne è stato 
toccalo «L avviso, che ha avu¬ 
to Inutili trasformazioni di tar¬ 
ga nello svolgersi degli anni, è 
nato - ha ricordalo Scalfaro - 
solo per una concezione che 
vuole che quando lo Stalo si 
muove nei confronti del citta¬ 
dino debba avvertirlo» Nato, 
dunque, «a protezione del de¬ 



ll presidente Scalfaro con II vicepresidente del Csm Galloni 


stmatano» ha subito una «grave 
distrazione» Già il latto che si 
dica «è stalo raggiunto da un 
avviso di garanzia» cosi come 
una volta si diceva «è stato rag¬ 
giunto da mandalo di cattura» 
è il sintomo secondo Scalfaro 
della distorsione in atto 
A proposito del governo 
Scalfaro sottolineando che il 
suo è un «pensiero molto per¬ 
sonale» ha detto che esso ha 
seguito «la via più stretta» Una 
via che esporne «molta sensibi¬ 


lità» E cioè «Le dimissioni dei 
ministri al giungere degli avvisi 
di garanzia» Ma ha aggiunto 
che se sul piano della sensibili¬ 
tà personale questo discorso 
menta «ogni rispetto» sul pia¬ 
no giuridico SI rischia «se non 
stiamo attenti» di finire «in una 
posizione non corretta» Lob 
bligatonetà delle dimissioni 
secondo Scalfaro dovrebbe 
arrivare sul piano della giusti¬ 
zia effettiva e non della sensi¬ 
bilità, «in un momento ben più 


avanzalo» 

Di qui a trattare anche il te¬ 
ma delle autonzzazioni a pro¬ 
cedere da parte del Parlamen¬ 
to il passo è breve Un istituto, 
ad avviso di Scalfaro che «for¬ 
se non ha ancora trovato un 
punto esatto di equilibrio» che 
stabilisca «il momento esatto 
in CUI questo passaggio a livei 
lo deve essere alzato dall orga¬ 
no parlamentare perché la giu¬ 
stizia prosegua» il problema è 
se «debba essere posto dov è o 


se è stato posto - invece - in 
modo troppo anticipato» 
Insomma le perplessità del 
Presidente riguardano la con¬ 
cezione sottostante all avviso 
di garanzia e tende a conside- 
rarja troppo «restrittiva dei po- 
'en della comunità in raccordo 
ai diritti del singolo» 

A questo punto la nchiesta 
rivolta al Csm «Che non tocca 
- ha precisato Scalfaro - il me¬ 
nto di alcuna procedura e che 
non chiede sia rotta la par 



Franco Ippolito, segretario 
dell Anm e, a destra. 

Il segretario de Martinazzoli 


Repubblia abbia recepito positivamen¬ 
te le nostre aspettaUve» 

Anche Franco Coccia, consigliere 
«laico» SI richiama all intevento di Scal¬ 
faro «Quelle dei democnstiani - dice - 
sono dichiarazioni che destano inquie¬ 
tudine e che vanno nella direzione op¬ 
posta al misurato e seno intervento del 
Capo dello Stato che, nel nspetto del¬ 
l’autonomia della magistratura, è venu¬ 
to a dare sostegno e nutnroentoall'ini- 
zialiva di una parte del consiglio.Ecioè 
) esigenza di raffoizare le strutture delle 
procure impegnate in problemi di cn- 
minaltà affanstico-politica, nonché gli 
uffici dei Gip Non devono esserci cor¬ 
sie preferenziali prer nessuno politici, 
imprenditon o gente semplice C è l'e¬ 
sigenza di fare giustizia rapidamente, 
ma nel nspettodella completezza delle 
indagini che sono complesse» 

nc Op 


Nell’83 ad Agrigento 
Ciandmino 
sembrò isolato... 


RUGGERO FARKAS 


condicio" tra i cittadini davanti 
alla legge» Pi»r Scalfaro biso¬ 
gna ndurre il tempo dell’incer¬ 
tezza e «lare in modo che la fa- 
ta'e turbativa che tocca le isti¬ 
tuzioni nei loro compiti, effi¬ 
cienza e possibilità di nspon- 
dere alle attese dei cittadini 
possa chianrsi al più presto in 
senso negativo o positivo» Ciò 
secondo Scalfaro vale per gli 
organi penfenci dello Stato e 
ancora di più gli organi centra¬ 
li Parlamento e governo 
Di qui l’appello ad estirpare 
la malattia senza ledere gli isti- 
tub della democrazia «Per nes¬ 
sun motivo al mondo mi sono 
mai mosso né mi muoverei per 
I una o 1 altra ragione partico¬ 
lare» «Le istituzioni in quanto 
tali sono salde - ha detto - an¬ 
che se numerose persone, a 
van livelli, sono state toccate 
perora per norma morale per 
norma costituzionale, da do¬ 
verose indagini della magistra¬ 
tura» Quest'organo ha con¬ 
cluso nvolto al &m, «può dare, 
come tante volte in passato un 
apporto essenziale perché in 
momenti delicati possiamo 
dare ai cittadini il senso della 
serenità della fermezza della 
forza della democrazia che 
può avere persone malate ma 
in quanto tale non è malata» e 
«poggia sulla enorme massa di 
cittadini che vi credono 1 han¬ 
no pagala, I hanno vissuta» 

Nel pomenggio di len il ple¬ 
num del Csm ha approvato la 
proposta firmata da 11 consi- 
glien e caldeggiata dal capo 
dello Stato al fine di rafforzare 
gli organici delle procure più 
impegnate nelle indagini «rela¬ 
tive ai fatti di concussione e 
corruzione» e di cnminalità or¬ 
ganizzata Compreso un 
emendamento subente dallo 
stesso Presidente, affinchè 
I aumento degli organici com¬ 
prendesse anche i giudici per 
le inchieste preliminan 


■I PALERMO Fu 1 anno del 
•presunto» nnnovamento 
L anno del congresso di svolta 
che Nino Gullotti nusci a «tim¬ 
brare» col suo nome Lanno 
del siluramento di Vito Cianci- 
mino che fu in pratica costret¬ 
to a lascaire il partito E un, 
punto fermo nella stona della 
democrazia cnstiana in Sicilia 
quel congresso del 4 febbraio 
1983 anche perché è stalo 
I ultimo E ora che I ex sindaco 
del socco edilizio risponde alle 
domande del procuratore Ca 
selli gli atti di quelle assise de- 
mocnstiane vanno nletti e stu¬ 
diati con calma La procura di 
Palermo ha dato incanco ai 
carabinieri del Ros di nchiede- 
re la <opia nassuntiva degli 
esiti del congresso» alla segre¬ 
teria siciliana della de 
Vogliono leggere i giudici 
nei documenti del partito cosa 
avvenne ad Agngenlo in quei 
tre giorni magan confrontan¬ 
do con gli atti le dichiarazioni 
di Ciancimino’’ O vogliono n- 
costruire la mappa delle al¬ 
leanze in quel penodo inqua¬ 
drando gli schieramenti prò o 
contro il vecchio ras degli ap¬ 
palti’ La nchiesta d i quelle car¬ 
te amva sicuramente dopo al¬ 
cuni interrogaton dell ex sin¬ 
daco che, come si dice in ger 
go giudiziario «a domanda ri¬ 
sponde» Siamo in una fase 
preparatone del pentimento 
della vecchia ix>lpe'> I carabi- 
nien del Ros da tempo cerca¬ 
vano contatti con Ciancimino 
lo andavano a trovare nel suo 
attico di piazza di Spagna so¬ 
no andati a trovarlo in cella Lo 
hanno convinto’ Don Vito fi¬ 
nora SI è difeso dando le sue 
spiegazioni tirando in ballo i 
SUOI ex compagni di partito 
raccontando di una gestione 
degli appalli che non sarebbe 
mai cambiata in questi ultimi 
anni al Comune di Palermo 
Accusa qualcuno’ Non lo sap¬ 
piamo ma I vecchi potenti del¬ 
la de siciliana sono morti tutti e 
quindi accusare un morto po¬ 
trebbe non provocare «molti 
danni» all eventuale «penuto 
eccellente» ^ 

In questo contesto e sicura¬ 
mente utile per i magistrati co¬ 
noscere cosa avvenne ad Agn- 
gento all inizio di febbraio del 
1983 In quel congresso i vec¬ 


chi padroni della democrazia 
cnsbana siciliana decisero la 
svolta «sistemando» Giuseppe 
Campione - ora presidente 
della Regione - alla segretena 
regionale Lo decisero dietro 
le quinte. Lima, Gioia Manne 
no e Gullotti Le correnti del 
partito presero le distanze da 
Vito Ciancimino che rappre¬ 
sentava il 3,7 per cento della 
de regionale ma che a'Patermo 
contava molto di più sette 
consiglien cdmunali ue pro¬ 
vinciali, sette componenti del 
comitato provinciale del patti¬ 
lo e una lunga sene di incan- 
chi di sottogoverno Dieci anni 
fa quindi, veniva proposta la 
questione morale dentro la De 
Fu quella la nascita del cosid¬ 
detto grupix} dei «cianciminia- 
ni» che se voleva essere rap¬ 
presentato doveva ottenere al¬ 
meno il dieci Pier cento delle 
tessere La regola imposta da 
piazza del Gesù aveva lasciato 
sulcampiosolotrecorrenti an- 
dreottiani gullottianiedorotei 
Tutti sbatterono la porta in fac¬ 
cia ai «ciancimiani» che cerca¬ 
vano un alleato 

Don Vito non si presentò ad 
Agngento aveva capilo che il 
vento era cambiato Telefona¬ 
va ai suoi rappresentanU ordi¬ 
nando e minacciando «fuoco e 
fiamme» Ma non ci fu nulla da 
‘are Campione venne piazza¬ 
to sulla poltrona di segretario 
Ci nmase pioco meno di un an¬ 
no Poi Cinaco De Mita - che 
su CianciiT>,no e i rapporti con 
la mafia aveva detto «È un ca¬ 
so dubbio» - ordinò che la se¬ 
gretena fosse ceduta a Caloge¬ 
ro Man nino 

II «ras» non nnnovò la tesse 
ra de Ma non per questo è sta¬ 
to escluso dagli affari edilizi 
che sono continuati al ntmo di 
sempre a Palermo Trentanni 
di piotere politico di alleanze 
speculative di amicizie nei po¬ 
sti chiave non potevano esse¬ 
re cancellati con I esclusione 
dalla rappresentanza congres¬ 
suale Ed ecco allora il suo 
zampino - scoperto dai cara- 
binien - negli appalti per le 
manutenzioni di scuole e rete 
idrica E stato nnviato a giudi¬ 
zio un altra volta Ciancimino 
per queste sue ingerenze iLeci- 
te con 1 aiuto di vecchi amici 
negli appalti comunali 
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Bloccato ringresso,taffem^v^^^l^ 


Assalto squadrista all’ingresso della Camera. Gruppi 
di giovani neofascisti, insieme a parlamentari missi¬ 
ni, hanno- bloccato Montecitorio impedendo l'in¬ 
gresso a chiunque. Ne sono nati tafferugli, soprattut¬ 
to quando un gruppo di parlamentari del Pds ha 
reagito alla provocazione. Le forze dell’ordine sono 
intervenute con grande ritardo. Tensione in aula. 
Duri interventi del ministro Mancino e di D’Alema. 


. WLAOIMIRO SBTTIMBLLI 


H ROMA. . Provocazione . 
squadristica e missina. ieri po¬ 
meriggio. all'ingresso deliaca- i ; 
mera dei deputati. I parlamen- >. 
tari che tentatavano di entrare ! 
o di uscire sono stati bloccati . 
da alcune centinaia di giovani : 
che avevano raggiunto la sede v 
di Montecitorio con una vera e '! 
propria strategia di attacco, i- 
eludendo 1 pochi carabinieri e y 
poliziotti che si trovavano nella rf 
zona. Si e trattato di un vero e 
proprio attacco alla democra-1: 
zia c al Parlamento, approfit- •. 
tando dell'ultimo giomo utile >*' 
prima della chiusura pasquale ‘ 
e della pausa referendaria. I 
manifestanti, tutti del tFronle * 


della gioventù», indossavano 
magliette con la scrìtta:» Arren¬ 
detevi siete circondati» e han¬ 
no lanciato manifestini dello 
stesso tenore. Poi, all'improvvi¬ 
so, sono comparse le fionde e 
sono volate monetine e biglie. 
La notizia dell'assalto alla Ca¬ 
mera si è propagata all'intemo 
in un baleno e un nutrito grup¬ 
po di deputati del Pds sono ac¬ 
corsi ail'estemo. Ne e nato su¬ 
bito un tafferuglio con schiaffi 
e spintoni. Anche i parlamen¬ 
tari di altri partiti sono accorsi 
c si è arrivati allo scontro fisico. 
I pochi agenti e carabinieri 
presenti sul posto, non sono 
potuti intervenire perchè osta¬ 


colati da un nutrito (jiuppo di 
parlamentari dell'Msi. Ingenti : 
iorze di polizia che si trovava¬ 
no poco distanti a controllare 
passo passo un gruppo di mi¬ 
natori del Sulcis che manife- ' 
stavano pacificamente, non ■ 
hanno ritenuto di intervenire. ' 
Insomma, ancora una volta, gli 
scjuadrìsll provocatori sono 
riusciti a ra^iungere il Parla¬ 
mento e a bloccame l'ingres¬ 
so, mentre gli operai in lotta 
per salvate il posto di lavoro 
non sono mai stati persi di tò¬ 
sta. ■ ■ ^ < 

La gravissima provocazione 
si è protratta a lungo ed ha su¬ 
scitato, tra i parlamentari e gli 
uomini politici, rabbia, dolore : 
e preoccupazione. Erano anni 
che gli squadristi non osavano 
avvicinarsi al Parlamento, mas¬ 
sima espressione della volontà 
popolare e ci sono riusciti pro¬ 
prio in monenti cosi gravi per il 
Paese. Il Presidente della Ca¬ 
mera Giorgio Napolitano, ap¬ 
pena saputo dell'accaduto, ha 
invitato il ministro deU'inlcmo 
Nicola Mancino a riferire alla 
Camera. Soprattutto sul come 
e perchè agli squadristi era sta¬ 
lo permesso di arrivate fino al¬ 


l'ingresso del Parlamento per 
poi bloccame l'ingresso. In- 
, somma agli eletti dal popolo 
' era stalo impedito, per quasi 
un' ora, di svolgere regolar- 
' menteil proprio lavoro. 

Il segretario del Pds Achille 
Cicchetto, ha subito rilasciato 
una dichiarazione mentre, al- 
' l'inlemo del Parlamento, sì 
susseguivano incontri e collo- 
: qui tra i parlamentari dei vari 
.gruppi. Ha detto Occhelto: « 
■ Quanto è successo oggi davan¬ 
ti al Parlamento è cstrema- 

- mente grave. Voglio lanciare 
' un monito; non si può, pren- 

- dendo a pretesto gli inquisiti, 
lanciare un attacco alle istitu¬ 
zioni democratiche' e cercare 

' dì prendersi la rivincita sul ven¬ 
ticinque aprile, sulla lotta anti- 
' fascista. I lascisti non hanno il 
diritto di attaccare il Parlamen- 
; to italiano. Non hanno le mani 
pulite. Hanno le mani sporche 
' delle stragi e di tutto ciò che ha 
insanguinato il nostro Paese. 
Ed è ancora più evidente, da¬ 
vanti al Paese, la necessità dì 
una svolta eccezionale. Gli 
' squadristi gridavano «arTende- 
tevi», telezioni anticipate». Noi 
rispondiamo che la democra¬ 
zia italiana non si arrenderà e 


; per questo diamo appunta- 

■ mento a tutti i democratici e gli 
antifascisti, sabato prossimo a 

, Torino, città medaglia d'oro 
della Resistenza, in Piazza S. 

■ Carlo. 

Analoghe e dure dichiara¬ 
zioni sono state rilasciate an- 
; che dal segretario De Martinaz- 
i’ zoli e da altri parlamentari. 

In un clima di tensione, do- 
- po due rinvìi, si è giunti alla se- 
' duta della Camera, con il mini- 
stro Mancino. L'aula era affoi-. 

; latissima. Alle 19,30 in punto, il .' 
; ptesidenle "■ Napolitano ha 
aperto la seduta. Cera molta 
tensione. Napolitano ha parla- 
to di «atto gravissimo» e di «ol- 
. fesa al Parlamento per poi ag- 
> giungere che «questi metodi 
V squadristici, parevano ormai 
' cancellati». Si sono levati ap- 
' plausi da lutti i gruppi. Poi è 
: stata data la parola a Mancino. 
Anche il ministro ha detto che 
in tutti questi anni di democra¬ 
zia, il ricorso a questi melodi 
. squadristici, pareva ormai can- 
. celiato. Il ministro ha spiegalo 
' che, quando si cinge d'assedio . 
. . ringresso del Parlamento, si¬ 
gnifica che tutto è preordinato, 
fi ministro ha poi accennato al¬ 


ia torbida campagna contro le 
forze dell'ordine e i militari che • 
invece, come sempre, sono le- ' 
deli alla Repubblica c alla de- : 
mocrazia. Il ministro ha anche 
annuncialo una inchiesta sul - 
mancato intervento di polizia e - 
carabinìeri( la Camera ha un : 
commissariato diretto da un' 
questore e f carabinieri sono 
agli ordini di un colonnello). -- < 
Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola, per il Pds, Massimo D'Ale- 
ma. D'Alema ha parlato di una 
manifestazione «violenta ed in- ' 
timidatoria». Poi ha aggiunto;» : 
Questo atto squadristico pre¬ 
parato, rientra d'altro canto, in ; 
una stietegia che in diverse cil- ? 
tà italiane porta squadristi che , 
fanno capo al Movimento so- ' 
ciale ad aggredire altre assem- ? 
blee elettive come è accaduto ' 
nei consigli ^mullah di Roma ' 
e dì Napoli. E del tutto eviden¬ 
te- ha continuato D'Alema<he ' 
sotto i nostro occhi è in atto s 
una strategia di violenza che 
vuole cogliere a pretesto la , 
grave crisi economica, morale ! 
e sociale del nostro Paese, per [ 
trasformare questa situazione ' 
in una sedizione antidemocra- . 
fica. Poi D'Alema ha quindiag- 



giunto: «Noi non intendiamo 
arrenderci • ed è necessario 
.schiacciare subito lo squadri- - 
smo«. Poi Bo.ssi: «La Lega non 
conosce la resa e sta dalla par¬ 
te della democrazia. Questa 
Repubblica noi la rispettiamo ì 
e faremo il massimo siorzo per ; 

difenderla». .. 

Quando ha preso la parola il 
capogruppo missino Tatarella, ■ 
l'aula si è svuotata e i missini I 
sono rimasti soli. Ha concluso • 
la seduta Giorgio Napolitano ' 
che ha detto; «L'accaduto non i 
ci intimorisce, ci indigna. Non ' 
dimentichiamo che la tutela ' 
del Parlamento va al di là di " 
tutti noi come persone.». 


• ‘ '> iw; f >: fi (S ; 


Ricordiamoci 
la tragedia del 19 


Al Senato e alla Camera la maggioranza nega le autorizzazioni a procedere per i parlamentari inquisiti 

Salvi; Zamberletti (finanziamenti illeciti); De Lorenzo (truffa), Craxi (diffamazione), Occhipinti, Creuso, Di Benedetto, Galli 


processi a 


immunità 


Scatta rabbiosa in Parlamento la reazione del qua¬ 
dripartito all’offensiva dei giudici. Negate in una 
mattinata sette autorizzazioni a procedere contro 
nott esponenti della maggioranza. Salvati tra gli altri 
gli ex ministri Zamberletti (finanziamenti illeciti) e 
De Lorenzo (truffa pluriaggravata). La famiglia Pi- 
nelli non potrà citare in tribunale Craxi che aveva 
detto: «L’anarchico si è ucciso per rimorso». 


OIORQIO FRASCA POLARA 


H ROMA. La parola d'ordine 
de del fare quadrato a difesa 
dei parlamentari inquisiti è 
scattata immediatamente. Ieri 
mattina, in contemporanea al¬ 
la Camera e in Senato, la mo¬ 
rente maggioranza ha innalza¬ 
to un muro attorno ai propri in¬ 
quisiti, impedendo che pass<is- 
se anche solo una delle richie¬ 
ste di autorizzazione a proce¬ 
dere avanzate dai giudici di 
mezz'ltalia. La - coincidenza 
della manovra nei due rami 
del Parlamento, ed il latto che 
tulle le richieste siano state re¬ 
spinte. testimoniano di un cal¬ 
colo a freddo, ben studialo e 
meglio organizzato. «E un'in¬ 
versione di tendenza e l'ab¬ 
bandono di un atteggiamento 
rigoroso sin qui mantenuto - 
ha denunciato la vice-presi¬ 
dente del gruppo Pds delia Ca¬ 
mera, Anna Finocchiaro Ri¬ 
badiamo il nostro orientamen¬ 
to per l'eiiminazione dell'auto¬ 
rizzazione a procedere, salvo i 


- casi di richiesta di arresto». 

Cnxl. Per l’ex segretario 
: del Psi era la prima valla. Dopo 
, I referendum comincerà l'esa- 
■( me delle (per ora tredici) ri- 
: chieste di inquisirlo per Tan- 
' ' genlopoll. Quella di ieri riguar- 
dava solo la richiesta della ve- 
dova Pinelli di chiedergli con- 
' ^ to, davanti al giudici di Milano, 
della infamante spiegazione 
" che aveva dato, chiaccheran- 
(•; do a Berlino un anno fa, della 
•' morte dell'anarchico volalo 
dal quarto piano della Questu- 
. ra di Milano. «Lui si è ucciso 
■ per rimorso», aveva detto un 
' tranciarne Craxi: «Quasi sicura- 
' mente ebbe un molo logistico 
nell'attentato di piazza Fonta- 
;■ na. Quando capi dì esser com¬ 
plice nella strage, la fece fini- 
ta». Per impedire che la quere- 
' la avesse il suo normale corso, 
Psi e De si sono appigliati ad 
un'assurda interpretazione 
della norma costituzionale sul- 
'' la insindacabilità delle opinio¬ 


ni espresse e dei voti dati dal 
parlamentare nell'esercizio. 
delle sue funzioni, «lo stessa - 
ha replicato Anna Finocchiaro ; 
' - ho chiesto formalmente al- 
, fon. Craxise nelle sue funzioni 
'.'/di' parlamentare e anche di 
presidente del Consiglio si fos¬ 
se mal interessato del caso Pi- 
nelli. La risposta è stata: no>. - 
Craxi, quando si è cominciato - 
a discutere di lui, aveva osten¬ 
tatamente abbandonato l'au- ' 
la. Alla fine il voto: diritto di ‘ 
querela contro Craxi negato 
con315voticontro 176. 

ZamberietU. Intanto al Se¬ 
nato veniva esaminata la ri¬ 
chiesta della procura di Varese - 
di inquisire l'ex ministro de 
Giuseppe Zamberletti. Alla vi- 
: gilia delle elezioni dell'anno 
scorso il parlamentare cossi- > 
: . ghiano'lu tra i cinque de con- ; 
. vocali all’Unione industriali va- 
, resotti che. avendo deciso di 
foraggiare partiti e candidati 
■ amici, doveva consegnare 
cento milioni alla Oc e ai suoi 
maggiori esponenti in lista. 

. Zamberletti non ha denuncia- 
. ' to la sua parte di contributo e 
, s'è beccato per questo una ri- : 
chiesta di autorizzazione a - 
procedere per finanziamento 
illecito. Richiesta stoppata con ' 
. 130 voti contro 87 e due asten- ' 
sioni. 

De Loreiuco. Dieci giorni fa 
la Camera aveva autorizzato 
un procedimento penale con¬ 
tro di lui percormzione eletto¬ 
rale a Napoli? Ora basta: con 


245 voti contro 163 si archivia 
sveltamente un'altra richiesta, 
per trofia pluriaggravata e con¬ 
tinuata, fomiulata dal giudici, 
di Siracusa. E la-storia di una 
delibera del consìglio d'ammi- . 
nistrazione della Cassa per il ; 
mezzogiorno, di cui De Loren- , 
zo era componente prima del¬ 
la folgorante ascesa politica, : 
con cui si affidava ad un bel 
consorzio (Condotte, Bonifica. 
Monlubi...) l’incarico di farsi • 
strumento operativo dell’ese¬ 
cuzione di un progetto specia¬ 
le. Profitti colossali, e del tutto . 
indebiti. Ma i coimpulali (non ; 
parlamentari) di De Lorenzo - 
sono stati già assolti, tanto vale 
non , parlarne più anche per 
l'ex imnistro. è .stata l'obiezio- ■ 
ne della maggioranza. Contro- . 
obiezione: a maggior ragione f. 
dovete concedere l'autorizza- L 
zionejjcosi anche De Lorenzo .4 
ne esce pulito. Meglio non ri- ' 

' schiare e impedire ai giudici di v 
inquisirlo. 

■ Occhipinti. Di seguilo,; 
sempiè alla Camera, va a roolo - 
il caso del deputato Psdi Gian- : 
franco Occhipinti. 1 giudici di 
Caltanissetta lo ritengono un . 
protetto-protettore di Cosa No¬ 
stra. Lo accusano (oltre che di 
associazione mafiosa, ma que- . 
sta è una storia non ail'ordine 
del giorno ieri) di aver trucca- .; 
to, da'bssessore provinciale ai ■ 
l,avori Pubblici, un appallo- ' 
concorso da svariati miliardi in 
• modo da farlo vincere ad ■ 
un’impresa amica sua e del ' 


(successivamente) pentito di 
mafia Leonardo Messina. Il 
quale ha poi cantato, inca¬ 
strando Occhipinti: «Mi ha in¬ 
caricato di apriiie 'lc buste con 
le offerte dei concorrenti, ecco 
i certificati che ho sottratto. E - 
poi ho dtstribùiio i 238 milioni 
di mazzetta pagati dall’impre¬ 
sa, ecco le striscetle che lega¬ 
vano le banconote». Di questa 
cifra, 70 milioni furono inca¬ 
merali dalla «provincia» mafie- ' 
sa. e il resto («senz'altro», so¬ 
stengono i giudici) è finito nel¬ 
le tasche di Occhipinti. Per 
questa storia si chiedeva di 
procedere contro Occhipinti 
per turbala e pSurìaggravata li¬ 
bertà degli incanti e per corru¬ 
zione. Tempo!, hanno gridalo 
dalla maggioranza; «Le norme 
processuali Impongono che la 
richiesta sia presentata entro 
30 giorni dall'iscrizione nel re¬ 
gistro delle notizie di reato, e 
invece ne sono passati 35». 
Giovanni Correnti, vice-presi¬ 
dente della giunta per le auto¬ 
rizzazioni; «Si può chiedere l'a¬ 
pertura di un'azione discipli¬ 
nare contro il giudice ritardata¬ 
rio, Ma attenzione: comunque 
la procura di Caltanissetta può 
ricominciare la trafila e vi ritro¬ 
vate daccapo tra i piedi questa 
mina vagante». Obiezione re¬ 
spinta e atti restituiti ai giudici 
con 69 voti di scarto. 

Creuso-Di Benedetto. Ul¬ 
timo tocco della mattinata an¬ 
cora in Senato. Corrozione, 
concussione e finanziamenti 
illeciti erano le pesanti accuse 


mosse dalla procura di Perde- ■ 
none nei confronti del senato¬ 
re de Giovanni Dì Benedetto; , 
tre mazzette in crescendo ^2 
■ milioni e mezzo, poi altri' 108 , • 
- inline altri 140) ■ intascate • 

, quand'era assessore alla viabi-. 
Iilà della Regione Friuli. Auto¬ 
rizzazione negala per lui come i 
per il suo collega Maurizio» 
Creuso: lui, da candidalo alle ' 

. regionali del '90 prima e alle . 
politiche dell'anno .scorso poi. . 
ha intascalo - sostenevano i 
giudici-due mazzette dall im- 
' presa Grassetto (cioèdaLigre- •, 
si) per complessivi 225 milio- .. 
ni. Troppo poco per meritare ■ 
unprocesso. .. .v....,.-. .. 


Galli. Al paragone, è una qui¬ 
squilia l’accusa di abuso d'ufll- 
cio conlinualo e aggravalo che 
dalla procura di Como era pio; 
vula' sul deputato (aflch'esso i 
de) Giancarlo Galli. Eta.costui 
presidenie d’un carrozzone, la 
villa Erba, che ha dilapidalo 
una cinquantina di miliardi an¬ 
che per concedere a trattativa 
privata l'appalto di un faraoni¬ 
co centro espositivo. Già, ma 
Galli era un pubblico ufficiale 
o un incaricato di pubblico 
servizio? La De ha optalo natu¬ 
ralmente per la seconda ipote¬ 
si. in base alla quale l'accusa 
sarebbe impropria. Salvalo an¬ 
che lui.283volicontro 196. . 


■i Non sappiamo se più 
sdegnarci per i contenuti ' 
squadristici e violentemen- • 
le antidemocratici della > 
gazzarra fascista dinanzi a 
Montecitorio o per l'incredi¬ 
bile corrività dei responsa¬ 
bili delia sicurezza della se- ‘ 
de parlamentare. Ci chie¬ 
diamo quale atteggiamento 
mentale, quale interpreta¬ 
zione dei propri doveri ha 
guidato i responsabili della 
vigilanza nel considerare 
pericolosi, e dunque da te- ■ 
ner a grande distanza dalla 
piazza, i minatori sardi ve- ' 
nuli a Roma solo con l’in¬ 
tento di rivendicare il diritto 
al lavoro, e di tollerare, vice- ■ 
versa, per quasi un’ora l'as- ■ 
sedio di facinorosi all’ac¬ 
cesso della Camera. Il fatto 
che a guidare e coprire i fa¬ 
scisti fossero alcuni parla- 
mentali dello stesso colore 
non giustifica minimamen- . 
te, a termini di legge, l'ìner- ' 
zia dei pubblici ufficiali. Si 
accertino le responsabilità, 
e subito affinchè al messag¬ 
gio eversivo rispronda II , 
messaggio dì una democra¬ 
zia che, proprio perchè gra¬ 
vemente colpita, non può ■ 
permettersi di mostrarsi im¬ 
belle. . . ■; ;■ . 


L'episodio non può esse- 

• re sottovalutato invocando- 

• ne la dimensione quantita- 

• tiva. Un errore del genere 
segnò i primordi della tra¬ 
gedia nazionale nel 1919. : 
Hanno cercato di accende- - 
re 'un fiammifero sopra 
quella che spterano essere ' 
una ptolveriera. Hanno cer- ' 
calo di «assaggiare» la reat¬ 
tività d'una situazione che 
sperano di proter indirizzare 
verso esiti eversivi e di de¬ 
stra. La pericolosità poten¬ 
ziale di questi metodi squa- 

' dristici è direttamente pro¬ 
porzionale • aila • lentezza ‘ 

• concuileeneigiedemocra- 
: fiche incedono verso - il 

cambiamento necessario e 
atteso. La risposta prolifica 
(assieme a quella fisica) • 
non è - come qualcuno ha 
■ invocalo - nel silenzio au- 
ioassolutorio attorno alle - 
colpe di un sistema in ago- 
' nia, ma neH'accelerazione 
del processo rinnovatore, 
nel rispondere da subito al¬ 
le ragioni della sofferenza 
. delia nostra democrazia, 
nel dare la prova provata 
che energie sane ci sono, e 
sufficienti, p>er ridare a que¬ 
sto paese, onore e sicurez¬ 
za. .... 
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Martelli lascia il gruppo psi 

Una lettera a Pannella 
«Alla Camera tra i banchi 
dei federalisti europei» 


AB ROMA -Claudio Martelli 
ha deciso di lasciare il groppro 
parlamentale socialista. p>er 
aderire, come «socialista indi¬ 
pendente». al gruppo federali- 
.sta europico. Martelli ha co- ■ 
municato la sua decisione 
con una lettera al presidente 
del groppro federe lista, Marco 
Pannella. Martelli riconferma 
il suo>«arrivedeKi» ai sociali¬ 
sti, Il suo impegno per il si al 
referendum elettorale per una 
.«riforma elettorale maggiorì- 
:taria e uninominale sul mo¬ 
dello anglosassone, l’elezio¬ 
ne diretta del premier, il rior- • 
dinamento feoeralista dello . 
Stato». «In questo Parlamento : 
- scrive Martelli - al più presto ' 
occorre dar vita ad un gover¬ 
no risoluto ad affrontare i no¬ 
di delle riforme, del debito e 
della criminalità». »- 
Rivolto al Psi Martelli affer¬ 
ma: «Prendo questa decisione 
con spirito fraterno verso i 
compagni socialisti, cui rin¬ 
novo il mio arrivederci e pen¬ 
sando ai tanti amici della sini¬ 
stra, del mondo laico e catto¬ 
lico che possono concorrere ■ 


•con noi a costruire il nuovo 
partito, il partito democratico 
. di cui l'Italia ha bisogno oltre 
la fine dei vecchi partiti e la : 
forma degenerata della paiti- 
' tocrazia italiana». • • 

A Pannella Martelli ha ptoì 
scrìtto; «Vedo nei tuoi propxj- 
siti più recenti e nelle idee 
. che sempre ci hanno acco- 
i munato fa base di un impe- ' 
gno comune per sostenere 
' subito il si nel referendum del 
18 aprile, la riforma elettorale ' 
ma^iorìtarìa e uninominale 
sul modello anglosassone, 
l’elezione diretta del premier, 

» il riordinamento feoeralista 

• dello Stato. Penso che dob- ; 
biamo riuscire a fare del grop>- • 
po ' federalista democratico 

, l’embrione di uno schiera- ■ 
mento che restituisca fiducia 
ai cittadini, e al Parlamento, 

' eletto nemmeno un anno la, 
riconfermi il suo roolo costitu- 

• zionale insopprimibile di 
' espressione della sovranità 

popolare, di arbitro • delle 
' maggioranze e del governi, di 
garante dei diritti di tutti c del¬ 
le minoranze in particolare». 



Finanziamento pubblico 

Chiesta per La Malfa 
rautorizzazione a procedere 
D Fri: «È estraneo ai fatti» 
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Bi ROMA. È partita per Ro¬ 
ma la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei con¬ 
fronti dell'on. Cioigio La mal¬ 
fa per il reato di violazione 
della legge sul finanziamento » 
pubblico dei partiti in relazio- ’ 
ne ad aiuti che l’ex segretario 
dei Pri avrebbe ricevuto attra¬ 
verso il pagamento di manife¬ 
sti e volantini per la campa¬ 
gna elettorale dello scorso 
anno. Nella ocumentazione si. 
fa riferimento anche ad un 
episodio inedito, oltre a quelli 
relativi alle somme di 56 mi- ; 
lioni messi a disposizione dal , 
finanziere Gianni Vasari, 25 ; 
milioni provenienti dalla . 
Bayer e altri 12 dalla Bull in¬ 
formatica: in vista della cam¬ 
pagna per le elezioni dell'a¬ 
prile'92, si sarebbe svolta una 
cena in un ristorante milane¬ 
se e in quell’occasione il fi- ; 
nanziere Guido Roberto Vita- ; 
le avrebbe raccolto una qua¬ 
rantina di milioni tra gli im¬ 
prenditori. Anche ■ questa 
somma sarebbe servita per la 


stampa di materiale propa¬ 
gandistico. , . ; 

L'on. La Malfa, presentatosi 
spontaneamente al magistra- ; 
to dopo aver ricevuto l'infor- 
;; inazione di garanzia, aveva 
' respinto ogni addebito. 

L'ufficio stampa del Pri ha 
diffuso nel pomeriggio di ieri 
una nota in cui si precisa che 
La Malfa «quando sarà rego¬ 
larmente giunta la prescritta 
documentazione presso il 
competente organo parla- , 
^ mentale, renderà noti tutti gli, 
elementi già personalmente 
resi al magistrato per quanto 
attiene l'episodio conlestato- 
‘ gli, nonché ogni altra infor¬ 
mazione in relazione a even¬ 
tuali altre circostanze citale 
nella documentazione. Tali 
elementi ■ conclude la nota - 
comprovano l'estraneità del-. 

:.' l'on. La Malfa da ogni ipotesi 
di sua responsabilità persona¬ 
le in ordine a violazioni della 
legge sul. finanziamento ai 
I partili». ■ 
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Politica 


Martinazzoli si è schierato icontro l’ipotesi di un esecutivo . : 
guidato dal presidente della Camera: non ci stiamo 
I I democristiani preferiscono Spadolini o un «Giuliano due » 
é Amato sale al Quirinale. Verdi e Psi per Napolitano 


pattina 


sru 


De in trincea contro il nuovo governo 


consenà a sinistra 


Martinazzoli si schiera contro il governo istituziona¬ 
le: «Sarebbe finto». E ai de promette la riscossa 
(«Non ci faremo processare»). dopo aver incontrato 
Spadolini e Scalfaro. Proprio il presidente del Sena¬ 
to sarebbe l'uoma giusto per una maggioranza col 
Pii. Ma non tramonta l’ipotesi di un Amato-bis con 
Pannella. A sinistra molti si a Napolitano. Ieri sera, 
lungo colloquio Scalfaro-Amato.. ^ . 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA. «Un governo con¬ 
tro di noi, un governo che vo- 
glia umiliare la De. un governo 
fatto non nell’interesse del 
paese, ma spiegando agli ita- 
liani che il loro interesse è la fi- . - 
ne della De, non avrà da noi né : 
un uomo, né un voto». Mino T 
Martinazzoli parla scandendo l 
bene le parole, e i parlamenta- ^ 
ri scudocrociati tirano un so- ' 
spiro di sollievo. La De scava : 
l'ultima trincea, e si prepara a ; 
resistere. Fino alla fine. Colpita . 
al cuore dagli avvisi di garan- 
zia a Andreotti e Cava, ora 
muove alla riscossa. I deputati - 
e i senatori de erano stati con¬ 
vocati ieri per discutere di refe- 
rcndum. Ma del s/e del no iies- 
.suno ha neppure pensato di 
parlare. Il segretario, reduce 
daunlungocoiloquioaiQuirì- . 
naie e da una conversazione s 
con Spadolini, si schiera con- . 
tro la candidatura di Napolita- . 
no a palazzo Chigi. «Non mi sta .. 
bene - spiegherà più tardi da- 
vanti alle telecamere - perché V 
sarebbe un governo finto; io ri- , : 

' fiuto l idea che si possa fare un . 

. governo con la De. conside¬ 
randola come un cadavere*. 
Comprensibilmente - freddo 
I incontro avvenuto in serata 
fra Manmazzoli e Napolitano; . 


che Castagnetti, con gesuitica 
pudicizia, ha spiegato essersi 
svolto «per discutere la manife¬ 
stazione avvenuta davanti alla 

Camera». .. . . - 

Che cosa è successo, per 
spingere il cauto Martinazzoli 
a bruciarsi molti ponti alle 
spalle, in bilico sul crinale peri¬ 
colo del voto anticipato? La 
presa di piosizione di Occhetto 
a favore di Napolitano ha fatto 
scattare l'allarme rosso a piaz¬ 
za del Gesù. Pierluigi Casta¬ 
gnetti, capo della segreteria 
politica, è sprezzante; «Non ac¬ 
cettiamo lezioni da uomini 
che. se avessero governato, 
avrebbero portato questo pae¬ 
se alle condizioni della Ser¬ 
bia». Bruno Tabacci é esplicito; 
•Napolitano per prima cosa ci 
.spieghi se è d'accordo con 
Violante. Perché se è cosi, il 
governo se lo faccia da .solo». 
Vittorio Sbardella scuote il ca¬ 
po; «Occhetto pretende di lare 
un governo che castri la De. 
Una bella pretesa, no?». Rias¬ 
sume lo stesso Martinazzoli: «É 
semplicemente - intollerabile 

eì Acprlm^n^ r\At nQc^vt 

confronti giudizi come quelli 
che ho sentito dal Pds». 

.' La De - ed é questo il filo 
conduttore del ragionamento 


di Martinazzoli - sa che il pun¬ 
to di non ritorno potrebbe es- 
sere valicato tra breve: sa cioè ) 
che un governo «istituzionàle», 
o «del tutto nuovo», come prò- : 
pone Occhetto, che nasca co- ' 

- me «rottura» rispetto al passa- ' 
lo, difficilmente avrebbe mini- , 
stri de. Certo non avrebbe mi- , 
nistri politici de. E segnerebbe , ^ 
dunque la definitiva delegitti¬ 
mazione del partito di maggio¬ 
ranza relativa. .. . 'n- * . i - 
Ma l'offensiva di piazza del 
Gesù tiene conto di un altro <v 
elemento. Scalfaro ha spiegato Y 
a Martinazzoli che il «governo : 
istituzionale» non è l'ipotesi •. 
principale cui sta lavorando. ; ’ 
Per un motivo molto semplice: 

' sarebbe l'ultimo governo della '. 
legislatura, e un suo fallimento ". 
porterebbe dritti alle elezioni '■ 
anticipale. Meglio dunque te- 
nere questa ipotesi come carta V 
di riserva. La carta principale ' 
di Scalfaro è un altra: é un go- > 
verno che abbia una base par- i 
lamentare più ampia dell'at- : 
tuale.echenascadaunaccor- , , 
do politico definito. A Giuliano t, 
Amato, nei giorni scorsi, il pre- ' 
Bidente delia Repubblica ha 
fatto capire che l'ipotesi di un . 
Amato-bis non è scomparsa.' 
dai suoi pensieri; e proprio con . 
questo argomento ì'ha convin- 
. to a restare lino al 18 aprile. 
Amato, che ieri sera é salilo 
per un'ora al Qurinale, del re- ;• ' 
.sto. ha già in tasca l'appoggio ; 
radicale, in cambio di una pol¬ 
trona per Pannella. Il gran sub- , 
bugilo in casa socialista va - 
dunque letto proprio in questo 
contesto: nel Psi eh'è chi teme . ^ 
’ che. di fronte ad un reincarico . 
di /Vmalo. cne è pur sempre un 
dingente di spicco del Psi. il 
partito di Benvenuto .sarà co- 
.slrctlo a dir di si. A Martinazzo- 




Oa sinistra a 
destra II 
presidente ; 

' della Camera 
Giorgio 

Napolitano, il ; 
segretario de 
Martinazzoli e ' 
il presidente 
del Consiglio - 
Giuliano Amato 



li, Scalfaro è tornato a prospet¬ 
tare questa ipotesi, insieme ad f 
altre: e il leader de. poco dopo, 'i'- 
ha spiegato che la De «non po¬ 
ne pregiudiziali neppure sul- . 
l'attuale presidente del Consi¬ 
glio». 

Rassicuralo sulle intenzioni 
del Quinnalc. Martinazzoli é 
pa.ssato allattacco. Cosi, quel¬ 
la che parrebbe una difesa di¬ 


sperata del proprio partito, è in 
realtà l'inizio di una trattativa 
complessa, . difficile e non 
scontata, il cui obiettivo è la ri¬ 
legittimazione politica della 
De. «Dobbiamo avere il corag¬ 
gio - ha scandito Martinazzoli 
aH'assemblea dei deputati - di 
confermare la continuità di 
quel compito di garanzia istitu¬ 
zionale che non ci siamo arbi- 


trariamenle presi, ma che gli 
italiani ci hanno democratica¬ 
mente affidato». L'Amato-bis ; 
pu6 e.ssere una strada. Ma a 
piazza del Gesù ne preferisco- . 
no altre. L'obiettivo massimo è > 
la riconquista di palazzo Chigi; 
con una figura pqiitica (lo ' 
stesso Martinazzoli), o con . 
una figura «tecnica» (Prodi). 
Nel vertice segreto dei capi sto¬ 
rici deila De. riunitosi alla Ca- . 
milluccla a metà febbraio, fu ‘ 
messa a punto una strategia di - 
questo tipo. Esplicitata dal mi- ‘ 
' nistro Guarino all'ultimo Con¬ 
siglio nazionale: «Dobbiamo ri-. 
, prenderci palazzo Chigi». La 
tempesta giudiziaria ha reso i 

• molto più impervia questa stra- ■ 

• da; che tuttavia non è mai stala 

abbandonala.—: s. r 

La carta vera che Mailinaz- 
zoli ha in mano è però un’al¬ 


tra. Ieri mattina, il leader de ne 
ha discus.so abbastanza a lun¬ 
go con Spadolini. La maggio- ’ 
ranza dei gruppi parlamentari 
dell'Edera, ha spiegalo il presi- , 
dente del Senato, è pronta ad : 
entrare al governo. Anche sen¬ 
za il Pds. Ma attende un segna¬ 
te. Non è difficile capire di che 
segnale si tratti. Un incarico a ; 
Spadolini, magari con qualche 
connotazione «istituzionale», ' 
ma all'inlerno di un quadro 
politico definito, potrebbe ' 
spianare la strada ad un ritor¬ 
no dei repubblicani nel gover¬ 
no. Non di tutti, ma di molti.. 
«L’unico ostacolo - confessa; 
Tabacci - è la paura matta di ’ 
'Scalfaro che Cos,siga tomi alla 
presidenza del Senato». - 
Quel che più preme alla De, . 
è trovare un accordo p>olitico- 
programmatico che salvi il sai- ' 


vallile. E che allontani le ele¬ 
zioni anticipate. Il «partilo del¬ 
le eiezioni, che pure qua e là ' 
sembra fonnarsi a piazza del ' 
Gesù, non ha in realtà fonda¬ 
mento nei fatti. È piuttosto una i 
vaga minaccia, agitata senza ' 
troppa convinzione (ieri Porla- ’ 
ni ha smentito di volere il voto 
subito, come pure era sembra¬ 
to martedì); semmai, nascon¬ 
de il ritrovato orgoglio di parti¬ 
to. Nell'accordo che la De vuol 
raggiungere come base del ; 
nuovo governo, a complicare . 
ulleriormcnte lo scenario, c'è ' 
un argomento scottante: Tari- 
genlopoli. \ «Vogliamo una 
maggioranza più larga che fac¬ 
cia la riforma elettorale, certo. 
Ma che nel frattempo affronti 
anche la questione morale». ; 
Nulla di più lontano dalla ri¬ 
chiesta del Pds, che rifiuta ac¬ 
cordi di questo tipo trai partiti. ; 

Un bel rebus, dunque. An¬ 
che perché, sul versante non ; 
deinocrisliano. la candidatura 
di Napolitano raccoglie nuovi 
con.sensi. Ripa di Meana, por- • 
tavoce dei Verdi. 6 salilo al ‘ 
Quirinale per chimere un «go¬ 
verno di garanzia». E ha spie- . 
gaio che «i Verdi esprimono ' 
apprezzamento irer il presi- ■ 
dente della Camera». Favore¬ 
voli a Napolitano sono anche 
molti dirigenti socialisti, sep¬ 


pur per motivi contrastanti, in- 
' tini, peresempio. chiede al Pds 
' di scegliere fra «l'Intemaziona- ^ 
le socialista e la Rete», boccia il • 
«pasticcio» istituzionale e ehie- • 
de invece »un accordo politico 
e programmatico». Certo è che 
•' Enzo Mattina, capo della se- 
• greteria politica di via del Cor¬ 
so. ieri ha voluto pubblica¬ 
mente «apprezzare le disponi¬ 
bilità e le posizioni espresse ;; 
dal Pds». Per la segreteria so- ■: 
cialista, il governo dovrà però ; 
basarsi su un accordo politico 
; forte, perché «non deve soltan- ' 
to fare la riforma elettorale, ma 
: dare una risposta ai problemi : 
sociali più drammatici». Con¬ 
clude Mattina: «Si sta superali- ' 

, do un pericoloso attendi.smo. 

E consideriamo un atto di i 
grande responsabilità la scelta 
di Amato di sollecitare Scalfa- . 
ro a tentare di dar vita ad un 
governo . fortemente rappre- • 
sentativo». La partita continua, p 
E, come spesso accade nei 
momenti decisivi, non manca-1 
no corollari tragicomici. Nel 
suo giro di consultazioni, Seal- ' 
faro ieri ha voluto sentire il Pii e • ' 
' il Psdi. Due partiti che fan parte 
, del governo, ma che non han- 
' no più un segretario. Cosi, il 
presidente ha dovuto accon- ; 
tentarsi del due capigruppo ' 
del Psdì, e del vicesegretario - 
del Pii... ■ 




■■ROMA. Benvenuto: In tutta 
la vlcend* che bn portato al 
congelamento del governo, tu , 
e Amato agite in accordo o DO? 
Non è che Amato preferirebbe . 
rimanere a Palazzo Cfalgl? . 
Giulianosacheilmiocom|>or- ; 
lamento é leale. Lui è il presi- 1 
dente del Consiglio, e opera in i. 
grande difficoltà, lo sono il se- 
gretario del parlilo. Giuliano in 
più di un caso, ultimamente, si 
è rimesso in discussione. E l; 
Giuliano sa che in più di un ca- i- 
so io, il partito, lo stesso grup- 1 
po parlamentare abbiamo po- ' 
sto la necessità di assumere 
un'iniziativa. Questa iniziathra, - 
senza che ci fosse bisogno di ' 
concordarla, é stata presa lu- 
nedi scorso da ambedue: io a ■ 
Firenze, lui a Brescia, abbiamo 
detto che non si poteva più ri- ; 

; manere alla finestra. ' 

D problema è che altri, auto- '' 
rcvoll eaponenti del Pai la 
raccontano In maniera di- 
vena. Che so; Signorile, Ira- 
nlcamenle, spiega: «Airato v; 
credeva di essere Cavour». . 
Formica dice: «Giuliano non ; 
é all’altezza, i una mammo- ' 
letta»... .,v:' 

Non condivido questi giudizi, e 
dò poca importanza a queste ’ 
dichiarazioni. Da quando sono ; - 
diventalo segretario del parti- - ' 
to. ho cercalo di impostare ' ’ 
una linea chiara, e di creare le ! 
condizioni per uscire da una 
situazione grave. Non si può ri- '< 
manere paralizzati. Siamo al 
' buio, e bisogna cercare una lu- V 
ce. L'ho detto a Giuliano; mai 
fare come Andreotti, mai tirare 
acampare, * -.y-' Z!~-V::;.'” 

Ma perché tutta questa fret¬ 
ta? Proprio non potevate ; 
aspettarci referendum? , 

Io la vivo cosi: sento che non si ; ■ 
poteva e non si può aspettare 
in maniera burocratica il 18 
aprile. Ecco. Con quello che ; 
avviene nel paese, come pos- ; ■ 
siamo rassicurare la gente? La . 

' rassicuriamo solo se vede che i 
si lavora a una soluzione nuo- '. 
va. lo non ho problemi con . 
Amalo. Non dò giud’izi e non 
r dò pagelle. La pagella la dà la 
gente all'intera sinistra: ed è i'i 
pessima. Oggi non c’é una - 
proposta forte. C’è il rischio, 
anzi, di una svolta a destra. E ' 
perchè? Non per merito della 
destra, ma perchè a sinistra ci 
sono i muri. Gli incidenti di ieri 
a Napoli c la gaz.zarra fascista 
davanti a Montecitorio sono ; 
avvisaglie inquietanti. 

L’Incontro con Scalfaro ha • 
placato la vostra Impazien- ' 
za? .... 

In questo momento sono sod¬ 


segretario del Psi «Non ho problemi con Amato ' 
Per il governo prefensco una soluzione pobtica. Ma scelga il Quirinale» 

Benvenuto: «Napolitano? 

Se Scalfì vuole, io d sto» 



Giorgio Benvenuto, segretario del Psi, è salito ieri al 
Quirinale. «Sulla vicenda del governo - dice - c'è , 
accordo fra me e Amato». «A àialfaro ho spiegato - ■ 
racconta - che il Pds mi sembra davvero intenziona¬ 
to ad entrare nell’esecutivo». Napolitano presidente 
del Consiglio? «Deve scegliere Scalfaro. Sui ministri, 
non avanzeremo pretese». I notabili del Psi?: «Molti , 
hanno le armi spuntate. Si vedrà al congresso». 


' - 


& 


VITTORIO RAQONB 


disfano, perchè vedo che il 
presidente della Repubblica 
ha preso le iniziative necessa¬ 
rie, e vedo che che ci sono del- ; 
le decisioni importanti che • 
stanno maturando, nel Pds e ■ 
negli altri partiti. Ho dello a i 
Scalfaro che considero assai 
importante il dato che il Pds ri- 
chiami la svolta di Salerno: è 
un messaggio chiaro, che la ' 
gente capisce. Significa che la 
situazione è drammatica e che 
c’è da parte del Pds la volontà > . 
di entrare al governo. Poi, non : 
ci sono solo le consultazioni. ? 
Finalmente si parla del 18 apri- > 
le non in temiini generici, e si • 
comincia a discutere delle 
possibili soluzioni. Quel che . ' 
mi preoccupava è che si arri- 
vasse ai referendum sotto il 
fuoco di fila degli avvisi di ga- ' 
ranzia, senza un'iniziativa poli- y. 
tica e con un disagio sociale 
che monta, e che domani (og- ■ 
gi. ndr) si esprime in uno scio¬ 
pero generale. • 

- Quindi in questa vostra fret¬ 
ta non c'è taMcismo? Molti 
oaaervatori Invece atfenna- 
no che avete paura dei costi- 
go delle elezioni anticipate, 

. e che la fretta serve a mette- 
) re in dlfflcoltA II Pds, o ma- /: 
L gari a costringere gli Italiani 
' atenerslAmato... ^ - 

lo ho una strategia e la porto 
avanti. Non credo che siamo . 
nelle condizioni in cui i partiti 
possano muoversi sulla base ' 
di tatticismi. Se si fanno le eie- ' 
zioni oggi, in questo contesto, 
ci sarà una risposta emotiva 
che secondo me punisce tutti e i 
non favorisce nessuno. Io ripe¬ 
to insistentemente a Occhetto ■' 
di non lare come Craxi: Craxi ‘ 
pensava che la caduta del mu- ...: 
ro di Berlino avrebbe distrutto 


il Pds, e che avrebbe annesso 
l'ex Pei. Allo stesso modo è un 
errore pensare di poter annet¬ 
tere oggi il Psi in difficoltà. 
liuomma, tu sostieni che 11 - 
Psi è mosso solo da preoccu- 
; pozione per le sorti della si¬ 
nistra e delTItalfa? 

Da parte nostra non c'è tattica, ' 
c'è una sollecitazione strategi¬ 
ca al Pds affinchè compia una • 
scelta, perchè il deteriorarsi ' 
della situazione non favorisce 
la sinistra, lo non temo il golpe 
alle porte, ma una svolta a de- ; 
stra accolta con indifferenza . 
da settori dei lavoratori. Vedo 
anche . la critica diffusa nei . 
confronti dei sindacali: vedo ’. 
che la gente sbalestrata, in . 
questo clima, alla line non si ri- - 
volge alla tradizionale sini.stra. 

Di questo ho paura. ; 

. Veniamo al futuro, possibile l 
governo. Pds e Pri non vo-, . 
gllono sentir parlare di un ' 
: Amato-bto... 

Se costruiamo un nuovo gover- ' 
no, non dobbiamo avere pre- " 
giudiziali. È il presidente della 
Repubblica che deve indicare ,, 
il presidente del Consiglio. 
Non ci sono uomini della prov- ' : 
videnza, nè uomini che con la ■' 
loro personalità in questo mo-. 
mento possano risolvere i prò- , ' 
blemi del paese. Siamo stali ; 
abituati per troppo tempo ai v 
cavalli di razza. . ;, ■ y.;. 

Che cosa preferiresti? in sin- ’ ' 
tesi: una soluzione politica o ' 

, una soluzione cosiddetta 
istituzionale? ■ y • 
lo preferirei un governo politi¬ 
co che abbia degli obiettivi: la 
legge elettorale innanzitutto, 
che è un problema fondamen- ; 
tale. Bisogna . cominciare a - 
chiarirsi, a trovare un meccani¬ 





Il segretario del ' 
Psi Giorgio 
Benvenuto e, a 
sinistra, 
l'Assemblea 
nazionale 
socialista di 
febbraio 
durante la . 
quale è stalo 

eletto II. 

successore di 
Craxi . .. 


smo che consenta di approvar¬ 
la resistendo al filibustering 
che ci sarà in Parlamento, Pre¬ 
ferirei un governo «politico» 
anche perchè ci sono alcune 
questioni che deve affrontate: 
in primo luogo una politica di 
risanamento del paese. Tutti 
siamo innamorali di Clinton, 
ma Clinton pone il problema 
di investire nella scuola, la for¬ 
mazione, il lavoro... Non si può 
Investire solo sul risanamento 
dei conti pubblici, che pure bi¬ 
sogna perseguite. Infine c’è il 
problema del fisco. Si può 
combattere l'evasione; io qua¬ 
si quasi invoco un pool di ma¬ 
gistrati per l'equità fiscale. ■ 

. Quindi; governo «politico». 
Quanto pensi che ^ssa du- 
rare? . ry,. . ^ 

Se governa bene, può durare. 
Non .dev'e.sscre a termine. Ol¬ 
tre alla legge elettorale, deve 
garantire un minimo di riforme 
istituzionali, deve aprire nuovi 
spazi di pluralismo istituziona¬ 
le, fra stato centrale e regioni, e 
di pluralismo sociale. ^ il go¬ 
verno si mette in moto, affron¬ 
ta i problemi, coniuga sviluppo 
e progresso, dura. 

; Tu hai promesso; nou pat- 
teggerò nè sottosegretari nè 
posti alla Rai. Confermi? Se 
nasce un esecutivo con que¬ 
ste caratteristiche, manter¬ 


rai la promessa? Non mette¬ 
rete condizioni capestro, 

, pastoie?..". 

,■ No. Certo, ci saranno rose di ■ 
' candidali, si potrà discutere, 
f consigliare... . . ; . . 

Ma II presidente del Consi¬ 
glio sceglie in piena autono- 
mlalsuoimlnlstri.ono? 

'■ SI. La mia risposta è: i patteg¬ 
giamenti li vogliamo fare solo 
; ■ sul programma. Quanto al mo- . 
do di essere del governo, sono : 
dell’avviso che non ci può es- ! 
. sere la tradizionale trattativa 
^ tra i partili. E noi non scminc- 
; remo trappole. - ■> f ì; '.' vy ' ■ - 
Conosci I nomi dei candida- 
d. Martinazzoli, Spadolini, 
Napolitano. Vuoi dirci una 
preferenza?. . 

Mi affido completamente a 
I ; Scalfaro. Pertini, ricordo, sba- : 

lordi gli italiani con soluzioni ' 
: ' che nessuno prevedeva. Ci 
. provò, in parte ci riuscì. Io ho 
' fiducia nel capo dello Stato. I 
partiti sono talmente bloccati ; 
■dai loro veli incrociati che 
Scalfaro deve avere mano libe- ‘ 
• ra. A parte il falloche la mano ; 
libera se la prende comun¬ 
que... • 

NanoUtano, esponente auto¬ 
revole della sinistra, a capo 
del governo che descrivevi. 


Come giudicheresti? 

Se il presidente della repubbli- . 
ca fa questa scelta, io ho stima ' 
di Napolitano, penso che sa¬ 
rebbe un ottimo presidente. i ■, . 
E se la De opponesse resi- 
. slenza, tenteresti di convin¬ 
cere Martinazzoli? . 

Penso che questo lo debba (a- 
. re Scalfaro. Deve lavorare per 
una soluzione che abbia ùl : 
consenso. . 

Tornando alle polemiche 
degli ultimi giorni: non temi : 
che di fronte a un Pai troppo ; 
scalpitante la gente dica: : 
1 . «Prima ci hanno depredato e , 
adesso invece di scoprire 
l'umiltà ricominciano a se¬ 
minare zizzania?» « . V’ 

La paura che ho io è un'altra: « 
che le istituzioni siano travolte ! 
dalla sfiducia. È l'unica paura ' 
' che ho. So che molli pensano ! 
‘ del Psi quello che tu dici; ma 
so anclie che non tulle le criti- , 
che sono giuste, e che si ijotrà ■ 
ristabilire giustizia solo misu¬ 
rando i nostri comportamenti... 
Se entro il 18 arriva un avvi¬ 
so di garanzia ad Andò, per ■ 
dire a qualcuno dei ministri 
' Investitt dalle vod, che cosa 

■ succede? 

Questa è una roulette ms,sa. e 
. sta diventando una tragedia. ' 

- Non riguarda solo 1 ministri, e ' 

- l’atmosfera è terribile per lutti i 

■ parlamentari: vivono con l'an- : 
goscia degli avvisi di garanzia. \ 
. Se dovesse accadere, co¬ 
munque, che si fa? Amato 
prende qualche altro inte- ' 

■ rim? _ :y-y, .:v;- 

Finora molle voci si sono rive- ; 
late inesatte, altre premonitri- , 
ci. Se accadranno fatti di que¬ 
sto genere, - spero che non ac- ' 
cadano, ma non pos.so essere 
sicuro perchè non ho gii stru¬ 


menti per saperlo - si vedrà 
che avevamo ragione a cliie- 
dere un chiarimento subito. , 

Parliamo del Psi. Non li dà 
fastidio sentirti un segreta¬ 
rio sotto tutela? f 

■ Non mi sento sotto tutela. 

Ma alcuni giornali li descri¬ 
vono, scusa la rudezza, qua¬ 
si come un burattino nelle 
. mani di Signorile, Manca e 
Fonnlco... 

lo so solo che il lavoro è mollo 
’. duro, e mi trovo con la realtà ' 
che c’è. Facciamo un parago- 
'■■■ ne: Elisili ha un organismo che 
i è stato eletto dagli altri, lo inve- ' 
ce mi trovo organismi nei quali : 
• motti sono stali letti, non eletti; ; 
;ynel senso che molti dirigenti ' 
i': del Psi si trovano negli organi- ; 
t:; stili solo perchè qualcuno ha ' 
■i*. letto i loro nomi. Ma per me il 
1 .’ partito non è fatto solo di diri- ■ 
genti, è fatto anche dalla gen- ' 
te. Ricevo molti incoraggia- 
l. menti, e so che i problemi si ri- 
.■ solveraniio con il congresso. 
Infatti sto lavorando perchè 
questo congre.sso si faccia, j ■ 
Alcuni vorrebbero Amato 
' segretarioalpostotuo... 

Se toma a lavorare nel partito 
Giuliano Amalo non ci sono ; 
problemi. Non so cosa voglia 
lare. Ne discuteremo anche 
I-'conlui.?- ■ "•»??■>• 

Eppure, Benvenuto, sembri 
un poeta arcadico. Ritrai il 
Pii come un club di gentiluo¬ 
mini, ma sai che non è esat¬ 
tamente così. 

; Quello ctie invece tu non .sai è 
: che molti di loro hanno le amii 
spuntate. ■ Questo ; rumore di 

■ sciabole che si sente è come 
? una partita dove in campo ci 
-, .sono grandi giocatori che drib¬ 
blano. ma senza avere la palla. 
Perciò continuano a correre a 


vuoto. Sono tranquillo perchè, 
siccome il congresso non si fa¬ 
rà a via del Corso, nè nei palaz¬ 
zi o negli organismi, nè con i 
signori delle tessere, ma si farà 
con la gente, tutti si dovranno 
misurare, e la gente saprà giu¬ 
dicare. La mia non è arcadia. È 
conoscenza dei fatti. . ^, 

Certo è che tanti tuoi compa- 




gni Uì partiUo la pensano in 
un altro modo, e lo dicono 
pure, magari nei corridoi 
dd Pariamento. 

Senza essere presuntuoso, 
prefensco rispondere a un sen¬ 
timento diffuso di amicizia e di 
stima che avverto attorno a 
me. Sono passato una sola vol¬ 
ta in Transatlantico, e ho senti¬ 
to que.ste onde di voci, di sus¬ 
surri e di grida. Io invece mi so¬ 
no buttato fra la. gente, parlo, 
faccio riunioni, vado alle tra¬ 
smissioni con I fili diretti col 
pubblico. È quasi una fortuna 
non essere in Par) 'mento. » -- 

Noll senti attorno a te oè bu- 
rattinai nè congiure, allora? 
Le congiure, come diceva Ma¬ 
chiavelli. sono sempre perlco 
lose. perchè quando non rie¬ 
scono portano alla ruina dei 
congiurati. Noi abbiamo i>erso 
una parte del volo di con.senso 
e una parte del voto di scain- ' 
bìo. E In un partito dove il po- ' 
tere da distribuire sarà minore. . 
dove le cariche da dare saran¬ 
no meno, molti di coloro i qua¬ 
li hanno avuto forza perchè di¬ 
stribuivano incariclii dovranno 
fare i conti con la realtà. >. ■ » 
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rs-i-a • :: Politica,. 

Nella Quercia consenso all’iniziativa per un nuovo esecutivo 
I senatori pds: impegno per una «soluzione autorevole» 

In tv faccia a faccia tra il leader della Quercia e Orlando 
Venditti: «Rappresentate il nuovo, perché vi dividete?» 


W-iierdi 
2 aprile 1993 


Pds al lavoro per il governo istituàonale 


Incontro tra Occhetto e 



apre» sul doppio turno 


Segni è «interessato» al governo istituzionale. E’ 
emerso in un «faccia a faccia» fra Occhetto e l’ex de. 
Un incontro - conclusosi senza comunicati - nel 
quale Segni avrebbe mostrato «disponibilità» per 
una riforma elettorale a doppio turno. D’Alema: «La 
De vuole elezioni?». Occhetto ed Orlando a «Rosso e 
nero». A loro due si rivolge Antonello Venditti: «Voi. 
che siete il nuovo, perchè non vi mettete assieme?». 


STKPANO BOCCONETTI 


■i ROMA. «Faccia a faccia» 
Occhetto-Segni. Un incontro . 
un po' a sorpresa, ieri mattina, i 
Ira il segretario del Pds e for¬ 
mai ex de, uno dei leader del , 
Ironie referendario. Nessuno , 
nc sapeva nulla e cronisti tenu- ' 
ti a debita distanza. Le infor- 
mozioni ufficiali si risolvono in ' 
sei righe di comunicato, redat¬ 
to dal «Corel*. Sei righe che ■ 
non dicono neanche dove si è ■ 
svolto l'incontro. «Massimo ri¬ 
serbo*. come si dice in questi - 
casi. Qualcosa, però. 6 venuto 
fuori lo stesso. Poco: che per 
esempio il «faccia a faccia* s'è . 
svolto a casa di Pietro Scoppo¬ 
la, e che s'è parlato certo di re¬ 
ferendum, ma anche del go¬ 
verno. Del nuovo governo che ■ 
dovrà sostituire Amato. In que- ' 
sto caso, stando sempre alle '. 
pochissime «voci» ■ trapelate, • 
Segni avrebbe mostrato inte- . 
resse per l'ultima proposta del¬ 
la Quercia. Quella per un ese- - 
cutivo «del tutto nuovo e istitu¬ 
zionale*. Segni e i suoi, insom- 




ma, ci starebbero. Di più: la 
necessità di un governo che 
rompa col passalo è talmente 
avvertita da indurre i protago¬ 
nisti dell'incontro a chiedere 
un intervento più risoluto dei 
massimi vertici istituzionali. Da 
chiedere, insomma, al Quiri¬ 
nale una chiara scelta per su¬ 
perare l'impasse. Incontro im¬ 
portante. dunque, per le pro¬ 
spettive politiche. Ma incontro 
importante anche perciò che 
riguarda la riforma elettorale. 
Su questo argomento, c’è da 
dire comunque, che le notizie 
sono ancora di meno. Sicura¬ 
mente Occhetto ha riproposto 
a Segni il progetto che è sotte¬ 
so al «si* pidlessino: certo un si¬ 
stema maggioritario, ma a 
doppio turno e con recupero 
proMizionale. Un'Idea sulla 
quale il leader referendario 
non si sarebbe mostrato chiu- 
-so. Anzi. Le poche «voci* parla¬ 
no di una <erta disponibilità*, 
anche se Segni avrebbe sottoli¬ 
neato la necessità, oggi, di te¬ 


nere il più unito possibile il 
«fronte del si*. Alla vigilia della 
scadenza elettorale che lui 
considera tutt'altro che «già 
vinta*. 

£^l confronto fra i due lea¬ 
der del «si» non s’è saputo al¬ 
tro. Nessuna dichiarazione, si . 
diceva, ma gli uomini vicini a 
Segni non hanno voluto nean¬ 
che smentire |■«interesse» con 
cui il leader dei «popolari* 
guarda al governo istituziona¬ 
le. Proposta che, il giorno do¬ 
po, continua a precisarsi. Pro¬ 
prio il segretario del Pds. ha 
spiegalo di che si tratta. L'ha 
fatto in un’intervista al Tg 3. 
poco prima di partecipare alla 
puntata di «Rosso & nero». . 
Quella in cui Antonello Vendit- 
li, rivolto ad Orlando ed Oc¬ 
chetto ha detto: «Ma perchè voi 
due, che siete la speranza per 
il nuovo, non vi mettete insie¬ 
me?». La polemica Ira i due, in¬ 
fatti, è stata aspra, soprattutto 
sul referendum elettorale. Ad 
un Orlando che ha sollevato 
una sorta di «questione mora¬ 
le» per il «fronte del si». Occhet- 
to ha risposto: «Sono esterre¬ 
fatto. C'è una questione preli¬ 
minare di civiltà politica, lo 
non dico che chi vota no è un 
fascista, perchè votano no i 
missini. E sappiamo bene che i 
Cirino Pomicino, di cui tu parli, 
sono impegnati in tuttaltro 
che per la vittoria del si». 

Tornando al governo, il se¬ 
gretario Pds ha spiegato che si 
tratta di un esecutivo, «rispetto 
al quale i partiti fanno un pas¬ 
so indietro». Governo che do¬ 



vrebbe formarsi cosi: Scalfaro 
assegna, sulla base di un pro¬ 
gramma, l’incarico ad un'«alta 
figura» istituzionale. La quale 
cercherà i consensi necessari 
in Parlamento. E qualco.sa di 
più, l'ha anche detta sul pro¬ 
gramma: innanzitutto Occnet- 
to pensa sia necessario «ritirare 
l’iniquo decreto sulla sanità». 

Governo «istituzionale». Che 
sempre più si configura come 
una proposta di tutto il Pds. Ie¬ 
ri. i senatori della Quercia han¬ 
no approvato un documento. 
Esplicito: «In questo difficile 
passaggio storico - dicono - il 
partilo deve assumersi la re¬ 
sponsabilità della partecipa¬ 
zione diretta al governo del 
paese». Tiadotta. neH’imme- 
diato, questa indicazione si¬ 
gnifica: «Il Pds deve lavorare 
sin da questo momento per un 
governo istituzionale autorevo¬ 
le. che abbia come finalità es¬ 
senziale la guida della fase di 
transizione verso un nuovo as¬ 
setto democratico ed istituzio¬ 
nale». 

Convergenza sulla proposta 
del coordinamento, si diceva. 
Perora, infatti, c’è da registrare 
solo il «distinguo» di Ingrao. Un 
•distinguo» non un «no», come 
ha spiegalo un altro dirigente 
della componente comunista 
del Pds, Aldo Tortorella. Che, 
ad una domanda del'agenzia 
Dire sulla posizione di Ingrao, 
ha risposto: «Da noi, vista an¬ 
che la tradizione da cui venia¬ 
mo, non sono mai esistile posi¬ 
zioni pregiudiziali. Ecredoche 
non ce ne siano neanche da 


j II SÌ al referendum del dirigente storico della sinistra 
«Il Pds deve entrare al governo e il presidente deve essere Napolitano» 

Vittorio Fpa: «D 18 aprile 

sarà il giórno della rottura col passato» 


«Questo referendum segna un momento di non ri¬ 
torno nella dissoluzione del vecchio ceto politico». 
Vittorio Foa voterà si, il 18 aprile; «A quelli che a si¬ 
nistra sostengono il no, dico: “Cerchiamo di avere 
verso i giovani quella chiarezza che ci è mancata in 
passato". Un appello al Pds: «Deve volere il gover¬ 
no, senza condizioni. E deve candidare una perso¬ 
nalità come Napolitano...». , 


FABIO INWINKL 


H ROMA. Ha già reso noto il 
suo volo del 18 aprile. Lo ha 
fallo insieme ad altri «vecchi ‘ 
saggi» piemontesi, come Nor- ■ 
berio ^bbio e Alessandro Ga¬ 
lante Garrone. Ma Vittorio Foa. 
oltre quel voto, stimola la sini¬ 
stra ad avere il coraggio del ' 
nuovo, ad assumersi respon¬ 
sabilità precise di fronte alla 
crisi del paese. 

AUora, Foa, vediamo le ra¬ 
gioni del ano si al quesito 
sulSenato. .. , , 

Considero questo referendum 
molto importante. Un momen¬ 
to di non ritorno nella dissolu- - 
zione del vecchio ceto politico ' 
e neil'indicazlone di una via ; 
d’uscita. 11 sistema elettorale è 


un tema di grandissimo rilievo, 
ma non c'è solo questo in gio¬ 
co... 

Ma lei, all’Assemblea costi¬ 
tuente, era per la proporzlo- 
naIe.Ono? 

Alla caduta del fascismo, do¬ 
po tanti anni di annullamento 
del partiti e della libertà politi¬ 
ca, era necessario che la rap¬ 
presentanza ri.specchiasse 
proporzionalmente tutte le 
adesioni possibili. Era un fatto 
di democrazia. Ma altrettanto 
democratico è un meccani¬ 
smo che dia agli elettori non 
solo il diritto a veder rappre¬ 
sentata la. propria adesione 
politica, ma anche il diritto di 
partecipare direttamente al fu¬ 


turo del paese. 

CI sono, a sinistra, altri «vec¬ 
chi saggi» che Invitano a vo¬ 
tare no per contenere le di¬ 
mensioni del successo del 
si. Cosa ne pensa? 

Non mi pare il modo migliore 
per fornire ai cittadini, e In par¬ 
ticolare ai giovani, queiia chia¬ 
rezza di orientamenti che. for¬ 
se. noi della sinistra non ab¬ 
biamo avuto nella nostra espe- 
' rienza: ma che dobbiamo pur 
chiedere nel futuro. Se io vo¬ 
glio influenzare gli sbocchi di 
una possibile vittoria del si. 
debbo esservi presente. 

Aveva detto, all'Inizio, che 
non è In gioco solo 11 siste¬ 
ma elettorale. In che senso? 
Questo non è solo un momen¬ 
to di riforma istituzionale, per 
riportare i partili ad essere co¬ 
me Il voleva la Costituzione re¬ 
pubblicana. È anche una rot¬ 
tura importante della cultura 
dominante degli ultimi 15 an¬ 
ni: la cultura dell'egoismo, del¬ 
lo scambio politico, con il de¬ 
clino della solidarietà. La no¬ 
stra democrazia - questo è ve¬ 
nuto prepotentemente alla lu¬ 
ce - è inquinata da una sorta 
di patronato. 


Spieghiamo questo concet¬ 
to di patronato, . 

Chiamo cosi il meccanismo 
per cui si può far valere un di¬ 
ritto, o interesse legittimo, bi- 
.sogna pagare un pedaggio a 
qualcuno, o a qualche pezzo 
di potere. Un sistema trasver¬ 
sale. che inquina il mercato, 
alterandone i criteri di concor¬ 
renza, e inquina l’intervento 
statale nella sua funzione di 
correggere gli squilibri e le di¬ 
suguaglianze. 

Un fenomeno che non è solo 

di questi anni... 

No. nasce da lontano. Nell'lta- 
lia di Depretis, di Giolitti, di 
Mussolini. Affonda le radici 
nella debolezza dello Stato 
unitario di fronte a uno storico 
frazionamento, a una delega 
connaturata in una lunga tra¬ 
dizione vaticana. Ma, in parte, 
le origini del fenomeno sono 
più recenti, stanno dentro il 
processo, progressista e civile, 
sul quale si sono incontrati al¬ 
la line degli anni '50 e negli 
anni '60 la nuova De di Fanfa- 
ni e poi di Moro e i partiti di si¬ 
nistra. socialisti e comunisti. 

E che si è deteriorato. 


Dentro la .spesa pubblica, den¬ 
tro l’industria di Stalo, si è la- 
.sciata maturare la corruzione. 
Penso ai partiti di governo, ma 
l'opposizione ha le sue re¬ 
sponsabilità. Ricordo un im¬ 
portante discorso critico di Oc¬ 
chetto. qualche anno fa ad 
Avellino, a proposito del con- 
sociativismo. Ma poi ci si è are¬ 
nati. 

E adesso cosa occorre fare 
per venir fuori dalla palu¬ 
de? 

Io sono d’accordo con le re¬ 
centi osservazioni dello storico 
Paul Ginsborg suir"Unilà", 
quando sostiene che la rivolta 
contro questo sistema è gran¬ 
de ma ancora insufficiente; e 
che occorre porsi con forza il 
problema del governo. In ef¬ 
fetti, la risposta è imponente, 
basti pensare alla libertà ritro¬ 
vala dai giudici, ali'immediata 
reazione popolare al tentativo 
del cosiddetto «colpo di spu¬ 
gna». Ma c'è ancora una rispo¬ 
sta troppo debole quando non 
si trova un posto in ospedale, 
quando le assunzioni al lavoro 
sono manipolato, quando i 
concorsi universitari sono già 
decisi prima che si nominino 



parte di Ingrao». Non c’è. in¬ 
somma, un rifiuto a priori. E al¬ 
lora dove sono i dubbi? Sem¬ 
pre Tortorella risponde cosi: 
•Governo di transizione, di 
svolta, istituzionali... Sono solo 
nomi. Nessuna formula può 
definire un governo. La que¬ 
stione vera è valutare nel meri¬ 
to iprogrammi». 

Ecco la propiosta di «gover¬ 
no istituzionale». Che dovreb¬ 
be essere guidato da Napolita¬ 
no. Ipotesi questa - detto per 
inciso - che piace ai verdi. 
Tanto che il loro «portavoce». 
Ripa di Meana, l'ha anche in¬ 
dicata a Scalfaro. Eppure. Mar- 
tlnazzoli ha detto di di «non 
aver capilo ciò che propone il 
Pds». La replica è venuta dal 
capogmppq alla Camera, D’A¬ 
lema. Replica secca, poche 
battute: «Forse la De vuole le 
elezioni anticipate. Evidente¬ 
mente, insieme con Rifonda¬ 
zione, valuta questa possibili¬ 
tà. Se cosi los.se, ne prende¬ 
remmo alto». Più «paziente* 
nel rispondere a Martinazzoli, 
Macaiuso. esponente cader 
del riformisti. Che rivolto a 
Martinazzoli spiega: «Istituzio¬ 
nale vuol dire che il presidente 
. della Repubblica assegna l'in- 
• carico a un uomo delle istitu¬ 
zioni. il quale si presenta alle 
Camere echiede la fiducia». Ai 
, cronisti che gli chiedevano se 
quello «istituzionale» fosse un 
esecutivo destinato a durare 
poco, ha risprosto; «No. Questo 
governo deve affrontare i pro¬ 
blemi sul tappeto». 


Vittorio Foa e. 
In alto. Il 
segretario del 
Pds Achille 
Occhetto 


le commissioni d’esame. E 
non mancano u pericoii di col¬ 
pi di coda, di tentativi reazio¬ 
nari, , . 

Come si supera tutto que¬ 
sto? 

lo chiedo alla maggior forza 
della sinistra, il Pds, di decide¬ 
re senza riserve sul problema 
del governo, Insomma, è pas¬ 
sato il tempo in cui si poteva 
dire: «Sono disponibile se...», , 
«sono disponibile a condizio¬ 
ne che...». Bisogna dire, a que¬ 
sto punto: «Voglio andare al 
governo per...». Deve affermar- ' 
si una volontà chiara di cam¬ 
biamento. E il cambiamento 
sta prima di lutto nella presen¬ 
za di una vera sinistra, dopoàS 


anni, nel governo della Repub¬ 
blica. La rottura, la svolta che il 
Pds chiede sta appunto nel- 
r"enlrare". E aggiungo un'al¬ 
tra cosa... 

Quale? 

Credo che il Pds debba chie¬ 
dere la presidenza del Consi¬ 
glio. Esso ha (indipendente¬ 
mente dal latto che si voglia 
un governo istituzionale oppu¬ 
re no) la persona adatta: Gior¬ 
gio Napolitano. Questa, natu¬ 
ralmente, non è una condizio¬ 
ne preclusiva. Ma è un'indica¬ 
zione che oggi verrebbe capila 
dal paese. Renderebbe espli¬ 
cita l'assunzione di responsa¬ 
bilità. 


Le rappresentanti «del Pds per il sì» spiegano ragioni e modalità della loro campagna referendaria 

«Votare per la riforma giova alle donne 
Con il maggioritario conteremo di più» 


«Votare SI giova alle donne, sia pure indirettamente». 
È quanto affermano le «donne del Pds per il Si» che 
hanno promosso tre giorni di mobilitazione in tutta 
Italia, «Il referendum è un’occasione di confronto 
con la volontà delle cittadine di riformare la politica», 
dice Livia Turco, mentre Paola Gaiottt e Giulia Roda¬ 
no sottolineano la necessità dì far pesare nelle istitu¬ 
zioni la forza femminile presente nella società. 


FRANCA CHIAROMONTE 


H ROMA. «Votare SI giova al¬ 
le donne, sia pure indlrella- 
menle». Perché è un vantaggio 
quando la competizione politi¬ 
ca è sui programmi (Paola 
Gaietti de Biase); o quando si 
riduce la possibilità di far leva 
sul volo di scambio e sulle cor¬ 
date (Livia Turco); o quando 
il celo politico è costretto a ■ 


mettersi alla prova perché non 
è più inamovibile (Giulia Ro¬ 
dano). È quanto affermano le 
«donne del Pds per il Si» - pro¬ 
motrici Livia Turco, Giulia Ro¬ 
dano. Marisa Rodano, Paola 
Caiotll de Biase, Claudia Man¬ 
cina, Anna Serafini, Mariange¬ 
la Graìner, Giglia Tedesco - 
che. in una conferenza stam¬ 


pa, hanno spiegalo i temi che 
saranno al centro di una «mo¬ 
bilitazione» in tutta Italia a fa¬ 
vore del SI al referendum elet¬ 
torale che vedrà impegnale 
molte donne della Quercia nel 
fine settimana. 

•Il referendum - spiega Livia 
Turco - rappresenta un’occa¬ 
sione di coniromo con la vo¬ 
lontà di riforma della politica 
presente nelle donne italiane», 
Tavolini, banchetti, volanti¬ 
naggi, infati, verranno predi¬ 
sposti per discutere le ragioni 
del SI, ma anche le prospettive 
del «dopo referendum», «Vo¬ 
gliamo ragionare con quelle 
che oggi sostengono il SI, il No. 
con quelle che non andranno 
a votare», dice ancora Turco, 
sottolineando la volontà di co¬ 
struire «una nuova classe diri¬ 
gente», tenendo presente che 


«cambierà il ruolo dei partitile 
che, quindi, «contrattare al loro 
interno avrà sempre meno 
senso». Perciò, la responsabile 
femminile del Pds pensa a un 
nuovo tessuto associativo, 
composto da una parte dalla 
«rete delle donne della .sini¬ 
stra», dall’altro da tutte quelle 
donne interessale a costruire 
una «democrazia paritaria». A 
controllare, cioè - a Torino è 
già nata un'associazione con 
questo fine - le coerenze dei 
partiti in materia di rappresen¬ 
tanza femminile e di contenuti 
legati agli intere.ssi delle don¬ 
ne 

Una sorta di «partilo delle 
donne», versione uninomina¬ 
le? «Pensare a un partito - ri¬ 
sponde Giulia Rodano - sareb¬ 
be ragionare secondo la vec¬ 
chia logica. Dopo il 18 aprile, 


cambierà il ruolo dei partili ed 
essi dovranno sempre più con¬ 
frontarsi, da pari a pari, con al¬ 
tri soggetti sociali. Dare vita ad 
associazioni di donne, allora, 
ha il senso di costruire una 
strada perché la forza femmi¬ 
nile, presente in lutti gli ambiti 
della società, pesi nelle istitu¬ 
zioni della politica». 

Anche Paola Gaiolti toma 
sul vantaggio «indiretto» del si¬ 
stema maggioritario (queste 
donne lo vogliono a due lumi 
e ritengono che il referendum 
dia un'indicazione che spetta 
al Parlamento recepire). Di 
più: la dirigente della Quercia 
ritiene che la pratica politica 
delle donne, incentrata sulla 
relazione, possa contribuire 
non poco a ridurre i rischi di 
personalizzazione connessi al- 
runinominale. «Del resto - ri¬ 



corda - il sistema proporzio¬ 
nale e I partili di ma.ssa non 
hanno impedito la na.scita di 
un celo politico. Al massimo, 
hanno allargalo la base coo- 
ptativa del sistema politico, at¬ 
traverso un meccanismo .selet¬ 
tivo che .si è rivelato dannoso 
per le donne». 

Sulla .scadenza referendaria 
è intervenuta ieri anche Nilde 
lotti, la quale ha rimproverato 


Civiltà cattolica: 

«D no bloccherebbe 
ogni cambiamento» 


Livia Turco 


la Corte costituzionale e la 
Cassazione per aver consenti¬ 
to che si votasse per dieci refe¬ 
rendum in una sola volta. «Mi 
chiedo - dice la presidente 
della commissione bicamerale 
per le rifomie - come faranno i 
cittadini a capire il significato 
di dieci quesiti cosi complicati. 
Come potranno scegliere sen¬ 
za lasciarsi andare aH'onda 
emotiva di un SI o di un No?». 


■i ROMA Si al referendum 
per l'elezione del Senato, no a 
quelli sugli stupefacenti, sulla 
soppressione del tinanziamen- • 
to pubblico ai partiti e sull’ 
abolizione dei ministeri dell'A¬ 
gricoltura e degli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 
Questi i «pareri» della rivista ro¬ 
mana dei gesuiti, «Civiltà Catto¬ 
lica». su alcuni dei referendum 
per i quali si voterà il 18 aprile. 

«Riteniamo opportuno che 
si voti si al relerendum per I' 
elezione del Senato - .scrive 
«Civiltà Cattolica» in un articolo 
firmato da Giuseppe de Rosa - 
perchè solo per questa via si 
può dare vita a una riforma 
elettorale in senso maggiorita¬ 
rio uninominale, che preleri- 
remmo non secco, all’inglese, 
ma cornetto; un no a questo re¬ 
ferendum bloccherebbe ogni 
rifomna elettorale e giustifiche¬ 
rebbe l'ostruzionismo a ogni 
tentativo di tale rilorma da par¬ 
te delle forze che vogliono il 
mantenimento dell'attuale si¬ 
stema proporzionale». «Civiltà 
Cattolica» afferma di «inclinare 
per il no sul relerendum sugli 
stupefacenti, «perché il si 
avrebbe II significato politico 
di favorire la legalizzazione-li¬ 
beralizzazione delle droghe, 
dato che è proposto dagli anti- 
proibizionisti. Quanto al no al¬ 
la soppressione di ogni finan¬ 
ziamento pubblico ai partili, 
esso sarebbe «opportuno», per 
i Gesuiti, «non perché non con¬ 
danniamo 1 gravi scandali ac¬ 
caduti in questo campo, ma 
perché riteniamo che una 
qualche torma di contributo 
pubblico ai partili ci debba es¬ 
sere, mentre la vittoria del refe¬ 
rendum verrebbe interpretata 
come proibizione di ogni con¬ 
tributo». • 

Per «Civiltà Cattolica» la scel¬ 
ta di votare si o no spetta alla 


Cassazione 

Oggi si decide 
sul quesito 
dei Q)miiiìi 


M ROMA. L'ufficio centrale 
per il relerendum della Cassa¬ 
zione SI riunisce oggi per deci¬ 
dere se II 18 aprile si dovrà vo¬ 
tare o meno sul quesito relati¬ 
vo alla legge elettorale dei Co¬ 
muni. I magistrati dovranno 
stabilire se la legge recente¬ 
mente approvala dal Parla¬ 
mento - che stabilisce, tra l'al¬ 
tro, l'elezione diretta del sinda¬ 
co - ba.sla ad evitare la consul¬ 
tazione popolare. Con il que.«i- 
to. inlatti, si chiede l'estensio¬ 
ne del sistema maggioritario a 
lutti I Comuni italiani, mentre 
con la nuova legge tale sistema 
sarà utilizzato solo per i Comu¬ 
ni lino a 15 mila abitanti. La 
Cassazione può annullare il re¬ 
lerendum oppure trasferire il 
quesito sulle parti della nuova 
legge che riguardano l’esten¬ 
sione del sistema maggiorita¬ 
rio. In una memoria indirizzala 
al presidente del collegio, 
Giancarlo Montanari Visco, il 
governo chiede che il referen¬ 
dum non abbia più luogo; la 
nuova legge, infatti, «modifica 
sostanzialmente i principi ispi¬ 
ratori della complessa discipli¬ 
na preesistente». Critiche per 
questo intervento sono venute 
dal repubblicano Enzo Bianco 
e dai radicali Elio Vito e Pappi¬ 
no Caldensi. Di segno oppósto 
la memoria presentata ieri dal 
Corel, Il comitato promotore 
dei referendum elettorali, se¬ 
condo cui la nuova normativa 
non appare sufficiente a rece¬ 
pire la richiesta contenuta nel 
quesito. 


coscienza di ognuno: ma ag¬ 
giunge, a giu.stificazione de! 
lungo articolo dedicato ai refe¬ 
rendum, che la coscienza deve 
es,sere «informata», in quanto , 
esiste il pericolo che il 18 apri¬ 
le «prevalgano la passionalità 
.sulla ragionevolezza, il nsenti- 
menlo sul senso di responsabi¬ 
lità , il desiderio e la volontà di 
punire un ceto politico ritenu¬ 
to immorale e corrotto .sulla 
preoccupazione che il Paese 
abbia leggi migliori e quindi 
sia meglio governato». «Civiltà 
Cattolica» analizza, a proposi¬ 
to dei referendum, una serie di 
«problemi generali», a comin¬ 
ciare dal loro numero perché 
•è praticamente impossibile - 
scrive - che la grande massa 
della popolazione italiana 
pos.sa avere una conoscenza 
precisa di dieci referendum, 
sia per il fatto che. almeno al¬ 
cuni di essi, trattano problemi 
assai complessi e dilficili an¬ 
che per gli esperti, sia per il tat¬ 
to che ie schede su cui bisogna 
votare sono incomprensibili». 
Un altro problema di carattere 
generale è, per «Civiltà Cattoli¬ 
ca», che i referendum -sono in 
apparenza abrogativi, ma so¬ 
no in realtà propositivi; non 
abrogano una legge, ma, col 
togliere alcune parole a una 
legge che permane, ne fanno 
una legge nuova», cosa questa 
che «non sembrerebbe confor¬ 
me allo spirito della Costituzio- , 
ne». Un terzo «e più grave* pro¬ 
blema generale è poi che i re¬ 
ferendum -hanno assunto il si¬ 
gnificato» di un giudizio sull’at- ' 
tuale classe politica e sono di- • 
ventali uno strumento per 
scardinare l'attuale assetto po¬ 
litico. «Ma a tal Ime non si può 
usare lo strumento referenda¬ 
rio. Il volo su una classe politi¬ 
ca può essere dato solo nelle 
elezioni politiche». 

Nilde lotti 

Un lieve 
incidente 
Sta bene " ■ 


■■ ROMA. «Mi sono accor¬ 
ta subito di essere viva e non 
mi sono spaventata*. Cosi 
Nilde. lotti commenta, 
sdrammatizzandola, la sua ' 
caduta: ieri, infatti, la presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale per le riforme è in¬ 
ciampata in un gradino, ri¬ 
portando delle contusioni. ■ 
Si stava recando alla riunio¬ 
ne delle commissioni parla¬ 
mentari del Consiglio d'Eu¬ 
ropa, convocata a Palazzo 
Madama. 

Nilde lotti, però, ha aspet¬ 
tato che finisse la riunione 
per farsi visitare dai medici, i 
quali, peraltro, le hanno ’ 
consiglialo un breve periodo 
di ripoiio, nonché di sotto¬ 
porsi ad alcuni esami. Pri¬ 
ma, infatti, l'ex presidente 
delia Camera ha svolto rego¬ 
larmente il suo intervento 
davanti ai parlamentari del 
Consiglio d’Europa. ■ 

L'infortunio subito, ' evi¬ 
dentemente, non era così 
grave da impicdirc alla presi¬ 
dente di svolgere il suo do¬ 
vere prolitico. Ma ora i medi¬ 
ci le hanno impo.sto di «al¬ 
leggerire» almeno prer i pros¬ 
simi giorni la sua fittissima 
agenda. 


Iniziativa anti-referendum 
«Non faremo le supplenti 
di un Parlamento in crisi 
legiferando con sì e no» 


ROMA. «Non vogliamo 
che una legge venga decisa 
sottraendola alla mediazione 
prolitica. Non vogliamo fare le 
supplenti di un Parlamento 
in crisi ed essere chiamate a 
legiferare nel segreto dell’ur¬ 
na con un Sì/No». È quanto 
afferma, in un documento, 
un gruppo di donne (Maria 
Luisa Boccia, Rinalda Carati, 
Franca Chiaromonle, Ida Do- 
minijanni. Letizia Paolozzi, 
Roberta Tatafiorc) collocale 
in diversi luoghi piolitici (Pds. 
•manifesto», «Noi donne»). 

Le firmatarie partono dalla 
critica della «riduzione della 
prolilica a problema di gover¬ 
nabilità» iniziata negli anni 
Ottanta c «di cui il governo 
Craxi fu lo spartiacque», per 
affermare che i referendum 


elettorali delincano «un’usci¬ 
ta craxiana dalla fine del cra- 
xismo», riducendo il rappor¬ 
to tra politica, istituzioni c so¬ 
cietà a pura questiono di de¬ 
lega da conferire ai decisori. 
Gli anni Ottanta, invece, «.so¬ 
no stati un buon periodo per 
la politica delle donno», pro¬ 
prio perché quella politica 
non ha ridotto la partecipa¬ 
zione a delega, rifiutando, 
per esempio, la «rappresen¬ 
tanza di sesso». 

Alcune, tra le firmatarie, 
voteranno No, Altre rifiute¬ 
ranno la scheda. Sono «posi¬ 
zioni dialoganti tra loro», «il 
metodo è .sostanza» scrivono 
ancora le lirmatarie, ricor¬ 
dando che «nel referendum, 
come nel maggioritario, chi 
vince, vince tutto e chi perde, 
perde tutto». 
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Non ancora noti i nomi di alcuni magistrati inquisiti 
chiamati in causa dalle rivelazioni del costruttore pentito 
Sequestrati alla De di Napoli i tabulati del tesseramento 
Dopoterremoto, settanta avvisi a Sant’Angelo dei Lombardi 


Il Csm pudica Lancuba e Lamberti 

Partiti per Roma i fascicoli per altri giudici napoletani 


Alfonso l,<irn()('rti o Ann,indo Cono l-.incLib.i ' 

due mutjistr.iti tirati in ballo dal txjss Pasquale Cxilas- 
so 1 eiu fascicoli sono ni.'i arnv.iti al Csin Gl, inc.irta- 
menti che rit;uardnno gli altri giudici chiamati iii cau¬ 
sa dal pentito sono in \ laggio verso Roma Seciuestr.i- 
ti nella sede dell.i IX documenti sul tesseramento 
Settanta awisi di garanzia per il dopoterremoto 
emessi dalla Proc nr,uli Sant'Angelo dei Loinbtirdi 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■NAIDII in un «x 

I htc) c!i un < li. luiu' dfAi* la t al 
ma e assolila ieri il p.ila/zo ^.li 
^uisli/ia iijjpansa :raiu.|Uillo 
l-i noU/i.» c Ir* ak uni niamstra 
ti poliziotti L* piTsino c|uakhc 
asvtxato cr.uio iiuiuisiti iri.fi 
ladano alinuiU) da otto idiomi 
(.{tiollof- ho non si sapoxa oranfj 
i nomi tiTiiti in bailo Vurso lu 
1 l [R*l cortik' di Caslolcapua 
[IO irasforni.'.io in uMìI imiiiun 
s.t sala stampa al! aporto ilal 
(sin o arnViila la tnnioruia cho 
[H*r Alfonso Limlurti mnsi 
wjliero della (.‘orto di Aji[>ollo di 
N.ipoli sus).K*s(j d.d si'rvizio il 
lb marzo doliti vorso anno t 
Armando Cono l-iiRuba .it 
l'iiilinonlo procuratore tapfi <i 
Melfi e per anni nuRtistralo del 
ki prcxura napolet.ina er.i s{,i 
to awiato 1 .RI ertamenti i [jreli 
minare da parte delta prilli.i 
I ommissione retert nte s<ir m 
no ascoltati come* testimoni 
anello i pr(< uraton di Napoli v 
dt sSalorno c tu- ti.mno raccolto 
te depcjsiztoiii tlei «superpenti 
to- 

CornineMsa cosi il balletto 
clellt* indiscre/joni su corno 


sul pere hi i‘ sul cpiando i diu' 
Oiudu. I potoc.ino essero st.iti li 

r.iti in hallo in una \iceiida di 
comizione Alfonso I .uiiberlie 
un nome noto ,i N.ipoli ('un 
siilentc- della ['edere .ikiu tu! 
es[H‘rto(|i iliriflti sptirtiMi {Lin 
tfi d.i esst-n t'iol.ire dt im.i ni 
jmea su u(. ((Ufintti.mti / nt 1 
U'hl* il 2'mae^tjio ctli uccisero 

l.i tifila .Stmoiiell.i m un atte n 
tatti di CUI 1.1 cittinui desiLiiMta 
era il maclistralo elle rimase 
leemenuente ferito lV)i b..m 
hi-rti fini in un.» prtx ur.i de-l s.i 
R-rnitiiiiotlaelose nel ol 
tenne il irasfi riiiicnlt ^\ N.iptjli 
presstj la e orto eli .ippe-llo ma 
il l‘i m.irzeidellosstirsii.innoe 
stalo stispt'sti tl.il serMZio per 
e ho irieiuisito e- rinsiatf» a c;imli 
ZRi pcrsihusoecalunriui 

Il m.ii^istrato rai’i’iimlo o.u 
kiiorn.tlisli .ipparsfj mt*!to 
tr.UKjiiillo e- SI 0 fileliiaratti 
ostr.uu'o .1 e|U.ilsuisi ailtle-h.lo 
.Si o dotto impectn.ilo lu-ll.» ste 
sura di un lilirti dodieato ai ficjli 
e fio non '.e-de d»i mosi dtipo k» 
separazmiu- dalki mtivilie .Su 
di lui i>enclo il sospotle) di avor 
f.isonte) il ckm Cìakisso m un 


priK I diMii ufo di ,i|ip< fili pt I 

un sei|ii( stm di Iji ut ( ir.iit.ilo 
III primo i^r indo <1 i Con.ulti 
Ci.icttielmiu I 11 nel (IH.ili st il 
Ut .Hit Ile riddil k I I I auzioiK 
d.i l'id .1 2') milioni N.ilural 
mente ’uttd e io ha l.it’o v a't.i 
re ill.izioiii eil i[h)U‘si su i hi po 
tre!)bero e ssi re etli altri etmdit i 
i .iinsolti ni 11.1 CK ernia Poi 
senipr»' d.i'la pr in i t omims 
sione «lei (\u I arris.kl.i una 
prtc 1 S.IZIOIII sono solo (hit- i 

l.ise Roli w;iiii 111 liiitii I qkiindi 
1 11*111 lUitizia ili\t is.i e deslitm' i 
di ffiiidamento Li sinenlit.i t 
stata procixala d.i una .ic*en 
zi.i di stainp.i e he <il!e 1 1 h' u 
primi du< nomi lu 
alle In altri tre 

\r mai lek t i ..me ut), t SI e ondo 
1.1 eliH. uni' iil.izioiie e*iunl i .il 
(\m .is ri bhee hiesto in un prò 
e i‘sso m t 111 er.i pin il pn 'v io 
Olimetilo di ,tk uni « om{)onenti 
di'! I l.m kii Alfieri .ii e us.ito ili 
e-ssen - il ma mi ante della slr.ie't- 
eh ’loiri Annunzi.il .1 .icse-iml.i 
il 27 agosto dell SI eon otto 
morti e i|ii.itiro ft riti II Caielie t 
istruitoti dee ise .1 e oiUiario e 
rinciù .1 cjiudizto l*1i iniput.ili 
e ondanti.ih .ili i rcf.istolo m pri 
tuo limilo e po; strali.unente 
issolli in iippello e oli setiten 
za ile finitica pe-tc h( il pm (. irò 
Demm.i .ise\a ehie*sio 1 asstj 
luzione 

L.i bufi r.i non iii\esie solo 
all uni esponenti ih ll.i m.a^i 
str.iUir.i m.t ancl.i .ilti esjio 
Menti delle forze eh polizi.i Si 
Ir.ilt.i solo el S(K i e he ijiralio 
insistenieim nte I-i prts iir.i eh 
S.ileriio siiu-iiiisei l.i notizui di 
.i\(-r «-iiH-ssn in'orm.izio'ii di 
l’.ir.inzia per sei o sette inaiai 
str.il) d) .i\er fumilo c.ilut.izio 


III sull .tlteLiL;i..meilli)deI pent. 
tu P,)S<{U.ili (i.ilasso I Mi hui 
m,i il m.issiiiio senso ih re 
s|Mins.kl)ilit.i jii r ecil.ire «li 
• •spo're t rise tuo I ine ohimit.i 
di persone e l.i reputazione eli 
sotjLjt Hi e h« e\i I lu.ilniente e 
inlond.it.i'tieiiU poirebbet'i 
< sse-re indie all e ome Vi1to|KJsli 
kI ind.atine Ani he i' proe ii 
r iti ire del! i l-tepubbhe .i fit N.i 
poli V iltoiio Slxirdoiie e mie r 
ce nu'o snil.i pubblie «izioiie eli 


(iraiii \iri,»olett.jli di «preli te di 
c tnar.i/ionu di Pavpiale Ci.iias 
so "SottoliiR'o l.i f.ilstlti m i{c‘ 
nere di t.ile materiale la cui di 
culi 4 .izione cont; untamente .t 
viK I e oinuncitU' < om liti iirrc- 
e.t noie colissiino d.iniio all.i 
<ilti\ita mdaL{aii\a in atto> In 

m.inic'M bunx r.itica e un &{ar 
t>.ilo incito .11 i{iorna)isti .i star 
c almi r .1 lasciar l.icor.ire i 
dici seMi/.t .mO.ire .ill.t nei re a 
el. scoop c It»* polrel)bero esse 





n |N)i elei cliinoiosi 
Nessuno dei due eomiinic.iti 
spie'Ctn |x're>ehi .ibbia incialo 
li> due e oiiiuiiic.t/ioi* .il ( sin e 
non snuntisee nell.t sostanz.t 
la noiizi.i ( he a epiesti |irinn iii 
earl.tincnii tu’ sec*niranno .ilio 

In cjueslo .itiibilo U notizie 
sulla .•inazze’ttcìpoll p.iPe no 
pe I p.issalio 111 seeoiido pia 
no \ldo Polle .istio e Pino N,ir 
due LI sono riti R Mi a sc<.itt.iH >l«i 
recia pLT andare ad mUmu'a 
re cjli arrestati se-nza subire la 
■pre’ssione dei cronisti e p<T 
sino jJ pin Nitfila (Juadr.mo in 
.itles.i di andare a eonipiere 
.Rcert.inieiih sulla sua iii< tue 
sta ( IK’lki tjil ile e i sono S ji.T 
I,imeni.in ractitiunti da .icmsi di 
w*.ir.tn/..i 1 st (orinalo a eon 
cersare .iiiKii niieiiU dei piu c 
de I meiKicon I spioni ihsli Ihit 
<.( b.iflufa e sl.da cjtie/l i su un 
possibile cccc’k end Iraiuimllo 
aliiR’iu» sul fronte dt ll.i sua in 
c hiesta 

Intanto d.ill.i Pfenur.i dell.i 
Ki publilic .1 di .Sinl Nncjelo de*. 
I onib.irdi e ktuint.i tiolizui c he 
stillo stati t messi 70 awisi di 
ct.ir.mzui per k’oiMm dell.i n 


t ( •stillZl» 'IH M J <1 Ai// I li II .itf i 
dì ! ilsoe tni‘l i 

\I1 I sad' 1 k tli N.ipf *h SI mi i 
iir c.i'i I L ir tliinieri i I inno 
k hiestt I ai! ( liti nulo i labili.iti 
it 1 U ssi r.iiiii Ilio I oli • pentì 

10 Al*r» ilo \ ilo i\i c I ilic iii.ir.i 
tue hi un.i p iPc delk in.i/zel 

11 111 st.t'a ulih/z 11 i pe-r |j.i 
i4 sia !« Il sst re 11 t .ipoi.irup[)o 
dt il.i IV .ili i C .iim i.i Cier.irdo 
P.i me o i omini mando toii i 
e{iorii ilistl I ai tiuisi/ioiic ha .il 
terni.Iti » Non rie se. n [jin .i e .i 
pire It 101*11 Ih le r minili le 
inoln jzji inj l h -do t he sj i rei 
Ilo ilt ! et n t propn niteihic i 
pn ifiieiiii di ili UH A. t izi.i 

ni un mare eJi ine liieste ben 
pi «Il ind.m.ili ben 27-1 t lie 
t.iiiijiiendiilio .e'r.indi noiiti 
delki I k • dei Psi | ) iss.i i|ii.isi 
mussi reato Lirnuo ih L Ilo 
V tratto io/ikiinssinifi [/.irentc’ 
di ponile Ilio ( eji s'k ire del tea 
tr« ' Politi .im.i per 1) me .irott.i 
h inde l'Il nl.i li ti .tro Imi ne 1 
I obli l’icode ll.i i .iiiH in.i e tie lo 
colei I j.rt le c Ite P ire i he 
I impti s IMO sti.i ciHitaiido il 

s.ie e o su iiillti ma Ilo c tu ri 
UM.inl.i Ut eie eiikt.i de I !< .ilio 





Gli incidenti provocati dai missini. Seduta a vuoto, si va verso lo scioglimento 

Ore da Far West al Consiglio comunale 
Sala dei Baroni trasformata in saloon 








" iÌL<:iÌ 




Scene da Kar VVcht, ieri niattma, al Con.siglio comu¬ 
nale di Napoli, occupato d.". sabato scorso da Rifon- 
dazione, Verdi e Rete Un missino ha lanciato pal¬ 
loncini pieni d'acqua sui banchi dogli assessori «por 
fare pulizia» Successivamente sono venuti alle mani 
esponenti della Rete e della De Oggi, con 20 consi¬ 
glieri della maggioranza inquisiti, Tagllamonte (de) 
tenterà di formare una nuova giunta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■1 NAPOl 1 .Ncjno colati pu 
giù, sc-luaffi c* soLcfiMlC’ d ac¬ 
qua tori mattina ncll.i .S.ila doi 
Baroni durante la seduta del 
Consiglio coiiiuiuile ih Na()oh 
!m.» massima islituzione cittach 
Ma è ormai .igomzziinle con 
20 fra .ivsessun e consiglieri 
della tiìaggioran/.i inqiiisifj o 
finiti in galero compreso il sin 
daco uscente il stx’i.ihsia Nel 
lo Pok'se 1...I IX c** .dio sbaiìdo 
st.i tentando m ogni modo di 
evitare lo se logliomento del 
Consiglio laC .111 sL’de 0 excupa 

t.i da sabato scorso da Kifon 
dazione comunista Venfi e 


Nele che insieme al Pds e agli 
altri partiti di opposizione 
chiedono imose eiezioni 
Cili incidenti sono se oppi.iti 
t|iiando il sindaco ''es[)tL»rato 
re- il de Francesco '1 agltamon 
te c entr.do neiraiil.i L ngrup 
po di missini fi.i lancialo sui 
baiictii palloncim colmi d .ic 
(lua «'per (.ire un po di pulizi.i 
.iiichequidentro' 

Kitornata mometilaiiea 
mente la c .ilm.i il \ice sindaco 
Arturo Del VX-clIuo ha coimii 
ciato 1 appello dei eoiisiglieri 
presenti Ma si ò Iraltato di iiii.i 


c.din.i app.ireiile l<i .Saf.i dei 
B.irunt SI e tr.isformat.i in una 
surt.i eh-s.dooii d.il.irv.est 1 
missini hanno tir.ito fuori dalle 
ttist. Ite cjiMttro sirene ahmeiit.i 
to da bomhf>klIe a g.is ck-llo 
stesso tipo <li vincile iihlizz.ile 
dai filosi negli stadi *■ d hanno 
dato vita ad un assord.mte t* 
prolungato -concerto' Pf)t il 
consigliere del Msi (jiusepp»' 
I orhmatn ha tx.. iipato 1.» se 
di.» del sind.ic o mentre il siiti 
comp.igno (Il p.iriitci babcK 
cetili Ila sciirasent.ito a letr.t i 
microfoni B stata (a SLinlilla 
cfie ha se .Ih n.ito un.i le mpc 
stosa rissi tsiil missino b.ib(K 
cett.i (eoiiisolio iieli.i l.ingen 
topoli n.ipok l.m.i ) SI sono .is 
cent.ili il s(Ki.ihst,i Arcangelo 
Martino c’ li detiux risii.ino Ni 
iKJ Btxclietlj Onesta luini.j 
zuffa e st.it . 1 st*da!.i gr.izie al 
1 inlerseiilo dei vigili urbani e 
dei poliziotti presenti in ft>rze* 
nel M.ise Ino Vigioino m.i su 
bill) un altro l.iflerugho e 
esploso .1 c]naie he metni tli i h 
st.mz.i 

(iiKchetli sp.iKeggi.ilo d.i 


suo c<anpiigno di parlilo Gen¬ 
naro Bruno fia itìgaggialo un 
sero e [>ro[)no tnachU on ilde- 
puhUo de'l<» Rete. Giuseppe* 
Ci.imbale Muest ultimo piu 
t.irdi SI e reea'o negli uffici del 
la Digos ed fia sporto foriìuile 
deiitme (.1 dell aggressione 
Ctinlempor.tne.tmenle i missi 
m 1 .rglMiatel.i .Schifone e For- 
tiin.ito haniìo nuovamente 
inond.ito I banchi degli .isses- 
suri c oinun.ih c on .iltn p.illon 
c ini ()iem di acqii.i In quesu> 
ine retlibile !r.im).>usto e sbian 

c. itc) in solfo colto da malore 
il segret.trif)ct>inun.ile I r.ismo 
Dell Isoli! c he e stato stxc orso 

d. i ak uni vigili urb.ini 

Li setlula v sl.iJ.i sospesa 
per ch'’c i minuti pereonsenlire 
una blese riunione dei capi 
gruppo n sice* sjnd.ico Del 
Vece tuo ha (juindi et.ilio I ap 
pello sono nsiih.ih presenti II) 
vonsigli(*ri su .M) Ld e* final 
mente comiiiki.iIo i) dib.itlilo 
siill.i sostilu/ioiie dei t inque 
t onsiglien iiiquisrti e elle si so 
no ifimessi i socialisli Ft)(esi 


Il consigliere 
della Conc d*appelio 
di Napoli 
Alfonso Lamberti 
e. sopra 
li procuratore di Melfi. 
Armando Cono Lancuba 


(’igljaiio e Di Maro e i repub 
bile .mi (Xihisso e lam.itohi Li 
voali/ione IX INi INdi Bri e 
Bli su CUI dovreblx* conlart* il 
sindac i> designato 'I .igliamt)n 
le a\Tel)be una m.iggioranz.» 
risicala per rincerta posizione 
dei primi dei non eietli nelle li 
ste re* p u bb I ica n e .Sa Is ..U ( >re 
.Se«>gnanuglK> e Biero GravcTi 
Ir» opposizioni fas'orevoli a! 

I «lulosciogliinenlo del Colisi 
gho cornnn.ìle h.iiuio U nta'o 
(il impedire hi sostituzione dei 
consiglieri dinussion.m c«» 
mincianilo iin.i sorla di osiru 


zionismo SI sono luiti iscnffi a 
[i.irl.ire Li div ussione sulle 
siirroghedei dmiissKiii.m t*du 
Mia pralic.imenlc fino i l.ird.i 
sera II r'onsigho h.i impiog.ilo 
illre (> ore per solale una vjhi 
sostiluzioiK’ (|ue Ihi de‘ll .isst's 
vjri alla mobiht.i Antonio Ci 
gli.ino del Bsi arrestalo nel 
I .unbilo d<‘ll UH lue'st.i sull i 
pns.ihz/azione delhi Nclle/z.t 
urbana Qir'Mo ha di l.ilh» un 
pe'diU) al de 1 .igti.imoiile di 
prese’nl.ire hi lisl.i degli .isscs 
sori e il progranun.i pe r goser 

n.m* fa e tlhi (1 sind.ic.» -e spio 


Gli intralci del giudice Lancuba aH'inchiesta sul sequestro dell’esponente de 

Due costruttori finiti sotto inchiesta 
raccolsero i fondi per liberare Cirillo 


Ricercato Tamministratore 
delegato della «Snamprogetti» 
Arrestato dai giudici di Varese 
l’ex segretario provinciale pds 

Resta in carcere 
il manager Fiat 
Antonio Mosconi 


Ke', 1,1 in tare eie ,i Milano il manager l‘■’laI .Antonio 
Mosconi, amministratore deles^ato della Toro /Vssi- 
L iirazioni ed ex vicepresidente della Coi;efdr-linpre- 
sit i.o ha deciso ieri a Roma la Cassazione Ordine 
tli custodia cautelare per Francesco Chianello, am¬ 
ministratore aelegato della Snamprogetti, sul Irctnte 
dell'indiigine dedicata ai fondi neri dell'Eni A Vare¬ 
se arrestato l'e.x segretario del Pds Angelo Basilico 


MARCO BRANDO 


Minn tJt-tjdiM tpx'si.j m.ifii- 
n.i se- riprt’se-nhirsi in .luhi eon 
hi niKA.i giunt.i pt'rc hiedero la 
IhIik i.i A!lnim*nti ve'rR*rdi 
piossimo il j)ri‘fi-iU' tii Naiìoli 
proe»-'li.-M .1 nonni di k’ggc 
Lillo st loghnie-nto tle-1 ('onsi- 
gho 

In seT.it.i i e oiisiglti-ri dedla 
IK (le-nn.iro l^mnoe NinoBoe 
< Ih Mi lì.mno .iihiijik i ilo di \o 
It-r (|u* It 1 in- I I r k .tluiim.i il 
eli put.ilo di-l'a Ki-Ii (misi-ppe- 
Gl iiub iK- e Ile- pn-eeRle-nk- 
mt iile de mine lato i eliie* 

jM r .iggrt'ssii ine- 



Guarda un po' chi si rivede. Armando Lancuba, uno 
dei niagistr.’.ti finiti nel ciclone delle inchieste napo¬ 
letane, tu il sostituto procuratore che tentò di mette¬ 
re 1 bastoni tra le ruote della coraggiosa inchiesta 
del giudice Carlo Alemi sull'affare Cirillo. F torn,ino i 
nomi di alcuni imprenditori sospettati di aver parte¬ 
cipato alla raccolta del miliardo e mezzo di ri.scatto. 
L'ex assessore de minaccia querele. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■1 lOKM mi (.I.K'o Ar 
rnaiRlcj Cunu Lancuh.i magi 
slr.Uo Ge-nnaro C’orsie'afo, e* 
Brune.)Branc.iee io eostrutlori 
quanti [/crsonaggi dell affan- 
Cirillo tornano in prim.t pagin.i 
travolti dalla 'l’.ingentopoli e Ile* 
e'* scoppi.ila c!ll ombra dt-l Ve¬ 
suvio* Fu Lur uba <i far la pn 
ma guerra gmdiziarui al pove*- 
ro giudice (’artt) Alcini con 
una requisitoria scritta all .le- 
qua di rose, ed i due imprendi¬ 
tori furono sospe-tlali eh essere 
stati i protagonisti della "collet¬ 
ta- per il rise atto 


Che ne dice Ciro CiriHo, Tex 
presidente de della Regione 
sequestrato dalle Br il 27 
aprile 1981 e rilasciato il 25 
luglio dopo una scellerata 
trattativa tra servizi .segreti, 
De e terroristi? 

Null.i (hi thre (>ropno nulla 
Come mai? Non vede che tut¬ 
ti i giornali tornano a parla¬ 
re della sua vicenda? 

Mi vogliono far p.issare per un 
delinquente Io le mie misure 
le ho pre'se- 
Quali? 


Sono and.itti d.t un .umilìIIo 
t-d tu) r lase i.ilo iin.i elichi.ir.i 
zioriL’ .ili .igeiizM Aiis.i L t ohi 
-I .1 tr.igedia e he h.i volpilo me 
t la mi.i faniigli.i 12 .inni hi tor 
n.i d .tU'i.ilit.i in III. liner i se r.i 
monte .itrtx t- v ori .ifli riiMzioni 
che non rispece huino .issolu 
t.unente l.i si-rit.i de-i f.itti or 

m.ii e oiis a M(i III sfuteiize 
p.issalt m giudie.ito Boit tu* 
lujii Ilo null.i da spieg.ire u .ig 
giungere* .i e io e he «’bfu .i riferì 
re .illepix.i deihi sieeiuhi eel 
.isendu dinltu e un.e qu.ilsiasi 
.litro e lU.ululo .i! rispe-tlo e .ill.i 
serenit.i mia e deil.i m .i f.mii 
gh.i e hi l.inlo e si il.i pn «v.ga 
ho numin.ito mio legale il [)ro 
‘t*ssor . 1 ^^txato Cuiiseppe De 
gori del foro di Roma 

Che cos’e? Una minaccia di 

querela? 

No i minaee io nessuno pe-r 
or.. 

M.i il •[>( mito Basquale G.i 
liisso lui (he hi.ir.ito .it giudici 
elle tulio e ornine it'i proprio 


eon {[iielhi trathitiva ehi* qiie*! 
rise.ittodi un inih.irdoe inez/o 

n.iseomteva un vortieoso giro 
(Il l.tng(‘tiii e.inuifhiU* gli mi 
ptt nehton e he p.iileMp.irono 
.^tlhi r.it ( oft.i ( IJiui «iiltMI 1 Ir..! 
genie umile minimizzo eon 
iiivol* mi. ino urntinsmo d.iv.mli 
.il I nf)un.ile di N.ipoli lo slt*sso 
Gir Ilo I .ivrebbero aiitie ip.ito 
111 qiiesl.i manit ra eospieue 
in.izzettt .il sisli-iiM g.ivi.iiio 
per preiiol.ire hi [)ropri.i p.irte 
( iji.izione alla gr.tiuK abbuffa 
t.i di gratuli opere |)iibl>hclK 
pt*r hi rieostruzioiR* del dopo 
terremoto 

Si. imo .mdali a rileggere* k* 
( .irte del giudiei Alenii Bagiiia 
KGb dell ordin.mz.i eli rinvio a 
giudizio • \iilonio e Geiin.iro 
C orsic.ito I figli de*i eosiriiUore 
[’asquale de-e(*duto nel BiS*) 
hiinno die Ili.Italo efi non s.ipe- 
re se il p.idrc .ivesse sborsalo 
vleiiaro [)er il nse.itto dt Cirillo, 
.iflerm.indu etirnunque* che 
era nel e ar.iltere de*l [>adre .ini 
[.ire efiiunqeR* ave*sse* bisogno 






eh .liuto Confcrm.iv.mo di .iver 
vinto un a|jp.ilto ne’ll .tmbikj 
defila ncoslru/joiK’ posi terre 
molo eon il Kjs<inamenl() con 
la lineo del Comparto di Bonn 
glMiio 1) Arco» K (juesla la li 
nea te*nuta all cpcx.i un po* da 
lutti gli imprenditori interrog.i 
ti NVlla sua re*qmsilorui il pni 
Line uba Linci dei giuelici in 
quisiti in que’sti giorni sceglie 
ra la strada di ritenere non prò 


sito le'fk'ttivo n ante'inim nto 
(lille promesse su cui si ii.iso 
hi tr.ilt.iMva l'ppure* un M|)por 
lo duJhi Digos segnalava per 
e’sempio etjiiie «hmpres.i B.i 
stillale Corsiealo Spa in (jii.ilila 
(Il sex iti m.indiinte* delhi Si k le 
hi Itali.ilia Conelotle di Aeqii.t 
.ivess(* p.irt(\ ip.ito aihi reahz 
z.i/ione* di lU2 alloggi i l‘onu 
ghalio d Arco e* come* dell.! 
impre*s.i in r.iggrnirpaiiiento 


( t >n ii’r» tre- si ìi u- 1 i ist sst. 
asnli I in I oiK essione hi \ .i 
riaiiU tlt 11.i slr.id.i si.itale- 7 
Ghialer Domiz/.in.j e la ■'istruì 
tuMzioiH* del! iist.i v.illiv.i dei 
l\t gl Ligiìi oltre- .ld .illri appai 
Il Me-ini disjKiiR- .i queslo 
punii ) \e nlie he me nx i.ile un 
t ipporli) tk-ll.i GiiMidui eh li 
n.mz.i't-ee epjiiuh luee‘suun.i 
st ne (h njovimi nh biiiR.iM so 
softti lIu* pt-r 1.1 ihil.i in t ui si 


m ShI.NM I ! e am elJi de] ear 
lere iiiilaiiese di San Vhtlure 
nem si .iprir.inno per ndtire* hi 
libert.i ad Antonio Mosconi 
.imiiiuiistratore tft*lega!o de*l)a 
loro Assieur.i/ioni {grup|X) 
1 I il ) Ieri .me he la sesta se’zio 
ne pen.ile della Cassazione 
tk)pt> li Inbun.ile delle li(x*rta 
( pronune latosi giovedì scor 
so ) h.i de-ciso t he resti in ccl 
1.1 respingendo il ricorso pre 
sentattj dalla difesa Mosconi 
ei.i stato arrestalo il 22 k*b 
hr.iio scorso assieme a 1-rance 
sei.) Bioio Mattioli, direttore (j 
n.mziario della Fiat che 1 altro 
K-n ha ottenuto dal gip Maio 
Lliiiti gl) arresti domicihart do 
po un Ulte rrogatorio in cui ave 
va latto akune ammissioni 
rntrambi sono accusati di tor 
rij/ioiK- e finan/iainento illeci¬ 
to dei p.irtiti (HT {.ingenti p.iga- 
k sul fronte del sistema de*i 
tr.isporli milanesi, nell inleres 
se di Cogefar Impresit Fiat Ive 
t oe Fiat Ferroviaria 

Uuam.ili in caus.i dal de 
M.iiiri/io Brada Mosconi c 
Mitholi hanno sempre negato 
di i*.( r trattato con lui di ma/ 
zetk Mosconi ù ccnvullo nel 
i indagine per il molo s-vollo fi¬ 
no al Ihbl eonie vicepresiden¬ 
te della Cogedar-Iinpre*sil e (ino 
al 1992 tome amministratore 
dek*gato di i'ial Impresit. a/io- 
insto di maggioranza della Co* 
gefar Li Suprema Corte ha di* 
e Inarato inammissibile anche 
il ricorso presentato dalFavvo- 
c.ito Vittorio Ch.usano contro 
I ordinanza di custodia caute* 
lare in c<drccre per Mattioli 11 
Icg.ile dopo la concessione 
degli arresti donncialiari per il 
suo assistito aveva rinunciato 
al ricorse) ma aveva chiesto 
eh*-, ili cMso di accoglimento 
de irisiaiv..! pe'r Mosconi, la 
sentenza ivcsso effetto esten¬ 
sivo ane fk- per Mattioli 
Per quel cfte riguarda I in 
e lne*sta sui fondi neri Eni. ù sta 

10 emesso un ordine di ciisto 
di.i cautelare' per falso in bilan* 
no nei confronti dellammmi 
stratore delegato della -.Snam 
progi-tli Italia*- Francesco Chia- 
nello Nei guai ci sarebbe 
.indie un altro dirigente della 
stessa sixR'ta Chiariello e an- 
elR* [>re'sidente e amministra 
lori’ deleg.ito della -Nnampro- 
getti S A '■ che* ha sede a Gine 
vTki Se'Condo l’accusa sarebbe* 
eoinvollo nella e re*azione di 
fondi oecufh procurali da)) Eni 
ai li.irtiti soprattutto De e Bsi 
attr.iverso oixTa/ioni de Ile 
lonsoei.ite estere Per il mo¬ 
mento Chi.iriello 0* irreperibile 
Ber altro nel e'oiisighodi ainmi 
nisirLizione della "Snamprogel 

11 b A • e e anche Noel Croce 
e he e pure pre*sidenle- della 


Ciro Cirillo 
I ex assessore 
regionale della Oc 
sequestrato dalle 
Brigate rosse 


vcrifie arono (ejioe.i ajii^ross) 
m.itiv.j della c illctta ) per 1 un 
porlo rik'v ante e* per es->e’ri’ sta 
h elfettiiati in favore dello ste*s 
so inle-si.it irto del conto eur 
re’iile* o d; .litri nominativi in 
elusi nello ste-sso e-le*ne*o seni 
hreri’blxTt» ( onk’rm.ire 

1 ipote*si ih un.i effettiva parte* 
e ip.izione .ill.i e itahi e olk'tta» 

F. un vortieoso giro di .isse-* 
gei ek-i piu dive-rsi iinpurti "1 
dall piu interessanti - rik*va 
Alemi rigu.irdano gli inge 
gneri Bruno e Mari.mo Braii 
(.itelo e Pasquale ('«irsicato» 
Dei Brulleiie'eio .iveva p.irlato 
diffiJs.inR lite lu sie*sso Girillo 
nell «iiilerrug.iloriu' cui era sta 
lo sotto[x)si() dai terroristi du 
r.uite l.i prigionia il eui lesto 
p.ii/iak* venne dilluse) a scopo 
rieahatono d.igli ste'ssi br nel- 
1 ultima fase* della trattativa -1 
eiigiiii Brancaccio e il loro zio 
Carlo h.mno sempre avvito un 
buon r.ipporio con L De in 
particolare con il tuo gmppo» 
lUilav.i il brigatisi .1 -Non )o 


Banque Karimeo tJj tijuevra 
( diretta (fa Bierfrtinc eseo B.r i 
MI Battagli.i (onsider.ilo li 
mente del sistetna di fiii.in/i.i 
mento sporeo dei parliti .ittr.i 
verv) I fjii ) 1.-.1 Snam[)r()gel!i e 
la c.ipose’ltorc per 1 ingegneri.i 
del gmppt) Eni .id e-ss.i l.inno 
eapo infatti lo studio la progel 
ta/jone e* la re.ihz/.izioiie di 
impianti pe’lrolcliimiei Ne-1 
1491 ha realizzalo rie.ivi netti 
per 1 r>7t) niilia'di e un .itile 
netto di 1 f) miliardi 

Gn .iltro ordine di eiistodia 
(duk’lare e sialo nofihe.ito in 
carcere ad Eme’sto Kolxilli 
ammin.stratore de*le*gato della 
S<K.ieta autustrad.i ligi.re to 
scana arre'st.ilo il ld marzo 
scorso per eorruzione Nel 
provM’dimeiilo si (a nfenme-n 
to ad una somma di o.trc* un 
miliardo cIk* s.irebbe st.ita p.i 
gala dall imprenditore Iziren 
/oCarilx'ni L'n (*rdim t* st.ito 
notificato pure a Mariano Del 
Papa ex direttore coniparti 
mentale dedl Anas L ipotesi di 
reato e di corruzione aggr.»vata 
continuata |x»r avt'r ncevirtei 
nel ]9H9 hU milioni di lire* da 
parie di alcuni imprenditori 
per favorire akune foriiilure 
De! Papa già arrestalo si trova 
agli arre'sti domiciliari dal 27 
febbraio scorso 

I-a procura di Milano sta in 
tanto Valutando quale coni 
jjort.imento adottare dopo ( he 
la L'bs SI 0 opposta alla ridile 
sta di consegna di tutta la do 
cumentazione relativa al conto 
Protezione n G.^o369 della sua 
filiale di Lugano dicu.er.i tito¬ 
lare Silvano l-iriiii cassiere 
delle tangenti craxiane l n 
rappresentante della Ubs lui 
dicliiarato ai magistrati elvetici 
che-* «il conto Protezione non 
era a disposizione solo del Psi 
o del Banco Ambrosiano*» pc r 
chó -lo hanjio uhliz/alo nume 
"OSI clienti italiani che volev.i 
no depositare denaro in Sviz 
zera se*n/a dare un proprio nu 
mero di conto* Li prex ur.i tie i 
nese ha chiesto di eonoM. ere i 
nomi di quc'sti (henti m.i l.i 
Ubs SI e opposta 

Infine 1 ex segretario provili 
cialc del Pds di Varese. /Viige lo 
Basilico dime‘ssosi il 21 m.irzo 
scorso, 0* stato arrestato ieri su 
ordine del gip v.iresino Dn.iv io 
D Agostino B.isilieo e ac( us.i 
to di concussione .iggr.is.it i .n 
( oncorse) con alln tra ( uj I e\ 
segret.ino provinciale del Bsi 
Carlo Face’hini in rel.izione .id 
una tangente da InO milioni 
(Irancfie di un.i da 50(1 milio 
m) pagata nel 1991 per la re.i 
liz./azione del piano parile ohi 
reggialo nel comune* di M.iln.i 
te (V.ir(‘se i 


escludo peTLhe* i Br.ine.Ktiu 
eon C'idv.i stiini'u lH*ne* n 
sponde'va Cirillo Ld .iggiunge 
va -So (he e e un rapporto 
con Gava talli e-vero e Ir i]ue* 
sti h.i ixirlato un nipote di C’.ir 
lo Mano .1 segret.ino .immilli 
stralivo del [)ai1i[o» Ma qu ili 
er.mo gli imprenditori elle h 
Maliziano labe n.ipole*t.in.G-I 
Braneaeeio r ) e alle tu t or 
sie.itoe alln tiii.ird.i (pn le t o 
se* piu impurlariti si hmiio ii 
sede romana ed.ihehc p.triL* 
tutto f-j g.ira per il disiiiquiii.i 
mento si (a in sede rom.in.i In 
somma tutte tiueste* etise im 
portanti vengono de*e ise in se¬ 
de rolli.ili.i> In quel lesto l.itto 
IJiibblic.ire da un.* rivistili.i lo 
Olile poco prim.i delhi e olle lu 
sioiw de) set U(*s!ro ci sono 
troppi vuoti Q.laudo Aleni) 
cercò di venire in possesse* del 
le bobine originali nelle qu.ili 
era registrato I illu.nin.inte t ol 
loquio su tangenti e lin.in/ia 
menti scopri che. e ome tante 
altre prove, mclu* (*sse erano 
sp.inte* 


I 

















rU pagina 8 

Mafia 
e polìtica 



Politica 

Tre componenti del Csm chiedono di approfondire le dichiarazioni 
del pentito Mutolo che chiama in causa il presidente di sezione 
della Corte d’Appello di Palermo. Dai verbali spuntano' altri nomi: 
«Luigi Urso mi fece prosciogliere da un’accusa di rapina» 


«Nuova inchiesta sul Sudice Barreca» 

D magistrato accusato dai pentiti di legami con Cosa Nostra 


Il Csm vuole compiere accertamenti su Pasquale 
Barreca, attuale presidente di sezione della Corte 
d'appello di Palermo, chiamato in causa dai pentiti 
per i suoi contatti con la mafia. Di Barreca aveva 
parlato Gaspare Mutolo: «aggiustava i processi». Nei 
suoi interrogatori Mutolo aveva anche fatto i nomi 
dei giudici Carmelo Conti, Luigi Urso e di altre «talpe 
di Stato» che lavoravano per Cosa Nostra. 


aiANNICIPRIANI RUaOERO FARKAS 


M ROMA. I pentiti di mafia 
hanno parlato lungamente 
delle connivenze che esisteva* 
no tra boss c magistrati. Hanno 
raccontato fatti, circostanze e 
fallo una sene di nomi. Tra 
questi quello de! giudice Do* 
mcnico Signorino, morto suici* 
da. dell’ex presidente della 
corte d’appello. Carmelo Con* 
ti. di Luigi Urso c di Pasquale 
Barreca, attualmente presiden* 
te di sezione della corte d'assi* 
.4C di Palermo. Adesso il consi* 
glio superiore delia magistratU' 
ra ha intenzione di avviare ac* 
certamenti per stabilire se csi* 
.stano gli estremi per un trasfe* 
rimonto di • Barreca, già 
coinvolto in un’inchiesta p>cr la 


fuga dalTospedale del boss 
Pietro Vemengo. Insomma. a 
paldZiio dei Marescialli si vuole 
esaminare la questione della 
collusione di alcuni magistrati 
con Cosa Nostra, soprattutto 
dopo le rivelazioni di Gaspare 
Mutolo. 

Un fascicolo su Pa.squalc 
Barreca è aperto da tempo alla 
procura di Caltanissetta. Que* 
sto pcrchó lo scorso 23 otto¬ 
bre, l’ex uomo di fiducia di 
don Saro Riccobono nel corso 
di un lunghissimo interrogato¬ 
rio racconta il «sistema- delle 
connivenze, chiamando in 
causa Barreca, Signorino c 
Conti. «Un altro magistrato di 
CUI, per quanto mie stalo riferi¬ 



ti giudice 
Pasquale 
Barreca 


to, ù stato richiesto rintcrcssa- 
menlo per fatti di mafia ù Pa¬ 
squale Barreca- ha raccontalo 
a verbale il pentito. Mutolo 
aveva riferito ai giudici delle 
confidenze che gli aveva (atto 
Mano Martello nel 1978, nel 
corso di un colloquio avvenuto 
ncirinfcrmcria del carcere del* 
rUccsi.donc. Martello, in quel 
periodo, doveva essere pro¬ 
cessato in appello per una ac¬ 


cusa di sequestro di persona. 
«Pochi giorni prima del proces¬ 
so di appello - ha raccontato 
Mutolo - Martello mi dis.so che 
i componenti della Corte, tra 
CUI Berrcca. erano 'bravi', nel 
senso che erano persone alle 
quali in qualche modo si pote¬ 
va far parlare da qualcuno. Il 
Martello tuttavia precisò che ai 
fini del buon esito del proces¬ 
so ora c.ssenzialc la presenza 


del dottor Barreca, al punto 
che. se per ca.so il predetto 
magistrato non aves.se fatto 
parte del collegio giudicante, 
egli avrebbe cercato in lutti i 
modi di far saltare il processo- 
pasquale Barreca. secondo j 
mafiosi, aveva contatti con 
e.six)nenii di primo piano di 
Cosa Nostra. «A dire di Mano 
Martello - ha dello a verbale il 
pentito - colui che era in grado 


di parlare direttamente con jI 
giudice era personalmente 
Salvatore Riina*. 

Accuse pc.santj, anche se 
Mutolo ha raccontato .sola¬ 
mente episodi che gli erano 
stati nfenti Come nel caso di 
Carmelo Conti. «Gaetano Ba- 
dalamenii — ha affermato Mu¬ 
tolo - diceva anche che era 
mollo amico del giudice Car¬ 
melo Conti e che lo andava a 
trovare spesso in un villino che 
era nella disponibilità nella zo¬ 
na tra Cinisi e Terrasini-. E an¬ 
cora: «So che Riccobono si era 
rivolto a Badalamenti perché 
chiedesse al magistrato un suo 
intemssamcnlo diretto per il 
processo Cappicllo-. 

Ma nel corso dogli interroga¬ 
tori negli uffici della Dia, Muto- 

10 ha anche riferito di fatti di 
CUI era a conoscenza diretta, 
come i contatti della malia con 

11 giudice Luigi Urso. che ha la¬ 
vorato a Termini Imercse e a 
Palermo. «Ero imputalo di una 
rapina che avevo fatto sull’au- 
to.strada vicino Termini Imorc- 
se. Urso telefonò al pubblico 
ministero dicendogli di pro¬ 
sciogliermi perché in caso 
contrario l'avrebbe fatto lui. E 
non ci sono stati problemi*. In 


cambio. Mutolo non chie.se 
più il «pizzo» ad un amico del 
giudice. «Aggiustala», secondo 
il pentito, fu anche la sentenza 
per riiccisionc dell'agente 
Gaetano Cappiotlo. Antonino 
Buffa, uomo d’onore della fa¬ 
miglia di Partanna-Mondcllo. 
seppe m anticipo che .sarebbe 
stato condannalo e fuggì in 
Venezuela a bordo di un aereo 
messo a disposizione da uomi¬ 
ni dei servizi. Gli altri due im¬ 
putati. Michele e Salvatore Mi- 
calizj furono a.ssoltj. proprio 
grazie air«aggiustanìcnio. 

I) pentito ha anche raccon¬ 
tato un’allra circostanza piut¬ 
tosto significativa; dopo la stra¬ 
ge in CUI vennero uccisi Alfio 
Ferlilo, due carabinieri ed un 
civile, il mare.sciallo della sta¬ 
zione di Pdllavicino, che cono¬ 
sceva bcni.ssimo Mutolo, andò 
a bus.sarc alla sua porta. «Vole¬ 
va sapere dove abitavo - ha 
detto i) pentito La notizia in¬ 
teressava il nucleo centrale dei 
carabinieri. Questo marescial¬ 
lo venne da me due volle». 
Adc.sso anche il Csm vuole, 
per quanto di sua competen¬ 
za, occuparsi della stona degli 
«aggiu.stamenti» e delle conni¬ 
venze. 


TTiir^ Antonino Caponnetto analizza i retroscena della rivolta de contro la relazione su «mafia e politica» 

Tz) Scuoocrociato continua a fare quadrato replicando vecchi copioni» «Ma nonostante tutto non sono pessimista» 

«n caso Andreottì? Caselli ha lavorato bene» 


«Io, Falcone e Borsellino avvertivamo la presenza di 
Carnevale attraverso le sue sentenze ispirate da un 
orientamento ben preciso; demolire il nostro lavoro. 
No. Non lo abbiamo mai considerato un referente 
della mafia, ma pensavamo che fosse un magistrato 
avvicinabile. E queste cose le dicevo anche in tempi 
non sospetti: attirandomi rimbrotti e il rischio di 
querele». Parla Antonino Caponnetto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


■■ FIRENZE. >La relazione di 
Violante mi era sembrata una 
relazione molto equilibrata, 
molto serena, ancorata ai fat¬ 
ti che sono emersi negli ulti¬ 
mi tempi. Non ci ho trovato 
forzature o difese di interessi 
di parte*. Antonino Capon- 
nelto continua a tenere d'oc¬ 
chio l'osservatorio Sicilia, 
non si distrae da quel perver¬ 
so nodo mafia-politica che 
ha cosi pesantemente condi¬ 
zionato in storia italiana degli 
ultimi quaranl'anni. AH'indo- 
mani della clamorosa rivolta 
dei consiglieri de. che Marti- 
nazzoli in qualche modo ha 
finito col subire, non manife¬ 
sta particolari sorprese, sem¬ 
mai sembra trovare, in ciò 
che 6 accaduto, la conferma 
della difficoltà di una partita 
ancora tutta da giocare. 
Comldiere Caponneno, 
come e poMibile che, no- 
noalante le strajri di Capaci 
e via D’ Ameuo, il coro 
pressocché unanime dei 
pentiti, gli atti giudiziari 
del magistrati palermitani, 
per buona parte della De, 
questo buboone del rap¬ 
porto fra mafia e politica 
resta ancora un Inviolabile 
tabù? 

È un bubbone che ha radici 
mollo profonde, e credo che 
prima di estirparlo del tutto ci 
voglia del tempo, ci vogliano 
soprattutto pazienza, costan¬ 
za c fermezza. L'esistenza del 
bubbone ormai è accertala. 
Per un lunghissimo perìodo 
della nostra storia si ò trovalo 
a-ssolulamenlc normale, con- 
veniente, barattare favori in 
cambio di una ingente massa 
di voli - 2.3 milioni nelle re¬ 
gioni moridionali - che veni¬ 
va dirottata di volta in volta 
•secondo i nominativi presta¬ 
biliti. 

' Qualcuno ha detto che at¬ 
torno al tavolo di Yalta non 
' venne negata una sedia a 
queU’autentico convitato 
di pietra che era la mafia. 
Concorda con questo giu¬ 
dizio? 

Forse è un'ipotesi troppo sug¬ 
gestiva. Però, in Sicilia, la par¬ 
tecipazione diretta della ma¬ 
fia allo sbarco degli alleati ò 
storia risaputa, come è risa¬ 
puto il molo di Luciy Lucia¬ 
no, come è risaputo l'insedia¬ 
mento dei siedaci di mafia, i 
don Calò Vizzini e i Genco 
Russo. Ho l'impressione che 
CI sia una storia recente e me¬ 
no recente tutta da riscrivere. 
Non mi pare, infatti, che nei 


libri di lesto delle scuole ci sia 
traccia del molo che la mafia 
indiscutibilmenle ha avuto. 

Ecco perchè, come le dicevo 
all'inizio, la relazione di Vio¬ 
lante non mi appare squili¬ 
brala in nessun senso. 

Dava per scontata In levata 
di scudi contro di lui? 

In un certo senso si. Stiamo 
assistendo al tentativo dei le- 
delis-simi di Andreotti, con la 
Fumagalli in prima linea, di 
difendere le loro posizioni. 

Non mi sono meraviglialo per 
niente. Mi meraviglia invece, 
negli ultimi tempi, che gli an- 
dreoltiani stessero cosi quieti. 

Hanno atteso il momento 
buono per andare allo sco¬ 
perto. Qualche giorno la si 
erano verificaie strane coinci¬ 
denze. avvisaglia dell'immi- 
nenie bufera. L'attacco della 
Fumagalli contro di me sul 
"Comere della Sera", l'inde¬ 
gno attacco di Vilalonc con¬ 
tro Ayala. O lo stesso inter¬ 
vento, ancora della Fumagal¬ 
li. in commLssionc antimafia. 

Sono tutte manovre di retro- 
guardia di una cla.sse politica 
che non ha ancora capilo 
che il suo tempo è finito. So¬ 
no manovre disperate, E que¬ 
sto mio giudizio lo esprimo 
indipendentemente dalla ri¬ 
chiesta inviata al Senato dai 
giudici di Palermo che chie¬ 
dono dì poter continuare ad 
Indagare. So bene che qual¬ 
cuno vorrebbe insi- 

n^s’^ 'Ì'*’cfieito'me^- "È UH bubbom cke ha radici 

canico dell'iniziativa moltO profOndC, 6 CTedO 

tormo.^T^sembm chc prima di estirparlo 

che sia un alto dovu- del tUttO CÌ VOgUonO 

d°eiia'' '’dS;ord1c^'‘"n costanza e fermezza» 

punto della relazione ^asssiaatsaKMMjtasaaiss^ 






maggiormente contestalo, 
quello che ha scatenato le 
ire. Ma quello di Violante non 
è stato affatto un pa.sso falso. 
Che vuol dire infatti "atto do¬ 
vuto”? Vuol dire che se il ma¬ 
gistrato ritiene che ci siano 
elementi per indagare deve 
informare immediatamente 
l'indagato. È il codice che im¬ 
pone questa condotta al pub¬ 
blico ministero. È una con¬ 
dotta alla quale i colicghi di 
Palermo si sono attenuti. 

Nel suo libro, ”1 miei giorni 
a Palermo", lei ricoraa le 
telefonate "fastidiose" del¬ 
la Fumagalli proprio per la 
vicenda che riguardava U 
sospetto di falsa testimo¬ 


nianza di Andreotti duran¬ 
te il maxi processo sul caso 
Dalla Chiesa. Oggi, I difen¬ 
sori di Andreotti, si chia¬ 
mano alio stesso modo, 
sembrano proprio gli stes¬ 
si. Non avverte la sensazio¬ 
ne stucchevole di vivere 
una storia infinita? 

E il vecchio copione che si ri¬ 
pete. Assistiamo al Consuelo 
tentativo di delegittimare giu¬ 
dici troppo intraprendenti. 
Stiamo forse già dimentican¬ 
do gli articoli velenosi sul 
"Giornale" di Montanelli, ad 
esempio, contro il "clan dell' 
anlimafid", su Falcone scerif¬ 
fo, su Falcone poliziotto, su 
Falcone inquisitore? Nono¬ 


stante i miei 73 anni 
credo di avere la me¬ 
moria buona; ricordo 
a quali attacchi inde¬ 
gni fu sottoposto da 
grandi firme del gior¬ 
nalismo del nord 
proprio al fine di de¬ 
legittimarlo... 

Lei conosce Caselli 


da vecchia data. Fra l'altro 
si rivolse anche a lui per 
vedere quanto c'era di mu- 
tuabile dal pool dell'anti¬ 
terrorismo per affrontare 
l'emergenza mafiosa. Le 
sembra possibile qualche 
eccesso da parte di Caselli 
e degli altri sulla vicenda 
Andrcottl-Cam evale? 
Proprio no .Sono convinto 
che Caselli e i suoi sostituti 
stanno agendo con il massi¬ 
mo di professionalità. È gente 
con cui ho lavorato. Cono.sco 
lo scrupolo con cui si muovo¬ 
no, la cura con cui raccolgo¬ 
no le dichiarazioni dei colla- 
boranti. E non è un caso die 
dei primi 48 collaboranti che 


noi del pool presen¬ 
tammo al maxi pro¬ 
cesso, non di uno so¬ 
lo è stata di.scono- 
sciufu rallendibililà. 

Mi sento di poter dire 
che. Ira allora e oggi, 
c'è una forte conti¬ 
nuità. 

Ma la continuità si 
manifesta anche sul ver¬ 
sante opposto. Non è così? 
Credo che il quadralo attorno 
ad Andreotti vada al di là del¬ 
lo schieramento in commis¬ 
sione antimafia. E tutto il par¬ 
tilo shicralo in blocco Si ri¬ 
mane ancora ancorali ad una 
vecchia mentalità secondo 
CUI gli inlcre.ssi di parlilo pre¬ 
valgono su quelli della collet- 
livilà, sino al punto da pren¬ 
dere le distanze, talvolta in 
modo anche plateale, da una 
magistratura palermitana che 
lutti sappiamo essere dedita 
col ma.ssimo impegno ad un 
l.ivoro estremamente difficile 
e comples.so Trovo indicati¬ 
vo clic la De abbia fatto le 


.stesse identiche considera- t, 

zioni per gli awLsi di garanzia a 

emessi, per lo ste.s,so reato, a r 

carico di Gava e Pomicino c 

Quindi mentre nel Paese si '' 

manifesta una spinta forte ^ 

contro la mafia ci si ritrova f- 

a fare i conti con le corren- '' 

ti del partiti che fanno mu- ' 

ro attorno al propri lea- 
ders. E questo che vuole di- ' 
re? 

Non-solo. Noi, e qui parlo co- C 

me Rete, diciamo che do- c 

vremmo ahdare ad elezioni |. 

anticipate, perchè è arrivato il r 

momento di intervenire chi- r 

rurgicamenie per sanare que- c 

ste piaghe. L’appello aH'elel- s 

toralo mi è.sempre parso 11 si- r 

sterna più sicuro per accerta- \ 

re la volontà del corpo eletto- i 

rate. D'altra parte come si i 

può pensare che te nuove re- i 

gote del gioco politico venga- c 

no scrille da un Parlamento ( 

pieno di parlamentari inqui- r 

siti? Come può affrontare la r 

questione morale un Parla- ( 

mento che. nei giorni in cui , 

discuteva questo problema, . 

vedeva in aula selle deputali? i 

Mi meraviglio che l'imporlan- ( 

za (ondamenlale di questo i 

punto non sia stala colla da , 

un partilo che Ila i>rotonde i 

radici popolari come il Pds; , 

non vorrei che prevalga una 
latente vocazione governati¬ 
va. 

Consigliere, perchè In que¬ 
sti giorni ha previsto sce¬ 
nari foschi, dando quasi < 

per scontato che tornerà a i 

scorrere altro sangue? i 

L’ho sempre dello, lo ripeto; ‘ 

non dobbiamo farci illusioni. ' 

Dunque neanche il braccio | 

militare di Cosa Nostra è , 

stato colpito seriamente? , 

No. Purtroppo no. È noto l’al- i 

larme che è stato lancialo a 1 

Brescia dal giudice Pierluigi 1 

Vigna Ha parlato di arma- i 

menti sofisticali che stanno i 

«Qu^li attacchi contro 
di me della Fumagalli, 
l’ind^na a^ressione 
di Vitalone ad Ayala: 
manovre di retroguardia» 

arrìvando negli arsenali di i 

Cosa Nostra, compresi missili 
terra -aria comperali a 450 
dollari l'uno nella Germania 
dell’Est. SI parla addirittura di 
armi batteriologiche chimi¬ 
che c nucleari, vigna è uno di 
ixx;he parole, non parla mai 
a caso. Evidentemente ha in 
mano un'idonea documenta¬ 
zione. Eppure mi pare quasi 
che questo suo allarme è ca¬ 
duto nel nulla, neH'indilfe- 
renza generale. Solo poche 
settimane fa ho sentilo il mi¬ 
nistro dell'Interno. Mancino, 
parlare un linguaggio ragio¬ 
nevole. e ammettere espres¬ 
samente. in una trasmissione 
televisiva, che in questi anni 
• SI è andati a corrente alterna¬ 


ta, CI SI è limitati a rispondere 
agli altacchi della malia. D'o¬ 
ra in avanti - ha dello - deve 
cambiare lutto Gliene do al¬ 
lo, e .speriamo che lo faccia 
sul seno, senza perdere altri 
giorni, altre ore, che sono tut¬ 
to di guadagnato per la ma- 
ha. 

Neanche il pentitismo ha 
prodotto falle nell' orga¬ 
nizzazione? 

Quanto • sta accadendo in 
quest’ultimo periodo dentro 
te fila dell’ organizzazione 
mafiosa. io nonio so. Sicura¬ 
mente si sta deteriorando il 
consenso esterno. Ed è que¬ 
sto che preoccupa la malia. Il 
mancato attentato alla vita di 
Vigna è di quindici giorni fa... 
il tentativo di fare saltare II Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Palermo 
è di una settimana fa... E ri¬ 
cordo che già una volta, cre¬ 
do fos.se rSb, SI scopri che la 
mafia .stava tentando di mi¬ 
nare 1 sotterranei del Palazzo 
di Giustizia di Palermo....Vor¬ 
rei che 1 (atti mi smentissero, 
ma questi ormai hanno alza¬ 
lo il tiro. È un'organizzazione 
che SI sta avviando a combat¬ 
tere con melodi eversivi, ter¬ 
roristici. La narco-conneaion 
non è un organismo che si 
possa immaginare disposto 
alla resa, a consegnare tutte 
le armi che ha, a cessare dai 
suoi traffici da un giorno al¬ 
l’altro, senza colpi di coda, 
senza reagire. E la migliore 
dimostrazione di efiicenza e 
di potenza l'ha data accapar¬ 
randosi la meravigliosa isola 
di Amjpe, la più Isella nei Ca- 
raibi. Ha corrotto gli uomini 
politici, si è eletta il primo mi¬ 
nistro. si è andata a compera¬ 
re in Russia il materiale da 
costruzione, guadagnando 
anche .sul cambio rublo-dol¬ 
laro. E di questa isoletta ne 
ha latto una giungla di ce¬ 
mento, con complessi turisti¬ 
ci, alberghieri, case da gioco, 
luoghi per divenli- 
menti. Credo che 
dietro questo tausin- 
ness ci sia l'tiltimo 
dei Ciintrera, rimasto 
iatilanle, che dal Ve¬ 
nezuela SI è ritirato 
^ nel Caraibì o 11, ha 

dato vita ad un suo 
a; - staterello. Speriamo 
che rimanga il primo e l'ulli- 
mo. E que.sto per dare un'i¬ 
dea di quale è oggi la poten¬ 
za economica e finanziaria 
della mafia. 

Un suo giudizio conclusivo 
su quanto sta accadendo in 
Italia? 

Nonostante tutto, non sono 
pessimi.sid. Vedo un'llalia vi¬ 
va. partecipe, con tanta vo¬ 
glia di cambiamento c che 
non sarà dillicile narcotizza¬ 
re. Quanto sta accadendo 
forse è necessario per uscire 
da 40 anni di corruzione, non 
è un molo acceleralo verso la 
di.sgregazione. è un moto ver¬ 
so il rinnovamento, verso il 
cambiamento. 
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Il presidente deil'Antimalia, Luciano Violante 


I democristiani isolati in commissione 
sulla proposta di relazione di Violante 

Antimafia 
La De d ripensa 
Martedì il voto 


La proposta di relazione su mafia e politica presen¬ 
tata da Violante sarà discussa e votata martedì pros¬ 
simo. Non è passata la tattica dilatoria della De. Ma¬ 
stella; «Non accettiamo Tequazione mafia-camorra- 
Dc». Il testo potrebbe essere emendalo, ma rim¬ 
pianto generale resterà invariato. Il Msi presenterà 
una relazione di minoranza. Ieri sera, il presidente 
delTAntimafia si è recato al Quirinale. 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA ÌJ} De ha perso 
Quf»l che essa non voleva ac¬ 
cadrà. proposta dì relazio¬ 
ne su mafia c politica presen¬ 
tata da Luciano Violante sarà 
dt.scus.sa «votala martedì pros¬ 
simo. tattica della dilazione, 
l'antica regola del ritardare e 
sopire hanno subito rapido 
naufragio. Isolali politicamen¬ 
te. I democri.stiani or.) cercano 
di far apparire la sconfitta co¬ 
me una mediazione, un accor¬ 
do. un comprnmes.so tecnico- 
politico. CUI essi sono appro¬ 
dati per senso di responsabilità 
e rispetto delle istituzioni. Blef- 
fano- non é vero. 

«Non CI tacciamo processa¬ 
re*. aveva detto, avant’icri, 
randrcothana Ombretta Fu¬ 
magalli Carullì. «Non possiamo 
accettare l’equazione mafia- 
Cdinorra-Dc». ha detto, ieri po¬ 
meriggio alle 15.20, Clemente 
Mastella, neo-commissano 
dell’Antimafia Queste dichia¬ 
razioni parevano annunciare 
battaglia. Ma che battaglia si 
può fare se i principali alleati, i 
socialisti, piate; Imentc diser¬ 
tano’ 1-e parole di Mastella, 
dunque, erano soltanto un ri¬ 
gurgito di orgoglio oppure un 
«contentino» por gli andreoUta- 
ni. Tutto quel che i commissari 
de hanno chiesto e ottenuto, 
cinque minuti dopo in «mia. é 
stata una sospensione del di¬ 
battito, per partecipare ad una 
riunione dei gruppi parlamen¬ 
tari. Cosi, il presidente della 
commissione, Luciano Violan¬ 
te, ha proposto un nuovo ca¬ 
lendario dei lavori Lìì conclu¬ 
sione del dibattilo sull allUfite 
testo ò stala rinviata da ieri po¬ 
meriggio ad oggi; martedì mat¬ 
tina. poi, la relazione, emen¬ 
data, sarà sottoposta allattcn- 
zione dei commissari, martedì 
pomeriggio, infine, disc’ussio- 
ne ovolo 

Ora -é cliiaro - la partita sa¬ 
rà giocata sugli eiiiendaiiienti 
Il passo della proposta di rela¬ 
zione che più ha infastidito la 
De ò quello relativo .1 Cliulio 
Andreotti Rileggiamolo «Il 3n 
marzo Ì993 é stata tinesla, 
dalla prcKTura della Repubblica 
di Palermo, l'aulorizzazione a 
prr>cederc nei contronli del se¬ 
natore Giulio Andreotti por il 
delitto di concorso in associa¬ 
zione per delinquere mafiosa 


SuII.i base dei docufrienii di 
CUI disjKnu* la Commissione, 
raccertamento delle eventuali 
responsabil)l«*i penali del sena¬ 
tore Androotii e un atto dovu¬ 
to» Queste parole - dicono 1 
commissari de, ma anche altri 
membri deH’Antimafia •- rap- 
pieseiitano un invito, esplicito, 
a conceder»* ''autorizzazione a 
procedere Una condanna 
pregiudizit)k* di Andreotti e, 
con lui, deH'intcra De. Inaccet¬ 
tabile Cerclieranno di emen- 
datcquelio sei nelle Como'' 

Olile .1 ciuesta saianno pre¬ 
sentate .line proixj.ste di corre¬ 
zione e di integrazione. Due 
conìmissaii del Pds, Brutti e 
Polena, fanno capire che la di¬ 
scussione «sulle valutazioni» 
contenute nel documento é 
aperta Non va <issolulamenle 
locc.ìlo. tuttavia, l'impianto ge¬ 
nerale della relazione, la rico¬ 
struzione «storico-politica» di 
50 anni di collusioni, conni¬ 
venze, complicità. Condivide 
Giuseppe Avaia. Pri «Questa 
relazione descrive un.i realtà 
che è stala ed é sotto gli occhi 
di tutu Dobbiamo continuare 
a nasconderla’ Non si tratta di 
un j)rocesso alla De, 1 rapporti 
mafta-polilica non riguardano 
un solo partito. Perù chi ha ge¬ 
stito li potere per tanti anni é 
stato più esposto . 1 ! rischio e 
quindi, inevitabilmente, più 
contaminato» Ecco i) sociali¬ 
sta Antonino Bultilta «Se Vio¬ 
lante decid«*sse di incttoie in 
votazione il ck>cunìenlo cosi 
com’è, IO lo approverei». Tano 
Grasso. Pds -.'sul teina dei rap 
porti tra mafia e p^àinca biso¬ 
gna fiss.ire alcuni punti. E Vio 
lante Io ha fatto». 

Consapevolf* dell’isolamen- 
lo. Clemente Mastella dice 
«'Non abbiamo alcun intento 
ostruzionistico Non vcfgliamo 
boicottare niente e nessuno, È 
opportuno giungere .1 una n 
flessione* comune» Ci sono 
state spaccature, nella De ■■'Per 
il repubblicano Fc^rrara <1 df 
iiioeristiani c1c-vono aver di¬ 
scusso Patecehio» Il senatore 
C.ibnis (ehi* semljra cc'ndivi- 
di-rc* davvero la lelazionc* di 
Violante) sin«*nlisc’e «Nessuna 
fianLjr4t. é uirinveiizione dei 
giornali» .S.ira Ma rc“s!a la sen¬ 
sazione. lolle, elle 1,1 De lia 
perso e ehe un demoeristumo. 
i’anlo C.ibras, h.i vinto 
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Equo canone in nero 
Centinaia di denunce 
da tutta ritaKa 


Equo canone con estorsione a Milano, la marea sta 
montando Centinaia di telefonate ieri mattina alla 
Procura della Repubblica Cittadini da tutta Italia de¬ 
nunciano via cavo episodi di ricatti legati alle case m 
affitto, pagare una cifra in nero o sfratto Per questo a 
Milano sono stati già denunciati 13 fra commercialisti 
e amministratori di stabili. Ora s’indaga sui contratti 
di affitto degli alloggi di proprietà pubblica. 


EUOSPADA 


M MILANO Equo canone m 
nero, alto secondo Non sono 
passate che poche ore dalla 
diffusione sui giornali della 
notizia dei 13 arresti effettuati 
dalla Procura della repubblica 
di Milano per il «pizzo» sugli 
affitti, che mezza Italia si ò im- 
prowisamente svegliata ed ha 
scoperto che il fenomeno del¬ 
le estorsioni legate al «merca¬ 
to dei fitti» è universalmente 
ed equamente diffuso lungo , 
tutto lo stivale Ieri mattina il 
telefono della segietena del 
sostituto procuratore Marco 
Alma ha rischiato di fondere 
Una valanga di telefonate, 
provenienti da tutta Italia, ha 
sommerso l'ufficio del dottor 
Alma Centinaia di inquilini 
hanno seguito l'invito rivolto 
ieri dagli inquirenti a denun¬ 
ciare ogni caso di minaccia di 
sfratto seguita da nchieste di 
supplementi in nero all'equo 
canone L'appello è stato im¬ 
mediatamente raccolto, non 
solo a Milano Segno che il 
racket dell'equo canone (c'e¬ 
ra da aspettarselo) non è limi¬ 
tato al cafioluogo lombardo, 
ma SI annida ovunque esista 
un problema-casa 
Lo confermano i dati fomiti 
dal Sunia nazionale secondo 
il quale «sarebbero oltre 
SOOmila I contratti di affitto ad 
uso locativo o ufficio stipulati 
in nero nelle grandi aree me¬ 
tropolitane» Il segretano ge¬ 
nerale del sindacato inquilini 
Luigi Pallotta è duro «Quella 
del canone nero è la vera pia¬ 
ga del mercato delle locazio¬ 
ni Una piaga che ha potuto 
prosperare grazie allo stru¬ 
mento di ncatto offerto dallo 
sfratto per finita locazione 
Siamo disponibli ad assistere 
gli inquilini che vogliano recu¬ 


■1 GENOVA Boccaccio si ag¬ 
giorna ma continua a predili¬ 
gere la provincia Stavolta s'6 
fermato a Varazze, grazioso 
comune rivierasco al confine 
tra le province di Genova e di 
Savona Dove, i, da qualche 
giorno, SI fa un gran parlare di 
un tempestoso tnangolo, ap¬ 
prodato addinttura, dopo liti e 
vie di latto, nella locale stazio¬ 
ne dei carabinien Niente di 
nuovo sotto il sole, si dirà Di¬ 
pende dai punti di vista Per¬ 
ché - stavolta - un lato del 
tnangolo era multifunzionale 
lui era convinto di mettere le 
coma alla moglie, fino a quan¬ 
do non ha scoperto che la gra¬ 
ziosa amante sua era amante 
pure della moglie Dopo di 
che, però, la stona del tnango¬ 
lo ntoma su binan più spen- 
mentali e battuti La scoperta, 
ad esempio, ^ dell'infedeltà 
contestuale della moglie e del- 
l'amante, l'infedele manto l'ha 
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Anche i partiti dpmaggioranza Critiche da De, Pds, Psi e Lega 
contrari alla proposta Costa Manca inoltre la copertura 

che oggi sarà discus^ finanziaria: gli 8 tagliandi 

dal Consiglio dei nrdnistri costerebbero 400 miliardi 

Decreto-bollini, coro di «no» 
«È iniquo e inefficace» 



Marina Ripa 
di Meana 
occupa 
l'ambasciata 
norvegese 


ALCompagndti da Manna Ripa di Meana (nella foto) mo 

§ lie del loro nuovo ixirtavocc i \-crdi hanno occupato la se 
c diplomatica dell amba.sciata di Norvegia per proleslare 
contro la riapertura della caccia alle balene e 1 uccisione di 
ventimila (oche 1 verdi avevano chiesto un incontro con 
I ambasciatore norvegese ed una loro delegazione compo¬ 
sta dai deputati Stefano Apuzzo Vito Leccese e da Manna 
Ripa di Meana ò stata ricevuta dal pnmo consigliere dell am¬ 
basciala che ha naffcrmalo la volontà del paese di apnre la 
caccia Ad annunciare la npresa dell ittiviià era staio il pre¬ 
mier norvegese giunto in visita a Roma la scorsa settimana 
Alla comunicazione del consigliere d amba-sciata Apuzzo 
ha risposto con 1 annuncio dciroccupazionc a tempo inde¬ 
terminato e sluggendo ai controlli è riuscito ad esporre ai 
piani superiori dopo aver aperto le finestre uno striscione 
con la scritta «giu le mani dalle foche» I verdi si sono poi 
spostati nel cortile dell amba.sciata dove Manna Ripa di 
Meana arrampicandosi sul muro di ciata ha esposto un al 
Irò striscione con su scritto «viva le foche \ ive» 


perare fe somme indebita¬ 
mente pagate»» 

fnlanto a Milano, pare che 
le indagini ora stiano per pas¬ 
sare al setaccio anche i con¬ 
tratti d affitto degli alloggi di 
propnelà pubblica che costi¬ 
tuiscono il 29% del totale Non 
è difficile intuire, pure se sulla 
vicenda gli inquirenti manten¬ 
gono un silenzio ngoroso, che 
la maggior parte delle denun¬ 
ce telefoniche provengano 
dai centri urbani ad alta den¬ 
sità abitativa capoluoghi di 
provincia, località turistiche e 
cosi via Anche perchè il feno¬ 
meno degli allilli in nero è di¬ 
rettamente legalo alle difficol¬ 
tà del mercato della casa a 
Milano come a Roma, a Ton¬ 
no. come a Firenze, a Genova 
e altrove, trovare un apparta¬ 
mento con contralto ad equo 
canone «pulito» è come cerca¬ 
re un diamante fra le cassette 
di verdura dell'orlomerrato 
Un'impresa che sfiora l'im¬ 
possibile 

Tutto ciò m una città nella 
quale, non a caso, la nchtesta 
di alloggi in affitto è molto su- 
penore alla media nazionale 
Basti pensare che se all'inizio 
dc^li anni '80 il 60 per cento 
dei 650mila alloggi esistenti 
era in locazione, oggi la per¬ 
centuale SI è drasticamente ri¬ 
dotta scendendo a meno del 
«16% su 706mila appartamenti 
disponibili ne sono stati affit¬ 
tati appena 322mila 

È di ieri una presa di posi¬ 
zione deH'Associazionc mila¬ 
nese della proprietà edilizia 
nella quale si spiega come so¬ 
lo «la nuova normativa sui pat¬ 
ti in deroga sta producendo 
una inversione di tendenza n- 
spetto alle distorsioni dell'e¬ 
quo canone» 


Fuoco sul nuovo decreto-bollini In una nota con- 
giunta la De, il Pds e l’Mfd bocciano il decreto che « ||ì 
oggi sarà discusso dal consiglio dei Ministri e invita- v» 
no il governo ad eliminare i famigerati tagliandi t 
Dello stesso parere anche il Psi, la Lega, la Federfar- 
ma e Cgil-Cisl-Uil La proposta di Costa prevede 8 * 

bollini in più dietro presentazione di certificato me¬ 
dico L’esenzione verrebbe estesa ai disoccupati. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


H ROMA Nubi minacciose 
SI addensano sul decreto bolli¬ 
ni che dovrebbe essere v-sraio 
oggi dal Consiglio dei ministri 
II provvedimento 6 già sialo 
giudicalo «iniquo c incKicacc» 
dalla Democrazia cristiana 
dal Psi, dal Pds c dalla Lega, ol¬ 
tre al Movimento federativo 
democratico, a Cgil-Cisl-Uil e 
alla Fedcriarma Un Ironie 
troppo ampio per non tenerne 
conto soprattutto perché la 
protesta si allarga anche ai 
partiti di maggioranza Si cine¬ 
do la revoca immediata del si¬ 
stema ticket c il varo di norme 
del lutto nuove 
La proposta che Costa por¬ 
terà oggi al Consiglio é mollo 
semplice i pensionali potran¬ 
no avere 8 bollini in più pre¬ 
sentando un certificato medi¬ 
co alle Usi Inoltre dovrebbero 
essere stanziali soldi ai comuni 
per garantire I esenzione agli 
indigenti E si dovrebbe anche 
porre la parola fine all assurdo 
meccanismo che obbliga i cit¬ 
tadini autocertificati a pagare 
più dei «ricchi» i farmaci dalle 
70mila alle 200mila lire II vero 
problema di Costa é la coper¬ 
tura finanziana soltanto I ag¬ 
giunta dei bollini verrà a costa¬ 


re allo Stato circa «100 miliardi, 
poi ci sono le spese ancora 
più ingenti, per i disoccupati 
La soluzione del problema fi¬ 
nanziano non é ancora stata 
resa nota 

Ci sarà scontro al Consiglio 
dei ministri? Pare proprio di si 
•La democrazia cristiana era e 
ornane contrana ai bollini - ha 
dichiarato ieri Mana Pia Gara- 
vaglia a nome dcH'uflicio sani¬ 
tà del gruppo De - Non si tratta 
di dame di più ma di compiere 
una scelta politica nella defi¬ 
nitiva, sul grado di tutela che si 
vuole assicurare I cnicri per 
garantire 1 assistenza (arma- 
ceutica devono essere delmiti 
unicamente sulla base del bi¬ 
sogno sanitano, secondo pato¬ 
logie o fasce d'età» Dalle paro¬ 
le ai latti Ieri la De ha stabilito 
un intesa con il Pds e I MId Al 
termine deH'incontro é stata 
diffusa una nol.a congiunta che 
dà «un giudizio completamen¬ 
te negativo sui bollini, espri¬ 
mendo la netta contrarietà a 
provvedimenti annunciati dal 
governo che sarebbero co¬ 
munque iniqui ed incllicaci» 
Dello stesso avviso anche il Psi 
che, già noi giorni scorsi, aveva 
manifestalo il più nello rifiuto 



Fila agli utfici 
di una Usi 


Autostrade Nuove nubi giudiziarie si ad 

densano sutlAnas che do¬ 
li I al annulla vrebbe controllare le richie- 

tutti ali aumenti aumento delle tarlile 

j 1 !«■!’ j'"' • autostradali Secondo una 

aal 91. ad oggi semenza emessa daUar dei 

Lazio vengono annullati tutti 
gli aumenti di tariffe delle 
autostrade italiane adottati 
dal primo gennaio 1991 ad oggi perché illegali In pratica 
tremila miliardi di lire da restituire agli utenti Infatti tutti i 
viaggiatori che hanno conservato la documentazione dei 
percorsi autostradali effettuati dal primo gennaio 1991 ad 
oggi pjotranno richiedere alle società concessionanequanto 
pagato in piu rispetto le tanlle che avrebbero dovuto essere 
applicale A far scoppiare il caso fu un professore napoleta 
no di botanica Astolfo Zoma che, meravigliato di vedere piu 
che raddoppiate le tarlile dell autostrada Napoli-Salemo 
nel gennaio 1991 si rivolse al Codacons (Coordinamento 
delle associazioni per la difesa dell ambiente o dei diritti de 
gli utenti e consumatori) Parti il ricorso al Tar del Lazio con 
eluso con la clamorosa sentenza Ma dalla vicenda è scatun- 
ta anche un inchic-sta della procura della Repubblica di To¬ 
nno SUI responsabili della società autostradale saldostana e 
1 orino - Savona perabuso di atti d ulficio vistoche per oltre 
due anni hanno applicalo tariffe su;zenori a quelle autoriz- 
zdle da! Cip Secondo il Codacons é possibile che il procedi¬ 
mento SI estenda ai funzionari Anas che avrebbero dovuto 
controllare «c non I hanno fatto» 

Mostro di Firenze L inchiesta che ha portato in 
I carcere il 16 gennaio scorso 

L dlDUm irovaio Pie-ro Pacciam, 1 agricoltore 

in Hi Parrisani accusato di aver commesso 

in cai» ai racciani ^ 

era di una cidi attribuiti al «mostro» di 

AaIIa Firenze, ha fatto registrare 

gene Vlinme due novità La pnma riguar¬ 

da I udienza per un inciden- 
le probatorio relativo alle scritte a matita sull album da dise¬ 
gno trovato a casa di Pacciani la seconda la consulenza sul¬ 
la comparazione Ira due lettere anonime, quella del 1985 
nella quale per la prima volta, si faceva il nome dell agncol- 
tore, e quella del maggio 1992 che accompagnava 1 asta gui- 
damolla di una Bercila calibro 22 L obiettivo e quello di ac¬ 
certare se fe scritte a matita trovate sull album sono di due 
commesse tedesche Secondo l'accusa cucii album di mar¬ 
ca «Skizzen Brunnen» apparteneva a Morsi Meyer uno dei 
due ragazzi tedeschi ucclsi dal «mostro» nel 1983 Per quan¬ 
to riguarda le due lettere anonime ogni comparazione è im¬ 
possibile Infatti la prima lettera è scntta a mano la seconda 
con un normogralo 


delle norme contenute nel de 
cretonc fiscale I socialisti han¬ 
no firmato la proposta di legge 
del Pds per cancellare ticket c 
bollini «È un latto di grande n- 
bevo politico - afferma Vasco 
Ciannolti capogruppo del Pds 
nella commissione Affan so¬ 
ciali - che il Psi abbia deciso di 
firmare la proposta di legge del 


Pds Ed é altrettanto importan¬ 
te che la De si sia impegnata a 
sollecitare la discussione del 
problema In commissione an¬ 
che proponendo l'iscrizione 
immediata all'ordine del gior¬ 
no della proposta Pds» 

Per la Lega i bollini insieme 
alle SSmila lire per il medico di 
famiglia sono un'iniziaUva «pi¬ 


ratesca» c come tale «incostitu¬ 
zionale» Lo ha affermalo il se¬ 
natore Elia Manara responsa¬ 
bile della Sanità della Lega 
Nord «Il problema é che le de¬ 
cisioni sulla salute dei cittadini 
non possono essere pre.se da 
ministn economici Misure co¬ 
me quelle dei bollini andreb¬ 
bero completamente e siste¬ 
maticamente ehm nate Se 
dobbiamo parlare di bilanci c 
di nspaimi allora eliminiamo i 
veri rami secchi della sanità» 
Anche la Pederlarma tuona 
contro il riiinistro Costa «La 
nuova manovra sui bollini - di¬ 
ce il vicepresidente Franco Ca¬ 
prino - é priva di copertura li- 
nanziana Se fra qualche mese 
saremo costretti a sospendere 
l'assistcnzd diretta, chiedendo 
il pagamento a lutti per quasi 
tulli 1 farmaci nessuno nman- 
ga sorpreso» La Cgil-Cisl-Uil 
ha chiesto un incontro urgente 
al presidente del Consiglio 
Ciuliaro Amato «prima che 
venga presa qualsiasi decisio¬ 
ne SUI bollini per gli esenti» In¬ 
tanto oggi, in concomitanza 
con lo sciopero generale il Co¬ 
mitato dei rclerendum-sanilà 
inizierà la raccolta delle firme 
per abrogare la rilorma De Lo¬ 
renzo 11 


GIUSEPPE VITTORI 


Mostro di Firenze 
L’album trovato 
in casa di Pacciani 
era di una 
delie vittime_ 


Vàrazze, singolare «triangolo» 

Rissa tra marito e mogfie 
che scoprono di avere 
la stessa donna per amante 
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Crìtiche al ministro dai medici penitenziari: «Trovate demagogiche» 

Blitz di Costa a Re^na CoeH 
«Situazione grave, ma interverrò» 


fatta come al solito per il clas¬ 
sico imprevisto che accavalla 
gli appuntamenti lui stava per 
varcare un po' in anticipo la 
porta della casa daH'amantc 
quando ha visto la moglie che 
usciva, furtiva e scarmigliata, 
da una finestra E a vestire : 
panni del quarto incomodo, 
che fa precipitare il castello di 
carta dei reciproci inganni, era 
stata la madre dcH'amanle ar- 
nvata all improvviso per una 
visita inattesa, aveva scombi¬ 
nato iiTimediabilnienle i tempi 
c I modi del primo dei due Tele 
à Tetc clandestini in program¬ 
ma per la giornata Classicissi¬ 
mo il litigio funbondo scoppia¬ 
to tra manto e moglie, alle pre¬ 
se tulli e due con una spiega¬ 
zione difficilissima Abbastan¬ 
za consueto anche il ricorso di 
entrambi all’Arma nei secoli 
fedele, l'uno per denunciare 
I altra e viceversa 


II ministro della sanità a Regina Coeli dove i detenuti 
fanno Io sciopero della fame. Ieri Raffaele Costa ha 
voluto visitare il carcere per rendersi conto dei pro¬ 
blemi sanitari legati al sovraffollamento. «Cercherò 
'dt fare tutto quanto è in mio potere». Ma il presiden¬ 
te dell’associazione medici dei penitenziari accusa. 
«È solo una trovata demagogica». Intanto len il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia si è recato a Rebibbia 


Mi ROMA II ministro della Sa¬ 
nità visita a sorpresa un carce¬ 
re romano quello di Regina 
Coeli U I detenuti sono in 
sciopero della fame da lunedi 
scorso Sovraffollamento, topi 
mancanza di igiene 1 detenuti 
sono 1 500 ma il carcere po¬ 
trebbe ospitarne solo 700 E 
ogni giorno arrivano 50 nuovi 
•ospiti» Sono Questi problemi 
che rendono allarmante la si¬ 
tuazione del pcnitenziano 


Una situazione simile a quella 
di altre carceri Italiano E Costa 
ha voluto rendersi conto di 
persona, anche se m verità la 
matena non è di sua compe¬ 
tenza Ha visitato la seconda 
sezione del carcere quella do¬ 
ve sono ospitali i detenuti co¬ 
muni Le celle sono piccole c i 
detenuti sono tanti Tantissimi 
In una stanza per quattro per¬ 
sone CI vivono m dieci, anche 


in dodici II ministro ha voluto 
ascoltare i loro problemi e poi 
ha assicurato «Mi attiverò con 
la regione e con le Usi per 
giungere in tempi brevi a con- 
venziom che allevino la situa¬ 
zione Magan porteremo a ca¬ 
sa piccoli nsultati ma faremo 
lutto quanto é in nostro potere 
L indice di sovraffollamento è 
preoccupante l'igiene lascia 
sicuramente a desiderare in ta¬ 
luni cameroni Su I 500 dete¬ 
nuti ben 700 risultano tossico¬ 
dipendenti mentre su 250 
analizzali almeno 50 sono sie¬ 
ropositivi» 

La visita è durata poco più di 
mezz’ora Troppo poco per 
poter ascoltare tutti i detenuti ' 
che hanno quasi 'assalito» Co¬ 
sta nel disperato tentativo di 
migliorare la loro situazione II 
blizt del ministro era stato sol¬ 
lecitato dal capogruppo anti- 
proibizionista Paolo Guerra 
che ha accompagnalo Costa a 
Regina Coeli insieme al presi¬ 


dente della commissione cri- 
minalilà-droga e carcen della 
regione Lazio Ora forse i dete¬ 
nuti Interromperanno lo scio¬ 
pero della lame Intanto, sem¬ 
pre len, il ministro di Grazia e 
Giustizia Giovanni Conso, si é 
recalo nel carcere di Rebibbia 
per ascoltare i problemi dei 
detenuti 

Ma al presidente dell'asso¬ 
ciazione medici penitenziari 
Francesco Ceraudo la visita di 
Costa è piaciuta molto poco 
«È solo pura demagogia tanto 
per finire sulle pnme pagine 
dei giornali 11 ministro sa be¬ 
nissimo di non poter far niente 
per risolvere la situazione delle 
carcen perché non è di sua 
competenza La situazione é 
drammatica e non saranno 
certo 1 blitz di Costa a risolver¬ 
la» Per Ceraudo. che è anche 
direttore sanitano del carcere 
di Pisa, é tempo che si risolva il 
sovraffollamento dei peniten- 




II ministro 
Costa 

mentre entra 
a Regina Coeli 




Nei 

I 


ziari «Abbiamo 52mila dete¬ 
nuti ma c’è posto solo per 
25mila In molte carceri si è 
dovuto anche interrompere il 
riscaldamento per mancanza 
di fondi Mancano gli agenti di 
custodia, non si può andare 
avanti cosi Ci sono istituti nuo¬ 


vi pronti pjer essere aperti ma 
manca il personale» Ceraudo 
suggerisce alcune soluzioni 
«Bisognerebbe depenalizzare 
alcuni reati come quello legato 
al consumo di droghe» 

Ieri SI è riunito il comitato 
ministeriale per 1 emergenza 


carcen che è incaricato di 
compiere un monitoraggio 
della situazione penilcnziaria 
Ne fanno parte il presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato 
1 ministri Giovanni Conso, Sal¬ 
vo Andò e Nicola Marcino 
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«Il Tempo» verso 
fl trentesimo 
giorno di sciopero 

"Continuiamo a scioperare». Parola d’ordine al Tem¬ 
po. E così, il quotidiano si avvia a celebrare il mese 
esatto di assenza dalle edicole. «No, non abbiamo 
intenzione di cedere al progetto dell’editore Monti 
di trasformare il giornale in un foglio fotocopia...», 
spiega Carmela Giglio, del comitato di redazione. 
Perfetta riuscita, ieri l’altro, della festa con i lettori or¬ 
ganizzata nel teatro Argentina. 

FABRIZIO RONCONE 


■■ KOMA. I redattori del quo¬ 
tidiano Il Tempo sono giunti al ' 
ventottesimo giorno dì sciope- ' 
ro. È struggente tenere questo 
conto. I nostri colleghi, che si 
oppongono al progetto dì ri¬ 
durre la testata a un foglio foto¬ 
copia della Nazione c del Car¬ 
lino, speravano di riuscire a 
convincere l’editore Monti con 
minor fatica. E invece no, la 
trattativa sindacale 6 bloccala ; 
dal primo giorno, muro contro 
muro, comunicato contro co¬ 
municato. Unica nota positiva: 
i lettori. Ci sono, aspettano, e 
questo consente a Carmela Gi¬ 
glio. del comitato di redazione, 
di dire che <on il loro appog- ' 
gio, i più facile per noi». , 

È stata bella la testa organiz¬ 
zala, Ieri l’altro, nel teatro 

Argentina. 

Oh. .si, ù stata bellissima. I no¬ 
stri lettori sono venuti a strin¬ 
gerci la mano, a dirci che loro 
aspettano. Perchè loro voglio¬ 
no continuare a leggere II Tem¬ 
po, non la fotocopia di un altro 
giornale... 

Cera un mucchio di gente... 

Beh. cosi a memoria, a parte i 
lettori, mi ricordo Carlo Lizza¬ 
ni. Scola, Venditti, Modugno, i. 
giocatori della Roma c della 
Lazio... Ci hanno scritto De 
Gregori, Paoli, Garinei, la Ma- 
ralni, Enzo Biagi. E intervenu¬ 
to. dicendo cose importanti. Il 
garante dell'editoria SantanicI- ' 
Io. ha parlato Pini. Abbiamo 
avuto l'appoggio di molti parti- - 
ti, del Pds e del prcttidcnlc del-, 
la Repubblica Scalfaro, di Na- ! 
politane e Spadolini... •; . 

ElcoUeghl?IgiomallsU? 

La Federazione nazionale del¬ 
la stampa ci sta fornendo il 
massimo sostegno in questa 
battaglia ’ per l'informazione 
democratica, c anche gli altri - 
giornali, quasi lutti, sono con ; 
noi... ■■ -■ 'v.t." 

Quasi: a chi ti riferisci?' ’ > ;, 
Parlo dei colleghi della Nazio¬ 
ne e del Carlino. Noi non ab¬ 
biamo mai messo in discussio- - 
ne il loro valore professionale, 
soltanto ’ chiediamo di fare 
giornali diversi. In un certo 
senso, lottiamo anche per tute¬ 


lare la loro indipendenza pro- 
fc.ssionalc, e invece... 

Invece? 

Ma niente, guarda: .scrivi che ci 
farebbe piacere la loro solida¬ 
rietà, Anche a voce... niente 
d'impegnativo, ma ci farebbe 
piacere. 

Senti; c’è possibilità di qual¬ 
che spiraglio nella trattativa 
con la proprietà? 

Allo stalo attuale, non credo. 
L’altro giorno s’è riunito II con¬ 
siglio di amministrazione del- 
rJÈditrice romana», che fa rife¬ 
rimento ai Monti. Ci risulta che 
abbiano discusso a lungo, c'è 
dì mezzo anche la minaccia 
della Sipra di sospendere il 
contralto di pubblicità, sono 
miliardi... Alla fine, però, han¬ 
no rilancialo sull.n loro linea 
dura. 

Ma U consiglio di fabbrica, 
che dice? 

Hanno incontralo un rappre¬ 
sentante della proprietà, e lui 
gli ha annuncialo i programmi 
futuri: tagli di organico e ridu¬ 
zione di pagine. Il piano per 
uccidere il giornale, insomma. 
E Mottola, Il vostro diretto¬ 
re, arrivato in redazione giu¬ 
sto il primo giorno di sciope¬ 
ro? 

Ci accusa. 

Scusa, e di che? 

Ci accusa di fomentare la lotta. 
La verità è che molti, ormai, 
qui in redazione, hanno la net¬ 
ta impressione che lui sia stato 
spedilo appositamente dalla 
proprietà... 

Vuol dire ancora qualcosa? 

SI. voglio dire che andiamo 
verso il trentesimo giorno di 
sciopero, e lo sappiamo: per 
un giornale è un periodo infini¬ 
to, Perciò su questo la redazio¬ 
ne dovrà ragionare atlenla- 
menlc. Ma fin da adesso, la 
■ proprietà del Tempo <i'\ una co¬ 
sa può star sicura: noi. un gior¬ 
nale fotocopia, non lo faremo 
mai. ■ 

Beh, allora forza, coraggio, 
e buona fortuna a te e a tutti 
gUaltri... 

Grazie, ne abbiamo bisogno... 


_ , in Italia , ' _ 

Quotidiani sempre meno letti Vanno bene soprattutto 
ma rUnità guadagna copie le testate sportive 
Ora piace a 746mila persone e i «fogli» economici 
I nuovi acquirenti? Le donne Guai seri per «Il Giorno» 

Aria di crisi nei ^ornali 
Ventisette perdono lettori 
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Tempi duri per i quotidiani. L’allarme lanciato dagli 
editori trova riscontro nelle vendite che sono in ca¬ 
lo. Eppure, stando ai dati resi noti dall’Audipress, et 
sono 25 giornali che vedono un aumento del nume¬ 
ro dei lettori. Tra questi c’è ì’Unilà che si attesta al 
quattordicesimo posto tra i quotidiani più letti. Il 
pubblico nuovo che il «giornale fondato da Gram¬ 
sci» è riuscito a catturare è quasi tutto femminile. 


MARCELLA CIARNELLI 


■i KOMA. Ogni giorno sono 
74Gmilu gli italiani che leggo¬ 
no "L’Unità». A fomite II dato è 
l’Audipress, l'agenzia di rileva¬ 
mento sulla lettura dei giornali, 
paragonabile in qualche mo¬ 
do a quello che l'Audilel rap¬ 
presenta per i programmi tele¬ 
visivi. Con la differenza che per 
quanto riguarda la carta stam¬ 
pata il rilevamento è .semestra¬ 
le mentre è quotidiano quello 
sugli ascolti tv. L'Audipress, in¬ 
somma, indaga sui comporta¬ 
menti di quei 21 milioni c mez¬ 
zo lettori di giornali su oltre 48 
milioni di Italiani adulti, uomi¬ 
ni c donne al di sopra dei quat¬ 
tordici anni d'età, nel momen¬ 
to in cui si avvicinano ad un 
edicola o chiedono ad un ami¬ 
co o ad un collega d’uflicio: 
•mi fai leggere un po' il tuo 
giornale?». 

Nella classifica dei giornali ' 
più letti tra i 52 quotidiani ita¬ 
liani. «L’Unita» è al quattordi¬ 
cesimo posto. AH'undicesimo 
e.scludondo i giornali sportivi. 
Comparando l'andamento del 
periodo autunno '92-primavo- 
ra dello stos,so anno con la pri¬ 
mavera del '92-aulunno del 
'91. si ricava un incremento sul 
fronte rlei lettori dello 0,5 por 
cento. Il segno positivo è im¬ 
portante (anche se minimo) 
poiché è In assoluta controtcn- 
denza in un periodo come 
quello attuale, in cui l'editoria 
quotidiana soffre vistosamente 
por un oggettivo calo delle co¬ 
pie vonduto.’Basti pensare che , 
ben 27 tostate devono registra¬ 
re il segno meno nella classifi¬ 
ca dei lettori. 



L'Audipress fornisce anche 
un dettagliato «chi è?» del letto¬ 
re di giornali. Por quanto ri¬ 
guarda «L'Unità» si viene a sa¬ 
pere che piace più alle donne 
che agli uomini. L'incremento 
dei lettori è, infatti, tutto fem¬ 
minile. Il 3.5 per conto di don¬ 
ne in più che leggono il «gior¬ 
nale fondalo da Antonio 
Gramsci» va a colmare lo 0.7 in 
meno degli uomi portando, 
cosi, la media in positivo. Se¬ 
gno «più» anche per quanto ri¬ 
guarda la voce «responsabile 
degli acquisti», quella persona, 
cioè, che all'Interno di una fa¬ 
miglia acquista i beni di consu¬ 
mo corrente. Una figura non 
necessariamente maschile 
ma, piuttosto, colei o colui che 
decide come vanno spesi i sol¬ 
di di ca.sa. Non il capo-fami¬ 
glia. quindi, ma chi detiene i 
cordoni della bona. 

Andando ancor più nel det¬ 
taglio «L'Unità» viene lotta in- 
rianziluto da persone compro- 
.sc nella fascia di età tra 1 35 c i 
44 anni (170.000), seguiti a 
ruota da individui tra i45c 1 54 
anni (162.000) e dagli ultra 
.scssantaquattronni (118.000). 
I lettori meno affezionati sono i 
giovani nella lascia d'età tra i 
Mei 17 anni (21.000). Per 
quanto riguarda il grado d'i¬ 
struzione «L’Unità» piace a chi 
ha conseguito una licenza me¬ 
dia. inferiore o superiore, o 
quella elementare. Poco inte- 
res,sati (62.000) i laureali o co¬ 
loro che non hanno alcun tito¬ 
lo di'studio. Per quanto riguar¬ 
da la classe socio-economica 
di appartenenza in testa alla 



Gii italiani ogni giorno leggono ooeì 



• feb-mag'925 
: sot-dic'92 

Bet-dlC'91 

feb-mag'92:: 

+/- 

Lettori (espressi In migliala) 

21508 

20.978 ; 

;^.7% 

La Repubblica 

3.534 

3.473 

ì -1-1.8% 

La Gazzetta dello Sport 

3.337 

3.364 

0,8% 

Corriere della Sera 

2.765 

2.793 

- 1% 

Corriere delloSport/StadIo; 

1.881 

1.842 

i; -1-2.1% 

La Stampa 

1.845 

1.758 

!: + 4,9% 

Il Messaggero 

1.363 

1.343 

l;'f-1,5% 

Il Sole 24 Ore 

1.321 

1.170 

1+12,9% 

Il Resto del Carlino 

1.214 

1.257 

- 3.4% 

La Nazione 

1.167 

1.110 

;; + 5.1% 

il Mattino 

1.147 

1.102 

+ 4,1% 

Tuttosport 

927 

994 

• 6,7% 

il Gazzettino 

907 

: 938 ; 

- 3,3% 

il Giorno 

791 

865 

- 8,6% 

L'Unità 

746 

742 

+ 0.5% 

Il Giornale 

677 

629 

+ 7.6% 


clas-silica-dei lettori deH’Unità 
ci sono quelli di classe media 
oltre i'2 milioni 6S0mìla seguiti 
da persone con reddito inferio¬ 
re a quella cifra. I «ricchi» sono 
i meno affezionati. L’arca geo¬ 
grafica di penetrazione mag¬ 
gioro è quella del nord 
(440mila) seguita dal centro 
(193.000).edal.sud (85.000). 


Le isole .sono il fanalino di co¬ 
da (29.000), Per quanto ri¬ 
guarda lo donne che, come 
detto, dimostrano una crescita 
d'interes.se verso «L'Unità» la 
lettrice tipo ha tra i 35 e i 48 an¬ 
ni, appartiene ad una classe 
socio economica media con 
diploma di scuola media supe¬ 
riore. 


n Senato approva: 
Telepiù 3 ^o Stato 
«È un vero scippo» 

Telepiù 3 sarà una rete di Stato; il Senato ha approvato il 
decreto sulle concessioni tv, con remendamento annun¬ 
ciato nei giorni scorsi dal ministro Pagani. ! dirigenti della 
pay-tv attaccano tutti; «È uno scippo». Ma anche i vertici 
Rai protestano: «Si autorizza un nuovo monopolio priva¬ 
to, legato a Berlusconi». Il Pds si astiene sul voto: «È un de¬ 
creto figlio delia confusione della legge Mammì e del mi¬ 
nistro», ha dichiarato il senatore Rognoni. 


Un'occhiaia in ca,sa d’altri? 
Perchè no. Va molto bene per ì 
giornali sportivi e per quelli 
economici, «La Repubblica » 
resta leader con 3 milioni e 
mezzo di lettori al giorno. Guai 
in vista per «Il Manifesto» che fa 
registrare un meno' 4,1 per 
cento e per «Il Giorno» con me¬ 
no 8,6 percento di lettori. 


■1 ROMA. Si del Senato alla 
quarta tv «di Stalo». Ieri, infatti, 
a Palazzo Madama è stato ap¬ 
provato (con l'astensione del 
Pds e di Rifondazione comuni¬ 
sta) il decreto sulla proroga 
delle concessioni televisive, al 
quale il ministro Maurizio Pa¬ 
gani aveva aggiunto, nei giorni 
scorsi, remendamento che to¬ 
glie Tclepiù 3 a Berlusconi e 
soci. La dodicesima tv nazio¬ 
nale sarà dedicata, in via speri¬ 
mentale e a titolo gratuito - 
per 6 anni - a università, ricer¬ 
ca, e programmi culturali. 

Ma dopo il voto del Senato, 
sulle pay-tv è di nuovo guema. 
Durissima ia reazione dei re¬ 
sponsabili di Telepiù: «Lo scip¬ 
po è compiuto. Il Senato ha 
scelto la strada del dirigismo ri¬ 
servando allo Stato una quarta 
rete tv, con un progetto quanto 
mai fumoso e generico. 1 modi 
e i metodi che hanno portato a 
questa decisione - prosegue il 
comunicalo - legittimano la 
certezza che si sia voluto pena¬ 
lizzare Telepiù», I dirigenti del¬ 
la pay-tv parlano di «rancori 
politici mai sopiti», «di pressio¬ 
ni di potenti lobbies»; Solo ieri 
il consiglio d'amministrazione 
della Rai aveva sostenuto che 
sì sta dando «vita a un mono¬ 
polio legale a favore di un uni¬ 
co gruppo imprenditoriale, tra 
l’altro oggettivamente collega¬ 
to con il principale soggetto 
privalo di televisione via etere». 
Una situazione che pregiudi- ' 
cherebbe «il pluralismo d'im¬ 
presa in un settore di nuova 
formazione, destinato ad avere 
importanza nevralgica nello 
sviluppo televisivo italiano». La 
tv pubblica - hanno sostenuto 
i dirigenti Rai - verrebbe dan¬ 
neggiala «in modo diretto, per 
una grave disparità di Iratla- 
menlo in particolare nell'ac¬ 
quisizione del diritti sportivi, ci¬ 
nematografici e più in genera¬ 
le televisivi», E anche per i verti¬ 
ci Rai i dirigenti di Telepiù usa¬ 
no parole di replica durissime, 
accu.sando di «incompetenza»: 
«È un’azienda che non ha an¬ 
cora accettato la fine del mo¬ 
nopolio». 


Il decreto approvato confer¬ 
ma per le tv locali (graduatorie 
entro il 30 giugno) la nece.ssita 
dì trasmettere almeno un ig, 
ma le obbliga anche a pre.sen- 
tare ogni anno il proprio bilan¬ 
cio al garante. Uno degli 
emendamenti più imprortanti, 
passato con il parere contrario 
del governo, riguarda le risorse 
per le emittenti locali destinate 
all'autoproduzione e agli inve¬ 
stimenti tecnologici: viene in¬ 
fatti uniformalo per tutte le tv 
nazionali il canone di conces¬ 
sione da pagare allo Stato, e il 
maggiore inhoito finanzierà un 
fondo per le locali. Carlo Ro¬ 
gnoni ha spiegato la posizione 
del Pds: «Ci siamo astenuti - ha 
detto - per una ragione mollo 
semplice: il decreto legge è fi¬ 
glio della confusione della leg¬ 
ge Mamml e del ministro». Ro¬ 
gnoni ha definito «buoni» i ri¬ 
sultati della battaglia del .“ds in 
commissione e in aula sulle ri¬ 
sorse per le tv locali, e ha sotto- 
lineato l'imprortanza di un altro 
dato: che la commissione la¬ 
vori pubblici del Senato si sia 
data l'obiettivo di modificare la 
legge Mamml entro quest’an¬ 
no. Ora .sarà la Camera a di¬ 
scutere il provvedimento. 

Si continua intanto a discu¬ 
tere sulle lentezze della legge 
per la Kai alla Camera. Vincen¬ 
zo Vita, respon.sabile dei setto¬ 
re informazione del Pds, ha de¬ 
finito «grave e pericolo.so» l’en¬ 
nesimo rinvio in aula; «L'ostru¬ 
zionismo palc.se si unisce a 
quello occulto dello forze che 
non hanno rnai creduto ad 
una nuova fa.se dell’Informa¬ 
zione in Italia. Il "partito con¬ 
servatore" sta tentando di 
bloccare ogni tentativo di rifor¬ 
ma, Lo scopo è duplice; man¬ 
tenere il vecchio duopolio di 
Rai e Fininvesl, che opprime e 
sNUota il settore, c continuare a 
spartirsi il servizio pubblico». 
L'Usigrai. il sindacato dei gior¬ 
nalisti della tv pubblica, ha in¬ 
vece ribadito il suo «no» a ogni 
tentativo di liquidare l’azienda 
pubblica, e la convinzione 
«che c'è una sola strada da 
percorrere, quella parlamenta¬ 
re». OS.Cor. 


Agitazione al «Mattino» Nel giorno dei «pesci» vincono la crisi politica e le tangenti. «De Michelis vuota il sacco!». A Milano tassa sui pedoni 

«La soluzione? Via Nonno» La radio annuncia: colpo di Stato. Ma è il F aprile. 


M ROMA. L'aggressione ad 
un giornalista del Mattino di 
Napoli è per il gruppo di Fieso¬ 
le «un episodio del clima di 
tensione che rischia di iravol- f 
gore la città. Nell'esprimere al 
collega piena solidarietà, i , 
giomalLsli del gruppo di Fìeso- . 
le ribadiscono che II Mattino è 
un patrimonio di storia e di ca- : 
pacità professionali che va in 
ogni modo salvaguardato». . 

«Il primo indispensabile pas¬ 
so - prosegue il comunicato - 
è l'uscita di scena di Pasquale 
Nonno, il direltore che del 
giornale ha fatto, lino all’ulti¬ 


mo e contro ogni evidenza, lo 
strumento di una tenace difesa 
dell'intreccio tra politica e affa¬ 
ri. Ma in breve tempo devono 
essere trovate soluzioni nuove 
anche per l'assetto proprieta¬ 
rio del giornale, strumento di 
partito pagato coi soldi pubbli¬ 
ci. Oggi quel cordone deve es¬ 
sere taglialo, altrimenti II Matti¬ 
no rischia di restare sepolto 
sotto lo macerie di tangento¬ 
poli. I gìomalisli del gruppo di 
Fiesole chiedono l'intervento 
del garante per l'editoria, che 
individui vie d’uscita utili a sal¬ 
vare la voce più importante 
deH’editoria meridionale». 


H ROMA. «Una colonna di 
carri armali si sta dirigendo da 
Bologna verso Roma, per pren¬ 
dere il potere...», È stato il pri¬ 
mo pesce d’aprile della gior¬ 
nata. Era mattina presto, infat¬ 
ti, quando remittente romana 
«Radio radio» ha comincialo a 
diffondere l’annuncio del «col¬ 
po di stalo» in alto. La notizia è 
.stata ripetuta più volle, fino al¬ 
le 11. «Abbiamo ricevuto 500 
lelelonale”, ha raccontalo il di- , 
rettore della radio, «c'era chi, 
terrorizzalo, piangeva. Altri in- • 
vece erano contenti, dicevano: 
finalmenlo un po’ di ordino. Ci 
hanno chiamato persino dei 


negozianti, allarmati dall’im- 
prowisa res-sa di gente che fa¬ 
ceva incetta di generi alimen¬ 
tari...». 

Scherzi di cattivo gusto e tro¬ 
vale divertenti. È succes.so. ieri, 
un po' di tutto, ma i temi ricor¬ 
renti sono stati le tangenti e la 
crisi politica. Cosi, ad esempio, 
Bologna si è .svegliata lappez- 
■ zata di manifesti, che annun¬ 
ciavano un convegno con il 
giudice Di Pietro (e uno con 
Alba Parictii). Sui cartelli, cre¬ 
dibilissimi, era lo stemma del 
Comune. Si faceva anche pre¬ 
sente che l'amministrazione 
comunale era pronta a regala¬ 


re tremila biciclette, nell'ambi¬ 
to di una campagna antì-inqui- 
namento. Decine di bolognesi 
hanno chiamalo il Comune, 
per «prenotarsi». Caos via tele¬ 
fono anche a Genova. Un vo¬ 
lantino. affisso ovunque, an¬ 
nunciava l'istituzione di nuove 
zone a sosta vietata: «Per i per¬ 
messi. rivolgersi agli uffici co¬ 
munali». Ecosl è stalo. 

Qualcuno ha tremato, inve¬ 
ce, quando a Roma si è diffusa 
la notizia che i beni dei corrotti 
condannati sarebbero stati 
pre,slo messi aH'asla. a vantag¬ 
gio dello Stato. Tutto in vendi¬ 
la. perciò, dalle ville alle bar¬ 


che ai cavalli. Lo scherzo è sta¬ 
to ideato dalla rivista specializ¬ 
zala «Il giornale dcH'arte». 

Ci si è messa anche la Rai, 
cioè Radiouno. Che. ieri matti¬ 
na. ha annuncialo la presenza 
in studio di Rosa Russo .lervoli- 
no. ministro della . Pubblica 
istruzione, e di Francesco Cos- 
siga. Prima, ha parlalo il mini- 
.stro. Poi, è intervenuto Cossiga, 
che ha criticato la signora. Infi¬ 
ne, il giornalista ha spiegalo 
che si era Irallalo di un «falso»; 
due imitatori avevano fatto il . 
verso ai politici. Giancarlo San- 
lulmas.si, il condullore, ha ri¬ 


dacchialo; «Avevamo prepara¬ 
to lutto con cura, annunciando 
sin da ieri la presenza della 
Jervolino. Naturalmente, il mi¬ 
nistro era stalo avvertilo.,.». 

Bombardata dalle tangenti e 
dagli scandali. Milano ha inve¬ 
ce avuto la sorpresa di una 
nuova tassa: sulla circolazione 
pedonale. Ieri mattina, infatti, 
in molti quartieri della città so¬ 
no apparsi dei manifesti che 
invitavano la gente, «visto il dpr 
69/63», a recarsi negli uffici co¬ 
munali, per il pagamento del- 
rìmposta;,«la tassa è commis¬ 
sionata alle tre classi di peso 
corporeo previste dalla leg¬ 


ge...». Ecosl ai pedoni si sugge¬ 
riva, per evitare le «operazioni 
di peso», di presentare una di¬ 
chiarazione giurata «con il bol¬ 
lo del proprio peso medico cu¬ 
rante». 

Alba Parietli, il giudice Di 
Pietro e anche Fabrizio Frizzi. 
Il settimanale «Gran premio & 
Tv» ha dedicato la sua coperti¬ 
na al popolare conduttore. No¬ 
tizia-bomba. cioè notizia-bluff: 
«Fabrizio Frizzi confessa: "È ve¬ 
ro ho vinto io i 5 miliardi della 
lotteria Italia”». 

Kevin Kostner annunciato a 
Pisa, per girare uno spot pub¬ 
blicitario; Berlusconi pronto a 


comprare il castello di Mira- 
mare; à Firenze la gente si è 
messa in coda negli uffici del¬ 
l'acquedotto. con una bottiglia 
d'acqua fra le mani (si era dif- 
fu.sa la notizia che nelle con¬ 
dotte si aggirava il virus «elirpa 
decsep». cioè pesce d’aprile 
scritto al contrario»)... È acca¬ 
duto di tutto, si. Un ultimo ca- 
.so: a 'Venezia, davanti alle edi¬ 
cole sono comparse locandi¬ 
ne, che annunciavano; «De Mi¬ 
chelis: Basta! Vuoto il sacco!». 
Per saperne di più, comprare il 
«Gazzeltin». Ma questo giorna¬ 
le non esiste; in compenso, è 
andato a ruba il «Gazzettino» 


CHE TEMPO FA 






m 


SERENO ■ VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; come erano nelle previ¬ 
sioni del giorni scorsi, la situazione meteoro¬ 
logica ci offre due giorni di tempo perturbalo. 
Il rapido arrivo sulla nostra penisola di una 
perturbazione di origine atlantica causa una 
sensibile diminuzione della pressione atmo¬ 
sferica: si determina cosi una stretta lascia 
depressionaria che dalla penisola scandina¬ 
va corre fino al Mediterraneo centro occiden¬ 
tale e nella quale è appunto inserita la pertur¬ 
bazione che ci sta Interessando. Nella fascia 
depressionaria si nota un centro di minima 
immediatamente ad ovest del Golfo ligure. La 
temperatura aumenterà leggermente per 
quanto riguarda i valori minimi e diminuirà 
per quanto riguardai valori massimi. .. 
TEMPO PREVISTO; sulla fascia alpina cielo 
molto nuvoloso o coperto con nevicate in 
estensione da ovest verso est. Sul Piemonte e 
la Lombardia, la Liguria, la Toscana, il Lazio e 
la Sardegna cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermitten¬ 
te. Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale 
e dell'Italia centrale inizialmente condizioni 
di tempo variabile ma tendenza al rapido au¬ 
mento della nuvolosità e successive precipi¬ 
tazioni. Alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite sulle regioni meridionali. 

VENTI: sulle regioni orientali deboli o mode¬ 
rati da sud est, su quelle settentrionali deboli 
o moderati da nord est, su quelle centrali tir¬ 
reniche deboli o moderati da nord ovest, 

MARI; da leggermente mossi a mossi ad Ini¬ 
ziare dai bacini occidentali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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16 
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16 
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21 
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14 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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13 

Londra 

8 

12 
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16 

Madrid 

9 

22 

Berlino 

3 

9 
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2 

4 

Bruxelles 

10 

19 

Oslo 

• 1 

4 

Copenaghen 

2 

6 

Parigi 

9 

22 

Ginevra 

4 

20 

Stoccolma 

1 

7 

Helsinki 

1 

4 

Varsavia 

•3 

3 

Lisbona 

10 

"19 

■ Vienna 

0 

10 


ItaliaRadio 

Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 

7.10 Rassegna stampa 

8.30 Ultimora. Con G. Napolitano; A. Oc- 
chetto, G. Ayala, N. Mancino, M. 
D'Alema. 

9.10 Voltapagina. Cinque minuti con S. 
Senni; Pagine di terza 

10.10 Filo diretto. In studio A. Tortorella. 
Per intervenire 06/6791412- 
6796539, 

11 10 Cronache italiane. 

12.30 Camera con vista. Settimanale di 
informazioni parlamentari. 

13.10 Consumando. Quotidiano dei con¬ 
sumi, 

15.45 Diario di bordo. Viaggio nel mondo 
della conoscenza, con M. Piattelli 
Paimarini. 

16.10 Filo dlretto.-Referendum droga- 
“.Con G. Cesarano e L. Manconi 
06/6791412-6796539, 

17.10 Verso sera. Con E, Mentana, M. 
Ghini, R. Cotroneo e M. Serra. 

18.30 Notizie dal mondo. Con S. Sergi da 
Mosca e S. Cossu da New York. 

20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti degli 
ascoltatori ai telegiornali. 

21.05 Una radio per cantare. In studio Ll- 
gabue. 

21.30 Radiobox. I vostri messaggi a I. R. 
06/6781690. 

22.05 Parole e musica. Con E. Assante. 
24.05 I giornali del giorno dopo. 
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Si allarga Tinchiesta sulla truffa deirequo canone con estorsione 
Segnalazioni sono giunte da tutte le regioni al capoluogo lombardo 


Il Suriia: SOOmila i contratti fasulli, evasione per 5mila miliardi 





Centinaia di telefonate ieri mattina ai giudici mila¬ 
nesi. Cittadini da tutta Italia denunciano episodi di 
ricatti sulle case in affitto: pagare in nero o sfratto. 
Per questo a Milano sono stati già denunciati 13 fra 
commercialisti e amministratori di stabili. Ora s’in¬ 
daga sui contratti di affitto degli alloggi pubblici. Il 
Sunia: sono almeno SOOmila gli affitti in nero, un’e¬ 
vasione fiscale per Smila miliardi. . 


■LIO SPADA 


■■ MILANO. Equo canone in v- 
nero, atto secondo. Non so¬ 
no passale che poche ore ' 
dalla diffusione sui giornali 
della notizia dei 13 arresti ef- i; 
fettuati dalla Procura della -, 
repubblica di Miiano per il 
•pizzo» sugli affitti, che mez- . 
za Italia si è improvvisamente ’ 
svegliata ed ha scoperto che '' 
il fenomeno delle estorsioni 
legate al «mercato dei fitti» è 
universalmente ed • equa- ; 
mente diffuso lungo tutto lo ■' 
stivale. Ieri mattina il telefono 
della segreteria del sostituto i 
procuratore Marco Alma ha • 
rischialo di fondere. Una va- ’■ 
langa di telefonate, prove- .■ 
nienti da tutta Italia, ha som¬ 
merso l’ufficio del dottor Al¬ 


ma. Centinaia di inquilmi 
hanno seguito l’invito rivolto 
ieri dagli inquirenti a denun¬ 
ciare ogni caso di minaccia 
di sfratto seguita da richieste 
di supplementi in nero all’e- 
; quo canone. L'appello fi sta¬ 
lo immediatamente raccolto, 
non solo a Milano. Segno 
che il racket dell’equo cano¬ 
ne (c’era da aspettarselo) 
non fi limitato al capoluogo 
lombardo ma si. annida 
ovunque esista un problema- 
: casa. •-v, ...;.. 

Lo confermano i dati fomi¬ 
ti dal Sunia nazionale secon- 
; do il quale «sarebbero oltre 
, SOOmila i contratti di affitto 
ad uso locativo o ufficio sti¬ 
pulati in nero nelle grandi 



Una 

nnanltestazlone 
contro il . 
dramma degli 
sfratti nella 
capitale 


• aree mctiopolitane». Un giro 
di «affari» che, sempre secon¬ 
do le stime fatte dal Sunia, 
comporterebbe un'evasione 
fiscale per circa cinque mila 
. miliardi. Il segretario genera- 
'■ le del sindacato inquilini Lui- 
' gi Pallotta è duro, plaude al 
) lavoro dei magistrati milanesi 
:: e invita gli inquilini Ualiani a 


denunciare tutte le situazioni 
di affitti pagati in nero oi 
■. estorti con la minaccia dello 
sfratto; «Quella del canone 
nero è la vera piaga del mer- 
: calo delle locazioni. Una pia¬ 
ga che ha potuto prosperare 
' grazie allo strumento di ricat- 
'■ to offerto dallo sfratto per fi- 
’ nita locazione. Siamo dispo- 


nibli ad assistere gli inquilini 
che vogliano recuperare le 
somme indebitamente paga¬ 
le». " ■ ' ■ 

Intanto a Milano, pare che . 
le indagini ora stiano per 
passare al setaccio anche i 
contratti d’affitto degli alloggi 
di proprietà pubblica che co¬ 
stituiscono il 29% del totale. 



Angela Casella dopo Tassoluzione dei presunti rapitori 


t<Se non sono stati loro è giusto che tornino a casa. L’importante è che Cesare sia qui» 



ma 



» 


Sen.te^à a.sorpresa per il sequestro dello studente 
CesàiieiGasellà: la corte d’Assiseidi Pavia ha assolto i 
fratelli Giuseppe e Bruno Trimboli, due pastori di 
Piati (Reggio Calabria) che nel marzo del 1991 era¬ 
no stati riconosciuti da Cesare come suoi carcerieri- 
vivandieri. Dice mamma Casella: «Siamo un po’ de¬ 
lusi, ma abbiamo fiducia nella giustizia. Se non so¬ 
no stati loro è giusto che tornino a casa». 


. MARINA MORPURQO 


■i MILANO. I giorni delt’A- 
spromontc si allontanano, Ce¬ 
sare Ca.sclla non fi più un sim¬ 
bolo, ma fi tornato piano pia¬ 
no - dopo 24 mesi di prigionia,,. 
dopo essersi improvvisalo au¬ 
tore di un libro, ed cs,serc dive¬ 
nuto soggetto di un film - ad ? 
essere un ragazzo come tanti 
altri. Nella easa pavese dei Ca- - 
sella, l'altra sera fi arrivata una ’ 
notizia: quella dell'assoluzione : 
dei fratelli Giuseppe e Bruno . 
Trimboli. pastori di Piali, accu- . 
sali di essere stati i carcerieri di 
Cesare, quando il ragazzo gia- 


Malakmìtà 

Inchiestavi 
su mortevi 
donna incinta 


M CASTEIXAMMARE. Gli in- 
vcstigalori del commis.sarìalo 
di ^rrento hanno aperto 
un'indagine sulla morte di una 
donna, incinta al settimo me¬ 
se. che mercoledì pomeriggio 
si era sottoposta ad una visita 
di controllo neH'ospcdalc San 
Leonardo di Ca.Hlellammare di 
Stabia. La donna, Rita lovinc, 
di 31 anni, 6 morta ieri mattina, 
nell' ospedale di Vico Equen- 
se, per una emorraggia provo¬ 
cala dallo spappolamento del¬ 
la milza, avvenuto in seguito 
ad una caduta. La donna, che 
fi la moglie di un agente di po¬ 
lizia in servizio nel Commissa¬ 
riato di Sonrchto, ora caduta, 
mercoledì mattina, dalle scale 
di casa, senza riportare danni 
appaienti. Dopo la caduta ne 
era andata in ospedale per .sot¬ 
toporsi ad un traccialo cardio¬ 
topografico. necessario a con¬ 
trollare il battilo del cuore del 
feto. I sanitari non hanno ri¬ 
scontralo nulla di anomalo 
mandandola a casa. Nel corso 
della notte, la signora lovine 
ha cominciato ad accusare 
forti ’ dolori addominali. La 
donna fi morta poco dopo il ri¬ 
covero ncH'ospcdale di Vico 
Equense, dove I sanitari le ave¬ 
vano riscontrato lo spappola¬ 
mento della milza. .' 


ceva - catene al collo - in una 
buca scavata nel terreno. Per i 
Trimboli, il pubblico ministero 
' Vincenzo Calia aveva chiesto 
27 anni e 6 me.si di reclusione 

■ per <oncorso in .sequestro di 
' persona»; la corte d'Assise di 

Pavia, presieduta da Piero Pe- 
. droni, ha stabilito che contro i 

■ due fratelli non esistono prove. 
I pastori di Piati hanno avuto 
appena il tempo di gioire, c 
poi sono stati trasferiti in Cala¬ 
bria, dove stamani verranno 

* processali per il sequestro del 
' medico ; messinese Giuseppe 


I Longo. .. 

I 'Un colpo di scena, quello 
: dell'altra sera, che va ad ag¬ 
giungersi a molli altri. 1 compo- 
' ncnti del clan Barbaro, arresta- ' 

: li ai primi di gennaio del 1991 

• con l'accosa di aver latto da ‘- 

• basisti, furono scarcerati per ■. 
mancanza d’indizi: cosi recu- 
perarono la libertà Salvatore 
Romeo, Antonio, Giuseppe o 
Saverio Barbaro. Un mese la, ■: 
invece, fi stato assolto dall'ac- . 
cusa di «concorso in sequestro 
di persona» un tal Giuseppe 

; Rizzata, preso a suo tempo con ; 
;■ 14 banconote che facevano 
parte di un pacchetto da un *' 
miliardo, ovvero della prima - 
(e ufficialmente ultima) rata 
pagata ncH'agosto delI’SS da 
'Luigi Casella, padre di Cesare. 
Rizzala 6 stato condannato so- . 

. lopcrlariceltazione.cavando- 
■ seia con sei anni. 

L'unico condannalo per il 
' sequestro di Cesare, finora, fi 
( stato ■ Giuseppe Strangio, il 

• bandito catturato e ferito nel 
■ dicembre del 1989: gli altri re¬ 


sponsabili sono ancora liberi. 
Ne parliamo con Angela Ca¬ 
sella. «mamma Coraggio», la . 
donnina magra c gentile che : 
per amore di suo figlio lasciò i 
fornelli e i detersivi tra i quaii 
aveva sempre vissuto per an¬ 
dare a incatenarsi in Aspro¬ 
monte. -.-..w., , , , 1 . 
Signora Casella, la sentenza 
fi stata una sorpresa anche 
pervoi, o ve l'aspettavate? 

Noi a dir la verità non sapeva¬ 
mo neppure che fosse in arrivo 
la sentenza. Sa, adesso faccia- ' 
mo una vita normale, lavoria¬ 
mo; dei procc.ssì ci occupiamo ' 
solo quando Cc.sarc viene 
chiamalo a testimoniare, ■ • i,. 

Vi sentite delusi? TradlUT 
Beh, un po' delusi Io siamo, 
però in questa giustizia abbia- ‘ 
mo fiducia, il sostituto procu¬ 
ratore Calla ha fatto anche 
l'impossibile, è bravissimo, ma 
so gli avvocati difensori sono 
risultati • più ; convincenti. . se • 
non si sono trovate prove a ca¬ 
rico degli imputati...vuol dire 


che hanno vinto loro. Se quei 
due avessero fatto ciò di cui 
erano accusati. 27. anni sareb¬ 
bero stati ben meritati... ma se 
non sono stati loto fi giusto che 
siano tornati a casa. Anzi, no; . 
so che a casa non ci son torna¬ 
ti perché sono accusali di altri • 
reati. In ogni caso non vai la 
pena di prendersela: ce la sia¬ 
mo cavata, siamo ancora lutti 
c quattro insieme, ed fi questo 
ciòchcconla. , ,;. 

Anche suo fl gUo la pensa co¬ 
me lei? .. 

Io credo di si. Cesare non fi 
uno che porta rancori e cova , 
vendette. Però, a dir la venta, 
di questa storia lui non parla 
più neppure con noi. In un pri¬ 
mo tempo ha credulo che la 
notorietà Io avrebbe aiutato a 
superare il trauma, ed effettiva¬ 
mente per lui è stato un bene; 
gli fi servilo per reinserirsi nella 
società. La solidarietà è una 
medicina per tutti, ma adesso 
quella fase fi finita. Cesare vuo¬ 
le dimenticare, e noi capiamo 
che fi infastidito quando viene 


Il colonnello Mannucci Benincasa aveva documénti suirattentato : 



in casa di un 


L’ex capo centro del Sismi toscano, Federico Man¬ 
nucci Benincasa, ha chiesto di essere ascoltato dai 
magistrati che indagano sul deposito di armi trovato 
in via Sant’j^ostino. Sarà sentito il 7 aprile. In una 
delle sue abitazioni sono state sequestrate alcune 
cartelline contenenti documenti, appunti e memo¬ 
riali preparati daH’ufficiale dei servizi segreti relativi 
alle stragi della stazione di Bologna e di Ustica. ; 

. OALLANOSTRAREDAZIONE ; - ■ 

GIORGIO SGHERRI 



M FIRENZE. Le drammati¬ 
che. sconvolgenti storie di Usti- ; 
ca e della stazione di Bologna , 
si sono arricchite ieri di un 
nuovo capiioio. La Procura 
della Repubblica di Firenze ha 
soqutHilrato in una delle abita- ; 
zioni del lenente colonnello 
Federico Mannucci Benincasa,. 
capocentro del Sismi toscano , 
dal 1973al 1991, alcune cartel¬ 
line contenenti documenti, ap¬ 
punti e memoriali deH'ufficiale 
reialivi al disastro del DC 9 e di 
Bologna. Storie infinite di di- . 
slrazioni c reticenze, di rinvìi, 
occultamenti, depistaci,, Di 
ministri, uomini polìtici, gene¬ 
rali, alti funzionari dello Stalo, ; 
ufficiali dei servizi segreti c!ie 
per anni hanno giurato di non 
aver visto o saputo niente. Do¬ 
cumenti che gli inquirenti to¬ 
scani hanno definito «interes¬ 


santi». Del ritrovamento c del 
seque.slro del materiale si fi ap¬ 
preso perché i difensori dell'ex 
' capocentro del servizio segre¬ 
to militare toscano hanno latto 
ricorso al Tribunale della liber¬ 
tà, presentando una istanza di 
dissequestro dei documenti 
•per assoluta mancanza di atti¬ 
nenza con le indagini». L’u¬ 
dienza è già stala fìssala per lu¬ 
nedi prossimo, 5 aprile. 

L'ufficiale del Sismi fi inda¬ 
gato dalla magistratura roma¬ 
na e bolognese. Infatti ha rice- 
, vuto un avviso di garanzia per 
> attentato agli organi costituzio¬ 
nali nell’ambito del disastro di 
Ustica ed uno per favoreggia¬ 
mento sulla strage alla stazio¬ 
ne di Bologna. I magistrati Ro¬ 
sario Priore di Roma e Libero 
Mancuso di Bologna indagano 
proprio sulle presunte devia- 


, zioni dei servizi segreti militari 
nella strage del DC 9 c di Bolo- . 
gna. Per Ustica, il centro Sismi ' 
di Firenze segnalò che Marco ■ 
Allaligalo il neofascista di Luc¬ 
ca, si trovava sull'aereo caduto 
nel ciclo di Ustica. Come prova 
della presenza di Affatigato si 
indicava il rinvenimento di un : 
orologio Baume Mercicr che il 
neofascista atrebbe avuto al 
polso. L'accusa di favoreggia¬ 
mento dei magiiitrati bolognesi 
fi in relazione al depistaggio 
compiuto dai vertici del Sismi 
(Santoviio, Bcimonle, Musu- 
meci) che fecero ritrovare sul ’ 
treno Taranlo-Milano una vali- . 
già con un mitra ed esplosivo 
composto con una ■ miscela 
, identica a quella usata per la 
strage alla stazione bolognese. 

Il Sismi avrebbe conosciuto i ri¬ 
sultati della perizia prima dei ^ 
magistrati grazie al generale 
Ignazio Spampinato, indiziato 
di rivelazione di segreti d’uffi¬ 
cio. Tramite tra Spampinalo e i 
vertici dei servizi segreti, sareb¬ 
be stato proprio Mannucci Be¬ 
nincasa. _Li 

Ma non sono finiti qui I guai ' 
per l'ex capo del Sismi, I magi- 
; strali fiófentini lo hanno indi¬ 
ziato di violazione della legge 
sulle armi per un arsenale sco¬ 
perto in un monolocale del 
centro di Firenze di proprietà 
del marchese Pianetti Della 


Stufa. Mannucci Benincasa ha 
chiesto di essere sentilo dai 
magistrali Pier Luigi Vigna e 
Vilfrido Marziani su quell’arse¬ 
nale. L’incontro avverrà il 7 
aprile. Dovrà spiegare perché 
quelle armi si trovavano nel 
monolocale del quale avrebbe 
avuto la disponibilità e che si 
trova nello slc.sso stabile dove 
lino all’ollobre del 1990 c’era 
una sede «coperta» del Sismi. 
Era un deposito Nasco? Dove¬ 
vano .servire ad armare i «pa¬ 
trioti» di Gladio? Il marchese 
PiancHi Della Stufa appartene¬ 
va alla Gladio toscana ed il de¬ 
posito dì armi era il suo «Na¬ 
sco» personale? Oppure quei 
mitragliatori. ■ moschetti e 
proiettili nascosti nel monolo¬ 
cale al primo piano costituiva¬ 
no comunque un «Nasco» di 
Gladio gestito però dai servizi 
segreti la cui base «coperta» 
era dislocala al terzo piano? - 
L'eia avanzala del marchese 
. (quando fi morto due anni fa 
era già ultranovantenne) ten¬ 
derebbe ad escludere poterlo 
identificare in un «gladiatore- 
che, per di più, si fi dolalo di 
un «Nasco» casalingo. Alcuni 
dei mitra Mab sarebbero di 
fabbricazione più recente. Il 
Mab trovalo sul Taranto-Mila- 
no proviene dal deposito di Fi¬ 
renze? 


Non fi difficile intuire, pure 
se sulla vicenda gli inquirenti 
mantengono un silenzio ri¬ 
goroso. che la maggior parte 
delle denunce telefoniche 
provengono dai centri urbani 
ad alta densità abitativa: ca- 
poluoghi di provincia, locali¬ 
tà turistiche e cosi via. Anche 
perchfi il fenomeno degli af- 




fitti in nero è direttamente le¬ 
gato alle difficoltà del merca¬ 
to della casa; a Milano come 
a Roma, a Torino, come a Fi¬ 
renze. a Genova e altrove, 
trovare ' un appartamento 
con contralto ad equo cano¬ 
ne «pulito» è come cercare 
un diamante fra le cassette di 
verdura • dell'ortomercato. 
Un'impresa che sfiora l'im- 
fròssibile. ' ■ 

Tutto ciò in una città nella 
quale, non a caso, la richie¬ 
sta di alloggi in affitto fi molto 
superiore alla media nazio¬ 
nale. Basti pensare che se al¬ 
l'inizio degli anni 80 il 60 per 
cento dei 650mila alloggi esi¬ 
stenti era in locazione, oggi 
la percentuale si è drastica¬ 
mente ridotta scendendo a 
meno del 4S%; su 706mila 
appartamenti disponibili ne 
sono .stali .affittati appena 
. 322mila.' ■' 

È di ieri una presi di posi¬ 
zione dell’Associazione mi¬ 
lanese della proprietà edili¬ 
zia nella quale sì spiega co¬ 
me solo «la nuova normativa 
sui patti in deroga sta produ¬ 
cendo una inversione di ten¬ 
denza rispetto alle distorsioni 
dell’equo canone» 





Angela Casella ' 


chiamalo a testimoniare: per 
questo speriamo che le cose 
vadano in fretta. ' 

L'importante è seppellire 
quel due anni d’infemn... 

Eh, passeranno molli anni pri¬ 
ma che quKta storia sia sepol¬ 
ta del tutto. E stalo troppo brut- 
to...quasi ogni giorno, qualche : 
piccolo episodio ci fa ripensa¬ 


re a quel periodo. E questo, 
credo, ci ha reso migliori; ora 
assaporiamo di più la vita. Pri¬ 
ma quando ci cadeva un bic¬ 
chier d'acqua ci pareva una 
tragedia, ora quando abbiamo 
qualche problema ricordiamo 
i due anni del sequestro, e ogni 
cosa ci sembra più leggera, più 
facile da affrontare.. 


La Chiesa difende il celibato 

Diminuiscono i preti, colpa 
dd divieto di sposarsi? ■ 

Un libro riapre la discussione 


* CITTA DEL VATICANO. Il 
celibato ecclesiastico somi¬ 
glia. ormai, ad una cittadella 
assediata sempre più indefen- 
dibile, tanto che per respinge¬ 
re gli assalti delle altre Chiese 
cristiane che non lo praticano 
e tacitare i mugugni interni, è ■ 
stata decisa ieri dalla S. Sede 
una prova di forza. Per la pri¬ 
ma volta, infatti, fi stato pre- 
.semaio nella Sala Stampa va- ' 
ticana un libro - «Solo per 
amore» edito dalle edizioni ' 
paoline - con diciotlo contri¬ 
buti a sostegno del celibato. 
Ad illustrarlo ai numerosi gior 
naiisti, con le rispettive argo¬ 
mentazioni. di ordine teologi- : 
co e pastorale, sono stali chia¬ 
mati due cardinali, il prefetto 
della Congregazione pier - il 
clero Josfi ’T, Sanchez ed il pri- ' 
mate del Brasile Moreira Ne- 
ves, il presidente della Conte- . 
ronza episcopale ; tedesca 
mons. Karl Lehmann, mons. 
Crescenzio Sepe e Madre Te¬ 
resa di Calcutta, . j- ■, .j; : ■.? ■ 

. Monsignor Lehmann. che è 
anche teologo, ha detto che p 
«il celibato non è costitutivo 
del sacerdozio» tanto che «il 
legame fra presbiterato (colui • 
a cui si è conferito l’ordine sa- , 
cerdotale) e celibato, a livello i 
di principio, potrebbe anche S 
essere cambiato». Ciò vuol di¬ 


re che il celibato risponde ad 
: una opportunità pratica an- 
-, che se nobile e non ad un 
principio teologico che di¬ 
scende dal Dio della Bibbia. 
D'altra parte, come ricorda 
nel libro Roman Cholij (se¬ 
gretario dell'Esarcato Aposto¬ 
lico dei cattolici ucraini in 
Gran Bretagna), non solo Pie¬ 
tro era sposato e molti vesco¬ 
vi, presbiteri e diaconi della 
Oiiesa delle origini avevano 
dei figli, ma ci sono stati, per 
quanto riguarda la Chiesa cat¬ 
tolica, persino dei pontefici 
. sposali, come per esempio 


la Chiesa latina, per stroncare 
gli scandali, gli abusi ed il ne¬ 
potismo in cui erano coinvolti 
troppi cardinali, vescovi e sa- 
ceidoti, comincia ad imporre 
il celibato ecclesiastico come 
legge canonica. - - , , 

La verità è che il celibato sta 
diventando una delle cause 
più preoccupanti per cui molti 
giovani non .scelgono la via 
del sacerdozio o se ne allon¬ 
tanano. È vero che nei paesi 
del Terzo Mondo te vocazioni 
; sono aumentale, ma in Euro¬ 
pa sono fortemente diminuite. 
In Italia, nel 1991, rispetto a 
733 sacerdoti morti ne sono 
stali ordinati 430. 


1 compagni deH'unita di base Amen¬ 
dola Assicuratori sono vicini al com¬ 
pagno Marco Fumagalli in questo 
momento di dolore per la scompar- 
sadellasuacata mamma 

- GIULIANA 

sottoscrivono per IVntlù. 

Milano. 2 aprile 199.T ' . 


Laura Conti è aftettuosanicnte vici¬ 
na al caro Marco Fumagalli nel do¬ 
lore per la perdita della madre ■ 

-GIULIANA 

nella pena struggente per le solfc- 
renze che hanno accompagnato la 
sua scomparsa. .. , 

Milano. 2 aprile 1993 


Lecomp.sgnee icumpagni delTAtm 
sono vicini al compagno M.irco [x-r 
la pr-rdita della mamma 

GIULIANA PACINIRJMAGAJJ 

t* si uni.scono gJ .suo dolore. 

Milano, 2 aprile 1903 

1980 ' ■ . ::*93 

nCRINDODERI 

Net 13“ anniversario la moglie Sil\’a» 
na, il liglio Jori con la moglie Silvia e 
parenti, ricordano con alletto e im* 
mutato rimpianto il compagno Kio- 
rindo, prestigioso protagonista di 
tante battaglie |x.*r una società ijìù 
giusta. Alla memoria sottoscrivono 
pi:r l'Unità. ’ , .• 

, Tonno,2aprilc 1993 
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Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/679T412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a; Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
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Prima Conhninza Nccdonale dei Trasporti del Pds 

UN PMGRJUIMIIA 
m uoYgNNO DEL sisum 
DEI mspom IN ITAIIA 


martedì6 aprile 
ore 15 

saluto di C. Leoni 

segretario dello Federazione romano del Pds 
ore 15.15' 
relazione di F. Morioni 
Responsabile Irasporli del Pds 

ore 16.30 
Tosr^o rotondo ‘ 

Sicurezza, quolifò, sviluppo del sistemo dei trasporti 

oo. G. Tesini, on. G. Angelini, on. G. Angius, 
prof. P. Brutti, dolt. G. Bosignoni, ow. L Necci, 
sen. F. Nerli, on. G. Porrozzini. . 

moderatore ' 
doff. S. Gentiioni ' 
capo redattore del TG3 

mercoledì 7 aprile 
ore 9.30 
Dibattito , 
of»13.15 

Condusioni dell'on. A. Reichlìn 


■ f(i 



Romo, 6 oprilo 1993 - Solo Hotel Ergile 


1 O OaseA/endita in 
località turistiche 


AVVISI 
ECONOMICI 


MONTECARLO FRONTIERA. Proteggele i voslrl solai con investimento 
immobiliare ai gran classe. Assistenza Bancarie, Giuridica. Fiscale. 
0033/93304040. Fax 0033/93306420. 

MONTECARLO. Vendesi ultimo piano lussuoso palazzo con piscino 
vista mare Sporiinp Immoconlacl. Te) 0033/93255122 si paria italiano 
. sabato e domenica su appuntamento. 


STAGE NAZIONALE SU: 
«Ristorazione 
e Feste de l'Unità» 

SABATO 3 APRILE 1993 

presso il Centro Navigli ■ 

V.le Gorizia, 22 - MILANO 

promosso da: 



nbiità. 

DIREZIONE PDS ! 
Settore Feste 
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AmubNATl 


Domenica 4 aprile 
su «l'Unità» 

sarà pubblicato l'elenco 
completo dei vincitori 


è 
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Alla vigilia del vertice con Eltsin 
il presidente americano spiega i suoi piani 
«Dobbiamo fare il possibàe e subito 
è un investimento per il futuro della pace» 


Ma secondo indiscrezioni gli interventi Usa 
non supereranno il miliardo di dollari 
Nulla di più di quanto fu stanziato da Bush 
«Daremo assistenza airiniziativa privata» 


lutare Mosca non è fctre carità» 

Si gioca anche a Vancouver il destino delle riforme in Russia 


«Non è un alto di carità. È un investimento nel no¬ 
stro futuro». Cosi, alla vigilia del vertice con Eltsin a 
Vancouver, Clinton spiega agli americani perché gli 
Stati Uniti devono aiutare la Russia, proprio in un 
momento in cui sono chiamati a tirare la cinghia an¬ 
che in casa loro, e lancia l'obiettivo di una «alleanza 
strategica con la riforma in Russia», che ne siano Bo¬ 
ris Eltsin o altri i portabandiera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND OINZBKRO 


H NEW YORK. -È vero, abbia¬ 
mo i nostri guai. Pcrch6 mai 
dobbiamo aiutare un popolo - 
distante quando i tempi sono ’ 
già difficili in casa nostra? La 
mia argomentazione 6 la se¬ 
guente; è vero, non possiamo 
garantire il futuro delia riforma 
in Russia o in altri Stali. In ulti¬ 
ma analisi questo sarà deter¬ 
minato da quel che faranno lo¬ 
ro. Eppure dobbiamo, por la 
parte che ci riguarda, fare tutto 
quello che si può faro, o farlo « 
subito. No. non ò un alto di ca¬ 
rità. È un investimento nel no¬ 
stro futuro. È vero, costa. Ma ci 
consentirà di mietere anche 
maggiori dividendi per la no¬ 
stra sicurezza c prosperità». 

Cosi Bill Clinton ieri ha spie¬ 
gato l'imminente vortice con 
ElLsin in Canada, sabato c do¬ 
menica. Parlava ad Annapolis, 
ad una assise della Società 
americana dei direttori di gior¬ 
nali. «Alleanza strategica con 


la riforma in Russia», il titolo 
che signilicativamcntc la Casa 
Bianca ha dato al discorso. 
Due le obiezioni che ha voluto 
affrontare: quella di chi sostie¬ 
ne che aiutare la Russia di Elt¬ 
sin costa troppo e quella di chi 
aggiunge che potrebbero esse¬ 
re comunque soldi buttali via, 
visto che non si sa quanto dura 
Eltsin. La risposta di Clinton al¬ 
la seconda, più contingente, 
obiezione ò che «ò essenziale 
che noi (gli Usa) si agisca con 
prudenza e urgenza facendo 
tutto il possibile per conclude¬ 
re un'alleanza strategica con la 
riforma in Russia». «Questo ò il 
mio obicttivo a Vancouver, 
questo sarà il mio messaggio - 
all'uomo che si presenta come 
il leader della riforma, Boris 
Eltsin, ha detto Clinton, ag¬ 
giungendo che vale anche per 
suoi eventuali successori, pur¬ 
ché siano riformatori. E «finché 
ci saranno riformatori in Rus¬ 


sia... la nostra strategia deve 
consistere ncll'appoggiarli; il 
nostro posto deve essere al lo¬ 
ro fianco». 

La risposta all'altra obiezio¬ 
ne, quella sul coslo, é un arti¬ 
colato «conviene a noi in pri¬ 
mo luogo a noi». Per ovvie ra¬ 
gioni di sicurezza («la Russia 
ha ancora 20.000 testate nu¬ 
cleari») .Ma anche perché «le 
riforme in Russia ci offrono 
l'opportunità di completare il 
pas.saggio dall'avere un avver¬ 
sario all'avere un partner nella 
soluzione dei problemi del 
mondo». E infine per ragioni 
anche puramente economi¬ 
che. perché la Russia é natu¬ 
ralmente ricca di risorse e un 
enorme. mercato potenziale. 
Trenta miliardi di dollari é la 
dimensione complessiva del 
pacchetto collettivo di aiuti al¬ 
l'ex Urss che Clinton conta dì 
far passare in sede G-7. al pros¬ 
simo vertice di ministri degli 
Esteri e finanziari dimetà aprile 
a Tokyo. Questa parte di aiuti 
dovrebbe essere m gran parte 
responsabilità di organismi in- 
lemazionali quali il Pondo mo- 
001,1110 e la banca mondiale. 
Per il 1992 l'aiuto mes.so insie¬ 
me da Bush e Baker con gli al¬ 
tri del G-7 era stato di 24 miliar¬ 
di. ma solo metà era davvero 
finita a destinazione. 

Poi resta sempre aperta la 
questione della ripartizione 
degli oneri tra Usa. Germania, 
Giappone, Gran Bretagna. 


Francia, Canada e Italia. A Wa¬ 
shington non hanno difficolta 
ad ammettere che la quota 
che si dicono disposti ad ac¬ 
collarsi é al di sotto del neces¬ 
sario e di quanto sarebbe im¬ 
posto dalle dimensioni dell'e¬ 
conomia Usa. il pacchetto di 
aiuti immediati Usa che Clin¬ 
ton offrirà direttamente a ElLsin 
a Vancouver é assai più mode¬ 
sto. Si aggira sul miliardo dì 
dollari, forse meno ancora. A.s- 
sistenza aH'inizialiva privata 
Usa nell'ex-Urs.s, a.s.sistenza 
per la «post-privatizzazione», 
aiuti per la costruzione di al¬ 
loggi per i militari dell'ex Ar¬ 
mala ro,ss;i di ritorno in Russia, 
altri programmi specifici. E, 
hanno tenuto a precisare .subi¬ 
to dalla Ca.sa Bianca, comun¬ 
que si basa .su denaro già stan¬ 
ziato dal Congrcs.so, stanzia¬ 
menti ereditati dall'Ammini- 
strazionc Busii. Altra precisa¬ 
zione, tesa a prevenire malu¬ 
mori nell'opinione pubblica 
americana, é che parte di que¬ 
sti soldi torneranno in mani 
americano. «La maggior parte 
di questi soldi non andranno 
dal Tesoro alla banca centrale 
di Mosca; andranno invece a 
chi vende grano in Ru.ssia. o al¬ 
le centinaia di uomini di affari, 
esperti, americani che .saranno 
inviali ad offrire i loro servizi c 
consulenza ai Russi», spiegano 
ancora. 

Noi non semplicissimo com- 
' pito di spiegare agli americani 


perché bisogna inviare dollari 
a Mosca, propno mentre sono 
chiamati a stringere la cinghia 
e fare .sacrifici suH'aiuto di tulli 
I SUOI predecessori alla Casa 
Bianca, compresi gli awereari 
repubblicani. . George Bush, 
Ronald Reagan. Richard Nixon 
e Gerald Ford hanno lutti fir¬ 
mato una lettera, preparata 
dall'ex presidente della com¬ 
missione esteri del Senato 
Alan Cranston in cui si dà carta 


bianca a Clinton nell'alutare 
Eltsin, invitando gli americani 
ad accettare di buon grado «un 
relativamente piccolo investi¬ 
mento addizionale... per vin¬ 
cere la pace». Qualche miliar¬ 
do di dollari non é prezzo trop¬ 
po elevato da sobbarcarsi, 
concordano, .se .si considera 
che «se non si agisce subito per 
aiutare i rilorniatori (nell'ex 
Unione sovietica) é probabile 
che i dividenti di pace siano di 
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■■NEW YORK Come mai 
Clinton tarda tanto a nomina¬ 
re i suoi ambasciatori? Sono 
passali mesi c quasi tutte le 
grandi sedi (tranne Mosca c 
Parigi) sono scoperte. Forse ,, 
per il sistema diplomatico 
americano nel mondo è venu- ; 
lo il momento della verità o al- ^ 
meno della revisione critica. ' 
Non ci. sono qualificazioni ' 
precise per questo tipo di la¬ 
voro. Clinton ha promesso, 
durante la campagna elettora¬ 
le, che il posto da ambasciato- ' 
re «non é in vendila». Ovvero ■ 
non sarà più il compenso per 
aver contribuito con molto de¬ 
naro alla campagna elettora¬ 
le. Sarà vero? Per ora non c'é 
risposta. »■'•“' • r-' 

Resta l'ambasciala come 
simbolo. Questo é il caso di 
Pamela Harriman, neoamba- 
sciatricc a Parigi, Pamela Har¬ 
riman, moglie del defunto W. 
Avercll Harriman, governatore 
di New York e grande ispirato- 
1 re del Partito democratico, é 
un simbolo del liberalismo 
americano. Durante i 12 anni 
di Reagan-Bush, ha lavoralo 
intensamente per tenere unito 


L’ambasdatore 

diBiU 

per ora è la Cnn 


ONE WAY 


ALICE OXMAN 


il partito, e mantenerne viva 
l'immagine. 

Resta anche l'ambasciatore 
come «operatore», lo «smooth 
operalo!» di cui parla la bella 
canzone di Sade. E l'uomo 
che sa cosa fare in condizioni 
critiche. Prendiamo il caso di 
Robert Sirauss, un democrati¬ 
co di grande esperienza, no¬ 
minalo ambasciatore a Mosca 
dal repubblicano Bush. li po¬ 
sto di Mosca andrà ai repub¬ 
blicano Pickering, già espertis¬ 
simo uomo di Bush alle Nazio¬ 
ni Unite c adesso incaricato 
da Clinton di capire che cosa 
accade in Russia. Entrambi 
sono smooth operator, sanno 


muoversi, soprattutto in situa¬ 
zioni complicate, dove c'é bi¬ 
sogno di capire mollo, sia dal 
punto di vista economico sia 
dal punto di vista politico. So¬ 
no personaggi legati da un la¬ 
to al potere (mollo vicini al 
presidente). daH'altro alla si¬ 
tuazione, che cono.scono bc- 
, ne. 

Poi c'é rambascialore di 
carriera. Un ambasciatore di 
carriera, in America, come do¬ 
vunque. é uno che ha studia¬ 
lo, conosce i paesi, sa parlare 
le lingue, ha esperienza del 
mondo. La sua non è una no¬ 
mina politica. È una nomina 
«giusta». Clinton andrà forse a 


pescare in questo gruppo. Ma 
non é una .soluzione senza 
problemi. Prendiamo l'esem¬ 
pio dcirambasciatoro Whilc, 
in Salvador al tempo della 
guerra civile in quel paese. 
White è un uomo che si é bat¬ 
tuto per i diritti umani contro 
la de.slra militare .salvadorefta. 
È stato un ambasciatore di 
carriera che .si é comportato 
come un politico. Ma più diffi¬ 
cile da rimuovere, dunque 
molto .scomodo, 'l'roppo sco¬ 
modo. Quando é stato riman¬ 
dato a casa, é diventato un 
leader dei diritti umani nel 
pac.so in cui ora stato amba¬ 
sciatore. Prendiamo il ca.so 
dell'ambasciatore Martin a 
Saigon. Martin aveva perso un 


figlio in Vietnam. Aveva per¬ 
suasioni forti e personali che 
certo non hanno giovato al di- 
.stacco diplomatico che ci si 
deve aspettare da un prote.s- 
sionlsta. 1 problemi che Martin 
ha crealo Ira Vietnam e Stali 
Uniti sono ormai parte della 
storia. . .... 

Nella tradizione americana, 
dunque, non sempre il diplo¬ 
matico di carriera é la soluzio¬ 
ne giusta. Poiché manca quasi 
del tutto una tradizione di «di¬ 
plomazia» di carriera, può ac¬ 
cadere che l'incarico tocchi a 
uno che non può decidere 
mente, che pende dalle lab¬ 
bra della burocrazia del Di¬ 
partimento di Stato, che svol¬ 
ge il suo lavoro come un com¬ 


pilo ili classcti Pensate alla si¬ 
gnora Giaspie. ambasciatrice 
di Bush a Bagdad che non si é 
accorta della imminente inva¬ 
sione del Kuwait ed é andata 
in lene due ore prima che 
csplodcs.se la guerra nel Gol¬ 
fo. 

Si può capire che Clinton 
voglia prendere tempo prima 
di decidere chi mandare e do¬ 
ve. Ma c'é un'ullima domanda 
da (are. Gli ambasciatori ser¬ 
vono ancora? Nel tempo dei 
fax, dei viaggi lampo e del 
Cnn. un ambasciatore può 
.sembrare un anacronismo. 
Soprattullo in un paese dove 
un presidente (orte prende 
personalmente ogni decisione 
in politica estera. Restano dei 


L'annuncio del ministero della Giustizia Usa: arrestati quattro palestinesi legati all'imprendibile terrorista 
Volevano colpire esponenti della comunità ebraica e far saltare l'ambasciata di Gerusalemme a Washington 

Presi in Usa killer di Abu Nidal, nel mirino Israele 


Quattro palestinesi legati al gruppo terrorista di Abu 
Nidal sono stati arrestati dalla polizia americana: si 
preparavano a compiere una serie di clamorosi at¬ 
tentati negli Stati Uniti. L'annuncio è stato dato ieri a 
Washington dal ministero della Giustizia. Riemerge 
dal buio l'inquietante figura di Abu Nidal, autore di 
innumerevoli attentati contro obiettivi israeliani, 
condannato a morte dall'Olp per «attività criminali». 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 




M Abu Nidal. una delle fi¬ 
gure più inquietanti del terrori¬ 
smo intemazionale. Da qual¬ 
che tempo sembrava essere 
scomparso nei nulla, nascosto 
in qualche compiacente capi- ' 
tale araba. Tutto questo sino a ' 
ieri. Sino a quando, cioè, dagli ' 
Stati Uniti é giunta la notizia ' 
che il gruppo palestinese da 
lui guidalo si preparava ad una ' 
serie di clamorosi attentati in 
terra americana. A rivelarlo è 
stato il ministero della Giusti¬ 
zia, annunciando che quattro - 
membri - dcirojganizzazione 
sono stati incriminati da un tri¬ 
bunale dì Saint Louis per asso¬ 
ciazione a delinquere: avreb¬ 
bero complottalo per l'uccìsio- . 
nc di esponenti di primo piano 
della comunità ebraica statu¬ 
nitense e progettato di far sal¬ 
tare in aria l'ambasciata israe¬ 
liana a Washington. E questo a 


ptoche settimane dalla ripresa 
dei negoziali di pace sul Medio 
Oriente, il cui fallimento è oggi 
il principale obiettivo dell'e¬ 
stremismo palestinese e dei 
suoi potenti «sponsor» arabi 
(leggiIran).- 

Stando ai documenti pre- ■ 
sentati per l'incriminazione i 
quattro arabi - Tawflq Musa, ■ 
Zein fsa, Saif Mijmeh e Luic 
Mijmeh - avrebbero costituito 
una sorta di «quinta colonna» 
dì Abu Nidal negli Usa: il primo 
risiede a Milwaukee, gli altri Ire 
a Saint Ixiuis. La loro «impresa 
criminale» sarebbe incomin- ■ 
data nel 1986, con l'obicttivo 
primario di far arrivare soldi ai 
gruppi del «fronte del rifiuto» 
palestinese su scala mondiale 
e di procacciare armi. Secon¬ 
do l'Fbi i quattro, durante un 
recente viaggio in Messico. ■ 
avrebbero ricevuto «islmzioni» 



La scena 
dell'attentato 
al World 
Trade 
Center 
di New York 


su attentati da compiere nelle 
principali città americane: 
Tawfiq Musa, il capo della co¬ 
lonna, sì sarebbe tenuto in 
.strettissimo contatto con i lea¬ 
der del gruppo, ad Algeri. «La 
scoperta dei quattro terroristi , 
palestinesi awalor.t ulterior¬ 
mente la pista raea.orientale 
per quel che concerne l'atten¬ 
talo al World Trade Center», 
sottolinea un allo lunzionario 
de! Dipartimento di Sialo. La 
soddisfazione delle autorità di 
polizia per la cattura della cel¬ 
lula terroristica non maschera 
però l'inquieludine della Casa 
Bianca per l'emergere con 
.sempre maggiore nettezza del¬ 
la nuova strategia d'attacco 
adottala dair«inlcmazionalc 
del terrore»: vale a dire quella 
di ■ colpire direllamenlc nel 
•cuore» del «campo imperiali- 
sla», gli Siali Uniti. Preoccupa¬ 
zione condivisa dai responsa¬ 
bili àeì\'intelligence israeliano 
che pure non avevano nasco¬ 
sto nellle ultime settimane la 
loro convinzione sulla ripresa 
in scala mondiale dell'azione 
terroristica volta alla destabiliz¬ 
zazione dell'area mediorienta¬ 
le. «Il terrorismo arabo non è 
aliare solo d'Israele o del go¬ 
verno egiziano o di quello gior¬ 
dano. E raltentato di New York 
ne é una chiara riprova», aveva 
sostenuto il premier israeliano 
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corto respiro c che si debba in¬ 
vece fronteggiare un mondo 
altrettanto pericoloso e minac¬ 
cioso di quello con cui aveva¬ 
mo a che (are (prima che finis¬ 
se la guerra fredda). 

Gli ultimi ritocchi al pro- 

f ramma di aiuti da portare a 
Itsin a Vancouver Clinton li 
aveva discussi in una riunione 
di governo mercoledì maltina. 
Del vertice e delle sue conse¬ 
guenze aveva voluto discutete 
specìficamente in una più ri¬ 
stretta riunione, durala un'ora 
c mezza, con i suoi principali 
consiglieri per la sicurezza na¬ 
zionale e il segretario di Stato 
Christopher. Allargando poi la 
consultazione ad un più am¬ 
pio areo di esperti - quelli che 
una volta venivano definiti «so- 
vieiologi» o «cremlinologi». Tra 
gli ospiti all'ultima cena di la¬ 
voro alla Casa Bianca, prima 
della partenza del presidente 
per 1 due "vertici», quello intór¬ 
no con boscaioli ed ecologisti 
a Portland, in Oregon, e quello 
intemazionale con Eltsin quasi 
subito al di là del confine in 
Canada, c'erano non solo Mi¬ 
chael Mandelbaum, suo consi¬ 
gliere sulla Russia sin dai tempi 
della campagna elettorale, ma 
anche Condoleeza Rice, che 
era stata a lungo la principale 
consigliera di Bush e il colto bi¬ 
bliotecario del Congresso Ja¬ 
mes Billngton e Stephen Sesta- 
novich che erano stati consi¬ 
glieri di Reagan. 


Il presidente 
americano Bill Clinton 
impegnato da domani 

nel vertice. 

di Vanco'jver 
con il presidente 
russo Boris Eltsin 


vantaggi nel tenere le amba- 
' sciate. In momenti di tensione 
si può sempre ritirare l'amba- 
scialoro come atto di protesta. 
Nei periodi di routine un'am¬ 
basciata può essere vissuta 
come un luogo gradevole di 
buone maniere di altri tempi, 
come la corte di un re. Un po¬ 
sto di pranzi, ricevimenti, buo¬ 
ni rapporti, e buona vita socia¬ 
le. Niente di male. Ma in un 
mondo sempre più severo, 
senza ornamenti e senza spe¬ 
se inutili, è naturale che ci sia 
un ripensamento. 

Per questo, torse. Clinton 
larda a decidere. Sa che il suo 
rischio e di conservare troppo, 
o di innovare troppo. Si dice 
che stia cercando consiglio. 



E morto 

Juan di Borbone 
padre del re 
di Spacfna 


Juan di Borbonu BuUcnbcrg (nella (oto). padre di re Juan 
Carlos di Spagna, è morto a causa di un cancro alla laringe 
per il quale era sialo ricoveralo nella clinica universitaria di 
Pamplona a settembre. Avrebbe compiuto 80 anni il prossi* 
mo 20 giugno, li padre del i*ovr<iDo. vissuto in e.silio dopo 
lavvcnto della repubblica o quello del regime franchista, era : 
stato pretendente ai trono di Spagna coi nome di re Juan Ili. 
fino a quando non aveva rinunciato al trono ir, favore del fi- « 
glio che era stato poi incoronato nel 1975 dopo la morte del ‘ 
dittatore Francisco Franco. 1 medici che lo avevano in cura 
avevano fatto sapere nei giorni scorsi che il mantenimento 
in vita del padre del re di Spagna avveniva solo con mezzi ;• 
farmacologici, poichò il paziente aveva espressamente ri* 
nunciato all’aiuto di mezzi terapeutici meccanici. Il governo 
ha decretato un lutto nazionale di sette giorni. 


ConyCddtO Nei 1989 fu proclamato il 

■M^MBBA ‘ «manne dcD’anjìO". Falifo le* 

manne dell anno „ ^ ^ecommiaio dai 

Erd OmOSCSSUdlG - - corpo: il caso di Justin Elzic., 
sottufficiale c omosessuale 
dichiarato, metterà presto 
alla prova la politica sui gay 
sotto le armi del presidente “ 

Bill Clinton. Elzie. 30 anni, è stato congedalo dall' arma do¬ 
po aver rivelato in televisione, il 29 gennaio scorso, la prò- , 
pna omosessualità. «Non ho nulla da nascondere - ha detto 
in un* intervista ♦ se mi cacciano, si metteranno loro stessi m 
ridicolo. Sono slato un ottimo .soldato». Riconoscendo la sua 
brillante carriera, il comando militare ha infatti chiesto i! 
«congedo con onore» di Elzie. ma per la commissione am¬ 
ministrativa dei marine, la presenza di un omosessuale di¬ 
chiarato «incide sulFordine e sulla disciplina» del corpo. La 
richiesta per il congedo sarà ora trasmessa al segretario del¬ 
la Marina, a cui si>ctta la decisione finale. La sorte del ser¬ 
gente Elzie sarà dunque, in ultima analisi, decisa dairammi- . 
nistrazione Clinton: la commissione sulle forze armate del 
Senato, presieduta da Sam Nunn. sta tenendo un dibattito 
pubblico in questi giorni sulla proposta del governo di revo¬ 
care il bando ai gay in divisa. 


Ocdietto Il segretario del Pds Achille 

■EEj-j-LEEtiTTi. SI Occhetto ha incontralo 

incontra il leader Abdei azìz. pre^i- 

del Fronte dente delia Repubblica Sha- 

PnlicArin leader del Fronte Foli- • 

ruilSAnu Il Sahara occiden¬ 

tale M é giunti a una svolta 
cruciale, il Consiglio di sicu- ■ 
rezza delI'Onu ha conces.so al Marocco tre mesi di tempo 
per procedere sulla strada della realizzazione de! piano di 
pace concordato tra le parti dopxj 17 anni di guerra e due di 
cessate il fuoco provvisori. In questo contesto importante è il 
ruolo dell'Italia chc-pcr collocazione geografica, rapporti 
con i paesi del Magrheb e per il fallo stes.so di essere presen¬ 
te nel contingente di pace dcH'Onu- può concorrete ad 
oricnlare la Cee e gli altri paesi europei a sostenere l'unica 
soluzione possibile c democratica; la piena realizzazione 
degli accordi di pace e delle risoluzioni delI'Onu, o lo .svolgi¬ 
mento del retercndum. I rappresentanti sahariani hanno rin¬ 
graziato il Pds (ter il sostegno che da anni-per mollo tempo 
quasi da solo in Ilalia-ha fornito alla lolla del popolo sahaia- 
wi. 


Tyson sulle onne Mikc Tyson come Cassius 

illustre predecessore che de- 
S e convertrto CISC di chiamarsi Muliam- 
;airiclani? Mike» ha deci- 

ali IsIam. jQ jjl abbracciare l'Islam. Il 

suo nuovo nome da musul- 

mano lo ha cercato diretta¬ 
mente nelle pagine del Corano; si chiamerà Malik AbduI 
Aziz. Questa la versione secondo il Meni York Post. Ma la 
conversione é slata presto smentita. Sìa Tinscgnanle che sta 
seguendo l'ex campione del mondo dei pesi massimi con¬ 
dannato a sci anni di carcere per stupro sia l'avvocato del 
pugile hanno smenUto la notìzia. Muhammad Siddeeq, che - 
fa volontariato nella prigione in cui Tyson sta scontando la 
pena, ha negato che Usuo allievo abbia deciso di convertirsi 
e di cambiare nome. «La cosa é del tulio priva di fondamen¬ 
to. «Non c'è niente di vero», ha affermato spiegando che il 
pugile fa parte di un gruppo di 50 dclenuli che .studiano la 
cultura islamica, la matematica e altro materie. Altrettanto 
recisa la smentita di Alan Dershowitz, l'avvocato che ha dife- 
soTyson nel processo intentatogli da Desiree Washington. 


VIRGINIA LORI 

Eltsin dà ancora battala 

«Non voglio un referendum 
alternativo, ma si voti 
anche sulla Costituzione» 


Yitzhak Rabin dopo che l'Fbi 
aveva imboccato la pista me¬ 
diorientale |>er far luce sulla 
paternità dcH'autobomba al 
World Trade Center. E una del¬ 
le menti di questo assalto al 
«cuore americano» sembra e.s- 
sere Abu Nidal. Ancora lui: 
l'autore di innumerevoli atten¬ 
tati ad obiettivi israeliani, ma 
anche l'uomo condannalo a 
morte dall'Olp per «crimini 
contro il popolo palestinese». Il 
suo gruppo, infatti, si è distinto 
per aver eliminato numerosi 
diplomatici o dirigenti l^ati a 
Yasser Arafat: quindici in me¬ 
no di un anno. Tra questi, Afez 
Bseìso, capo dei servizi di sicu¬ 
rezza deirOlp, assassinato l'8 
giugno scorso a Parigi da un 
commando di Fatah-Òonsiglio 
rivoluzionario. Il gruppo guida¬ 
lo da Abu Nidal. E propno ieri, 
nelle stesse ore in cui il mini¬ 
stero della Giustizia americano 
dava il clamoroso annuncio, a 
Beirut uno dei più stretti colla¬ 
boratori di Arafat, Hussein Sa¬ 
lem, commissano politico del- 
rOlp in Libano, veniva fredda¬ 
to con due proiettili alla testa 
sparati da una pistola con 11 si¬ 
lenziatore, ]) killer non ha un 
volto, ma una identità politica 
questa si: la parte di Fatah- 
Consiglio rivoluzionario, il suo 
mandante é Abu Nidal. Di 
nuovo sulla piazza, di nuovo 
pronto a colpire. 


■■ MOSCA. Boris ElLsin non 
intende organizzare una 
consultazione parallela al re¬ 
ferendum già indetto dal 
Congresso dei deputati del ' 
popolo sulla fiducia al presi¬ 
dente e alla sua piolitica di ri¬ 
forme. ma vorrebbe l'inseri¬ 
mento di un quinto quesito 
accanto ai quattro già stabili¬ 
ti dall'assemblea. Lo ha detto ■ 
ieri Mikhail Poltoranin, ex mi¬ 
nistro deirinformazione e 
uno dei più stretti collabora¬ 
tori di ElLsin. nel corso di una 
conferenza stampa. A) refe¬ 
rendum del 25 aprile gli elet¬ 
tori devono rispondere, se¬ 
condo quanto stabilito dal 
Congresso, su; fiducia al pre¬ 
sidente, fiducia alle riforme 
come sono state condotte .■ 
dal 1992, elezioni anticipate 
presidenziali, elezioni antici¬ 
pate parlamentari. 

Il presidente ntiene che gli 
elettori debbano pronunciar¬ 
si anche sulla nuova Costitu¬ 
zione, un progetto della qua¬ 
le é stalo già preparato dal vi¬ 
ce-premier àrrghiei Shakrai. 
Da parte sua i' oresidente 
della commissione centrale 
per il referendum, Vasili Ka- 
sakov, ha dichiarato alla ìtor- 
Tass che «è inammissibile 
l'inclusione di quesiti supple¬ 


mentari oltre a quelli già sta¬ 
biliti dal Congresso». 

Ka.sakov ha espresso per¬ 
plessità sulle notizie compar¬ 
se sulla stampa .secondo cui 
la squadra presidenziale sta- 
rebtré preparando le schede 
per una consultazione paral¬ 
lela al referendum. 

La dura contrapposizione 
tra i due schieramenti, quello 
parlamentare e quello del 
presidente non è alfatto con¬ 
clusa, «Sono pressoché certo 
che l'opposizione troverà un 
pretesto qualsiasi per convo¬ 
care prima del referendum 
del 25 aprile un nuovo con¬ 
gresso dei deputati del fX3f>o- 
lo nel quale riproporrere la 
questione àeW impeachment 
del presidente, ' destabiliz¬ 
zando con ciò ulteriormente 
la situazione nel paese». È 
quanto ha detto ieri il porta¬ 
voce presidenziale russo Via- 
ceslav Kostìkov. 

In un articolo apparso sul¬ 
la prima pagina di Rossiiskie 
Viesti, quotidiano del gover¬ 
no, Kostikev sottolinea che 
l'obiettivo di Ruslan Khasbu- 
latov (il capo del parlamento 
arcirivale di Eltsin, ndr) è 
quello di indurre il presiden¬ 
te ad adottare «misure anti- 
cosituzionali». 
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Stati Uniti, Gran Bretagna, Olanda e Francia Dure reazioni del leader serbo Karadzic 
partecipano alla missione sotto egida Onu «Potremmo decidere di non collaborare più » 

Entro due settimane il via ai pattu^amenti Vance annuncia il suo ritiro dairincarico 
I veivoli trasgressori saranno abbattuti Lo sostituirà il norvegese Stoltenberg 


La missione divide Bonn 

Kohl riunisce ib governo 
per inviare soldati tedeschi 
salvando la coalizione 


Caccia Nato nironti a volare in Bosnia g 

Al qua 

vote 

È la «no fly zone» la prima missione militare dell’era Clinton 1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Tempo massimo due settimane. Entro questo termi¬ 
ne gli aerei Nato cominceranno il pattugliamento 
dei cieli bosniaci, per garantire il rispetto della «no 
fly zone» in Bosnia. Gli aerei trasgressori potranno 
essere abbattuti. Ma l’obiettivo resta più politico che 
militare; convincere i serbi a firmare la pace. Karad¬ 
zic replica: «Potremmo smettere di collaborare con 
rOnu». Vance annuncia che lascerà l’incarico. 


H I piani sono pronti da un 
pezzo, renderli operativi - ri-. 
chiederà soltanto qualche ag-, 
giustamente per uniformarli al, 
mandato deciso dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, Non più ' 
di sette giorni per far decollare 
gli aerei Nato che pattuglieran¬ 
no i cieli della Bosnia: da Bru- - 
xelles i comandi militari fanno 
sapere che sono pronti, le sca¬ 
denze indicale dalla risoluzio¬ 
ne 816 votata mercoledì notte , 
a New York saranno rispettale. 
Entro due settimane - una per, 
l'entrala in vigore della deci- ' 
sione Onu più altri sette giorni - 
per la sua applicazione - qual¬ 
siasi aereo non autorizzalo 
.sorpreso a volare in violazione 
della >no fly zone» potrà essere 
abbattuto dai caccia della for¬ 
za Nato. Forse oggi stesso il 
Consiglio atlantico riunirà gli 
ambasciatori per assumere uf¬ 
ficialmente l'incarico. '■ 
All'operazione, sotto il co¬ 
mando del generale Giuseppe 
Degli Innocenti della S* Regio¬ 
ne aerea alleata, parteciperan¬ 
no Stati Uniti - per la prima 
volta in Bosnia con funzioni 
propriamente militari - Gran 


Bretagna e Olanda, mentre l'I- 
. lalia fornirà le basi a terra. La 
Francia, che non fa parte della 
struttura militare integrata del¬ 
la Nato, parteciperà con aerei 
' da difesa aerea Mirage 2000 e 
uno s[)eciale rapporto di coor¬ 
dinamento Ira i comandi. 
Smentita la presenza di volvoli 
russi («la Russia non ha biso¬ 
gno di un secondo Afghani¬ 
stan». ha detto il ministro della 
Difesa Graciov), come pure la 
partecipazione della Germa¬ 
nia vincolala dalla Costituzio¬ 
ne a non spedire a missioni 
militari oltre i propri confini. 
L'Unprofor, che aveva espres¬ 
so perplessità sull'operazione, 
verrà associata allo Stato mag¬ 
giore Nato. .. 

I cicli della Bosnia .saranno 
pattugliali da intercettori, alcu¬ 
ni dei quali fomiti da portaerei 
americane, c aerei di sorve¬ 
glianza radar Awacs della Na¬ 
to. Non ù stato ancora stabilito 
con esattezza il numero dei 
veivoli coinvolti ncU'opcrazio- 
ne. Si parla di 50-100 caccia.^ 
più veivoli radar, aerei cisterna ’ 
e aerei per il disturbo elettroni¬ 
co dei radar serbi. 



Aereo radar 
«Awacs» 
della Nato 


Quanto possa essere elfica- 
cc il pattugliamento ù tutto da 
vedere. La risoluzione appro¬ 
vala dalle Nazioni Unite non 
prevede, come inizialmente ri¬ 
chiesto dagli Stali Uniti, la pos¬ 
sibilità di inlcrvenli preventivi 
sulle basi aeree. Gli obiettivi a 
terra potranno essere colpiti 
solo per autodifesa e comun¬ 
que solo sul territorio bosnia¬ 
co, anche so la Gran Bretagna 
si e riservata un •diritto di rap¬ 


presaglia» nel caso in cui i suoi 
aerei fossero attaccali. L'uso 
dei caccia poi, stando ai pareri 
degli stessi militari, non sareb¬ 
be di grande utilità di fronte ad 
incursioni di elicotteri a bassa 
quota, responsabili del 90 per 
cento delle violazioni della no 
fly zone. 

Ma nessuno si nasconde 
che l'obiettivo della risoluzio¬ 
ne 816 del Consiglio di sicurez¬ 
za 0 più politico che non mili¬ 


tare: lo scopo ù quello di con¬ 
vincere i serbi di Bosnia a fir¬ 
mare il piano di pace Vance- 
Owen. già siglato dalle altre 
due nazionalità bosniache. 
Imporre il rispetto della no fly 
zone (s un segnale - lunga¬ 
mente richiesto dai musulma¬ 
ni - deH'attenzione della co¬ 
munità intemazionale. I serbi, 
del resto, non sono i soli a vio¬ 
lare lo spazio aereo bosniaco: 
delle circa 500 infrazioni ac¬ 


cedale in -sei mesi, una larga 
parie ù stata compiuta da vei¬ 
voli croati. Il mcs.saggio però ù 
stato chiaro e le reazioni non si 
sono fatte attendere. «Le Na¬ 
zioni Unite hanno fatto un er¬ 
rore catastrofico, un passo ver¬ 
so l'escalation della guerra», 
ha detto il leader dei .serbi di 
Bo.snia. Radovan Karadzic, 
Non solo il piano Vance-Owen 
resta inaccelabile ma, ha ag- 
giunlo Karadzic, •potremmo 


decidere di non collaborare 
più con rOiiu», Oggi il parla¬ 
mento della «repubblica serba» 
di Bosnia e.saininerà nuova¬ 
mente il piano di pace c nulla 
fa sperare in un si alla nuova 
mappa che riconosce ai serbi 
tre delle dieci province in cui è 
stalo suddivisa l'ex repubblica 
jugosiava. Alla .seduta sarà pre¬ 
sente anche l'emissario di Mo¬ 
sca. Vitali Ciurkin, che ha già 
incontrato le autorità serbo- 
monlenegrine esplorando 
po.ssibili mediazioni. Ma Milo- 
.sevic non si sbilancia e la 
stampa di Belgrado registra al¬ 
larmata la risoluzione Onu, de¬ 
finita «una nuova pressione sui 
serbi» su.scetlibile di creare in¬ 
cidenti pericolosi, probabile 
prologo a nuove sanzioni con¬ 
tro Serbia e Montenegro. 

L'inasprimento deH'embar- 
go in realtà d già da tempo allo 
studio del Con.siglio di sicurez¬ 
za e una nuova risoluzione po¬ 
trebbe cs.sere approvata tra 
una quindicina di giorni: lo 
stesso termine entro il quale 
partirà il pattugliamento aereo 
della Bosnia. & Karadzic deci¬ 
desse di firmare la pace, il 
meccanismo si fermerebbe, E 
gli aerei Nato nei cieli bosniaci 
diventerebbero le prime senli- 
nellc doll'applicazione del pia¬ 
no Vance Owen. Il tempo del 
negozialo ù finito, è il sen.so 
del mes-saggio. Vance, 74 anni 
c sei mesi di estenuanti trattati¬ 
ve alle spallo, ha annunciato 
ieri che lascerà l'incarico. Bou- 
tros Oliali ha invitato a sosti¬ 
tuirlo il ministro degli esteri 
svede.se, Thorvald Stoltenberg, 
che non subentrerà comunque 
prima del maggio pro-ssimo, 

DMa.M. 


HI BERCINO. Il cancelliere 
Kohl era già a Bad Hofgastein, 
in Austria, dove va lutti gli anni 
sotto Pasqua a di buttar giù 
qualche chilo. Alla notizia del 
voto nel Consiglio di sicurezura 
sulla «no fly zone» in Jugoslavia 
ha deciso di tornare a Bonn e 
ha convocato per slamano una 
seduta straordinaria del gover¬ 
no. il ministro degli Esteri Kin- 
kel, invece, se ne resta dov'è, e 
cioù dall'altra parie del mon¬ 
do, in Nuova Zelanda, donde 
deve proseguire por il Viet¬ 
nam. 

Tanto quel che deve fare il 
governo, Kinkel o non Kinkel, 
ù già deciso in anticipo. Alme¬ 
no per quanto concerne la 
questione più importante e più 
controversa, quella che riguar¬ 
da gli Awacs, i grandi ricogni¬ 
tori della Nato che, quando 
scatteranno le operazioni per 
far rispettare la «no fly zone», 
dovranno, fra l'altro, indicare 
agli intercettori gli eventuali 
aerei serbi che violano la con¬ 
segna Onu. Cdu-Csu da una 
parte e liberali della Kdp (il 
partito di Kinkel) dall'altra so¬ 
no ancora divisi sulla opportu¬ 
nità che a bordo degli Awacs, i 
quaii in pratica si troveranno a 
partecipare a un'azione di 
guerra, continuino a prestar 
.servizio i militari tedeschi che 

10 fanno attualmente. Secondo 
1 liberali, pterché possano farlo 
sarebbe necessario prima mo¬ 
dificare la Costituzione la qua¬ 
le, ora come ora, vieta l'impie¬ 
go di forze armate tedesche in 
operazioni bellicne fuori del¬ 
l'area Nato. Il contrasto dura 
da mesi e ha rischialo addiril- 
tura di mettere in crisi la coali¬ 
zione di governo. Fino alla set¬ 
timana scorsa, quando è stalo 
trovato un compromc.s.so che 
ha latto ridere mezza Germa¬ 
nia e indignare l'altra metà, ma 
che, apparentemente, sembra¬ 
va funzionare: se fosse arrivato 

11 momento del «via» agli 
Awacs, i membri Cdu-C.su del 
governo avrebbero votato per 
il mantenimento a bordo degli 
equipaggi tedeschi ( 150 uomi¬ 


ni su 500. cui vanno aggiunti 
gli 800 SUI 2500 dei servizi a ter¬ 
ra. presso la base di Geilenkir- 
chen), 1 liberali avrebbero vo¬ 
tato contro e il gnippo parla¬ 
mentare della Fdp sarebbe sta¬ 
to «libero» di ricorrere alla Cor¬ 
te costituzionale invitando i 
giudici a pelare loro la Ixillen- 
tissima patata che la maggio¬ 
ranza di governo non rieinic a 
maneggiare. 

La «commedia degli Awacs- 
è stata accolla molto male dal- 
l'opinione pubblica, dagli al¬ 
leati e anche dagli stessi giudi¬ 
ci costituzionali. Ma, quel che 
ù peggio, rLschia di non funzio¬ 
nare per niente. Nessuno ha 
chiariio, infatti, che cosa suc¬ 
cederà tra il si a maggioranza 
del governo (che dovrebbe es¬ 
sere volalo oggi) e il pronun¬ 
ciamento della Corte (che non 
arriverà poma di qualche gior¬ 
no): i tcde.schi saliranno o no 
sugli Awacs? 1 liberali dicono 
di no. 1 democristiani dicono 
di s! c in loro appoggio, ieri, ò 
intervenuto il segretàrio gene¬ 
rale della Nato WOrner, .sosle- 
nendo che il ritiro tedesco ren¬ 
derebbe di fatto impossibile la 
missione. Ieri le tensioni nella 
maggioranza sono tomaie a 
crescere, mentre la Spd ha fat¬ 
to .salare che introdurrà an- 
ch'essa un ricorso alla Corte 
costituzionale e ha brusca¬ 
mente invitalo Kinkel a rientra¬ 
re subito a Bonn ixrr assumersi 
le suo responsabilità. Si profila, 
insomma, una cri.si che po¬ 
trebbe diventare mollo .sena. E 
che intanto ò paradossale: a 
Bonn, come altrove, si sa bene 
che gli cileni della decisione 
del Consiglio di sicurezza re¬ 
steranno, per il momento, |5U- 
ramonlc teorici, mentre tutt'ai- 
tro che teoriche, sull'atteggia¬ 
mento dei serbi, potrebbero 
essere le conseguenze di una 
•entrata in guerra» di forze te¬ 
desche. Già la partecipazione 
della Luftwaffeai lanci notturni 
su Srebcnica (dagli scarsissimi 
effetti pratici e dc'cisa proprio 
per fare «atto di pre.scnza») ha 
mostratocheil pericoloc'ù. 


Is lì A Il generale Degli Innocenti coordina i preparativi ^ Chiesta la condanna dei serbi per genocidio alla Corte di giustizia 

Un italiano comanderà # aerei alleati D governo musulmano àll’Aja 
«Da Aviano a Rimini allertate le nostre basi» «Vogliamo il diritto di armarci» 


Scatta il piano Onu sulla «no fly zone» in Bosnia. Il co¬ 
mando sarà affidato ad un ufficiale italiano (il gene¬ 
rale Degli Innocenti cui subentrerà il generale Rosset¬ 
ti) che comanda la «Quinta forza aerea tattica allea¬ 
ta» a Vicenza. La missione partirà dalla basi di Avia¬ 
no, Rimini, Amendola e Gioia del Colle. Il ministro 
Andò riferisce oggi al governo le richieste avanzate 
dal comandante Nato, ammiraglio Boorda, 


TONI FONTANA 


■i ROMA. Sarà un ufficiale 
italiano a comandare la prima 
operazione di «patlugliamcnio 
armalo» nei cieli europei, a far 
rispettare il divieto nella «no fly 
zone» sulla Bosnia. 

L'Onu affiderà alle forze Na¬ 
to il compilo di pianificare ed 
eseguire Toperazione: la dire¬ 
zione effettiva sarà quindi affi¬ 
data airammiraglio statuniten¬ 
se Gcremy Boorda, coman¬ 
dante della forze alleate nel 
sud Europa. - . « • .. 

Mercoledì l'alto ■ ulliciale 
americano ha incontralo il mi¬ 
nistro della Difesa Salvo Andò 
al quale ha prospettato le ri¬ 
chieste Nato sia in relazione al¬ 
le risoluzioni Onu sulla «no lly 
zone» sia per quanto riguarda 


l'atluazlonc del piano Vance- 
Owen che richiederà, una vol¬ 
ta approvato, il dispiegamenlo 
' di reparti militari di terra. Andò 
presenterà quest'oggi una rela¬ 
zione al consigli dei ministri. 
L'orientamento italiano ò quel¬ 
lo di appoggiare le iniziative 
dell'Onu rispettando tuttavia la 
regola Nato che impone di • 
non inviare propri uomini c 
mezzi in un «paese confinan¬ 
te». Un ostacolo che non si pre¬ 
senta nel caso della missione 
nella «no lly zone». 

Il comando Nato ò infatti 
•strutturato» per zone. 

E II comando della quinta 
Ataf iAUied Tactical Air Force') 
che opera appunto sul fianco 
sud europeo ed ha sede a Vi¬ 



li generale 
Giuseppe Degli 
Innocenti 


cenza 6 appunto affidato ad 
un italiano, il generale di squa¬ 
dra aerea Giuseppe Degli In¬ 
nocenti al quale, tra pochi 
giorni subentrerà il generale 
Antonio Rossetti, da tempo no¬ 
minato per quell'incarico. 

Siete pronti a far applicare 
la rUiuiizioDe dell'Onu? 

La Nato - spiega il generale de¬ 
gli Innocenti - aveva predispo¬ 
sto su richiesta delle Nazioni 


Unite un piano tecnico opera¬ 
tivo ancor prima di Natale del¬ 
lo scorso anno. Ora occorrerà 
analizzare la risoluzione volata 
al palazzo di Vetro per sapere 
se contiene una richiesta in tal 
.senso alla Nato. In questo caso 
l'ammiraglio Boorda definirà il 
piano operativo. 

E ritalla parteciperà all'ope¬ 
razione? 

L'Italia potrebbe diventare un 


protagonista indiretto dell’o¬ 
perazione. offrendo il necessa¬ 
rio suppiorto logistico alle forze 
aere degli altri paesi saranno 
schierale. Potrebbero essere 
ulllzzati aerei sia dei paesi che 
aderiscono alla Nato sia di 
quelli che non aderiscono, co¬ 
me ad esempio la Francia». 

E da quali basi potrebbero 
partire? 

•Da quelle disposte sul fianco 
del nostro paese più vicino alla 
zona delle operazioni. Aviano. 
Rimini. Amendola. Gioia del 
Colle. Quando sapremo quali 
c quanti aerei parteciparanno 
potremo dccicfete quali basi 
utilizzare. Si tratterà di clleltua- 
le un pattugliamento che ri¬ 
chiederà l'impiego di radar vo¬ 
lanti (gli Awacs NdR). 

• Un operazione di pattuglia¬ 
mento armato non era mal 
stata effettuata In Europa? 
«No, Mai». 

E l'Italia potrebbe parteci¬ 
pavi con mezzi propri? 

•Non saprei, c’ò una regola Na¬ 
to che sconsiglia la partecipa¬ 
zione nei paesi confinanti. Ma 
ora tutto dipende dalle deci¬ 
sioni che saranno preso innan¬ 
zitutto a livello di consiglio At¬ 
lantico». 


Prima udienza della Corte internazionale di giustizia 
deU’Aja sul dramma Bosnia. Sarajevo, che ha pre¬ 
sentato ricorso alia massima istanza giuridica del- 
rOnu, chiede la condanna del genocidio perpetrato 
dai serbi e il riconoscimento del diritto a difendersi 
procurandosi armi all'estero. Ma quest'ultima ri¬ 
chiesta contrasta con l'embargo per le armi deciso 
dall’Onu per tutte le repubbliche ex jugoslave. 

NOSTRO SERVIZIO 


H L'AJA. In una fitta nebbia 
politico-giuridica, si ù svolta la 
prima udienza della Corte in¬ 
temazionale di giustizia dell'A- 
ja sul dramma della Bosnia. A 
rivolgersi alla massima istanza 
giuridica delle Nazioni Unite ò 
stato II governo di Sarajevo. 
Chiede da una parte una con¬ 
danna del genocidio perpetra¬ 
lo dai serbi ( sui crimini di 
guerra nella ex Jugoslavia .si 
pronuncerà anche il tribunale 
che verrà istituito ad hoc dal- 
rOnu), dall'altra il riconosci¬ 
mento del diritto ad ottenere 
forniture d'armi c rinforzi da 
paesi stranieri. 

Il ricorso alla Corte deH’Aja 
era stato presentalo dalla Bo¬ 


snia-Erzegovina il 20 marzo 
scorso e i ma.ssimi giudici, data 
la gravità della situazione, han¬ 
no riconosciuto l'urgenza e si 
.sono riuniti a lambur battente. 
l.a sentenza ù prevista prima di 
Pasqua, Ma nonostante il desi¬ 
derio di sciogliere la questione 
in tempi rapidi, la confusione 
regna sovrana, l-a piccola Ju¬ 
goslavia (Serbia c Montene¬ 
gro) , difesa dalla giurista israe¬ 
liana Shabtai Rosenne, la pre- 
.senle che l.i Corte dell'Aja non 
ha dirillo ad esprimersi sulla 
questione dal momento che 
non SI traila di una controver¬ 
sia giuridica ma strettamente 
politica. Il governo musulma¬ 


no di Sarajevo, rappresentato 
daH'ambascialore permanente 
airOnu Muhamed Sacirbey e 
dallo studioso americano dì di¬ 
ritto intemazionale Francis 
Boyle, chiede giustizia contro 
un genocidio, che ha paragoni 
solo nella «.soluzione finale- 
decisa dai nazisti contro gli 
ebrei, in una memoria presen¬ 
tata all’Aia, i bosniaci afferma¬ 
no che «dopo la fine della Se¬ 
conda Guerra mondiale c le ri¬ 
velazioni degli orrori della so¬ 
luzione finale della Germania 
nazista, l’Europa non è stata 
più testimone deH’annienla- 
mcnlo totale di un popolo per 
la sola ragione di appartenere 
ad un particolare gruppo raz¬ 
ziale, etnico o religioso». Par¬ 
tendo da questa considerazio¬ 
ne, i musulmani di Bosnia 
chiedono il dirillo di difendersi 
e quindi di procurarsi armi, 
materiali c rinlorzi all’estero. 

Ma, proprio di fronte a que¬ 
sta richiesta di Sarajevo, sorge 
per la Corte di giustizia dell'Aia 
i'o.stacolo maggiore. Una deci- ' 
sione in tal .senso andreblie 
contro la risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza dcH'Onu che 


nel 1991 ha deciso l’embargo 
sulla vendila di armi a tulle le 
repubbliclie della ex Jugo.sla- 
via. E già in passato i giudici 
dcii'Aia hanno respinto ricorsi 
die sarctbero entrati in rotta 
di collisione con decisioni pre¬ 
se al Palazzo di Vetro. L'anno 
scorso su una richiesta libica 
di imporre agli Stali Unni misu¬ 
re provvisorie ed urgcnii che 
avrebbero bloccalo possibili 
rapprc-saglie per ia vicenda 
Lockerbie (rallentalo terrori¬ 
stico al Jumbo Pan Am), che 
era stata materia di una deci¬ 
sione dcirOnu, la Corte dell'A¬ 
ia SI ù espressa negalivamcnte. 

Ad aggrovigliare ulterior- 
menle la questione c'ù il pro¬ 
blema della rappresentanza al 
Palazzo di Vetro. Ini Bosnia Er¬ 
zegovina ù stala ammessa al- 
rOnu nciraprilc del 1992 men¬ 
tre la Federazione delle Re¬ 
pubbliche Jugoslave ò stala 
esclusa dai lavon delTas-scm- 
blca generale dell'Onu nel set¬ 
tembre .scorso. Ma la «Jugosla¬ 
via» figura sempre tra gli siali 
membri deH'Onu, a fianco alla 
Bosnia, alla Sloi'enia. alla 
Croazia. 


Deciso il trasferimento delle religiose che a Auschwitz da anni vivono neiredificio adiacente ai campo di sterminio nazista 
La Santa Sede rompe gli indugi dopo le recenti polemiche del Consiglio mondiale ebraico che esige lo spostamento delle suore 

n Vaticano chiude il Cairmelo della discordia 


Pacchetti dono con gli avanzi 

Migliaia di aifamati 
in fila da McDonald's 
Ma per la spazzatura 


Dopo 14 anni di polemiche, le suore carmelitane 
hanno lasciato il «vecchio teatro» di Auschwitz, aove 
i nazisti uccidevano con il gas i deportati ebrei, per 
trasferirsi nel nuovo convento fuori dall’ex campo di 
sterminio. La decisione presa dalla S. Sede anche 
per favorire in un clima di dialogo la commemora¬ 
zione del 50 anniversario del «Ghetto» di Varsavia. 
Per l'occasione previsto un messaggio del Papa. 


ALCESTE SANTINI 


H CITTÀ Da VA’nCANO. 
Con la dtxtislone adottala dalla 
Congregazione vaticana porgli 
Istituti di vita consacrala e le 
Società di vita apostolica di 
chiudere il Carmelo di Ausch¬ 
witz c di trasferire le 14 suore 
nel nuovo e non lontano con¬ 
vento, si chiude una controver¬ 
sia tra la Comunità ebraica e la 


Chiosa cattolica polacca. Il ve¬ 
scovo di Bieisko-Zywicc, 
mons. Tadeusz Rakoczy, da 
cui dipende il Carmelo, non 
appena ha ricevuto giovedì 
scorso la disposizione del di- 
ca-stero valicano, ha già ordi¬ 
nalo alle 14 suore di lasciare II 
«vecchio teatro» di Auschwitz, 
che i nazisti avevano adibito a 


deposito del gas «Zyklon B» per 
uccidere i deportati ebrei e che 
esse occupavano dal 1984 con 
l'intento di pregare per le vitti¬ 
me dell'olocausto, c di trasfe¬ 
rirsi nell'imponente convento 
costruito In questi ultimi anni c 
che è fuori dall'ex campo di 
sterminio, anche se non mollo 
distanle. 

Si conclude, cosi, una con¬ 
troversia che durava da quat¬ 
tordici anni c che si era ina¬ 
sprita dal 198?, quando a Gi¬ 
nevra una commissione mista 
di rappresentanti della S, Sede 
c delle Comunità ebraiche 
aveva raggiunto un accordo in 
base al quale sarebbe stato co¬ 
struito un "Contro di informa¬ 
zione, Incontri, dialogo, edu¬ 
cazione o preghiera» fuori dal¬ 
l'ex campo di sterminio, dove 
le suore avrebbero dovuto tra- ‘ 


sicrirsi. In sostanza, le Comuni¬ 
tà ebraiche di tutto il_ mondo 
avevano chiesto ed 'ottenuto 
dal Valicano che quello che 
era stalo il luogo dell'olocau¬ 
sto, ossia il «vecchio teatro», 
non dovesse essere occupalo, 
proprio per il suo significalo 
universale, da rappresentanti 
di nessuna specifica Chiesa, ri¬ 
tenendo arbitraria la presenza 
dcilc suore carmelitane, anche 
se queste ultime continuavano 
ad affermare che il loro scopo 
era solo di pregare. Una pole¬ 
mica che ha avuto, in tutti que¬ 
sti anni, anche risvolti intema¬ 
zionali con riflessi negativi sia 
per il dialogo tra la S. Sede e le 
Comunità ebraiche, sia tra la 
Chiesa cattolica e la Comunità 
ebraica di Polonia, facendo 
riemergere anche antichi dissi¬ 
di di ordine politico-religioso. 


Gli ebrei, anzi, vedevano nella 
■incomprcnsibilc resistenza» 
delle suore carmelitane con 
l’appoggio della Chiesa polac¬ 
ca un modo indiretto per ali¬ 
mentare un certo antisemiti¬ 
smo che 6 andato riaffiorando 
in Europa e, in particolare, nei 
Paesi dcll’E.st e che non ò mai 
morto nella stcs.sa Polonia. Un 
conlro.sen.so - veniva rilevato 
in Valicano - soprattutto dopo 
che un Papa polacco, Giovan¬ 
ni Paolo II, aveva impresso una 
svolta positiva al dialogo tra 
cattolici ed ebrei chiamando 
questi ultimi «Fratelli maggiori» 
visitando il 13 aprile 19861a-Si- 
nagoga di Roma. 

Ora le 14 suore, secondo le 
disposizioni valicane trasmes¬ 
se loro da mons. Rakoczy. 
stanno lasciando il «vecchio 
teatro» con la libertà di rimane¬ 


re nel nuovo convento, di tor¬ 
nare nello .sedi di origine o an¬ 
dare altrove. Tra la Chiesa cat¬ 
tolica polacca c la Comunità 
ebraica si concretizza, final¬ 
mente, quella «volontà di reci¬ 
proca comprensione» che era 
stata manifestata da mons. 
Hemiyk Muszynski o da Tullia ' 
Zcvi quando quest'ultima. in 
rapprc-sentanza dell'Esecutivo 
del Congresso Ebraico Euro- 
pco si era recata a Varsavia e 
ad Auschwitz dall'S all'l 1 gen¬ 
naio scorso per impromerc 
una svolta alla vertenza politi¬ 
co-religiosa. E non aveva na¬ 
scosto io sue «preoccupazioni» 
nel constatare, come riferim¬ 
mo sul nostro giornale del 16 
manto , che, malgrado la «reci¬ 
proca buona volontà» le car¬ 
melitane erano ancora ad Au¬ 
schwitz. E, invece, la S. Sede, 


subito do|X), ha adottato la de¬ 
cisione. 

Si sono, cosi, create le pre¬ 
messe perche il prossimo 14 
aprile, ossio tre giorni dopo la 
Pa.squa cattolica, si possa .svol¬ 
gere a Varsavia, in un clima di 
dialogo, la commemorazione 
del 50” annivorsario della rivol¬ 
ta del «Ghelto». Abbiamo ap¬ 
preso che oratori ufficiali sa¬ 
ranno ì prcsidcnii di Polonia e 
di Israele, un sopravvissuto del 
■Ghetto», un rappresentante di 
tutte le Comuniia ebraiche per 
poter affermare: «Hitler ci vole¬ 
va annientare ma siamo anco¬ 
ra qui». Lo stesso Giovanni 
Paolo II invierà un mes.saggio e 
cosi Tavvenimento a.ssumcrà 
un grande rilievo intemaziona¬ 
le per riaffermare i valori della 
democrazia e della libertà 
contro ogni forma di tirannia. 


■■ SAN PAOLO La spazzatura 
dei «MacDonald's» dà da man¬ 
giare a migliaia di famiglie di 
San Paolo nello .scenario di 
una «Somalia» paulisla clic ve¬ 
de ormai alla lame un o.scrcilo 
di qua.si due milioni di misera¬ 
bili. Ui crisi economica, che at¬ 
tanaglia da oltre cinque anni il 
Brasile, c la siccità senza prc- 
ccdonli, che sta provocando 
un esodo di proporzioni bibli¬ 
che dal «Sertao» del nord-esi 
brasiliano, stanno creando 
nella metropoli più grande del 
sudamcrica una spaventosa si¬ 
tuazione di emergenza socia¬ 
le. La fame, ai livelli deH'India 
e deH'Africa, non ,si era mai vi¬ 
sta finora per le strade della 
ricca capilale d 4 caffè e del- 
l'industrid brasiliana. 

Numerosi gestori delle 63 


•hambuigueri.is» MacDonald's 
sparpagliate per ia cillà ri¬ 
schiano la revoca della ci.»ii- 
ce.ssione da parte della casa- 
madre americana ma conti¬ 
nuano comunque a -dimenti¬ 
care» per strada, alla cliiiisura, 
1 riliuti della giornata per sla¬ 
mare con cheesburger avanza¬ 
ti, patatine freddale e jianini 
bagnati di gelato una si-hiera 
crescente di .senza cas.i, soldi 
e speranza. «In base alle rigi¬ 
dissime nonne igieniche del si¬ 
stema MacDonald's - li.i dello 
un lunzionario di uii.i liliale 
paulisi.i - un hamburger deve 
essere buttalo nella spazzatura 
dopo SCI o dieci niinuli dalla 
sua preparazione, a :.ecunda 
dei vari tipi. Nel fasl-looo è cosi 
: se arriva il cliente bene, .so no 
si bulla via». 
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LIRA 


DOLLARO 


Economia davoro 


Dal Belgio alla Lituania oggi 
è mobilitazione dei lavoratori 
del Vecchio Continente sconvolto 
dairemergenza disoccupazione 


Una «azione simultanea» senza 
precedenti. E oggi riprende 
anche la maxitrattativa a tre 
Che fare col governo «congelato»? 


È sciopero generale Quattro ore per difendere l’oc¬ 
cupazione e so.stenere la piattaforma di Cgil-Cisl-Uil 
nella maxitrattativa che riprenderà stasera (sempre 
che l’incontro di palazzo Chigi non slitti a lunedi 1 II 
negoziato, dopo il «congelamento» del governo 
Amato, non ha molte prospettive Ma i sindacati «ag¬ 
giungono» un nuovo obiettivo alla mobilitazione di 
oggi la difesa del sistema democratico 


ROBERTO GIOVANNINI 


ROMA Al contro ilotlo 
sciopero di c 0? l cmor^cn 
Ai ocLiipti/iono Un «ilUirmo 
che in Europa òRiù vivissimo e 
non 0? un caso vj scendo 
ranno in cam(>o - ris;x>ndon 
do al nchiamo della Confedo* 
raziono Europea doi Smdacili 
- i lavoMlon doli intero Vec 
chio Continente dalla Ccc alla 
Lituania 

Gli obiettivi sono qli stessi la 
lotta alta marca montante del 
la disoccupazione la ricfiiesla 
di un piano di rilancio doli c* 
conomia su scala commenta 
le e per quanto riguarda i do 
dici paesi della ComuniUì lo 
sblocco del «capitolo sociale» 
del trattfUo di Maastricht 
Un «azione simultanea» senza 
precedenti Oltre allo sciopero 
generalo in Italia c in Grecia (3 
ore con manifestazione nazio* 
naie ad Atene) in Spagna si 
formeranno trasporto aereo 


costruzioni navtili e la regione 
della Galizia In Gran Bretagna 
non lavoreranno per 2A ore 
minatori e ferrovieri mentre in 
Francia si f<iranno scioperi di 
breve durata c una manifesta 
zione a Strasburgo In Austria e 
Danimarca sono previste as 
semblee nei luoghi di lavoro 
In Belgio i sindacati hanno or 
ganizzato una manifestazione 
a Bruxelles in Olanda a M<ia 
stncht Altre iniziative si svolge 
ranno anche in Germania in 
Portogallo in Svezia in Bulga 
ria in Ungheria in Lituania e 
nelle repubbliche Cc*ca e sio 
vacca 

Piu complevso ò il discorso 
che riguarda la «maxitrattativa» 
su struttura contrattuale rap 
presenlanze sindacali e tner 
calo de! lavoro f owio che la 
-quasi crisi» del governo Ama 
to costringe il negoziato in un 
vicolo cieco Nonostante I evi 


dente iin|Kjssihilila di far fare 
corurcti passi avalli ai con 
fronlo (non ci sconcamo che 
(onfindustria finora non si 0* 
rnosvi di un passo rispetto alla 
sua linea iniziale j e e* ancora 
(tu spera L la Cisl che nei 
giorni scorsi avev.i già propo 
sto di fare un negoziato no 
stofj con Amato entro il IS 
aprile Ieri il numero du». ciH 
stndaCiUo di Via l^o Raffaele 
Mori se ha dichiarato all Ari^i 
che «per la Cisl k parti soci ili 
devono dimostriirc di non cs 
sere subalterne alla crisi politi 
(a Allora ò realistico pensare 
(Il ehiudert il confronto con il 
governo su <iicuni punti quali 
la politica dei redditi e politica 
industriale Su questa baso è 
povsibile poi avviare un dialo 
go .1 due con gli industriali sul 
k altre questioni che sono di 
loro stretta com[Klenza siste 
ma eonlrattiMlc rappreseli 
tan/c sindacali e ancfic rner* 
e.ilo del iiivoro» Insomrna di 
ce Morcse il sindac.ilo non 
deve assumere una «posiziono 
disfattista pensare che la trai 
tativa sia ormai finita peretul 
allora non si capirebbe ncni 
meno perctu!. si sciO[)era do 
mani» Una propost»i che non 
entusiasma ('gii e Uit por il se* 
grctario confc'dorale Cgil Sor 
gio Coffor Iti -le posizioni delle 
parti sulle questioni (mora af 
frontale sono ancora sensibil¬ 
mente* lontane t fuori di dub 


blu comunque die t indebolì 
mento del gov» rno non facili 
tera il negoziato ed mollo 
difficile dire oggi quando que 
sto potrà iv\enire o con qu ile 
governo» E secondo il segreta 
no confederale della Uil Adria 
no Must «quello che riparie ò 
un confronto utile per istruì 
re le conclusioni che amve 
ranno con un gove'nio che ab 
bi I un Ttipjxjrto pai solido con 


il Riirlameiito» 

Intanto K*n IMse* I*m li ii n<» 
espresso il loro sostegno allo 
sciopeTO generale IVrilsegrt 
tano delta Quercia Adnik (X 
ehetto -1 Italia c' i umi prov i 
drainm itiea ha Insogno dei 
lavoratori t che il lavoro torni 
al centro clell.i peilitic i Sono 
quc'sli milioni di uomini e di 
donne* che si battono |h r i lon» 
elinlli che eoslUuistono 1 i pri 


ini rse^rM dcniexnliea del 
Raese I fondamentale se si 
vuole cl iwero ricostruire che 
e*ssi non assistano d j speli.don 
i! e rullo clev istante di un refi 
me madie stiano incanqx,) n 
ve nelle ineto i! le*mpo stesso 
occupazione e demeKrizia F 
{>er Ciiuli ino C i/zol i da po 
diissimo pivsito dilla si*gre 
le ri leenifexler.ile della C gii ili i 
see.re le ri 1 de I Psi -i socialisti sj 
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Cee, tra guerra delle monete e disoccupazione 

E i governi si interrog^o 
Come uscire dalla crisi? 














Recessione generale fino a giugno Ma forse per tut¬ 
to Tanno II Fon(do monetano scettico sulla ripresa 
americana In Europa, per non aumentare la disoc¬ 
cupazione. la crescita dovrebbe raggiungere il 2 5%, 
le previsioni danno per il 1993 un magro 0.5% «La 
Germania deve tagliare ancora i tassi di interesse» I 
governi europei annaspano In mancanza di idee, si 
copia - male - Clinton 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H ROMA Da Ifenn a Roma 
da Londra a Madrid da Parigi 
a l isbona, la sensazione* 0 la 
stessa perdita di onenlamen 
lo piccoli passi per evitare il 
peggio attesa che sia il paese 
vicino a fare la prima mossa 
Ixi Grande Reccvsione conti¬ 
nua Lalla marca della spc*cu 
lazionc monetaria pure Luna 
c I altra hanno sconvolto gli as 
setti politici in Francia conti 
nua a farli traballare in Gran 
Bretagna Germania Spagna e 
Italia Nella Germania del mer¬ 
cato scxiale c dei patti di soli 


daneta la produzione indù 
striale 0 calata in febbraio 
dell r* rispetto a gennaio t 
dell n in corso danno l,-.i 
vecchia locomotiva batto in te 
sta funziona sul filo del rasoio 
solo per se Non basta neppure 
il patto di solidarietà che limita 
i salari annuncia nuove tasso l 
aumenta i debili dello stalo II 
cancelliere KohI ha perfino ru 
bacefuato a Mao la famosa fra 
se «la rivoluzione non 0 un 
pranzo di gala trasformandola 
così «una nazione industriale 
cioO una nazione dell aweni 


re non può essere governala 
come un parco di divcrtinien 
ti» Rispetto ai frar cesi agli it i 
Inni agli americani (non par 
liamo dei giapponesi) i tede 
schi lavorano troppo pcxio 
vanno in pensiom troppo prc 
sto gli studenti sono troppo 
vecchi 

L Luropa e ancora immersa 
nel ciclo neg divo bi e omincia 
a evex.arc la teoria eli Kondr.i 
lieff sulla fine dei cicli di prò 
sperila la depressione euro 
pesi sembra csvserne la tradu¬ 
zione fedele 11 Fondo moneta 
no internazionale ha emesso il 
suo giudizio gli europei non 
spenno troppo nella sjiinta 
ame'Hcana f ino a giugno la re 
cessione suri generale poi ei 
Sara qualche timido segnale di 
ripresa ma gli economisti del 
Fnii mettono in guardia dal 
1 entusiasmo s t sono seri rise hi 
che c|ucsti segnali si rivelino 
troppo flebili il motore clinto- 
mano può rallcntari il H di 
crescila quest anno c I anno 
prossimo non san sufficiente 
neppure pci creare una parte 


consistente dei posti di lavoro 
cancellati dai reaganismo Se 
condo ostacolo il rallenta 
monto della produzione e dei 
consumi molto accentualo in 
Europa renderà improbabile 
un.i ripresa fantasmagorica 
Gli stati sono troppo indcbiiali 
(3800 miliardi di dollan fra lui 
ti I paesi Cee contro i 3300 del 
debito americano) la sfiducia 
dei consumatori c delle imprc 
se ha porato alla semiparalisi 
dell attivila gli investimenti de 
V idono Li Germania non ò 
piu da tempo in linea con 
Maasirichl perchò il bilancio 
deve finanziare I unificazione 
Li Gran Bretagna lo stesso l-j 
Francia di Balladur ancora no 
ma alcuni c*conomisli giurano 
che il ccnlodcstra rischia di 
portare il debito al 54 rispetto 
al prodotto lordo se davvero 
vuole stimolare I economia 
pianificare I assistenza e la ri 
qualificazione dei disoccupati 
Gran Bretagna e soprattutto la 
Francia postsocialisia si getta 
no sulle privatiz/a/iom ma 
non c c piu I entusiasmo ideo 


logico dei (empi thatchcriaiii 
Si privatizza per fan cass » 
Lannaspamento dei governi 
conservatori che si indcbiMnc^ 
come 1 loro aniagonisii - »nzi 
peggio - dc*riva da! f<»lto clic 
questa volta I uscita dalla re 
cessione difficilmente prende 
ra la str.ida pcrcors.» negli anni 
ottanta quando l.i crescila 
economica fece perno sull i 
straordinaria spinta dei consu 
nìi Oggi il motore li<i bisogno 
di essere alinioiUalo nel breve 
periodo dai bilanci degli stali 
con lutti I rischi che qiK*sU) 
comporla ma anche con gli in 
discutibili vantaggi 

Nel rapporto sull e*eononii.i 
mondiale anticipato a Bangi 
(sarà elise, ussoa fineme’se ne I 
le riumom di W ishinglon) ti 
fmi chiede alla Germania eli 
abbandonare la lino.» eie II \ 
pruelenza nionetarisl i -I ehi i 
ramente presente il grave ri 
scino che una discesa dei tassi 
di interesse in Gcrmanui e*el in 
Europa si vcnfichi troppo tardi 
o in misura insufficiente ixr 
frenare le spinte negative tutto 


r\ operanti Da Franceiforte 
può anzi - deve arrivare un 
contributo essenziale alla ere 
scita sfjsienuta» tanto piu che 
le pressioni infia/ionisijche 
(conlronamemle a quanto so 
stiene la Bundesbank) deri 
V Ulti dall uiufR azione si .iflu 
vohraiino 

( c n c per tuli) s<. laBundc 
sbank dtve ndune ullcnor 
mente i assi di interesse j| 
(iiapiKU’c tIevL stimolare la 
propri) e*conomia per dir la 
[Xissibihla agli altri di esporla 
re Crescerà solo dell 1 25 la 
metri di qu into previsto quat 
tro mesi fa Clinton deve ridur¬ 
re il deficit americano Ikj fidu 
ei i nella «clintononiics' trova il 
suo Iimik set ondo gli esperti 
del Fmi ne'l.i dclxik domali 
da interna strozzila dai debiti 
L la risposta degli inguaribili 
monel insti ai due U mpi (k Ila 
Cas i Bianc i (piu l isse c inve 
stinienli pubblici limitati oggi 
[xr una ripresa piii forte e un 
abbaUiincnlo del deficit do 
mani) LItalia deve adottare 
misure di risati uuonto piu du 


BORSA 


In npresa 

Miba 1U60(+1,03%) 


L’Europa sciopera per il lavoro 

Manifestazioni di Cgil-Cisl-Uil in tutte le dtìk italiane 


Sempre in difficolta 
Marco a quota 993 


In rialzo sui mercati 
In Italia 1603 lire 


Verso il governo 
ma coi lavoratori 


GAVINO ANGIUS 


sentono [)irte inlcgrinli di 
questo movimento t az/ola 
spiega che lo sciopero assurm 
oggi un significato piu genera 
le dopo I aggravami nto d( Ila 
situazione t>o!)tic i t islitu/io 
nak (he po’rebbe causare 
«una crisi di fiducia verso la 
‘lessa tenui i democralie.i del 
Fae*se E dopo I 8 settembre di 
1 uigentopuli tocca ai lavora 
tori dimostrare die I Italia jjuò 
risorgere ch( 1 i de iiKxtr.izia c 
viva c vitale» In le .il're ade 
sioni da registnre quelle di 
Aeli Arci Movi Cnca leder 
solidarietà C onlcooperativc 
Anpas e quella «e riliea» (peri 
disagi che comunque verrino 
causiti ai eiltadini) del Movi 
mento Federativo Demrx.r)li 
eo 

r ovgi Cgil Cisl e Uii non 
h. ino previsto ale un i mamfe 
stazione .i carattere nazionale 
mentre ci saranno invc*cc tan 
tissimc iniziative a livello hxa 
le Cosi - spiegano - sara pos 
sibile coinvolgere molti piu la 
voratori Non e prevista 1 1 par 
tex-ipa/ione dei Ire segretari 
generali Ircniin D Anioni o 
tninz/a mentre Moresc inter 
verrà al orino Molli invece i 
s( grctan confederali che par 
lerinno ai eonii/i iricuiCof 
feriti (Cgil) 1 Napoli Fonia 
nelli (Uil) il Milano Fori ini 
(Cisl) a Roma Grandi (('gii) 
a fiologn.i fìorlinotti (Cgil) a 
Vcne'zia 


Un operata al lavoro 
in una industria 
metalmeccanica 
Oggi SI fermano 
I lavoratori 
di tutta Europa 
per chiedere 
politiche contro 
la recessione 


re di quelle già adottale Balla 
dur strigli chi gli ha dato i voti 
con la scure fiscale Isoliti con 
sigli che oggi trovano questi si 
il loro limite proprio nei risulta 
ti conseguili c in quelli ipoliz 
zati li Filli ha corrello le stime 
di dicembre e ora se'condo le 
nuove previsioni la crescita in 
Europa san nel 1993 dello 
0 5 Colpa delle turbolenze 
vdiulane dell assenza di fidu 
eia dei dubbi sul tnltalo di 
M lastrichi 11 vero dubliio ma 
non 0 quello del Fmi e che il 
trattalo di M.jaslricht fa a pugni 
con la società e 1 e'conomia 
europea Solo una erese.tla del 
2 5 \ impedirebbe un aumento 
della disoccupazione Olivier 
Blanchard professore al Mil di 
F3Qston ha calcolato che per ri 
durre il tasso di disoccupazio 
ne in Francia del 5i exeorre 
re bbe una svalutazione del 
50 i Svalutare significa sfnilta 
re la domanda dei partner 
commerciali chi cresce per 
primo 0 finito II risultalo ò che 
non cresce nessuno 


Pr.itic.iiiu*nlc I Italia C 
seii/j governo Amato ha 
gettalo la spugii i E non e'* 
clillieile prevedere qua!) 
jiensieri si agiteranno ne III 
me nte di (|ue i milioni di 1 > 
ve)rilL>n e di cittadini che 
raecoglierinno 1 apjx'llo di 
C gli Cisl Uil per lo sciopK ro 
di oggi Sono multo forti la 
nbbi.ie ! amarezza ildisgu 
sto e I mdigna/tone Ma ò 
anche molto alta la consa 
pevolezza di un i dignità che 
il paese deve rieonuscere a 
ehi vive onestamente del 
proprio lavoro 

Quello di oggi e uno scio 
pero generale che cade in 
un momento difficile È un 
giornata eli lotta promossa 
(] il sindacati su se da caro 
pea per I occupazione e lo 
sviluppo che in II ilid SI cari 
ca eli una particolarissima 
peculiarità (Quando pensia 
ino alla giornata di oggi ci 
tornano nella mente quelle 
jiarole struggenti scntte a si 
gillo del suo gesto piu cstre 
ilio dal) oixTdio Antonio 
I err.ira de Ila -Denver» di 
lorrc Anijun/iata licenzia 
lo L perciò umiliato nella 
sua dignità di uomo ma 
non vinto Forse questa gior 
nata di lolla andrebbe dcdi 
cala a lui all operaio Anto 
nio Ferrara che ha vissuto 
unc»starnenie del proprio la¬ 
voro perla propria famiglia 

L Italia vive un passaggio 
drammatico giungono im 
placabilinente al piettine i 
nodi irrisolti della crisi italia¬ 
na Che ò insieme crisi eco¬ 
nomica c scxiale ma ò an 
che di credibilità di una inte¬ 
ra classe dirigente incapace 
di porre un rimedio seno ai 
guasti devastanti da essa 
stessa provoeati Questione 
morale e* crisi c*conomica c 
finanziaria mettono a repen¬ 
taglio 1 equilibrio demoerati 
co E impressionante ciò 
che e accaduto in questi 
mesi Ma ò s.ala anche forte 
la risposta operaia c popola 
re* 

Quelle lotte barano trovato 
quasi sempre il governo sor 
do Ma hanno lasciato il se 
gno Non solo gli operai - 
spc‘cic sociale che si voleva 
far credere essere in estin¬ 
zione - hanno contestalo al 
la radice la politica econo¬ 
mica e sociale del governo 
Ma hanno dato A^rza ad una 
nlx'llionc morale che sale 
da! paese hanno riconfer 
malo se ce ne fosse stato bi¬ 
sogno di costituire il nerbo 
della democrazia italiana A 
qualcuno dispiace* A noi 
no E questa partecipazione 
operaia e popolare alla poli 
tica e la prima condizione 
per restituire ad essa rigore 
serietà pulizia 

C'e qualcosa di piu in 
camix) rispetto ai diritti ma 
limabili al lavoro allo svi 
luppo alla salu’c alle pen 
sioni Le lolle di questi mesi 
hanno profondamente cam 
biato la scena politica I suoi 
attori I suoi protagonisti non 
sono piu gli stessi Anche i 
SUOI argomenti sono mutati 
Non era scontato Si sta 
chiudendo una fase della 
nostra stona nazionale e se 
no sta iprendo un altra li 


cammino e difficile ma non 
impossibile da percorrere 
C he le lavoratrici e i lavora 
tori Italiani vogliano cancare 
su di sC* la res[xjnsabilitd di 
una scelta profonda nella vi 
la del paese non ci sorpren¬ 
do j roppo alti sono si.,li i 
prez.zj da essi stcvsi oagati in 
que*sUanni Adesso basta 
Ed e in questa giù tremen 
dacnsi c'conomicac sociale 
che st ò svelalo Imbroglio 
della «citta d<-Ilo tangenlj» 
non solo a Milano e Vene 
zia ma a Roma a Napoli in 
tutta Italia Ora vediamo uo¬ 
mini che sono stati il perno 
di una classe dingente di go 
verno venire inquisiti per as 
socia/ione maliosa c ca 
momstica In nessun paese 
democratico ò accaduto 
qualcosa di simile Sta croi 
landò davanti ai nostri cx'chi 
una intera classe dirigente di 
governo Eppure sentiamo 
che quella svolta ixliUca e 
morale quel ncambiodifor 
zc alla guida del paese che 
la maggioranza dei cittadini 
ritiene necessaria e urgente 
non ò diotro I angolo Pensa 
te Uopo la piu micidiale 
delle stangate con inimita 
bill (acce di bronzo ci si 
spiegava che era nejcessano 
un patto sociale Ma quale 
patlo*^ Con quale governo'^ 
Recuperare il lavoro come 
diritto contrastarci*disegno 
di un mercato del lavoro piu 
precario garantire i dintti 
dcmcxralici dei lavoratori 
nelle contrattazioni e nelle 
scelte della loro rapprcsen 
tanza si prcs«'ntano come 
gli obiettivi irrinunciabili per 
milioni di lavoratncj e di la 
voratori E insieme cambia 
ro il modc’lo di sviluppo il 
modo di produrre L Italia 
ha bisogno di un Piano per il 
lavoro per gli anni 90 Un 
piano che elevi la qualità del 
produrre e del prodotto Ma 
chi SI pone un obiettivo di 
questa portata*^ 

Serve oggi all Italia un 
nuovo governo Seno e ere 
dibile per gli uomini che lo 
compongono Autorevole 
per il rigore del suo pro¬ 
gramma Libero dai condi¬ 
zionamenti e dai ncatli dei 
partiti delle lobbies 

Un governo di garanzia 
istituzionale che consenta c 
fdvonsca 1 approdo ad un 
rinnovato sistema demexra 
Ileo con nuove leggi eletto¬ 
rali con un riforma istituzio- 
nalcvera con provvedimen¬ 
ti che garantiscano lavoro, 
sviluppo diritti dei cittadini 
Chi crede che un governo 
con queste carartera»lichc 
sia dietro l angolo sbaglia 
Non sara una passeggiata 
Serve una lotta contro il gru¬ 
mo di interessi forti che ten¬ 
terà colpi di cexla 

Noi sappiamo che la re¬ 
sponsabilità del PUs oggi SI ò 
falla piu grande di len Ab¬ 
biamo posto 'a sfida al go¬ 
verno Ma questa sfida noi la 
lanciamo con i lavoratori 
senz-d confondere i ruoli e le 
funzioni nostre con quelle di 
altri Lo sciopero di oggi è 
uno dei momenti di una lot¬ 
ta incisiva per i! futuro del 
mondo del lavoro e per le 
prospettive de*lla nostra de¬ 
mocrazia 


Come, quando e dove si sciopera 


■1 L astensione dal lavoro 
riijuarda per 4 ore i lavoratori 
di tulli 1 comparti pubblici e 
privali con manifestazioni in 
molte citta Ovviamente ver 
ranno ijarantiti una sene di 
servi/i minimi nel settore 
pubblico ’l ulta l’ilalia si fer 
ma eccettuata la Sardegna 
Ma vediamo in dettaijlio le 
modalità dello sciopero per 
le sinijole categorie produtti 
ve 

Si fermano per quattro ore 
per ogni turno i lavoratori 

deH’industria, dell’agricol¬ 
tura, del credito c delle as¬ 
sicurazioni, del commer¬ 
cio e del turismo i dipen 
denti del settore teiecomu- 
nicazioni (Sip, Italcablc e 
Telespa/io) 

I servizi energetici (elettrici 
la, qas acqua) si fermano le 
()rime 4 o'e garantendo lo 
prestazioni mimmo Per i la¬ 
voratori turnisti delle centrali 


termoelettriche individuale 
in modo tale da rispettare la 
riserva vitale prevista dall ac¬ 
cordo applicativo della 
146/90 nell Enel, le forme 
opportuno verranno valutale 
dalle categorie 
I lavoratori postelegrafoni¬ 
ci sciopereranno |)er 1 intera 
giornata con inizio turno 
della notte del I aprile 
Per assicurare I esercizio del 
I informazione i dipenden 
ti dei quotidiani delle agen 
zie di stampa e delle radiote 
levisioni SUI pubbliche che 
private sciopereranno 2 ore 
nella stessa giornata del 2 
aprile 

Nel settore dello spettacolo, 
per gli esercizi cinematogra 
fici astensione per il 1" spet 
tac olo 

Per I teatri 4 ore in cornei 
denza con le manifestazioni 
territoriali Astensione delle 
masse artistiche dalla prima 
prestazione Per la produzio¬ 


ne cinematografica c per le 
aziende tecniche cinemato¬ 
grafiche 4 ore di astensione 
per turno 

Per le attività sportive e del 

tempo libero compresi gli 
ippodromi 4 ore 
Nel pubblico impiego 4 
ore per i l.ivoratori dell uni 
versila (dalleSalle 12) della 
ricerca degli enti l(x.ali e del 
parastato (ultime 4 ore di l.i 
voro) 

Sciopero dell intera giornata 
invece por gli statali c per le 
aziende di stato 
Per la scuola c I<i sanità I a- 
stensiono e [irevista |)er 1 ulti 
m.i ora del mattino e deve 
essere utilizzata per asserii 
blce garantendo owiameiite 
1 servizi essenziali 
Giornalisti, l-a federazione 
nazionale dell.i stampa ita 
liana comunica che oggi «ù 
1.1 giornaUn delle solidariet.i 
per I giornalisti italiani che 
sono chiam.iti a lavorare e a 


versare il corrispettivo di un 
ventiseiesimo della busta pa 
ga al fondo dell.i PNSI che ò 
impegnala a sostenere una 
parte consistente della cate¬ 
goria colpita dagli effetti del 
la crisi La PNSI ringrazia i 
colleghi di felemontecarlo i 
quali dopo la dura ristruttu 
razione appena definita 
hanno aderito all unanimità 
al versamento di una gioma 
ta lavorativa > 

LE MANliTESTAZlOlNI. Si 

terranno manifestazioni nel 
le principali citta con comizi 
e c ortei i tre leader confede¬ 
rali Trentin D Antoni e l.ariz- 
za non terranno comizi Ne 
ricordiamo alcune in ordine 
sp.irso Moroso parla a fon 
no Colferati a Napoli, Tonta 
nclli a Milano Forlani a Ro 
ma Grandi a Bologna Mucci 
a Firenze Carli a'Trenlo Ai 
roldi a Brescia Santoro ad 
Ancona Bertinotti a Venezia 
Borgomeo a Toggui 



Così treni, aerei, bus e metro 


■i Si fermano per quattro 
ore anche gli addetti ai tra 
sporti per lo sciO|xtro gene 
rale di ('gli Cisl Uil Insostan 
za nella mattinata (e nel pri¬ 
mo ponier ggio in aereo) 
non si viaggia salvando pe¬ 
rù le fasce orane dei pendo 
lari 

TRENI. Non circolano dalle 
10 alle !4 iv1a che cosa ac¬ 
cade se un treno dovesse 
partire prima delle IO e I ar¬ 
rivo e previsto dopo che c 
scattato lo sciopero'’ Iz; Fs 
fanno vipere clic faranno 
partire solo i convogli che 
giungeranno a destinazione 
Oppure diinuncc-raiino nelle 
vane stazioni che un certo 
treno chenomialmente fini¬ 
sce ad esempio a Roma si 
ferma invece a Bcjlogna I 
sindacati aggiungono che 
c e una -zona cusc inetto di 
un ora se un convoglio .illc 


10 SI Ircrva a un ora dalla de 
stinazionc finale deve conti 
iiuaro il viaggio per raggiun 
gc'rla In realta pare che - 
considerando gli eventuali 
ritardi lungo il tragitto - la 
zona cuscinetto si riduce a 
pcxo pili di mezz ora Co¬ 
munque il bkxtco di un tre¬ 
no in viaggio ò previsto in 
una citta medio grande do 
tata di servizi di .issistcnza ai 
viaggiatori come la ristora 
zionc ccc In particolare i 
macchinisti del Comu han 
no indetto uno sciopero per 
tutta la domenica successiv i 
(dalle 21 di sabato 3 alle 21 
del 4) Ebbene il sindaca'o 
di (jallori non ha dato con¬ 
troindicazioni ai SUOI .ide 
renti sulla partecipazione al 
I azione generale di cc nerdi 
AEREI. Chi deve muoversi 
per forza in mattinata può 
utilizzare gli aerei che si fer¬ 


mano dalle 14 alle 18 Ven 
gono soppressi una quaran¬ 
tina di voli intemazionali e 
60 tra quelli nazionali In 
quelle ore non si viaggia da 
e per quasi tutti gli scali na¬ 
zionali ed europei con I ec¬ 
cezione dei voli imposti dal 
la garanzia dei servizi essen¬ 
ziali Eccoli Sono garantiti 
oltre ai voli intercontinentali 
I collegamenti con le isole 
dalle 17 alle 18 Inoltre sulla 
direttrice Nora Sud da Ro¬ 
ma c o un volo andata e ri¬ 
torno per Verona c uno per 
Bari da Milano uno per Na¬ 
poli c uno per Izimcvia oltre 
a 5 voli sulla Milano-Roma 
Per I Europa da e per Roma 
e Milano CI sono 4 voli su Pa¬ 
rigi 4 su Bruxelles 3 su Frali 
coforte 

BUS e METRO. Iz? quattro 
ore di fermo sono accise a li 
vello locale 


I sindacati dei trasporti 
Filt-Cgil Fit-Cisi Uiltrasporti 
hanno reso len noti gli orari 
degli scioperi nelle principa¬ 
li citta 

Roma dalle 14 alle 18 
Milano dalle 18 alle 22 
Napoli dalle lOalle 14 
Tonno dalle 17 allc21 
Palermo dalle 11 30 alle 
15 30 

Genova dalle 9 30 alle 12 
Firenze dalle 9 15 alle 11 40 
Bologna dalle 14 alle 16 30 
Bariddlle830allel230 
Pescara dalle 9 alle 12 
Ancona dalle 8 30 hI'c 12 30 
Bolzano dalle 11 alle 15 
Perugia dalle 10 alle 12 
Pote nza d alle lOalle 14 
MARITTIMI. Ogn 1 nave n 
tarda la partenza di due ore 
Per il resto i portuali scio¬ 
perano dalle 9 alle 13 come 
pure il trasporlo merci E 
nelle autostrade caselli 
deserti dalle 12 alle Ib 
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Scontro sui sadari 
È tutta l’ex Rdt 
scende in sciopero 

Oltre 90.000 lavoratori siderurgici della ex Rdt han¬ 
no partecipato ieri a manifestazioni di protesta per 
richiamare i datori di lavoro al rispetto di accordi sa¬ 
lariali del ’91. Già a partire dalla mezzanotte il lavo¬ 
ro è stato sospeso in 221 aziende di Berlino, della 
Sassonia, della Sassonia-Anhalt, della Turingia e del 
Brandeburgo. I manifestanti chiedono l'osservanza 
dell’intesa che prevedeva, da ieri, aumenti del 26%. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Intesa Europa-Giappone 
sulle quote di importazione 
per il 1993: fissata una 
riduzione del 9,4 per cento 


Nel nostro paese potranno 
però arrivare 42.900 vetture, 
il 17,5% in più. Commenti 
negativi da tutti i produttori 


La Cee «taglia» l’auto ^alla 
Ma par l’Itolia la qtM)ta sale 


■■ BERLINO. Per lu prima vol¬ 
ta dall'unificazione tcde.sca. 
un’ondata di scioperi inve.sto i 
Landcr dell’est. Le regioni del¬ 
la ex Rdt. purc.sscndo attraver¬ 
sate da acutissime tensioni so¬ 
ciali, non erano mai .state tea¬ 
tro. finora, di massicce asten¬ 
sioni dal lavoro. Dopo le prime 
manifestazioni della .scorsa 
notte, dalla prossima settima¬ 
na, le agitazioni si propaghe¬ 
ranno, come «scioperi di avver¬ 
timento», a gran parte delle 
2850 imprese metalmeccani¬ 
che ed elettromeccaniche, di 
cui 1130 ancora gestite dalla 
Treuhand. che ancora esistono 
in Germania orientale c impie¬ 
gano 325 addetti (di cui 70 mi¬ 
la a orario ridotto) contro il 
milione e più che erano prima 
dell’unilicazione. 

L’iniziativa sindacale ù ia ri¬ 
sposta alla denuncia unilatera¬ 
le da parte dell’organizzazione 
dei datori di lavoro dell’accor¬ 
do sugli aumenti salariali con¬ 
cordato con la Ig-Metall due 
anni la. Secondo quell’intesa, i 
salari medi degli operai metal¬ 
meccanici dell’esl avrebbero 
dovuto aumentare nel me.se di 
aprile del 26%. in mudo da rag¬ 
giungere il livello delle remu¬ 
nerazioni dell’ovost. Secondo 
l’associazione degli industriali, 
però, un simile aumento, tolal- 
mcnle sganciato dalla produt¬ 
tività. avrebbe effetti dùsastrosi 
sulla già scarsa competitività 
delle imprese deH’cst c porte¬ 
rebbe, perciò, a nuove chiusu¬ 
re e a nuovi licenziamenti. Di 
qui la decisione di denunciare 
unilateralmente l’intesa e di of¬ 
frire aumenti medi di solo il 
9%. La promessa di una equi- 
paractione dei .salari dell’est a 
qucl|t,deirovc.st, hanno spie¬ 


gato ieri i dirigenti dell’organiz¬ 
zazione industriale, era stata 
fatta in un contesto economi¬ 
co del tutto diverso da quello 
attualo, quando si sperava che 
li ifap di produttività tra l’est e 
l’ovest si sarebbe ridotto rapi¬ 
damente e si contava, come 
sbocco per la produzione 
orientale, sulla continuità di un 
mercato ex Comccon che in¬ 
vece si ò sfasciato compieta- 
mente. 

Si tratta di argomenti che il 
sindacalo non ignora. Ma la Ig- 
Metall rifiuta la logica del fatto 
compiuto e teme che l’esem¬ 
pio si possa propagare. Cosa 
che sta già avvenendo perché 
anche gli industriali dell’ac¬ 
ciaio (20 mila addetti) hanno 
annunciato, proprio ieri, la de¬ 
nuncia unilaterale dell’intesa 
suH’adeguamcnlo salariale ai 
livelli dell’ovest, motivandola 
anche con la grave crisi del set¬ 
tore. Per questo ù stato fissato 
un programma di «scioperi di 
avvertimento» che dovrebbe 
culminare, tra qualche giorno, 
nella convocazione delle as- 
.scmblec chiamale a votare l'a¬ 
gitazione vera e propria. 

Quale che sia l’esito della 
vertenza sugli aumenti, l’an¬ 
nuncio dell’ondata di scioperi 
' all’e.st ha avuto già ad avere un 
, impatto notevole suH’opinionc 
pubblica tedesca (anche quel¬ 
la dell’ovest). La parificazione 
dei salari é stata sempre consi¬ 
derata come una specie di car¬ 
tina di tornasole della effettiva 
possibilità di ripresa dell’oco- 
nomia della ex Rdt. L’abban¬ 
dono dell’obiettivo, al quale 
prima o poi si rasttegneranno 
anche i sindacali, ha il sapore 
d’una amara sconfc-ssionc del¬ 
le .speranze dell'unità. 


Aumenteranno le esportazioni di auto giapponesi in 
Italia nel 1993, ed esattamente del 17,5%. Questo in¬ 
cremento deriva dall'accordo raggiunto l'altra notte 
a Tokyo tra Cee e Miti, in attuazione del protocollo 
firmato nel 1991 tra Europa e Giappone in vista di 
una graduale e controllata apertura del mercato co¬ 
munitario all'export di «auto gialle». Protestano i co¬ 
struttori europei, insoddisfatti quelli del Sol levante. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


«Profondo 
rosso» 
nei conti 
Volkswagen 


H BRUXELLES. L’accordo ù 
sialo firmato l’altra notte a To- 
l^o; da una parte il commissa¬ 
rio Cee all'industria, il tedesco 
Martin Bangemann, dall’altra i 
temuti funzionari del Mili. In 
discu.ssione erano le quote al- 
l’import di auto giapponesi. Ed 
ecco le cifre: per il 1993, com¬ 
plessivamente, in Europa arri¬ 
veranno il 9,'1% in meno di au¬ 
to gialle, che pa,s.seranno cosi 
dalle 1.202.000 unità del 1992 
a 1.089.000. Ma non per tutti c 
dodici i paesi Cee il risultato 
sarà uguale. Per cinque di essi 
infatti (Italia, Spagna, Gran 
Bretagna, Francia c Portogal¬ 
lo) . che sino ad oggi applica¬ 
vano quoto all’import molto 
restrittive, vi .sarà un aumento, 
mentre per gli tiltri selle die 
avevano già parzialmente libe¬ 
ralizzalo il mercato le diminu¬ 
zioni .saranno reali. Cosi in Ita¬ 
lia si piis,sorà da 36.'I78 a 
42.900 auto con un incremen¬ 
to a.s,soluto di 6,422 unità, pari 
al 17,5'% in più. In Francia l’au¬ 
mento sarà del 12%. in Spagna 
dell' 11. in Portogallo del 13,6 e 
in Gran Bretagna del 20,4. 

Como si ù arrivati a questi 
calcoli'!’ Semplicemente appli¬ 
cando il protocollo generale 
firmato noll'e.slalodol '91 all’A¬ 
ia 0 che prevedeva un sistema 


di crescita controllala dell’ex- 
port giapponese fino a tutto il 
1999. data in cui si attuerà la li¬ 
beralizzazione completa del 
mercato comunitano. Le inte¬ 
se di due anni fa prevedevano 
che in caso di contrazione nel¬ 
la Cee. anche i giapponesi si 
aulolimita.s.sero. Ogni anno 
quindi si dovevano ridiscutere 
le quote rispettando il criterio 
che l’eventuale diminuzione 
dovesse venire ripartita in mo¬ 
do ponderato, paese per pae¬ 
se, tenendo conto del grado di 
apertura di cia.scun mercato, 
per cui quelli più chiusi avreb¬ 
bero goduto di una limitazione 
ncH'aumento e basta. Il pro¬ 
blema vero stava c sta nella va¬ 
lutazione della contrazione. 
Questa volta Cee e Giappone 
si sono me.ssi d’accordo per 
una previsione che parla di 
una diminuzione di vendite at¬ 
torno al 6,5'%. Una cifra che la 
quasi totalità dei soggetti inte¬ 
ressati. in un senso o nell’altro, 
ha considerato «addomestica¬ 
ta». Per cui nes,suno 6 conten¬ 
to: i costnjttori europei, come 
al solilo - c questa volta si la¬ 
menta anche la Volkswagen - 
piangono c prevedono sfracel¬ 
li, mentre i giapponesi, più 
contenuti, esprimono ramma¬ 
rico. ma dichiarano che si ade- 


wm FRANCOFORTE. Un pri- 
mo trimestre da dimenticare «1 
per il gruppo Volkswagen, 
che ha visto i propri bilanci » 

tingersi di rosso cupo c le * 
vendile diminuire di oltre il 
10%. Nei primi tre mesi del- IlCl CUi 
l’esercizio finanziario corren- - - « « 
tc, il gruppo automobilistico Vrjj 

tedesco ha infatti registrato * 
perdite nette per 1,25 miliar¬ 
di di marchi, a fronte di un 
utile netto di 200 milioni di marchi nel corri¬ 
spondente trimestre di un anno fa. 

Ma non è finita qui, perchè, dopo le «signi¬ 
ficative perdite» del primo trimestre, dice il re¬ 
sponsabile finanziario del gruppo, Werner 
Schmidt. ci aspettiamo un bilancio in ros.so 
anche nel secondo trimestre, e poi una ripre¬ 
sa nella seconda parte dell’anno. Nei primi 
tre mesi, il fatturato di gruprto è diminuito del 
10%, a 19 miliardi di marchi, dai 21,2 prece¬ 
denti. Le consegne di nuove auto sono .scese 
dell’l 1%, a 783.500 unità, mentre le vendite di 
nuove auto hanno accusato una flessione del 
12%, a 767.000 unità. 

La produzione è diminuita del 18'%, a 
755.000 unità, ha aggiunto il presidente della 
Volkswagen. Ferdinand Piech, e questo non 
ci permette di escludere il ricorso alla cassa 


j integrazione anche nel se- 

1 LI(J condo trimestre. 

Nonostante i passi adottati 
per ridurre i < osti e migliorare 
la produzione, si legge in una 

tì nota del gruppo, «nell’Imme¬ 
diato futuro le difficoltà sono 
destinate a crescere». «Il 1993 
rtprj porta molli elementi di incer- 

■* tezza per il settore dell’auto; 

il mercato, in Europa occi¬ 
dentale, potrebbe restringer¬ 
si del 10%, c, in Germania, forse anche del 
20 ‘%, uno sviluppo che, inevitabilmente, inci¬ 
derà sugli utili». 

il presidente Piech ha comunque detto che 
la Volkswagen dovrebbe mostrarsi in pareg¬ 
gio nell’intero esercizio 1993, oche le vendite 
dovrebbero scendere a circa 3,3 milioni di 
vetture, da 3,43 nel 1992. L’organico dell’inte¬ 
ro gruppo dovrebbe diminuire a 254.000 uni¬ 
tà. dalle 273.309 alla fine dello scorso anno; 
quello della capogruppo a 110.000 unità, da 
122.749. In questo quadro, la Volkswagen 
non può garantire il pagamento del dividen¬ 
do per il 1993. Speriamo di pagare un piccolo 
dividendo, ha detto Piech, ma «non lo posso 
garantire». 


gueranno. L’Acea sostiene la 
sua protesta pre.sentando i ren¬ 
diconti di gennaio e febbraio 
che padano di cadute del 20 %. 
1 tedeschi parlano di un meno 
20% in Germania, e una media 
Cee di meno 10. Gli esperti del¬ 
la Cee invece prevedono un 
meno 13,4 nella Grande Ger¬ 
mania c un 6,5 di diminuzione 
in media. I giapponesi, pur 
rammaricandosi, hanno accet¬ 
talo qucsi’ultima valutazione. 
Per quanto riguarda in partico¬ 
lare l’Italia, ha dichiaralo un 
membro della delegazione co¬ 


munitaria a Tokyo «è stala in¬ 
trodotta una lìev’e correzione 
per tenere conto della caduta 
del mcrcalo nazionale stimata 
attorno air8.5% e che è la più 
vistosa negli ullimi venl'anni». 
Sempre per ciò che concerne 
il nostro paese il presidente 
della Nissan ilalia, Noriiake 
Arai, non prevede, stando cosi 
le cifre nessuna invasione nel 
93 di «auto gialle». «Nel 92 - di¬ 
ce - la nostra quota di mercato 
era dell’l .55'%, que.st'anno. do¬ 
vremmo pa.s,sarc all’] ,9%. Non 
credo sia il caso di drammatiz¬ 


zare troppo». Ma per Piero Fu- 
.saro, presidente dell’Anfia, 
l’intesa è «inaccettabile» per¬ 
chè «in contrasto con il dram¬ 
matico calo del mcrcalo». Se¬ 
condo ra.s,sociazione dei pro¬ 
duttori italiani di auto ad ag¬ 
gravare la situazione, poi. «è 
anche la mancanza di qualsia¬ 
si riferimento alla produzione 
di veicoli giapponesi in Europa 
(attraverso i cosiddetti tran- 
.splant-ndr) che porterà ad 
una croscila della presenza 
nipponica in Italia in un mo¬ 
mento di crisi del settore». 


X Congresso nazionale Uilm Unanime la condanna dei sindacati e del Pds« Oggi la vertenza toma a palazzo Chigi. 

SS.S*Mgata. NaMH, 50 ^deitó delMenfe 

Conferma per Angeiettì devastano le Sedi smdacaJi Fiom-Fim-Uilm 


mi RIVA DEL GARDA (Bs). Cri- 
tiehe alla Confinduslria per le 
sue posizioni sulla rifomra del¬ 
la coniratlazionc, e rilancio 
dell’unità sindacale con CgiI c 
Cisl: questi i temi centrali del X 
congresso nazionale dei me¬ 
talmeccanici Uil che ieri ha ri¬ 
confermalo segretario, con vo¬ 
lo plebiscitario. Luigi Angcictti. 
La Uilm conferma le sue pro¬ 
fonde radici nei riformismo 
forte c, con questo congrcs.so, 
coglie l’occasione per rilan¬ 
ciarsi come .soggetto politico 
diretto, portatore di un pro¬ 
gramma di trasformazione di •• 
se stesso c della società. E An- 
gcletti esorta i delegali, che 
rappresentano 44mila tessera¬ 
ti, a vincere la paura del nuo¬ 
vo; basta con il consocialivi- 
smo. a, ■ 

Pietro Larizza ieri ha in parte 
criticalo la proposta avanzala ■ 
lunedi da Angcictti di evocare 
alle : categorie II ■> confronto 
triangolare. «Si tratta di uno sti¬ 
molo», l’ha definita il capo del¬ 
la Uil. Angcietli, a sua volta, ha 


precisalo che «non esistono le 
condizioni per la fase due. 
•Manca un governo forte, c an¬ 
che Confinduslria non ha inte¬ 
resse a concludere, non fac¬ 
ciamoci illudere dalla faccia 
dolce di Abete". Altro scoglio, 
nel dibattilo, la concezione del 
modello contrattuale. «Un mo¬ 
dello contrattuale cd una poli¬ 
tica dei redditi che valga per 
tutti i lavoratori, e non solo per 
una categoria", è la risposta di 
Larizza ad un Angcictti che, In¬ 
troducendo il congrcs.so, ave¬ 
va proposto «una partecipazio¬ 
ne che ha come obiettivo una 
diversa ripartizione del potere 
dentro la fabbrica», ed una 
contrattazione aziendale «che 
può essere assorbita dentro 
uno schema di tipologia parte¬ 
cipativa». Infine l'unità sinda¬ 
cale; "È una strada obbligata» 
dico Angolctti. Ma non deve 
c,s,scro il ripristino di una sigla, 
non "l’unità con chi ci sta», nè 
•la somma di Fim-Fiom-Uilm», 
ma l'unità a servizio di una li¬ 
nea di politica industriale di un 
sindacato riformista. □ G.Loc. 


Le sedi napoletane di Fiom, Firn e Uilm sono state 
devastate ieri da un piccolo gruppo di lavoratori del- 
l’Alenia, Unanime la condanna da parte dei sinda¬ 
cati e del Pds per «l'atto squadristico» che per la Cgil 
non trova giustificazioni nelle critiche alla contesta¬ 
ta intesa sulla vertenza. Cisl e Uil richiamano le re¬ 
sponsabilità della «campagna» contro l'accordo. 
Oggi la vertenza torna a palazzo Chigi. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 NAI^LJ. Ieri mattina 50- 
70 lavoratori provenienti dallo 
stabilimento Alenia di Pomi* 
gliano d'Arco hanno invaso le 
sodi napoletane di Piom*Cgil. 
Fim-Cisl e Uilm devastandone 
gli uffici. Saliti ai quarto piano 
deircdificio che si trova nei 
pressi della stazione ferroviaria 
di Napoli Centrale c che ospita 
varie sedi sindacali, il gnjppo 
ha sfondalo le porte chiuse, 
rollo vetri c .suppclleliili. dan* 
ncggialo fotocopiatrici. La se¬ 
de della Uilm à stata pratica- 
mente distrutta. Secondo la Di- 


gos si tratta di dipendenti del- 
l'Alcnia compresi negli elenchi 
degli esuberi indicali dal piano 
di ristrutturazione dcirazicn- 
da. 

Immediata da parte di tutti i 
sindacati la condanna di quel¬ 
lo che hanno definito un «atto 
.squadristico-, A cominciare 
dalla Fiom di Pomigliano, che 
sottolineato come episodi del 
genere sono estranei «alla cul¬ 
tura del movimento operaio». 
«Questo atto - conclude i) co¬ 
municato - non può intaccare 
la straordinaria civiltà delle lot¬ 


te dell’insieme dei lavoratori 
Alenia sui contenuti della ver¬ 
tenza». «'rotalCH anche la con¬ 
danna di Giorgio Crcmaschi. 
segretario della Fiom piemon¬ 
tese: «Nessuna esasperazione 
di una giusta battaglia - ha di¬ 
chiaralo - giustifica alti di que¬ 
sto genere, che tra l'altro dan¬ 
neggiano la lotta dei lavoratori 
del gruppo». 

«Quando si as«saltano le sedi 
sindacali ù in pericolo la de¬ 
mocrazia»: così hanno reagito 
Fiom Firn Uilm della Campa¬ 
nia, chiedendo che vengano 
smascherati «quanti, politici, 
intellettuali, giomalisU, rclig'o- 
si hanno diffuso c fomentato 
un clima di intimidazione». ■ 
Cgil c la Rom nazionali hanno 
bollato il raid come «un fatto di 
inaudita gravità», in cui «la pre¬ 
meditazione ò provata dalla 
prc.senza sul posto di un croni¬ 
sta c di un fotc^rafo». cd han¬ 
no invitato lavoratori c forze 
deirordinc «a garantire il rna.s- 
simo di vigilanza» in vista delle 


manifestazioni di oggi per lo 
sciopero generale, per «isolare 
i provocatori che tentano di 
«contrapporre lavoratori c sin¬ 
dacato». Ferma poi la condan¬ 
na del Pds; Gavino Angius, del¬ 
la segreteria della Quercia, ha 
dichiaralo che l'aggressione è 
tanto più ingiustificata, in 
quanto «una parte del sindaca¬ 
to. rispettando i) parere dei la¬ 
voratori, non ha apposto la fir¬ 
ma • aH’accordo» contestato. 
Talmente «gratuito, il grave at¬ 
to di inciviltà - aggiunge il se¬ 
gretario delia Cgil napoletana 
Gianfranco Federico - da de¬ 
siare il sospetto che sia mano¬ 
vralo daH’e.slcnio, in un mo¬ 
mento in cui i gruppi coinvolti 
negli scandal) cercano di stru¬ 
mentalizzare a Napoli il d' ,i- 
gio sociale». 

Cisl o Uil puntano il dito sul¬ 
la corresponsabilità per cosi 
dire morale di coloro che si 
oppongono alTintc.sa raggiun¬ 
ta «sulla vertenza. «A simili con¬ 
clusioni (le «azioni squadristi- 


che») - sostengono la Cisl e la 
Firn niizionali - si giunge an¬ 
che ad opera di persistenti 
campagne demagogiche c 
fuorviami che hanno esaspera¬ 
to i lavoratori» mentre «am¬ 
bienti politici radicali, anche 
interni al «sindacalo», soffiava¬ 
no su) fuoco della prolc.sia con 
interni «de.stabiiizzanti». Cosi il 
leader della Uil Pietro Larizza. 
che denuncia le «.sirumenlallz- 
zazion) politiche» e invita i la¬ 
voratori a ricordare «per nome 
o cognome chi li spinge verso 
l'avventura rifiutando accordi» 
che vogliono «solo evitare la di¬ 
soccupazione. 

Oggi la vertcM'iza Alenia tor¬ 
na a Palazzo Chigi per fare il 
punto della con.sultazionc in 
corso che «secondo la Firn for¬ 
nisce un orientamento «positi¬ 
vo» con un 60^> ai sì dove c'è 
«stata una consultazione forma¬ 
le. Per Crcma,schi invece pre¬ 
vale il dis«senso ( 12 mìla no 
contro 3mila si), per cui «è ne¬ 
cessario riaprire la trattativa». 


Lo sviluppo negato: i sindacati afneani a congresso 


H HARARE. C)ue«sla è la ca¬ 
pitale dello Zimbabwe, un 
tempo chiamala dai coloniali¬ 
sti bianchi e inglesi Salisbuiy, 
nel cuore dcirAfrica au«stralc. 
È in corso qui un «summit» di 
150 dirigenti «sindacali africani, 
provenienti da quaranta diver¬ 
si paesi e aderenti alla Cisl in¬ 
temazionale, l'unica centralo 
sindacale ormai rimasta nel 
mondo, Tutto è cominciato lu¬ 
nedì con un «seminario «sulla 
condizione femminile. I lavori 
«sono pro«scguìti con un simpo- 
«sio dedicalo ai problemi eco¬ 
nomici. Le conclusioni, nello 
giornate di venerdì c sabato, 
coincideranno con una specie 
di congresso. Il settore africa¬ 
no della Cisl, chiamato Orai, 
eleggerà il nuovo presidente, il 
senegalese Madia Diop e il 
nuovo " scorciario lanzancsc 
Kzilembo. E un momento de¬ 
cisivo questo por lo «sortì della 
Cisl inlomazionalc in quest’a¬ 
rca del mondo. L’organizza¬ 
zione diretta da un italiano 
' (Enzo Friso) raggiungerà so¬ 


prattutto un altissimo grado di 
rapprc«sentaliviià quando vorrà 
decisa Tadesionc del Cosalu 
(Sudafrica), con circa un mi¬ 
lione e trocentomila iscritti, il 
più potente sindacalo «sudafri¬ 
cano. Esponenti del Cosalu «so¬ 
no del resto presenti a questo 
meeting, così come .sono pre¬ 
senti i rappresentati delle con¬ 
federazioni europee già ade¬ 
renti alla Cisl intemazionale. È 
il cttso degrUaliani Bruno Rossi 
(Cgil), ChrisGilmorc (respon- 
«sabile del progetto s*viluppo e 
Sudafrica per Cgil) e Mario Ci¬ 
ro (CLsI). Tra le presenze si¬ 
gnificative ci «sono inoltre quel¬ 
le dei rappresentati del Fondo 
monetano intemazionale c 
della Banca mondiale, l diri¬ 
genti delle organizzazioni mo¬ 
netarie internazionali prende¬ 
ranno la parola per la prima 
volta in un «summit» sindacale 
di que«stc dimensioni dando vi¬ 
ta ad unconfronlochiarificalo- 
rc su He «sorti del Terzo mondo. 

Il problema ò che tutti i pae¬ 
si africani debbono fare i conti 
con la cosiddetta politica di 


Ad Harare, nello Zimbabwe, è iniziato il «summit» 
dei dirigenti di 40 organizzazioni deU’Africa 
L’iniziativa organizzata dalla Cisl intemazionale 
La presenza di Fondo monetario e Banca mondiale 
«Impossibile chiedere disoccupati in cambio di aiuti» 


«aggiustamento strutturale», 
rintroduzionc -in pratica- di 
profonde modifiche nei pro¬ 
cessi di crescita economica del 
terzo mondo, il problema è 
che tali modifiche sono sem¬ 
pre stale dettate ai governi dal 
Fondo monetano c hanno 
comportato, in sostanza, gran¬ 
di sacrifici per le masse più po¬ 
vere. 1 diversi sindacati africani 
ora. attraverso la Cisl intema¬ 
zionale, chiedono che tali in¬ 
terventi economici, concordati 
tra governi c Fondo monetano, 
siano oggetto, invece, di nego- 


DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

ziati triangolari con la parteci¬ 
pazione anche dei «sindacali. 
Gli stessi dirigenti del Fondo 
monetario «sembrano cs.scrsi 
accorti della necessità di que¬ 
sta «concertazione» trilaterale 
per non dar luogo a tensioni c 
conflitti sociali assai duri. Un 
mutamento di opinione rispet¬ 
to al pas.salo, quando il Fondo 
monetario considerava il sin¬ 
dacato africano soltanto un 
ostacolo c non uno strumento 
per la costruzione del consen¬ 
so. Una tale scelta di concerta¬ 
zione triangolare porterebbe - 


come sottolinea Enzo Friso - 
molti sindacati di questi paesi, 
dove i salariati organizzati so¬ 
no spesso un'esigua minoran¬ 
za, ad assumere un ruolo isti¬ 
tuzionale importante, ottenen¬ 
do un riconoscimento, un dirit¬ 
to di cittadinanza. 

11 problcmu è che fare sinda¬ 
cato da que«stc parti vuol dire 
rischiare spesso la galera. Il 
paese che ospita questo mee¬ 
ting è considerato un pae«se 
progressista, con una leader¬ 
ship ispirata alle idee sociali¬ 
ste, giunto all’indipendenza 


dagli inglesi nel 1980, dopo un 
lungo periodo di aspra guerri¬ 
glia. Eppure anche qui. nel 
1989, il più importante dirigen¬ 
te sindacale. Morgan Tsvangi- 
rai, segretario generale dello 
Zclu, era stato messo in carce¬ 
re per una polem ìca con il pre¬ 
sidente della Repubblica Quett 
Masirc. L’episodio è stalo ri¬ 
cordato ieri dal segretario ge¬ 
nerale della Cisl intemazionale 
che a quell'epKxra si trovava 
appunto ad Harare per parte¬ 
cipare ad un congresso africa¬ 
no di categoria. stesso Fri- 
«so, prendendo la parola di 
fronte al pre.sidenlc della Re¬ 
pubblica, aveva usiilo in quei 
giorni parole di fuoco, susci¬ 
tando un pandemonio. Ma po¬ 
co più tardi Morgan veniva rila¬ 
scialo. Un episodio che dime- 
«slra le difficollà in cui vivono 
queste fragili democrazie afri¬ 
cane. \jo Zimbabwe, resta, co¬ 
munque, un paese non ridotto 
allo stremo come altri nel con¬ 
tinente. Ma, anche qui. i detta¬ 
mi del Fondo monetario .si fan¬ 
no sentire. l.a denuncia del 
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simposio sul cosiddetto «ag¬ 
giustamento strutturale» parla 
di un aumento della disoccu¬ 
pazione in Africa pari al 10% 
ogni anno dal 1986 al 1990. E 
poi ci .sono le cifre tragiche; 13 
milioni di bambini sotto i cin¬ 
que anni muoiono di fame 
ogni finno, Solo neH’Africa al 
sud del Sahara ogni anno 
MOmila donne muoiono per 
malattie legate alla gravidan¬ 
za. Un’Africa che conta certo 
sull’aiuto dei bianchi ricchi del 
mondo, ma vorrebbe contare 
soprattutto sulle proprie forze 
c «su una indipendenza vera 
dal potere sfruttatore di questi 
stessi ricchi bianchi. Il sindaca¬ 
to. ora uscito dalle viscide lem- 
[xistf* <lclla guerra fredda, può 
s-volgcrc un ruolo importante. 
Tra eredità tribali e nuove 
esperienze multipartiliche, è 
l’unico soggetto collettivo or¬ 
ganizzato. ramificato, in grado 
di guidare un movimento de¬ 
mocratico trasformatore. È 
una .scomme.s.sa tutta da co¬ 
struire. 


«Soppressa 
l’esenzione ticket 
per la maternità 
Lo Stato 
si vergogni» 


■1 Cara Unità, 
ho telefonato al nume¬ 
ro Verde Sanità per avere 
informazioni sulla mater¬ 
nità. e ho appreso una 
gravissima ingiustizia so¬ 
ciale. Mi è stato detto che 
con le nuove regole la 
maternità non ha più al¬ 
cuna esenzione dal tic¬ 
ket. Ogni donna incinta 
pagherà visite, analisi, 
ecografie, ecc., in base al 
proprio reddito. La spesa 
sarà altissima, vista la fre¬ 
quenza dei controlli, an¬ 
che per la fascia al di sot¬ 
to dei 30 milioni. L’unica 
esenzione ticket si ottie¬ 
ne in caso di «gestosi». La 
notizia ù vergognosa e si 
commenta da sé, anche 
pensando alle lamentele 
che giungono da più par¬ 
ti, perché in Italia non si 
fanno più figli, c’é la cre¬ 
scita zero. Ebbene, io Sta¬ 
to fa di tutto per peggio¬ 
rare questa situazione. 
Altra cosa che mi ha 
sconvolto; alla mia do¬ 
manda sulla maternità la 
persona che mi ha rispo- 
.sto ha detto: «Devo infor¬ 
marmi. lei è la prima che 
chiede una cosa del ge¬ 
nere». 

Anna Ma^ 

Padova 


Mezza marcia 
indietro del governo 
sull’aumento degli 
abbonamenti FS 
peri lavoratori 


mm Cara Unità, 
dal 1“ aprile, le Ferro¬ 
vie delio Stato avevano 
deciso di sopprimere gli 
abbonamenti ridotti per i 
lavoratori che, da quella 
data, avrebbero dovuto 
acquistare gli abbona¬ 
menti ordinari con un au¬ 
mento medio del 60%. Mi 
è stato riferito che è cam¬ 
biato qualcosa. Comun¬ 
que stupisce che il Pds 
non abbia mosso un dito 
sulla questione. Anche 
nel caso vi fossero novità, 
perché non permettere ai 
lavoratori di dedurre tale 
spesa nel 740? 

Giuseppe Nicoli 
Romano di Lombardia 
(Bergamo) 


// 25 marzo scorso le FS 
hanno comunicalo che 
quanti utilizzauano la ta¬ 
riffa di abbonamento sop¬ 
pressa (tariffa 22) a parti¬ 
re dai 31 marzo, potran¬ 
no usufruire da! P aprile 
dello sconto del 20% sul 
prezzo degli abbonamen¬ 
ti ordinari (tariffa 21/A), 
che rimarrà in vigore sino 
alla fine dell'anno. Evi¬ 
dentemente te proteste del 
Pds. dei Verdi e della Fe- 
dcrconsumalori sono riu¬ 
scite ad ottenere questo, 
se pur limitalo risultalo. 
Quanto al Pds in partico¬ 
lare non è vero che non 
ha mosso un diio. Ut nor¬ 
ma era. infatti, inserita in 
decreto legge (DL n.I6 
de! 23 gennaio 1993. 
quello che comprendeva 
pure le norme sugli estimi 
catastalisuir/ci, ecc.). Co- 
m'è noto, il decreto è de¬ 
caduto e quindi reiterato 
dal governo ben sette vol¬ 
te. i nostri gruppi parla¬ 
mentari hanno sempre 


volalo contro, denuncian¬ 
do anche le oarti negative 
de! provvedimento. 

L’Ofndo stampa 
del gruppo Pds 
del Sonalo 


L’ansia 


dei genitori 
peri figli 
militari 
all’estero 


■■ Sono un abbonato 
de «l'Unità» e leggo abba¬ 
stanza attentamente sia 
le pagine di politica este¬ 
ra che nazionale. Sul nu¬ 
mero di giovedì 4 marzo 
'93 c’era uno specchietto 
allarmante, ed è quello 
relativo ai soldati italiani 
dislocati nelle varie parti 
del mondo. È giusto? È lo¬ 
gico. in tempo di pace 
(cioè noi non siamo in 
guerra contro nessuno, 
per fortuna) avere tanti 
giovani ai fronti? Gli «aiuti 
umanitari» non arrivano 
dalle canne dei lucili e 
delle mitragliatrici, il pa¬ 
ne non si cuoce nelle 
bocche dei mortai. 1 ra¬ 
gazzi vanno allo sbara¬ 
glio. lontano da casa, an¬ 
zi lontanissimo. 1 loro ge¬ 
nitori stanno con il cuore 
in gola; loerché? 1 proble¬ 
mi del Mozambico o del¬ 
la Somalia, sono risolvibi¬ 
li per via politico-diplo¬ 
matica. Chi arriva, arma¬ 
to, in uno dei paesi indi¬ 
cati dall'Onu, deve per 
forza puntare il fucile 
contro qualcuno, non 
può rimanere neutrale. 
Non è possibile ricondur¬ 
re la nostra politica estera 
su binari più concreti cd 
umani, anche perché la 
separazione forzata di 
chi ha un figlio non si sa 
dove, porta con sé tristez¬ 
za e soprattutto ansia. • 
Enrico Barbieri 
Castelfranco Emilia 
(Modena) 


Ringrazia 
i’ospedalt 
Malpighi 
di Bologna 


am Caro direttore, 
mia madre è ritornata 
a casa dopo un lungo pe¬ 
riodo di degenza all’o- 
sp>edale Malpighi. Era ri¬ 
coverata presso la 3“ Divi¬ 
sione Geriatrica, Sezione 
C, il CU! primario è il doti. 
Cuccinotla. Volevo espri¬ 
mere un ringraziamento 
pubblico ai dottori del re¬ 
parto che l’hanno curata 
(don. Salsi, dott.ssa Stu- 
rani), e a tutti gli infer¬ 
mieri ed inservienti che si 
sono presi cura di lei, 
compresi i terapisti della 
sala di ginnastica del se¬ 
condo piano. Un ringra¬ 
ziamento anche all’infer¬ 
miera Cristina, la quale 
mentre aspettavamo 
l'ambulanza, ci ha fatto 
gli auguri. Credo sia do¬ 
veroso ringraziare le per¬ 
sone che lavorano con 
coscienza, perché alle¬ 
viano le sofferenze e dan¬ 
no un esempio ad altre 
persone che non tanno il 
loro dovere. 

Colletta Deglicsposti 
Bologna 


Precisazione 


■i Caro direttore, 
nella sintesi di prima 
pagina - preparata a Ro¬ 
ma - del mio articolo del 
30 marzo, pagina 9, sul 
giudice Carnevale, c’era 
un errore. Si parlava in¬ 
fatti di un avviso di garan¬ 
zia a Carnevale: una noti¬ 
zia, questa, della quale 
non c’era traccia nel mio 
articolo. 

Saverio Lodato 


ì 
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Il Fondo monetario: «Ambiziosi» gli obiettivi italiani. Per il ’93 si doveva fare di più 

lira sempre alle corde, dollaro in tilt 


Lira di nuovo oltre 990, perde su tutte le altre valute 
Ondate di vendite per le voci, poi smentite, di un av¬ 
viso di garanzia al ministro degli Interni Borsa in re¬ 
cupero Il Fmr «ambiziosi» gli obiettivi italiani Per il 
] 993 SI doveva fare di più Rispetto al 1992 aumenta¬ 
ta solo di 2-3mila miliardi la bolletta petrolifera gra¬ 
zie al calo del prezzo del greggio Dollaro in caduta 
aumentati i sussidi di disoccupazione 

NOSTRO SERVIZIO 



■i ROMA I rumori si sono un 
po attultiti ma le voci conti¬ 
nuano a produrre i loro effetti 
SUI mercati Sotto tiro il mini 
stro degli interni Mancino «Ha 
ncevuto un avviso di garanzia* 
Apriti cielo Ancora un motivo 
per tirarsi di nuovo indietro c 
vendere lire All inizio della 
giornata la lira era apparsa in 
recupero sia sai dollaroche sul 
marco Poi la doccetia fredda 
delle VOCI su Mancino Fino a 
quando la procura di Avellino 
non le ha smentite la lira è an¬ 
data sotto perdendo 14 punti 
sul dollaro c 7 punti sul marco 


La chiusura nel primo pome¬ 
riggio "ha collocalo il marco a 
993 73 (contro 989 62) c il 
dollaro a 1603 39 (contro 
1598 23) Caduta anche n 
spetto allo altro moneto euro 
pce sul franco a 292 91 sulla 
sterlina a 2423 36 Lo yen ha 
sfondato la barriera delle 13 li 
re salendo a 14 04 A mota po- 
menggio il distacco dall inve¬ 
stimento in lire C proseguilo 
Borsa in recupero a + 1 05 ,k; 
Forte domanda di btp decen¬ 
nali marzo con aumento dei 
lassi da 11 36't; all 11 56A; il 
decennale giugno ha avuto 
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Un momento delle contrattazioni a Wall £ 


Nominato il nuovo consiglio. Slittano le nomine nelle controllate 

Eni ripairte da Bemabè e Meanti 
2.500 milìaìdi da Agip in Borsa? 


prt//i calanti con contralti li 
initt ti li mercato a termine r< 
sta depresso 

Non influiscono sulla valuta 
/ione dei mercati i giudi/i del 
fondo monetano il quale ritic 
nc che le svaluia/ioni a catena 
nello Sme e lo sconquasso va 
lutano europeo siano tra le 
cause fondamentali del prò 
lungamcnlo del ciclo econo 
inico negativo Nel ripporto 
sullo si Ilo dell economia 
mondiale anticipato icn gli 
esperti della prima istituzione 
hnan/i.ma intemazionale seri 
vonochc -per numerose valute 
che sono ora in regimi' di libc 
ra fluttuazione i considerevoli 
deprczyamcnti subiti sembra 
no aver superato i margini ri 
chiesti per un aumento dell i 
competitività esterna- l,e mo 
liete fuori dallo bmc sono lira 
sterima marco finlandese co 
rona svedese e corona norve 
gesc Sull Italia la solita sfidu 
eia Secondo il Fmi ha biso 
gno di agire piu r ipid imcnte c 
piu drasticamente per tenere 
sotto controllo il deficit Per 


U r 


conseguire 1 obiettivo di 
ISUmifa miliardi nel 93 «sa 
rebbe Malo desiderabile un ea 
rieo maggiore in temimi di ag 
giustamcnto fiscale da attuare 
tramile riduzioni di sussidi sta 
tali restrizioni ai trasferimenti 
alle autonomie locali e limiti 
piu severi alla spesa sanit ina» 
Gli obiettivi di surplus primario 
del 6 Slj rispetto al prodotto 
lordo entro il 95 c un deficit 
complessivo de! 4 75 sono 
propositi «ambiziosi» Vanno 
iceelerate !e privatizzazioni e 
inerementala la pressione li 
scale eontroll ile le spese spe 
eie gli stipendi statali 

Si cominciano anche a fare i 
conti della svalutazione dal 
I ingoio dell inflazione impor 
tal I (complessivamente 6 sta 
lo superalo il muro tedesco vi 
sio elio 1 prezyi hanno comin 
CI Ilo a correre meno veloce 
mente di quelli tedeschi) La 
bolletta petrolifera del 1993 ci 
costerà 17 ISmila miliardi di II 
re ' loè 2 3mila miliardi m piu 
ris|x;lto all anno scorso II con 
lo avrebbe potuto essere piu 


QILDOCAMPESATO 


H ROMA Hanno fatto notte 
fonda fino alle tre del mattino 
L assemblea dell Eni e la nu 
mone del nuovo consiglio di 
amministrazione di mercoledì 
non sono certo state la passeg¬ 
giata prevista in partenza qua¬ 
si nove ore di discussioni sia 
pur mtervalldic dalla pausa per 
la cena Con situazioni un po 
kafkiane come le due ore per¬ 
se per decidere se la lettera di 
dimissioni da presidente di Ga 
bncle Caglian fosse da consi¬ 
derarsi valida anche per la ca¬ 
nea da consigliere oppure no 
Ma alla fine il parto e ò stato 
L assemblea ha nominalo tl 
nuovo consiglio di amministra 


zionc il consiglio ha disinbui 
to le cariche Tutto come previ¬ 
sto Luigi Mcanti 65 anni una 
camera tutta all interno della 
Snam dove ha curato i rapporti 
con 1 estero è il nuovo presi 
dente Franco Bemabè qua 
rantacinquenne di Vipiteno 
un inizio alla Fiat pnma del 
passaggio all Eni con Rcviglio 
sarà 1 amministratore delegato 
per il prossimo tnennio 
Gli altri consiglieri sono An 
gelo Femari, anchcgli prove 
niente dalla Snam di cui 6 am 
minislraloro delegato Gian 
cario Del Bufalo dirigente del 
ministero del Tesoro giunto 


alla testa dell Eni di sorpresa 
tanto che della nomina ha sa 
puto soltanto dai giornali Vit 
tono Coda docente di econo 
mia alla Bocconi All appello 
manca il sosto consigliere Re 
nato Riverso presidente della 
Ibm Europa Ha declinato 1 ol 
feria del governo prima ancora 
di giungere alla carica Chiss.'i 
perchè il ministro del Tesoro 
Barucci ha annunciato al mon 
do la sua nomina una gr/ft 
che dà il segno di come anche 
in fatto di poltrone pubbliche il 
governo annaspi nel buio C 
per fortuna che Barucci è il li 
tolare unico delle azioni dell E 
ni' 

Chi prenderà il posto di Ri 


verso'' Non si sa ma I uscita di 
scena del presidente dell Ibm 
potrebbe aprire la strada a chi 
vuole mrlebolire la posizione 
di franco Bernabè alliancan 
dogli un altro amministratore 
delegato Per il momento co 
niunquc Bernabè è saldamen 
le installato sul ponte di co 
mando dell onte petrolifero a 
meno di colpi di scena in sede 
di distribuzione delle nomino il 
ruolo di Meanti sara infatti di li 
po soprattutto rappresentativo 
Un rinvio uivc-ce per il rumo 
vo delle cariche nelle società 
controllate Bernabè voleva fa 
re subito pulizia (i vertici di 
Agip Snam baipem e ieri an 
che Snarnprogetli sono rim isti 




coinvolti pesantemente in 
Tangentopoli) ma non tutu 
hanno 'assegnalo le dimissio 
ni Per il repulisti ed ownluali 
nconicrmc sarà necessario 
aspettare le asscmicc di bilan 
c o Ira la Ime di aprilo c gli mi 
ZI di maggio 

L assemblea dell Eni ha ari 
che dato il via libera alla vendi 


td di alcuni rami della Savio 
(mcccanolessile) Dall opera 
zione lente petrolifero meas 
serà 150 miliardi La Malec di 
Scandicci (460 addetti) andrà 
al gruppo l-onali mentre la Co 
gnetex (561 addetti tra Geno 
\a ed Imola) passerà al grup 
po Sant Andrea Alla Savio 
che dagli anni Scllanla ha ac 


salato se il prezzo del barile di 
greggio non fosse sceso 

1 altro polo della giornata 
valutaria è stalo contrassegna 
to dal crollo della valuta statu 
nilense scanala immediata 
mente al ribasso (minimo sul 

10 yen) sull onda di risultali 
economici deludenti 11 primo 
riguarda la disoccupazione le 
richieste di sussidi di disoccu 
pazione .ono aumentati negli 
Usa contro ogni previsione di 
33mi!a unita nell ultima setti 
mana Secondo I indice dei 
responsabili degli acquisti del 
le aziende americane ha subì 
to in marzo un calo supenore 

11 e aspettative dal 55 8,4 di 
febbraio al 53 4 „ Questi due 
dall indicano secondo molti 
economisti il rallentamento 
della ripresa 

Dalla Bundesbank non sono 
orrivalc noMtà i tassi di riferì 
mento restano al 7 5 51 quello 
ufficiale c al il Izimbard 
Non dobbiamo aspettarci nuo 
ve movsc nelle prossime setti 
mane 


A sinistra Luigi Meanti 
nuovo presidente dell Eni 
A fianco 

I amministratore delegalo dell ente 
Franco Bernabè 


cumulalo perdite per circa 

1 000 miliardi rimane ora sol 
tanto lo stabilimento di Porde 
none I Eni conta di ccde-lo 
entro la fine dell anno 

Bisognerà aspettare proba 
bilmenic i primi mesi del 1994 
invece per vedere I Agip tra le 
corbcilles di Piazza Altari Le li 
nec guida del collocamento 
sono ora alla valutiizione mini 
stro del Tesoro secondo alcu 
ni analis’i potrebbero essere 
allidalc al mercato quote Agip 
per un valore tra i 2 000 ed i 

2 5000 miliardi 'I 31 marzo 
inoltre è scaduto il tempo in 
CUI sarebbe dovuto essere sta 
lo presentato al Cipe il progel 
lo privatizzazioni aggiornalo 
d 1 Barucci Chi I ha visto’’ 


La crisi del computer 

Lìbm decentra e taglia 
In Europa si «alleggerirà» 
di almeno 1 Ornila posti 


L Ibm licenzia II nuovo amministratore delegato ha 
dato il via libera ai tagli e al «decentramento» per 
quattro fabbriche presenti in Francia Inghilterra 
Spagna e Svezia Non e stata toccata la filiale italia¬ 
na dove però cresce 1 incertezza Complessivamen¬ 
te in Europa i! colosso Usa ■vuole alleggerirsi» di al¬ 
meno diecimila dipendenti A New York già notifi 
cati 1 primi 2 600 licenziamenti 


MllJCMO U>uisGerstner il 
nuovo presidente e ammmi 
slralore delei?dto dell Ibm non 
hd perso tempo Pruno qiomo 
di lavoro e prima decisione 
semaforo verde ai licenzia 
menti e alla politica di decen 
tramenio già preannunciata 
Quattro complessi europei del 
1 Ibm diventeranno «piu indi 
pendenti- Il che significherà 
come ha precisalo il porlaNOce 
ufficiale Jocrg Winkelmann 
che dovranno dimostrare la lo 
ro rcddiljvila -entro i prossimi 
Ì2 mesi II provvedimento n 
guarda 1 impianto di Valenc a 
(Spagna) specializzalo in 
piccoli mainframe quello di 
Jarfalla (Svc/ia) che produce 
stampanti quello di Havant 
(Inghilterra) che mette a pun 
to unità di memoria c quello di 
Montpellier (hrancia) che la 
vora chips al silicio c i grandi 
elaboratori eiettronici mainfra 
me (settore quest ultimo che 
la società ò inlen/ionata a n 
durre drasticamente pcnchd è 
quello maggiormente in ros.so 
c con prospettive tuli altro che 
incoraggianti) Complessiva 
mente le quattro a/iendc im 
piegano poco meno di 4 900 
lavoratori Dalla -cura- per ora 
sembra esclusa la filiale Italia 
na l Ibm Scmea con impianti 
a Vimcrcatc c a Santa Palom 
ba che producono nsjjcltjva 
mente piccoli computer c 
chip ad alta tecnologia Le 
aziende sono sane e competi 
tivc ma le prospettive ha anti 
cipdto il portavoce della Ibm 
Semea sono avvolte nel) in 
certezza causa inche la sta 
gnazione del failurito registra 
la dalla filiale italiana in questo 
primo tnmestre dell anno 
j Lanno scorso nel vecchio 
I continente 1 Ibm ha realizzato 
' un utile operativo di 1 ‘Umiliar 


di di dollari contro i tre d^ll an 
no precedente irislormalosi 
iddiritlura in una perditacom 
plessiva di 1 7 nuliardi a causa 
dei ceish di risiruUura/ionc 
risposta alla cnsi 0 una rigidis 
sim i cura dimagrante Con jx 
sintj effetti anche sul) occupa 
/ione in totale almeno dieci 
mila dip>endenlj in memo Win 
kcim inn lo eonfcrma nel 93 
sono previsti tagli per circa 
2 600 posti pan al lO-V del tota 
le negli undici comples»^! cu 
ropei dell Ibm Ma a questa ci 
fra di «esuberi» bisogna ag 
giungere t circa 7 mila t.>oslt 
che saranno soppressi nei set 
tori marketing e servizi del 
I Ibm Europe (90 nula dipen 
denti alla fine del 92) È Rena 
to Riverso numero uno del 
I (bm Lurope a spiegare che 
per la riduzione degli organici 
SI punterà sulle dimissioni vo 
lontane c i prcixnsionamenli 

1 ex presidente dell Ibm John 
Akers aveva annunciato in di 
eembre la sopprevsionc ix»r 
quest anno di 25 mila posti di 
lavoro su scala mondiale di 
CUI 10 mila in Europa Ci. da 
dire che queste cifre sono -ite 
nule ottimistiche da alcuni 
analisti secondo i quali Gerst 
ner potrebbe aumentare 1 o 
bieltivo a 100 nula unita La 
previsioni però MI ne smentita 
dal gruppo Usa L Ibm che al 
tualmcnte ha 300 nula dipen 
denti nel 92 ha registrato una 
perdita di 5 miliardi di dollari 
Dall 86 a) 92 gli organici si so 
no ridotti di oll^e 100 mila uni 
la l^oprio questa settimana 

) Ibm ha dato il via ai pnmi li 
cenziamenlj dei suoi 79 anni 
di stona Sono stati notificati i 

2 600 lavoratori dell impunto 
di mainframe di New York do 
ve altri 3 ^00 hanno accettato il 
prepcnsion imento 
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f «L’eredità di don Sturzo 
i soffoca ormai nel guscio 
I democristiano. Per salvare 
I la sostanza del popolarismo 
V bisogna mutare lo strumento» 
f' Lo storico cattolico saluta 
I lo strappo di Mario Se^i 
/ «É una scelta rifonnatrice» 


_ Pietro Scoppola _ 

Storico (lei partiti, docente all'università della Sapienza 
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BRUNO QRAVAQNUOLO 


ROMA. «Il vero notabilato 
<! quello .attuale, figlio della 
proporaionale. Al contrario, 
l'emergere di ligure nuove del¬ 
la società civile, fuori dai cir¬ 
cuiti partiiici, avrà un vaiore di¬ 
rompente per la deinocraxia», 
Pietro Scoppola, ,storico, «po¬ 
polare per la riforma», replica 
cosi alle obiezioni «storiche» 
sul collegio uninominale mag¬ 
gioritario, E si schiera convinto 
con lo «.strappo» di Segni. Non 
teme allatto una riedizione lai¬ 
co-moderata del cattolicesimo 
politico, simile alla lontana a 
quella che grazie al conio Gcn- 
tiloni regalò a Giolitti 228 de¬ 
putati nel 1912. Anzi, dopo la 
rottixa con Martinazzoli. vede 
oggi più vicina raltemativa 
progressista alla De. Vediamo 
peraiò 

Dapo l'uscita di Segni dalla 
de, esistono accorale ragio¬ 
ni per l'esistenza di un gran¬ 
de partito cattolico, popola- 
rt e di centro, oppure si pro¬ 
na Il rilancio del cattolicesi- 
no laico-liberale, come 
quello gioUttiano del «patto 
Gentilooi»? 

fi ricaidmo al patto Gcniiloni ù 
un pa' provocatorio, ma non ò 
giusP. Il cattolicesimo politico 
nel rostro paese ò ormai varie- 
gatisiimo, anche tiella De. Da 
essa fuoriesce oggi una com- 
porcnte democratica, legata 
al none di don Sturzo e desti¬ 
nati a giocare un ruolo impor¬ 
tane nello schieramento rilor- 
maore del futuro. Ovviamente 
ciò va visto nel quadro del 
nuo'o sistema politico bipola¬ 
re vrrso il quale ci muoviamo, 

Fino ad oggi però è stala 
b De nel suo insieme a ri¬ 
vendicare il lascito di don 
Sturzo. «Questa» De soprav- 
yverà con la sua forza e la 
aia centralità dopo tangen¬ 
topoli? . 

La De ha rappresentato molte 
cote, e ha svolto nel dopo¬ 
guerra una funzione positiva. 
Mi solo finché ò durata la con- 
tripposizione storica dei bloc¬ 
chi. Oggi non può più rappre¬ 
sentare il lutto. Le sue anime, 
quella moderata e quella pro- 
{res,sista, debbono articolarsi, 
distinguersi. Proprio la sccon- 
ca può collocarsi nello .schio- 
omento riformatore. Come già 
sta avvenendo. .... - , ? 

: Ma il gesto di Segni rappre¬ 
senta una rottura vera e prò- 
' pria dell'unità politica dei 
cattolici— 

Quell'unità ò finita da quando 
le regioni bianche hanno deci¬ 
so di votare per la Lega. Siamo 
più avanti. Si tratta di capire se 
la tradizione del «popolari¬ 
smo» potrà ancora incarnarsi 
in uno strumento consolidato 
come la De. oppure se questo 


patrimonio verrà travolto dalla 
sua innegabile crisi. Quello di 
Segni non ò un gesto di «diser¬ 
zione»; ù un invito a tutti i cat¬ 
tolici, c anche ai non cattolici, 
ad entrare in un organismo¬ 
nuovo. capace di rivitalizzare 
quel patrimonio. 

Come si articolerà allora la 
nuova presenza politica e 
non confessionale del catto¬ 
lici? Ci saranno due forma¬ 
zioni di riferimento? 

Non si potrà prescindere dalla 
nuova situazione introdotta 
dal sistema maggioritario. Vi 
.saranno due poli alternativi. I 
cattolici non potranno stare 
tutti dalla stessa parte, far bloc¬ 
co necessariamente con uno 
dei due poli. Dalla parte del 
progresso troveremo quella 
componente dei cattolici de¬ 
mocratici in grado di esprime¬ 
re un programma innovatore e 
di formare lo .schieramento ri¬ 
formista. Poi avremo il ruolo 
della Chiesa, che sarà quello di 
contribuire ai valori comuni, 
luori dagli schieramenti in liz¬ 
za. 

Il lenlativo di Segni, a suo 
avviso, non prefigura allora 
una moderna aggregazione 
di centro, concorrenziale in 
tal scuso con la De— 

No, perché nel nuovo sistema 
politico non ci sarà più il clas¬ 
sico «centro» da occupare stra¬ 
tegicamente. Come ha teoriz¬ 
zato Duverger sparisco ormai il 
«baricentro» presidiato da una 
forza egemone. Il campo pro¬ 
gressista e quello consorvalo- 
ro, tenderanno entrambi al 
centro, ciascuno a modo suo. 
Nelle due aggregazioni con¬ 
fluiranno inoltre movimenti e 
rappresentanze della .società 
civile. Il chè cambierà la natura 
dei partiti. Il tentativo di Segni, 
per sua natura progressista, va 
visto quindi con favore. È desti¬ 
nato non .solo a rafforzare le 
ragioni del «.si», ma a rinnovare 
ruolo c composizione delle 
forze politiche. 

E dalla De di Martlnazzoli 
che cosa si attende? 

Mi auguro che la parte sana 
della De possa ricongiungersi 
con l'iniziativa di Segni con¬ 
fluendo in una realtà inedita. 
Ci vuole una rottura, una di¬ 
scontinuità con il pa.ssalo. Se 
la sollecitazione avrà successo 
ciò ricollocherà la presenza 
cattolica sul fronte del riformi¬ 
smo; di questo i partiti della si¬ 
nistra non possono che ralle¬ 
grarsi. I «Popolari per la rifor¬ 
ma», quando ve ne saranno le 
condizioni, potranno diventa¬ 
re il nucleo di una nuova al¬ 
leanza riformatrice. Un allean¬ 
za che accoglie i laici, la .sini¬ 
stra democratica e gli ecologi¬ 
sti. 


Non soltanto Martlnazzoli 
l'ha presa molto male, ma 
anche autorevoli referenda¬ 
ri della De come Leopoldo 
Rlia- 

Capisco benissimo Martinaz- 
zoli. E anche Leopoldo Elia. 
Non condivido II suo giudizio 
attuale. Ma confido in un ri- 
pensamento. Del resto é inevi¬ 
tabile; Segni mi .sembra dislo¬ 
cato duo pa.ssi avanti. Un lavo¬ 
ro dall'interno della De non 
ora più possibile. Solo co¬ 
struendo tutti insieme una co- 
.sa completamente nuova po¬ 
tremo rivitalizzare la comune 
eredità etico-politica che sta 
morendo nel vecchio guscio 
democristiano. La sostanza del 
cattolicesimo democratico va 
.salvata ma lo strumento va 
cambiato. 

Un «ritorno alle origini» dun¬ 
que, oltre de Gosperi e oltre 
l'interclassismo? 

ChLssà, forse sarà un ritorno al 
miglior dcga,sperismo. Quanto 
all'interclassismo, c al classi¬ 
smo, sono superati. Manca il 
loro retroterra sociale. 11 pro¬ 
blema é oggi quello di propor¬ 
re sintesi, compatibili con un 
economia di mercato, che va¬ 
lorizzino la .solidarietà, i diritti 
c lo speranze dei più deboli. 
Noi paesi ricchi infatti la demo¬ 
crazia rischia di privilegiare il 
maggior nuntcro, cioè coloro 
che hanno già accesso ai con- 
•sumi, sacrificando le fasce de¬ 
boli. 

Muterà il tradizionale atteg¬ 
giamento della gerarchla ec¬ 
clesiale verso il cattolicesi¬ 
mo politico, oggi diviso e in 
ebollizione? 

L'epi.scopato italiano segue 
con preocupazionc gli eventi. 
È una fase delicata, che può 
aprire una nuova pagina della 
nostra storia. Fino ad oggi la 
Chiesa ha privilegiato il rap¬ 
porto con il partito di centro. 
Ma in una democrazia bipola¬ 
re la Chiesa non può più esser 
«parte;. Potrà alimentare il tes¬ 
suto elico civile, senza posizio¬ 
ni partitiche. Gli steccali .sono 
superati in una società secola- 
rizjzata. Riprodurli condanne¬ 
rebbe i cattolici ad una posi¬ 
zione marginale. La Chiesa po¬ 
trà invece rivolgersi diretta- 
monte alla .società, ai .suoi bi¬ 
sogni. E a partire di qui giudi¬ 
cherà i politici. 

Siamo alla vigila di una nuo¬ 
va fase costituente? 

Non u.screi troppo l'aggetti¬ 
vo «cosliluenlo». Se vince il re¬ 
ferendum nascerà, credo, un 
governo «istituzionale», por 
completare la riforma e anda¬ 
re poi al volo sulla bu.se di una 
nuova legge elettorale; un go¬ 
verno por una fase di transizio¬ 
ne ma di grande portata istitu¬ 
zionale. 



M Non c'è dubbio che per 
la De si è conclu.so un ciclo 
storico a cìnquant’anni dalla 
sua fondazione per cui, di 
fronte alla crisi profonda di 
identità che sta vivendo, o rin¬ 
nova il suo modo di e.ssere nel¬ 
la società senza escludere lo 
sies.so cambiamento del nome 
o é destinata a sparire. È la 
stessa Civiltà Cattolica, nel nu¬ 
mero del 20 marzo, a .scrivere 
che «se il tentativo di rinnova¬ 
mento radicale avviato dall'on, 
Martlnazzoli dovesse fallire per 
l'oppoMzione interna dei vec¬ 
chi gruppi di potere della IX:, 
Fon. Segni avrebbe tutto il dirit¬ 
to di dar vita a un partilo nuo¬ 
vo». E Mario Segni, con la sua 
u.scila il 29 marzo dalla De, ac- 
cu.sala di aver «aixirlo le porte 
a conolli e mafiosi», ha detto di 
non credere al tentativo di 
Marlinazzoli aggiungendo che 
«resta più che mai aperta la 
speranza che noi due possia¬ 
mo ritrovarci nella costruzione 
di una nuova grande forza po¬ 
polare», ma non é chiaro 
quando c come questo nuovo 
partilo sarà fondalo. 

l’or capire, perciò, le ragioni 
di que.slu Icndenza a ritornare 
allo radici del Panilo popolare, 
fondalo da Luigi Sturzo il 18 
.gennaio 1919 con il famoso 
appello «A lutti gli uomini liberi 
e forti», non si jiuò non ricorda¬ 
re. d,i uiui palle, queirespc- 
rienza che rappre.scniò un len- 
lativo di rendere il partilo auto¬ 
nomo rispetto al precedente 
«piirlilo cri.stiano» subordinato 
alla gerarchia ecclesiastica e 
che si concluse per volere del¬ 
la S. Sede che aveva scello di 
ricercare un compromes.so 
concordatario con il regime fa¬ 
scista. Mentre, dall'altra, vanno 
ripercorse le tappe dell'espe¬ 
rienza della De che, dopo es- 
.scre stala animala, sin dal suo 
nascere, sia dal popolarismo 
slurziano che dal filone più le¬ 
galo alla gerarchia, ha finito, 
una voliti conquistato il potere, 
l>er mostrare sempre più ime- 
resse per que.sfullimo, offu- 
.scando le motivazioni ideali 
cristiane della sua attività poli¬ 
tica. Un proce.s.so comple.s.so 
che ha visto la Chie,sa schiera¬ 
ta, dopo le incertezze del pri¬ 
mo dopoguerra, nella quasi to¬ 
talità dalla parte della De. so¬ 
prattutto durante il periodo 
della guerra fredda e del «peri¬ 
colo comunista» che veniva 
tlairiist. Mentre, a partire dal 
Concilio Vaticano 11 ad oggi, 
sono andate emergendo, pro¬ 
gressivamente. delle differenze 
irti una De sempre più appialtì- 
la sul potere e sulla sua sparti¬ 
zione Irti le correnti interne 
con i relativi arricchimenti per¬ 
sonali dei loro dirigenti con le 
langenlo|H)li ed ima Chiesa 
sempre più impegnata sulla 
questione .sociale e morale. 

Di fronte alla svolta storica 
in cui SI trovano oggi i cattolici 
chiamali a .scegliere i modi 
delia loro pre.senza politica 


Da don Sturzo 
a De Gasperi 
Dilemma vaticano 


ALCESTE SANTINI 


nella società che é cambiala e 
che cambia, possiamo parlare 
di tre grandi periodi assai di¬ 
versi in cui e.vsa si é finora ma¬ 
nifestala. Il primo prende l'av¬ 
vio allorché, con l'enciclica Sa- • 
piemia clirislianae del 1890, 
Ij^one XIII incoraggiò i cattolici 
ad un'azione politica, fondata 
suH'unilà della lede e sull'ob¬ 
bedienza al Papa, per difende¬ 
re la religione e la Chie.sa che 
si sentiva «as.sediata» dalla si¬ 
tuazione poslrìsorgimcnlale, 1 
nemici da comballere erano, 
non .solo, la mas,soneria, ma lo 
slesso Stalo liberale nato in op¬ 
posizione allo Stalo ponlificio 
ed alla visione teocratica di Pio 
IX che, con il SÌIIuIaj, aveva ' 
condannato tutta la cultura 
moderna. Ma il «partilo cristia¬ 
no» non ebbe modo di realiz¬ 
zarsi a causa del «non expc“dil» 
di Izjonc XJII. ossia del divieto 
ai cattolici di c.vsere «eletti» ed 
«cletlori». Cosi, lalll nel 1905 il 
tentativo di Romolo Mum di 
formare un partilo politico che 
lo.s.se aulononomo dalla Chie¬ 
sa con il nome «Democrazia 
cristiana» perché urlava contro 
la concezione «confessionale» 
di Izrone XIII latta propria dal- 


Partilo popolare, con la rifor¬ 
ma del sistema elettorale sosti¬ 
tuendo la rappre.sentanza pro¬ 
porzionale a quella uninomi¬ 
nale. per costruire uno Stato 
«popolare» rispetto a quello 
«borghe.se». Quindi «popolari¬ 
smo» voleva significare un al¬ 
largamento delle basi di con¬ 
senso dello Stalo con l'immis¬ 
sione in esso delle forze popo¬ 
lari. fino a quel momento 
csclu.se. Il Partilo popolare, 
quindi, con il suo carattere 
«nazionale», «popolare», «de¬ 
mocratico» e «aconfe.ssionalc» 
lu uno strumento di crescita e 
di maturità politica dei cattolici 
Italiani sperimentando un im¬ 
pegno polilieo juloiiomo dal¬ 
ia gerarchia. Ed anche se quel¬ 
l'esperienza. breve e tormenta¬ 
la. fu, alla fine, .stroncata dalla 
S. Sede che vol.se lo sguardo 
ad un accordo con il regimo 
fascLsta (che sciolse nel 1926 il 
Partilo popolare come gli altri 
partiti), di esso resta una signi- 
licativa le.siimonianza di un'a¬ 
zione politica condotta in base 
ai principi cri.siiani ma coniu¬ 
gati con 1 valori democratici e 
della laicità dello Stalo rispetto 
alla Chiesa, 

' ' "ri ■ - •••■> 


Dal patto Gentilonl 
alla nascita dei Popolari 
fino alla De: la Santa Sede 
ha gestito così l'unità 
politica dei cattolici. E ora? 


raiilimodernista Pio X. Salvo 
ad aulorizzarc nel 1912 l'ac¬ 
cordo tra il presidente dell'U¬ 
nione elettorale cattolica, il 
conte Gentilorii, o Giolitti in ba¬ 
se al quale furono eletti, con il 
volo dei cattolici 228 depulali 
liberali con.servalori. 

Questa esperienza lece 
comprendere che i caltolici. se 
ontanizzali in un partilo, 
avrebbero |jolulo esercitare 
una influenza rileviinle nella 
vita politica del Paese. E da 
questa rifle.ssione maturò l'i¬ 
dea - comincia il secondo pe¬ 
riodo - realizzala nel 1919 do¬ 
po la prima guerra mondiale 
da Lui.gi Sturzo, di londare un 



cristiano» comincia con la De¬ 
mocrazia cristiana che, al mo¬ 
mento della sua nascita nel 
19-18, accoglie gli cx-popolari, 
I cosiddetti «guelfi» raccolti at¬ 
torno a P. Malve.siili ed i «giova¬ 
ni» che provenivano dall'Azio¬ 
ne cattolica (Moro, Andreotti, 
ecc.) e dairÙniven-ilà cattoli¬ 
ca di Milano orientali a consi¬ 
derare l'impegno politico dei 
Ciiltolici in termini anche reli¬ 
giosi. De Gasperi, nell'accella- 
re il nome «Democrazia cristia¬ 
na», pur avendo del partilo e 
dello Stato una visione laica ed 
aconfessionale, ritenne che 
non sì potesse lare a meno del 


sostegno della Chie,sa porla\-o 
ri re il «volo unitario» dei cattoli¬ 
ci, E la S. Sede, che subito do¬ 
po la line del secondo conflitto 
mondiale aveva mantenuto un 
atleggiamcnlo quasi neutro ed 
aperto, finì pcrapixiggiare. an¬ 
che con rinasprin .1 della situa¬ 
zione mondiale, la De che ne 
divenne soggetta con sollcren- 
za di quanti come Dossetti ve¬ 
devano. iicH'ollica rnaritainia- 
na, una distinzione tra l'azione 
spirituale e quella più propria¬ 
mente politica. Cosi, rispetto al 
Parlilo ijopolare, che dopo un 
primo consenso lu abbando¬ 
nalo ed umiliato dalla S, Sede, 
la De ha avuto lino all'ultimo il 
pieno appoggio della Chie.sa, 
Di qui rirritazione di quesl'uHi- 
ma che. negli ultimi quattro 
anni, ha accentuato le .sue cri¬ 
tiche alla De .sollecitandola ad 
«un rinnovamento profondo». 
Anche perché, con il Concilio 
si era in.serito in questo proces¬ 
so un nuovo elemento che 
considera superata la forma di 
•partito cristiano» anche .se si é 
cercato di dire che la De é «un 
partito di cattolici» e non «il 
partito dei cattolici». Ma, alla 
luce degli ultimi avvenimenti, é 
risultalo chiaro che la De, se è 
vero che negli anni della Costi¬ 
tuente soprattutto e in occasio¬ 
ne di battaglie civili sul divor¬ 
zio c sull'aborto ha difeso i va¬ 
lori cristiani, ha finito jier al¬ 
lontanarsi da quella tensione 
morale che doveva e.s.serc il 
suo tratto es-senziale. Nel 19-18. 
la Chie.sa, con il suo documen¬ 
to sul Mezutogiomo, aveva de¬ 
legalo la De a dare soluzione 
all'annosa «questione meridio¬ 
nale». Ma, di Ironie alle sue 
inadempienze, i vescovi pub¬ 
blicano nel 1989 un nuovo oo- 
cumonto per farne una forte 
denuncia delle responsabilità 
della De anche per non aver 
recepito le grandi riforme .so¬ 
ciali indicale dalle ultime enci¬ 
cliche sociali di Pao' Vi i- di 
Giovanni Paolo II . 'ri. 
con il documento «Educare al¬ 
la legalità», i vescovi deuncia- 
no le collusioni Ira politica c 
malia. Ira politila ed affari 
confermale, poi, dalle inchie¬ 
ste giudiziarie, richiamando 
severamente i dirigenti de alla 
«coerenza con i principi cristia¬ 
ni». Ed arriviamo al comunica¬ 
to del 29 marzo scorso con il 
quale i ve.scovi lanciano un ul¬ 
timatum alla De; o «mc-llere da 
parte i corrotti e rinnovare il 
parlilo» o sarà abbandonata al 
suo destino. 

Si é aperta, co.si, una lase 
del tutto nuova in cui la Chiesa 
se, da una parte, non ha rinun¬ 
ciato a sostenere il tentativo di 
Martlnazzoli di rinovare la Dt 
indicando il congrcs,so come 
verifica, dall'altra, comincia a 
guardare al di là di essa, fermo 
restando che gli altri partiti di¬ 
mostrino. con scelte progr.ini- 
matiche, di es.sere sensibili ai 
valori cristiani. 


«Balcani, bordelli e stragi. Ecco la sporca guerra» 


Parla Aleksandar Tisma, scrittore serbo 
autore di «Pratiche d’amore», una storia 
dell’ex-Jugoslavia attraverso la prostituzione 
«Vedo odio. Lontane le speranze di pace» 


■■ MILANO. Pratiche cl'amo- 
re, pratiche di guerra. I.a con¬ 
versazione con Alek.sandar 'ri¬ 
sma, sessantotto anni, scrittore 
serbo, oscilla tra questi oppo¬ 
sti. In mezzo c’ò la pace, quella 
pace. che. secondo lui, la Ju¬ 
goslavia troverò solo quando 
tutto sarò distrutto, annientato. 
Una pace, dunque, che rasso¬ 
miglierà molto alia morte. Ti- 
sma, di cui sono giò usciti nel 
nostro pac.se due romanzi 
{Scuolu di ernpietù, c/o. L'uso 
delVuonto, Jaca Book) 0 in Ita¬ 
lia por presentare il .suo nuovo 
libro uscito da Garzanti, «IVatl- 
che d'amore- (pagg. 132, lire 
18.000) dove ha raccontato le 
storie dui mondo della prosti¬ 
tuzione jugoslava con una gra¬ 
zia poetica a metò tra -Bocca 
di rosc> di Fabrizio De André c 
La màson Teitkr di Maupas- 
sant. Una storia senza tempo, 
(anche se l'autore si riferisce 
agli anni *50) che po.s.siamo 
immaginare eterna, ma anche 
accaduta ieri. ^ 

Pratiche d'amore 0 uscito a 
Sarajevo da un editore serbo. 
Ma dentro la casa editrice il ca¬ 
po editor era croato, la reda¬ 


zione era composta da bosnia¬ 
ci. •£' la situazione di tutta la 
Jugoslavia - dice Tisma - di 
Sarajevo in particolare dove In 
uno stc.s.so palazzo stanno in¬ 
sieme musulmani, croati, ser¬ 
bi. bo.sniaci, acui viene chiesto 
dì sparare l'uno contro l'altro, 
odi fuggire l’unodairaltro*. 

Parlando di un pre.senlc che 
cono.scc bene (é esule a Parigi 
.solo da quattro mesi) conti¬ 
nua: -'l’utta l'Europa dcH’cst è 
diventata un immenso bordel¬ 
lo. Nelle piccole trattorie vicino 
a Novi Siid, in Vojvodina, lacit- 
tò dove sono nato e ho vissuto 
finora, si può dormire con del¬ 
le studentesse rus.se o unghe- 
rc.si bollis.sime. Stanno lì dicci 
giorni c poi tornano nel loro 
paese dopo aver raccolto una 
piccola fortuna. Si fanno paga¬ 
re in marchi tedeschi». 

Perché ha scelto il punto di 

vista delle prostitute per 

raccontare U suo paese? 

II mio era prima di tutto un ten¬ 
tativo di comprendere il feno¬ 
meno della prostituzione, di 
donne che .si vendono ma rie¬ 
scono anche a restare madri di 


famiglia, figlie. 

SI prostituiscono anche per 
cercare una libertà che |ms- 
sono trovare solo attraverso 
il denaro. 

Una donna normale cerca un 
unico uomo che le dò una ma¬ 
no dal punto di vista materiale 
mentre lei lo risarcisce col fallo 
che lui é l'unico uomo per lei. 
CI sono donne, invece, c sono 
quelle di cui parlo nel libro che 
smascherano presto questo 
calcolo c sono tentate dalla 
possibilitò che cambiando uo¬ 
mo fX).s.sono ottenere di più. 
Anche se per prostituirsi non 0 
rieccs.saria Tindigenza assolu¬ 
ta, la cosa che mi affascinava 
era il fatto che sia la donna che 
l'uomo hanno .sempre que- 
sl'ultima risorsa, prima di mo¬ 
rire di fame o di .suicidarsi: la 
possibilitò di vendere se .sies.si. 
In un momento come que¬ 
sto, con la guerra, che cosa 
sta succedendo quali sono le 
forme della prostituzione in 
Jugoslavia? 

Rispetto al mio libro, .sono 
cambiati i protagonisti. Come 
accade .sempre in guerra pos¬ 


sono pagarsi l'amore gli uffi¬ 
ciali, i soldati, chi forniscecii>o 
aircscrcito, i contrabbandieri 
di armi, ì ladri, gli a.s.sasstm. gli 
scassinatori di case abbando¬ 
nale. Le donne si .sono orga¬ 
nizzate. Arrivano nelle zone di 
guerra dop<.) aver noleggiato 
un camion, un furgone. Resta¬ 
no al fronte alcuni giorni c ri¬ 
tornano a ca.sa con quanto 
avrebbero guadagnato in sei 
mc.si. 

Nel libro non c’é giudizio 

morair.*... 

Non c’ò posto per la morale 
quando si parla delle caratteri¬ 
stiche più profonde delia nalu- 


ANTONELLA FIORI 

ra dell'uomo. Di morale si può 
parlare solo quando c’è la pos¬ 
sibilità di cambiare la natura 
umana. Ma visto che la pro.sli- 
tuzionc è sempre esistita, non 
òdi nessun aiuto. 

Pensando alle donne della 
Jugoslavia oggi si pensa agii 
stupri, alla pulizia cinica dei 
cetnici, alla presa di posizio¬ 
ne del Papa, Come ha vissu¬ 
to tutto questo? 

Gli stupri ci sono st«itì da ogni 
parte. In un rapporto Gnu c’è 
•scritto che anche i soldati ame¬ 
ricani stupravano. Gli stupri 
non appartengono a nessun 

jXJjJOlO. 


E questa guerra, a chi appar¬ 
tiene? 

K una guerra di banditi, una 
guerra condotta non solo da 
un esercito regolare, ma dalie 
bande di a.ssassim che quc.sto 
e.sercito regolare accoglie, am¬ 
ia. È una guerra insensata che 
non è nata nè per un bisogno 
geografico, nè economico, nè 
da una necessitò delle popola¬ 
zioni: è nata dal desiderio dei 
capi comunisti di rimanere al 
|x>lcre. 

Nessuno, sinora è riuscito a 
trovare una soluzione... 

E nemmeno io ne vedo. Erava¬ 
mo uno stato plurietnico, pluri¬ 


nazionale. 1 popoli vivev.ino 
mc.scolali. ca.sa per casa, pa¬ 
lazzo per palazzo Come si fa 
ad uccidersi tra parenti? Ma è 
questo che vogliono.,.che t vil¬ 
laggi rimangano de.serti. L’i¬ 
deale sarebbe trovare un ac¬ 
cordo tra tutti gli stati. Si tratta 
di popolazioni che vivono in 
questi territori da sempre, 
Chiedere che abbandonino il 
luogo dove abitano, che siano 
cinicamente pure è a.s.surdo. I 
Balcani sono sempre .stati così. 
Tito era riuscito ad imporre la 
sua personalità a questi piccoli 
capi nazionali. Non era un so¬ 
vrano ideale ma aveva capito 
la particolarità della Jugosla¬ 
via. proibendo che alcuni si 
vendica.sscro, altri si sentissero 
colpevoli. Ci vorrebbe un altro 
leader capace di unire tulli. 

Come giudica l'azione del- 
rOnu? 

Hanno fatto quel che poteva¬ 
no, non ci SI può aspettare che 
un esc'rcito ripari ciò che i poli¬ 
tici hanno sbagliato. Po.ssono 
solo impedire che ci siano al¬ 
tre «stragi, altra barbarie. 

L'Italia, che mezzi ha per 


aiutare la Jugoslavia, cosa 
chiederebbe M nostro pae¬ 
se? 

Ccicate di con.serv'are la pace 
nella vostra regione: chi fa la 
guerra da noi, i politici serbi, 
dicono che presto scoppierà in 
tutta Europa. Spaventano le 
popolazioni c nello stesso 
tempo mandano un me.s.sag- 
gio all’Europa c al mondo. Se 
CIÒ accailesse avrebtx'ro una 
giustificazione ix?r i loro crimi¬ 
ni. L'unica nsjx)sta è mantene¬ 
re la pace, così la pace arriverà 
anche in Jugoslavia, 

Molti intellettuali europei 
hanno preso posizione, de¬ 
nunciando gli orrori com¬ 
piuti nel suo paese. Voci da 
dentro se ne sono alzate? 

-Le muse taccioiio quando 
parlano le armi» dice un detto 
Ialino. Accade anche in Jugo¬ 
slavia. Durante il totalitarismo 
si parlava e denunciava, il na¬ 
zionalismo ha .spazzato via gli 
intellettuali come piccole fo¬ 
glie. 

Le viene voglia di scrìvere di 
tutto questo? 

lo ho scritto un libro, che è un 


rapporto sulla distruzione del¬ 
la Jugoslavia, che lia un t.lolo 
in lingua slovena che suona a!- 
l'incirca così «A memoria eter¬ 
na di Vali". Tra qualche tem[X) 
vedrò se 0* aht''a.-tanza maturo 
per essere pubblicato. 

Lei ha combattuto odia II 
guerra mondiale a fianco di 
rito. 

cosa di <*ui sono più con¬ 
tento nella mia vita è che. an¬ 
che in guerra, non ho m<ii do¬ 
vuto uccidere ne.ssuno. Perchè 
le guerre sono tutte uguali, i 
comandanti spingono gli uo¬ 
mini ad abbandonarsi agli 
istinti che sono quelli degli stu¬ 
pratori e degli as.sassini, E Tuo- 
mo o stupra e uccide o diventa 
vittima. Per que«sto la guerra è. 
sempre, una via senza uscita 
Resta un mistero ixrche ogni 
generazione senta la iu*cessità 
Oscura di vigere come si com- 
ixirterà in una tale via d'uscita. 
Da quattro mesi lei vive a Pa¬ 
rigi. Perchè se n’è andato? 
I^'rchè non riuscivo più a .sop- 
ivjrtare quello che slava acca¬ 
dendo. Mi faceva troppe» male. 
Quando sarà finita tornerò 
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I ritmi terrestri 
per gli astronauti 
cheviaggeranno 
a lungo 
nello spazio 




Venerdì 
2 aprile 1993 


L’equipaggio di un volo spaziale verso un altro pianeta o in 
servizio sulle stazioni in orbita terrestre non dovrà essere iso¬ 
lato dal suo ambiente anche familiare. Con avanzati sistemi 
di comunicazione dovrà essere costantemente in contatto 
anche con la famiglia e gli amici e questo consentirà di man¬ 
tenere un ritmo circadiano terrestre , senza cioè .sconvolgi¬ 
menti che potrebbero essere dannosi per la salute in un 
viario della durata di mesi. £ quanto è stato affermato oggi 
a Fiumicino all’ apertura del convegno deirAssociazione 
nazionale di medicina aeronautica e spaziale (Aimas). L'i¬ 
solamento e confinamento che potranno soffrire gli astro¬ 
nauti nei lunghi viaggi, ha sottolineato II presidente dell'Ai- 
mas prof. Aristide Scano, è una condizione certamente per¬ 
turbante, ma non coinvolgerà un gruppo di persone selezio¬ 
nale e fortemente motivate dei due sessi e ben affiatate con 
un lungo addestramento al suolo. Ciò non toglie che grossi 
problemi psicologici, già segnalati nei voli orbitali con due o 
tre astronauti, esistono e saranno aggravati dalle caratteristi¬ 
che di un equipaggio multietnico formato da personalità for¬ 
ti c amblz'iose, operanti in ambienti dì modesta cubatura, af¬ 
faticato da ritmi di lavoro necerrsariamenle impegnativi e 
con una subcosciente ma sempre presente sensazione di ri¬ 
schio, • • ■ - 


Appello del Wwf 
ai paesi asiatici: 
«Givate le tigri 
dall’estinzione» 


Il Fondo mondiale per la na¬ 
tura (Wwf) ha rivolto un ap¬ 
pello ai governi del paesi 
asiatici i>eichè contribuisca¬ 
no a! salvataggio delle tigri 
allo stato selvaggio che altri¬ 
menti potrebbero scompari- 
re in meno di dieci anni. 
Bracconaggio e riduzione dell' habitat naturale delle tigri • 
afferma una nota del Wwf diffusa a Gland (cantone elvetico 
del Vaud) - hanno ridotto ormai le tigri a circa 7.000 capi nel 
mondo. Venti anni la, il primo aprile 1973, il Wwf aveva già 
varato un «progetto tigre» in collaborazione con il governo 
indiano, progetto che permise di aumentare la popolazione 
delle tigri. Oggi si trovano in India circa il 65 percento delle 
tigri esistenti nel mondo. Ma negli altri paesi asiatici il nume¬ 
ro dello tigri è ormai scesa a soli 2.000 capi e dalla metà del 
secolo sono scomparse ormai tre dello otto sotto-specie di 
questa animale ed una quarta c in via di eliminazione. Una 
delle principali cause della caccia delle tigri è ormai divenu¬ 
ta la medicina tradizionale cinese che sfrutta lo loro ossa per 
speciali medicamenti. Poi la progressiva distruzione delle fo¬ 
resto pone un altro problema difficile da risolvere. Esplosio¬ 
ne demografica, aumento degli allevamenti bestiame, utiliz¬ 
zo del legname delle foreste e agricoltura .sono i principali 
fattori del fenomeno. 


L’organizzazione olandese 
per la ricerca applicata 
(Tno) sta addestrando un 
gruppo di «iinnusatori» uma¬ 
ni da inviare noi Paesi euro¬ 
pei per visitare uffici utiliz¬ 
zando Il proprio naso per 
stabilire la qualità deH'arla 


Gli «annusatórì» 
addestrati 
a individuare 
ali uffici 

inquinati _ 

negli ambienti. L’iniziativa, a cui la Cce contribuisce con ol¬ 
tre un milione di dollari, coinvolgo otto Paesi europei (an¬ 
che non comunitari); Danimarca, Gran Bretagna, Grecia, 
Francia, Belgio, Svìzzera, Finlandia, Norvegia, Studi recenti 
hanno dimostrato che quasi un terzo degli occupanti degli 
uffici europei non è soddisfatto della qualità dell’aria, con 
con.segucnzc non solo sulla salute degli Impiegati e sul con¬ 
fort del luogo di lavoro, ma anche sulla produttività e sulle 
assenze. Gli «annusatórì» valuteranno la qualità dell’aria par¬ 
tendo dal presupposto, afferma la Tno, che «il naso umano è 
supcriore nel valutare la qualità dcH’arìa a molte tecniche fi¬ 
siche c chimiche». . 


Ricerca Usa: 
nel ’97 saranno 
25 milioni 
le vittime 
dell’Aids 


Il numero delle vittime del¬ 
l’Aids in lutto il mondo è de¬ 
stinato a toccate la dramma¬ 
tica cifra di 25 milioni entro 
Il 1997, con il risultato di far 
balzare la sindrome In lesta 
alla classifica dei mali più Ic- 
tali della storia. La pessimi¬ 
stica prcvì.sione è fruito di una scrìa elaborazione delle at¬ 
tuali proiezioni statistiche effettuata da un team di ricercato¬ 
ri dcH’ospcdalc Johns Hopkins di Baltimora, guidato dal 
dottor John BartletI, responsabile del reparto malattie infetti¬ 
ve. Vari studi, tra cui quello della Global Aids Pollcy Coali- 
tion americana, confermano che in questi anni sono dece¬ 
duti a causa della sindrome due milioni e mezzo di persone, 
tra cui centomila negli Stali Uniti, ma che i contagiali am¬ 
montano già ufficialmente a 12 milioni e noveccniomila, un 
dato che .secondo gli esperti entro il duemila è destinato a 
salire alla vertiginosa cifra di 110 milioni. L’emergenza ri¬ 
guarda. ha tenuto a precisare Barticit, non tanto l’occidente 
che ha sferrato vere c proprie offensive per la prevenzione 
della malattia, quanto alcuni paesi asiatici. In primo luogo 
India c Thailandia, e soprattutto le nazioni africane sub- 
sahariane. l'america Ialina e i caraibi. 


MARIO PETRONCINI 


Sono 56 milioni gli infettati 

Malattìe sessuali 
Crescita in Usa 


?!■ 
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■1NF,WY0RK. Con l’attenzio¬ 
ne rivolta aH’epidemia di Aids 
- ormai più di un milione dì 
ammalali - le autorità sanitarie 
e l’opinione pubblica america¬ 
na avevano dimenticato le al¬ 
tre malattie che si trasmettono 
per vi.i sessuale. A ricordare 
che queste malattie colpisco¬ 
no oggi più di un americano su 
5 è il Gulmacher Instilute, che 
pubblicava ieri un rapporto dal 
quale risulta che ci sono oggi 
negli Usa 56 milioni di amma¬ 
lali di malattie virali e batteri¬ 
che trasmesse pervia sessuale, 
dalla epatite di tipo B all’Her- 
pcs, alla Clamidia, alla Gonor¬ 
rea. In alcuni quartieri abitati 
in prevalenza dai neri, queste 
malattie colpiscono fino al 60 
per cento della popolazione. 1 
soggetti più esposti sono so¬ 
prattutto lo donne e i teenager. 
Le donne, perchè ì sintomi del 
contagio non sempre sono evi¬ 
denti. Ma anche perché - si 
legge sempre nel rapporto - i 
programmi foderali per com¬ 
battere queste malattie vengo¬ 
no di solito attuali in cllniche 
frequentate prevalentemente 
da uomini. 1 teenager perché • 


scs.sualmenle più attivi che in 
pa.s.sato e .soprattutto perché 
», usano meno degli adulti il pre- 
■ scrvativo. Le malattie trasmes¬ 
se per via sc.ssuale sono re¬ 
sponsabili del 30 percento dei 
casi di sterilità femminile, co.sl 
diffusa oggi negli Usa: quando 
l’infezione raggiungo la zona 
pelvica si rischia la sterilità. 
Spesso, quando ad es.seme 
. contagiata è la madre, queste 
malattie sono anche responsa¬ 
bili di gravi malfomrazioni del 
feto e di parti prematuri. È la 
Clamidia la malattia che si dit- 
fondeoggi più rapidamente tra 
gli americani: più di quattro 
milioni di nuovi casi l’anno. È 
una infezione di origine batte¬ 
rica. che può essere curala con 
gli antibiotici. Subito dopo vie¬ 
ne la Gonorrea, con più di due 
milioni di casi l’anno. Anche 
questa può essere curata con 
gli antibiotici, che però nei trat¬ 
tamento di questi casi sembra¬ 
no es.sere sempre meno effica¬ 
ci. L’epatite di tipo B colpisce 
circa 200mila soggetti l’anno, 
.seguita dalla sifilide, con 
ISOmila nuovi casi. O M.Mo. 


.Movimenti di controcultura, pubblicazioni, 


programmi politici: i patiti della realtà virtuale 
non si fermano ai videogiochi. Sono schiavi delle macchine? 

L'avventura dbemetica 


L’impegno cibernetico si manifesta in molti modi: 
movimenti politici che rivendicano la libertà d’infor¬ 
mazione soi^ono accanto a bande di hackers, i pi¬ 
rati informatici che violano le banche dati. 11 rischio 
è che i giochi si tramutino da ribellione all’esistente 
in una subalternità totale alle macchine. Per gli ap¬ 
passionati di cyberpunk si svolgerà un convegno a 
Londra il 6 e 7 aprile. 


FABIO CIOVANNINI 


■■ Fino a poco tempo fa 
termini come ciberspazio e 
realtà virtuale venivano utiliz¬ 
zati e capiti solo da ristrette 
cerehie di competenti. Oggi 
sono parole di uso quasi co¬ 
mune, e appaiono sempre 
più frequentemente sulla 
stampa e nei vari mass me¬ 
dia. L’awicinarsi di un nuovo 
millennio, infatti, si sta con¬ 
notando per l’impatto cre¬ 
scente sulla nostra vita quoti¬ 
diana delle nuove tecnologie 
informatiche. 

Era quindi inevitabile che 
attorno a questo grande fe¬ 
nomeno epocale sorgessero 
movimenti e culture. Del re¬ 
sto su questi temi un movi¬ 
mento di «controcultura» ci¬ 
bernetica agisce già da quasi 
un decennio, pur avendo tro¬ 
valo solo di recente una sua 
visibilità e concretezza. E in 
pochi anni queste nuove ten¬ 
denze cibernetiche hanno 
costruito una vera rete cultu¬ 
rale che va dalle riviste (la 
più popolare è ramcricana 
Mondo 2000) ai libri (un 
consistente filone letterario 
«cybeipunk») fino ai video¬ 
giochi (in Italia il movimento 
Cyber sta per proporre una 
versione economica dei gio¬ 
chi basali - sull’immersione 
nella realtà virtuale). 

Questi movimenti «ciber¬ 
netici» hanno ormai una pro¬ 
pria identità con caratteri so¬ 
vrananazionali. Si riconosco¬ 
no persino in un essenziale 
ma interessante programma 
politico: nelle numerose 
convention intemazionali da 
anni i vari gruppi politici che 
agiscono nella realtà ciber¬ 
netica hanno stabilito alcuni 
punti fermi. Rivendicano la li¬ 
bertà d’informazione, il de¬ 
centramento nella gestione 
dei dati, la diffusione di mas¬ 
sa delle tecnologie più avan¬ 
zate. 

E alle versioni «politiche» 
dell’impegno cibernetico si 
affianca il fenomeno dei co¬ 
siddetti hacker, i pirati infor¬ 
matici, moderni fuorilegge 
che violano le banche dati 
segrete. A loro è stato di re¬ 
cente dedicalo un libro Cy- 
berpunk. Outlauxt and Hac¬ 
kers on thè Computer Fron- 
ticr, scritto da due collabora¬ 
tori del New York Times. Ka- 
tie Hafner e John Markoff. Gli 


autori ci conducono sulle 
tracce di tre esperti d’infor¬ 
matica che acetone illegal¬ 
mente alle reti di computer, e 
ne emerge un profilo signifi¬ 
cativo di questi pirati con¬ 
temporanci: «I tre giovani di 
cui scriviamo sono stati coin¬ 
volti in ciò che la società ve¬ 
de come attività criminali, 
eppure nessuno di loro si 
considera un criminale. 
Ognuno di loro si ritiene un 
esploratore dentro un parti¬ 
colare mondo elettronico 
dove le regole non sono 
chiare. E ognuno di loro ha 
pagalo un prezzo per i propri 
alti». 

Anche il prestigioso setti¬ 
manale Time ha dovuto cele¬ 
brare l’epoca del cyberpunk 
e della realtà virtuale con un 
dettagliato articolo nel nu¬ 
mero del 1" marzo 1993. Del 
resto non si possono chiude¬ 
re gli occhi di fronte ai pro¬ 
cessi in atto, quando .si molti¬ 
plicano le tecnologie in gra¬ 
do di mutare profondamente 
i nostri consueti equilibri psi¬ 
co-sensoriali, le nostre per¬ 
cezioni, le nostre emozioni. 

Queste tecnologie sem¬ 
brano tutte orientate a dare 
maggiore ruolo all’individuo, 
rispetto a precedenti passivi¬ 
tà dell’utente di fronte al li¬ 
bro, al film, al videogioco. 
Cosi nascono gli esperimenti 
interattivi, dove chi guarda 
un film può intervenire sulla 
trama, e chi legge un roman¬ 
zo può scegliere come si svi¬ 
luppa la vicenda narrativa. 
Già oggi, con un computer 
domestico dotato di com¬ 
pact disc si possono ottenere 
ottimi giochi interattivi. 

Per ora la realtà virtuale si 
dilata su un piano di massa 
soprattutto come avveniristi- 
co videogioco. A Londra, a 
due passi da Leicester Squa- 
re è po.ssibile già sperimenta¬ 
re diverse apparecchiature 
che consentono un primo, 
rudimentale ingresso nel ci¬ 
berspazio. Con un casco, 
una fascia sensibile attorno 
alla vita e una impugnatura 
mobile ci si può immergere 
per due sterline in un mondo 
virtuale fatto di figure geome¬ 
triche e di robot ancora stiliz¬ 
zati nella resa grafica ma già 
efficaci. L’effetto di spaesa- 
mento è impressionante per 


chi indossa il casco ciberne¬ 
tico. ma è ancora più impres¬ 
sionante vedere questi indivi¬ 
dui totalmente isolati dal 
mondo esterno che agitano il 
corpo e le braccia in una lot¬ 
ta immaginaria dentro a un 
mondo virtuale. 

Infatti il rischio è proprio 
che questi affascinanti giochi 
si tramutino, invece che in 
una ribellione all'esistente, in 
una subalternità totale alle 
macchine. L’individuo inve¬ 
ce di risultarne valorizzato fi¬ 
nirebbe per essere mutilalo 
dall’essenziale e «caldo» rap¬ 
porto con l’altro, per rimane¬ 
re un atomo in connessione 
esclusiva con una macchina. 

Ma al di là delle preoccu¬ 
pazioni filosofiche ed esi¬ 
stenziali, la realtà virtuale è 
comunque un business in 
grande ascesa, su cui sono 
impegnate piccole e grandi 
aziende. La nuova frontiera 


•virtuale» dei computer pier- 
mette infatti già oggi delle 
straordinarie applicazioni in 
medicina come in architettu¬ 
ra, nell’industria turistica co¬ 
me nell’aviazione. Per gli 
operatori del settore, che 
stanno diventando sempre 
più numerosi, il prossimo ap¬ 
puntamento è per il 6 e 7 
aprile a Londra, dove si svol¬ 
gerà il convegno ■ «Virtual 
Realily International ’93». Si 
tratta di una conferenza, uni¬ 
ta a mostre ed esemplifica¬ 
zioni pratiche, che investe sia 
gli impatti sociali e culturali 
della realtà virtuale, sia gli 
sviluppi delle applicazioni 
industriali. Per due giorni il 
nostro futuro sarà rappresen¬ 
tato ed esibito nella stessa 
città che mise in mostra, nel 
secolo scorso, la novità di¬ 
rompente di quell’epoca: la 
locomotiva a energia elettri¬ 
ca. 
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Disegno di Mitra Divshali. In alto, lo scrittore William Gibson 


Ipertesti, cyberpunk 
Tutte le voci 
della simulazione 


H Realtà Virtuale. È la simulazione tramite computer di 
ambienti e oggetti: l’individuo può partecipare in tempo rea¬ 
le a quanto avviene nello schermo video, in un ambiente tri¬ 
dimensionale generato dal computer. 

Per accedere a questo ambiente virtuale occorre dotarsi 
di sensori che connettono direttamente l’individuo alla mac¬ 
china. Con un data-glove (un guanto) si può maneggiare e 
muovere un oggetto che appare sullo schermo del compu¬ 
ter o ci si può muovere nello spazio virtuale. L’utente viene 
quini innestato nel computer. 

Ipertesti. Testi scritti su computer e con i quali il lettore può 
dialogare. Si può scegliere una parola o un tema c seguire 
solo quel percorso. 

Scompare la sequenzialità del libro (pagine in progres¬ 
sione) e appare invece la 
soggettività di chi legge. 11 
lettore può ad esempio sce¬ 
gliere come far proseguire 
una storia, e costruire quindi 
un «suo» romanzo, diverso 
da quello cui accederà un 
altro lettore. Esistono già 
racconti, saggi e riviste iper¬ 
testuali. 


Interattività. Nuova fron¬ 
tiera del rapporto con com¬ 
puter. h'ecinema. 

Lo spettatore diventa atti¬ 
vo e può intervenire via cavo 
scegliendo non solo i canali 
tv, ma anche i contenuli dei 
programmi; attraverso una 
tastiera gli spiettatori posso¬ 
no intervenire .sulla vicenda 
che appare sullo schermo. 
Sì può scegliere il protagoni¬ 
sta preferito e farlo agre in 
modo da modificare l’cnda- 
menio deila trama. 

Il primo film interattvo è 
stato programmato in una 
.sala cinematografica diNew 
York. .Si tratta di / A.m Your 
Man. Delia durata dì venti 
minuti per un ' costo di 
370mila dollari. 

Cyberpunk. Termine nato 
nel 1984 con la pubblicizio- 
ne dei primi rom.anzi difan- 
ta.scienza cibernetica di Wil¬ 
liam Gibson. Si è rapida¬ 
mente este,so aila poitìca 
per indicare gruppi che agi¬ 
scono per un gruppo alter¬ 
nativo delle tecnologie infor¬ 
matiche. 

Spesso vengono, in parte 
impropriamente, definiti cy¬ 
berpunk anche i cosiddetti 
hacker, pirati informatici 
che violano le banche dati 
segrete e rivendicano un uso 
sociale dcirinformazione ci¬ 
bernetica. 


Ma io propongo: cancelliamo questa «parolaccia» 


Sotto Tetichetta «cyberpunk» 
una fiorente industria vende 
di tutto un po'. La storia 
di una sorta di truffa culturale 
che nasce dalla fantascienza 

RICCARDO MANCINI 


H E continuano a cliiamar- 

10 cyberpunk. Giurano in molli 
che si traili di un c.scrcito in 
crescita, mentre i maniaci del 
sen.sazionalc già parlano di 
"autentico boom». Così nelle 
ultime settimane abbiamo vi* 
«sto presentati su alcuni sotti* 
manali approfondite inchieste 
che esaltavano il tardivo trion* 
fo italiano per un genere lette¬ 
rario che ò giù completamente 
estinto negli Siali Uniti. In real¬ 
tà il cyberpunk non ò mai esi¬ 
stito, non ò che una moda cul¬ 
turale mai nata, un'invenzione 
massmediologica a cui ò man¬ 
cato il riconoscimento persino 
da parte del suo stesso padre- 
creatore, quel William Gibson 
che nel 1985 con il romanzo 
Ncuromante (Ed. Nord) vinse 

11 premio Hugo (l'O.scar delia 
letteratura fantascientifica 
Usa). Disperatamente Gibson 
da anni cerca di scrollarsi da 


dosso ia qualifica dì caposcuo¬ 
la della fantascienza cybor- 
punk, ma da qualche anno le 
etichette hanno colle resisten¬ 
tissime. E un valido motivo c'e¬ 
ra, per tanta resistenza, anche 
se soltanto a finicommcrciali. 

AH’cpoca del lancio del cy¬ 
berpunk, la sfi (Science ficion) 
statunitense sta attraversando 
una noioscì fase di stanca. Il 
periodo aureo è un ricordo 
lontano c i suoi interpreti an¬ 
cora viventi .sono tulli oltre i 
settanta anni. Philip Dick, 
Theodorc Slui^con e Robert 
Hoinicin se ne sono andati. La 
vena sociologica sembra fuori 
moda. La new wave si è spenta 
senza troppo rumore, le autri¬ 
ci, su cui si puntava per una vi¬ 
vace ripresa, non riescono a 
emergere. Insemina un disa- 
.Siro, li pubblico vuole narratori 
che riprendano i) discorso ini¬ 


ziato con Biade Runner (pur¬ 
troppo non proseguito da 
Dick), quello di un futuro me¬ 
tropolitano grigio fumo, non 
troppo remoto, ad allo impatto 
tecnologico; un domani dove 
la vita umana vale meno di un 
chip. Con Gibson. Stcrling. 
.Shirlcy. Shepard c pochi altri, 
si tira un sospiro di sollievo. 
Sono loro gli autori emergenti 
e originali, i narratori affasci¬ 
nanti dalle nuove tecnologie, 
in particolare dairclcllronica e 
dairinfoimatica: proprio ciò 
che 6 richiesto dai lettori (e da¬ 
gli editori). 

I) loro mondo ò interamente 
controllato da reti di computer 
inIcrcoiTìunicanli piegate agli 
inlcre.ssi di grandi holding da 
cui fanno capolino gli uomini 
.spietati della Yakuza, la mala¬ 
vita organizzata giapponese. 
Chi vuole ribellarsi non può 
che farlo utilizzando tecnolo¬ 
gie elettroniche alircttanlo raf¬ 
finate. Tutte le armi sono bene 
accette, da pistole ad aghi ad 
affilate unghie retrattili, ma 
Passo nella manica ò sempre 
un buon computer che per¬ 
metta di entrare nelle cittadelle 
fortificate delle banche dati 
delle odiate corporation nip¬ 
poniche. L*ambicnlazione ò 
un convincente noir metropo¬ 
litano c gli interpreti .sono bat¬ 
titori liberi, o al più microban¬ 


de. dei dc.scrti urbani che non 
accettano di piegare la testa 
davanti al potere della tecno¬ 
crazia. In buona evidenza, dro¬ 
ga e sesso. 

A questo punto non basta 
che trovare al neonato un no¬ 
me a effetto, un'etichetta di 
successo, e il gioco è fatto. Ed 
ecco ia trovata: cyberpunk. Cy¬ 
ber per sottintendere ciberneti¬ 
ca più cyborg (cybemetic or- 
ganism) c punk... perché fa 
tanto antagonismo alternativo. 
Viene creato un Movement 
che rdccoglic alcuni autori che 
.si accodano allo stile di Gib¬ 
son. Fondalo nel 1985, dura 
soltanto pochi mesi. 

Il genere, firtchò dura, si am¬ 
manta di una schermatura di ' 
sinistra (contro lo strapotere 
delle multinazionali dell'Infor¬ 
matica, per una libera circola¬ 
zione dei dati) ma le caratteri¬ 
stiche deH'eroe solitario sono 
identiche a quelle descritte 
dalla tanto criticata fanta.sy, 
bollata in fretta come genere 
di estrema destra. Che diffe¬ 
renza c’ò .se si co.mbattc con 
un'ascia dì penne o con una 
tastiera se in cntranìbi i casi lo 
.si fa da soli e soltanto per il 
proprio interesse o per un non 
meglio specificalo s-onso del¬ 
l’onore? 

So una revisione adulta ceri- 


llca del Icmiinc cyberpunk ha 
da tempo trovato spazio negli 
Usa, in Italia sono in molti a 
continuare impunemente a 
usarlo, e ii più delle volte a 
sproposito. Facciamo qualche 
esempio. Mondadori nel 1991 
pubblica il romanzo di Gibson 
dal titolo «Monna Lisa Overdri- 
ve» prc.scntandolo come «Mon¬ 
na Lisa Cyberpunk». Nella pre¬ 
sentazione alì'incolpcvole Gib¬ 
son viene affibbiala addirittura 
la presidenza di una fantoma¬ 
tica scuola cyberpunk. di re¬ 
cente in una di.scoloca roma¬ 
gnola è stata lanciala una .sera¬ 
ta cyberpunk con tanto di dan¬ 
zatrici vestite niente meno che 
... alla Barbarella. Ui consacra¬ 
zione televisiva del cyberpunk 
ò ottenuta dalla sigla di apertu¬ 
ra della trasmissione di Rai 3. 
Avanzi. Ricordate l'atmoslera 
del fumoso cyber-night-bar 
dove si baila al ritmo di Dna 
music? Rokko Smitherson, 
alias Corrado Guzzanli, viene 
raggiunto da un dischetto che 
gli si in.serisce alTallezza della 
cervicale e provoca lomhili e 
ina.spcttatc reazioni. Ma che 
c’cnlrano le automobili alla 
Mad Max? In un teatro della 
capitale nei giorni scorsi ò sta¬ 
to presentato uno spettacolo 
dal titolo Cyl>orgallo. L'attrice 
protagonista però non rubava 
informazioni alle multinazio¬ 


nali dcirinfomiatica semplice¬ 
mente monologava in una sor¬ 
tii di gramelot conlempxora- 
nco. 1-a ca.sa editrice Synergon 
di Bologna pubblica la collana 
che SI intitola «Più cyber che 
punk» dove ci si può imbatlerc 
anche m romanzi inicressanti, 
come la leggenda dei fantasmi 
di Vanni De Simonc, che però 
è semplicemente un romanzo 
si>erimcniale. Poi ci .sono le ri¬ 
viste. i fumetti. }X'rsino gli 
esperii (già confezionali) 
pronti a giurare che il cylxr- 
punk 0 VIVO e lotta insieme a 
noi! l^rtroppo, invece, il nazi- 
rock C* reale, mentre il cyber¬ 
punk è pura invenzione. 

Quattro anni fa scrivendo di 
cyberpunk, MarzioToscllo, ca¬ 
poredattore di Urania, affer- 
m.iva: «spc.vso si ha Timprcs- 
sione che dietro certi lemicnti 
CI sia la longa manus degli edi¬ 
tori, desiderosi di dare nuovo 
ossigeno alle loro pubblictizio- 
ni». l/articolo si intitolava; «cy¬ 
berpunk, esiste ancora?. ]jì ri¬ 
sposta era. già allora del tulio 
negativa. In conclusione si può 
affermare che si è dclerminata 
un’approssimazione indebita 
del teniiine. con il conseguen¬ 
te uso inproprio di un concet¬ 
to. Se vogliamo, un piccolo 
raggiro con cui qualcuno sta 
cerc«mdo di guadagnare qual¬ 
cosa (.stii in tennini finanziari 


che di notorietà). Una soluzio¬ 
ne però c'ù. ed ò per di più 
onc.sta’ cambiamogli nome c 
gettiamo nella spazzatura, fi¬ 
nalmente anche noi in Italia, 
un lemiine ambiguo e poco si¬ 
gnificativo. Egli hackers.saran¬ 
no .solo hackers, mpiacabili 
giudizieri di banche dati: c gli 
appassionali di arte virtuale si 
potranno chiamare appa«ssio- 
nati di arte virtuale: e chi vuole 
potrà parlare di cyberart. c i 
punk anarchici siiranno co¬ 
stretti a inventarsi un «travol¬ 
gente» genere. 

D’altra parte ixrò, perche 
.soprendersi? fantascienza ò 
l'unico genere di letteratura 
che genera filoni mutanti. Pos¬ 
siede infatti la straordinana ca¬ 
pacità di adattarsi con c.slrema 
velocità ai gusti c alle nchic.ste 
del suo pubblico. L’esempio 
più recente? Il mito di Dracula 
sta avendo negli ultimi mesi un 
rilancio consLstcntc grazie alle 
fortune cinemairogratichc di 
Francis Ford Coppola. Ecco 
pronto uno straordinario ro¬ 
manzo (Dracula signore del 
tempo. Ed. Nord) di Bnan Al- 
diss. uno dei grandi auion del¬ 
la sfi. che si diverte a proiettare 
il principe delle tenebre avanti 
e indietro nei secoli, su un co¬ 
modo trenino del tempio sem¬ 
pre in perfetto orano, Roba da 
laniascien/a. 
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spettacoli 


Sarandoii e Clero 
mai più invitali 
alla notte 
desili Oscar 
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Cambia nome 
li ministero 
de! Turismo 
e Spettacolo? 
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Deludente partenza a Glasgow della nuova tournée europea del Boss 
Un lungo concerto davanti a dodicimila persone stipate in un grande 
magazzino industriale, ma senza la necessaria energia ed «elettricità» 

Si rimpiange ancora la E Street Band. A maggio a Verona e Roma 

Springsteen lo scozzese 


AGI.istiovv, in im capiinnonc mcluslriak' (love nr.iiui 
stipate (litro doclioiinila pors(in(_‘. Bni( o Sprm^sloon, 
il Boss, ha aporto la sua toiirnóo ouropoa K, duolo 
dirlo, SI ò tr.ittato di un dobutto in sordina son/.<i la 
magica olettricità cui il Boss ci <ivoVti abitu.ito Volpa 
del nuovo gruppo, non all'.ilto/./a del Icsidor’ () 
piuttosto della mancan/a della r.ibbui di un teni[) 0 '’ 
Lo .scopriremo a Verona 1' I 1 maggio e a Rom.i il LLS 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARO 


Ol ASCI )\S BriKu Sprilli* 
stcon rKoiniiKiu d.illa Scu/i.i 
un vLMlH> dtfpn I.» tnuriU't* lU'iltl 
spa/i coporti qii(*!l.i p.tssata 
d.dlo iiosirL parti lo sl orso v;iu 
^fio cimisi I i. Oliti L oti 1 tiala 
sport r i! iMoiiu'Mlo de; bramii 
stadi, luoilo pc r oc colli ii/a doi 
furori sprinitstoiMiiiiiii clol 
rock II roll tulio roinaiilic isiiio 
o muscoli cho il liov. prati 
caiido da quasi mi quarto di 
secolo Malica torso lincila 
/ionc*doli‘anni) scorso il tatto 
ro novità por Ki sua [irima use i 
la sc*n/<i lii f.Stroot Band cjuo 
sta volta monto '‘(follo sorpro 
sa N>lo la voi;1m d una vonh 
ca Vorifican' un voce Ino 
amuro una voce tua Ijaiicliora 
Ciipiro so c o ancora c|u<ili usa 
So l o\ rLiiia//u clol Novs lorscv 
[>assato anni o b.u{akh in una 
villa holt'.’wocxliarìii sullo colli 
no di I.OS Anijok’s oiic»i qua* 
Miitonno manto o padro lui 
aiicuM qualcho sciiinpolo di 
soqno da roi;<il*iro corno vuole* 
da sempre la rotonc.i sprum 
stoonuina 

\nclu* fiori ho loioso I anno 
scorsi.» nun orano liiuliito piu* 
prio lutto por il sorso musto 
Sc‘n/a I SUOI anticln coinpaqm 
di asvontiira il lioss scmbr.iva 
una (uurisono a cui iisossoro 
muntalo il inotoro di un utilità 
ria la band movsa in f)iodi f>or 
l’(x.casione o ounfornuila .in* 
cho per €|ucsto tour non é as- 
soluUitnento all allo^'/a doila 
situazione o una band che f)o 
irobbe rc*clutaro un artista di 
sono b f)or quatchc* s'irò m pro¬ 
vine la, non una riK kst.ir al e ul 
mine della sua carriera elio 
por di piu sulla comp.itto//a 
del rapporto col suo gruppo o 
cfuindi sulla capili ita cii im¬ 
provvisa/ione ha loiidato 
buona parto (lolla mit jloqia 
dei suoi concerti vissuti laiitcj 
da lui cho cl.il pubblico corno 
lunqlio corso nella iiotlo fino 
ad’ultimo fililo tre o quattrcj 
oro o anche piu in un.i corsa 
eh qcnorosita od osaurimonto 
psicofisico 

Il solo -scam|)ato- dolla 1‘ 
Strool Band, il liisliorista Kos 
Bittan non basta a salsaro la 
situazione* o nofjfjiiro la brìi 
vivsima Crs’si.il lalialoro. f»or 
cuvsionista cho ha qia lavorato 
con Jofm Couytir Molloncamp 





« c on I 'sim[>lo Minils un sa[>o 
ri soni e* Ul 1 li ntalno di s IVai 1/ 
/aro un f)o lo (OSO vii no ali 

I ho ilai c iiiquo consti ma pi*r 
il rosto 1 qui//i di onoru;.a latita 
II»» dol lutto t ira iomo d*'! ro 
sto ani he* I anno v orso 
Sprinetslooti o mia stolla c iu 
brilla da sola sut grande palco 
privo di trovalo se oiioqr.ifii ho 
{ ùinto lui non no ha mai avuio 
hisokiio ) o il quaio oc ho brilla 
di una lue o soinpn* pili fi<K a 

Al coiKcrto di UlasOosN i 
s4*mt)rato f>or buona par'o dol 

II lupo (filasi ssoqlial» > < oiiu 
losv allo prose i on una prov.i 

nc'i.ilo 1 II eie luilU^ m s< »r<Ji 
na tra l>ii oiiilic i in matloni <’ lo 
stMilo stridio di quosl<i c Iliadi 
na industrialo ilovo non si se 
do un mamtoslo ima fxihhlic i 
la monto cho umune i m qual 
cho modo I arrivo doi Boss m 
utili Mranainonti' il luoq<» 
frroscolto f>cr il toncorti) non o 
uno st.idio ma un virando i a 
fjannono fieristico similo al 
vontro kixanu'sco lIi una tah 
brìi a [>ontro 11 stanno stif>alo 
{HK o pili (Il ili kIk unii t pi rsi I 
IH giovani I un no vliosaiu 
frroiolarialc» sco//eso i un mol 
la hirr.i o vino in corfn) urlano 
c on tulio il filiti) in c{ola -Brmiu 
co BruuLico' r. Bruiiuco arriva 
IJLintiKilissinio allo 1‘) Bit f)or 
c Ilo qui fa buio firosto SpriiiK 
stoon o solo con la chitarra 
Ciclistica c* I lirnionica c* allac 
ca ikirkrii'ss on (fu‘ ee/c,'e o/ 
loufi Un luftu noi passato 
quando tu apostrofav.inu co 
ino una spouo di mfjotirio di 
Dvlaii quasi fjor core aro indio 
irò noi tompo o in una dimoii 
stono piu osson/ialo la tor/a *• 
lo f)arolo f)or clan un senso a 
quosla limqa s«*rata L lonti 
mia COSI in coinf)lola solitudi¬ 
ni' f)oraltrocluocaii/om \t(in 
stori on tht'filili' un .litro pò/ 
/o asMtluliunoiito tnodilt» 
se rit'o noli «S'I I atmosfora o un 
pu quoKa c^ia rosptrat.i noi vi 
dei) l n;)liiii_Hi'il il coni orto 
quasi totalmotUi' ac usile o roqi 
strato f>or I cjmomma ir.isinis 
siono di Mtv o da un sta por 
ossoro tratto alleile* un diseej 
e he* use ir.i a mota .ipnio e- si in 
fitoloM inve*ce*fuTchi' 

coiilorra i f)ev/i fatti invorsiono 
ole’ltrica ("i)tiiqc;e*el f)or I .ip 
piiiilei) Ik'llnr (l(i\s introehiei 



la band i spo//a «[ni I fio il 
m.iqia e he si s’asa i n aiul' > 

Il resto SI falli a i diri' > o 
mia pallida n piu a ili (|iial< o*a 
L*lii V isto 11 puhhlii o applaudì 
i alorosaiu' ni' in » non e o 
oli tini Ita m 11 aria o ss uni i 'a 
SI nsa/iuiio di parti c i|> in i 
quali OSI di ISSI ilm uni n’i 

UIIK O I .i I s l/K I O I I « I 11 

II. ih.un {IlISSI )U() iVk I )m >sai' < 
quando sono .iinlali i sodi rln 
dolili I .inni 'a a /urisjo i ippuri 
e incfiii anni la al I laimmo di 
Koin.i al Sali siro di Milano 
eoliior*! ontrali in qn ik In ilio 
do nolla -loqvoiul.i \U litro sii 
\iU\o Atlanlu un 1/ ifmniH’ls 
Ikidkituls \1\ (HI n fon ri un i 
COSI r di Itinms c’Iitl imiipi'd 
0 alici ira t'iliii l'o soni di Mnn s 
job o il nn, k 11 roll di KoU ut tiu’ 
(tu I' ilisoiil 1 sompri più i v i 
iloiiti i h« il Bioss I iiili ippo! I 
Io dostinato .1 lari il s« rsi ) m 
slosso mi orto siilli mossi da 
faro opac o ]l Ik'IIo • i In lui 
in* i pionaim iili i oiisapi so’o 
lo sondilo non osallaiili doi 
dui ulliini .libimi Ihtriuin fon 
( Il o !ji(K'\ loti lì eh liiiiiio I il 
to e.ipiro di -ossi n un no po 
poi irò di un tompo l omo lui 
stesso h.i doli' » m 111 ] lllll■|^ isla 
plll)l)he .ita di roieiilo su un 
moiisiti invlesf \ee imuornlo 
«Non mi sonihi.i t.uiti > mali ' In 
fi )iu!( I < ira S4 iili I di pi 'li-i s isi ri 
1.1 mia sila pus.ila piii I k il 
monti* I o m < ii’< ii/nnii sono 
SI nipre un po < ompln, .u» 1) i 
un i.i'o o disiTU liti isi n lai lo 
SIICI osso dtv hi 4 In S( iidoiio 
fmi ih qn mio *u asi ssi inai 


t K Usati » e « uno e* si ito e oli 
Hnrn in III! ( so f)orehe* suoi 
e In 1.1 tu.i music .1 sia (fualcosa 
«(ilom* difMifonte- elu'urns.ia 
piu e4‘nk fMissilulo Ma un 
eraiide f)Ubl)Iie<» non e* sc*mf)ro 
il piibblie o imqlioro 

IS'Uo da un musie ist.i che* 
tia st lupe* soste nulo <|ii iinlo 

si sii; ik »> \< ajh' > qnaf' i m li 

L{( nt* « SI ntirrni uno eh biro e* 
soqlio c ho loro se iitanu di po- 
tolsi rieonosce*ro in me» Ix'h 
inni hi un s.if)oro s*raelc*volo 
sa quasi di se onfitt.t Maqii(*sl<» 
Iti.Il 4* e«*rto il re*e}Uiom dol 
Ikjss ehi lo .una non smotterà 
4{i ani.irlo ne*()|)uri aelosv> lo 
aseollor.i e.int.iro /{(•(anse (ho 
nnibl liriliKtnf disunisp e 7 Vm* 
h'in’f li Miomonlo forse piu 
bollo dol e oneorto eh (ìlastjosv 
( .leeotton .inehe* di eanlaro 
lon lui liorn in (tu’ l sa (che* 
siciit aqqanuala eoli un eflcM 
losiicjtj' stivodjc)nlam*.i.SV>///s 
o! the ih’ixirti’ii). itlois <Uf\s 
iiohtn h‘(in ase oliare in sile*n 
/IO nn.i .iciisiic.i rhundvrrtKu! 
o hiuro con i iHcipih m aria sul 
ritmo eh Woiktru* on tlu’ huih 
//m torso CI s.iMimo conio 
lauta hn dei -qiorni migliore 
Ik'di’r (loxs Intanto loasfX'ltia 
Ilio ali.i pros.i (Il Verona, doso 
.tpprodcT.i allo stadio. Ili 
aprilo tornerà poi il J." maggio 
I Keiin.i e cfuosla sotta torso 
portor.i e on so .me he* hi moglie* 
Batti S. i.iifa .1 C»l.»sgo\s non 
e e r.i ni.i efinik urto dice* che* m 
Ilali.t e ' Sara [)ore ho o ejiii e he* 
e -sbiKCiatu f>ul>blieame*nlo li 
loro .iinoro 




I paqliacci'* in scena alla Scala 


Tormentato debutto ieri alla Scala 
per lopera diretta da Riccardo Muti 

Mancano i big 
«Pagliacci» 
della discordia 


loniun'.ito do 
butto de / rniiluHii .ill.i ."scala 
I HH.I ano lo )U)k mii ho sull o 
por.i il) ( ooni avallo i ho iiiso 
lit.mii Ilio ieri se ra o .indat.i m 
seou.i firoiodu’a d.i U’ hijisnr 
ilt' 1(1 li'i’ l)al lotto di Mravsinsks 
f'rotagonisti lulio Ikxi .i Alis 
s.iiidr.i I om Oriolla Boroll i 

Po'oinie hi bii’Ki ( in i1.i“k 
« (k'Io/ìoni inìproxsiso sono 
piovuto sulla 'priin.i di ifuosla 
npris.i conlo/ion.il.i dii Iran 
IO Zolfirolh o ore IJostr.it. i da 
Kiee.irdoMuli 

\1 principio dosos.i ossoro 
uci.ino B.isarotti Ma già si 
sussurr.js.i la si*ra ili S Ainbro 
gio dopo il somitonfo dol Don 
C m/oi ho forse* il tenore modo 
lioso .isrobbe-* dato lori.ut Boi o 
arnsato il dolori* atroce al gi 
nix. e Ilio c ho lo h.i i ostroltc) .il 
I opora/iono i .illa nnuni la II 
I ho h.i c rotilo un corto .dlanno 
sul fKiSSlbllo SUO sostitulo All 
ili/iont su audi/ioni o final 
Munto dopo quale ho rifiuto i! 
nomo cle*l tenore Nicola Marti 
ime e 1 

Risolto un proble*in.i so ni 
ipro un .litro Doni.i M i//ola 
Cias.i//om moglie de 1 maestro 
Cìi.in.mdroa era siat.i SLoit.i 
noi si*e ondo cast por dare siKo 
.) Ni'dd.i prol.igoiiista lonmn 
mio (lollupor.i Li signora ha 
prosont.ilo un e ortifie .ilo me*di 
V o i Ila disdc'tto tulle* le* se*raR 
.ill.i N. .il.i Sj pari.j di un r'sonh 
monto iloll.i e.inlanto nei con 
fronti di I inaostru Muti eoljx* 
Solo di .jsirk [)ri Ionio pi *■ il 


ili bu!*i > Nili 11 1 1 I K ik 

t 1 issu tu* ' M//' di opi I i 
tua lU'lli se ' >rs i s' a 'ni )i 
tIM \1 l//o! I ( i.lS 1//' Il l\' v.i 
litigalo i Oli il t( i" > ini UK Si 
j)ori ol]),t dei Ul »rL’lii ggi ik Iki 
I.ih KJ (Il hiiniih lini I a h in ii 
stri > ( lUtiiandn i i r i s i. |» xlio 
lo .litio 1 IH II i Ilio h va lo I 

nr <!) S I X i* I MSI riPir M. 1 ( j*.| S II 

tijosismi di Hip 1 // a i ho t tii 
Ilo 1,1 gioM di un I ) ii mli e "u 
suole nii istr.iri [| i inti m' br iva 
Ma il ni.Il sire iii'U t im solnt< > 
s.ipi ro hi|iMndo«|u ik min m 
siiiuo e Iu Ìors4 4 I I p» n ili sij.i 
moglie* sarehl» si it.i m dilfi 
e olla .ibhaiidoiu < i i kfin /ione 
cfoK (»por.] di Doni, I "i V qu i 
pass il I I hi oggi iisL iiM ul II I 
gli.tri Io .11 qui ili Uh in m in 
i rospalo I' mollilo di Ha lini i 
d.iei ho esisti i ‘ ut > mah' di 
quoslo 

Dt I e ist ili 11 ' 11 ' jii'i ph Si II 
lalij d.dl 1 l'x and n i ili i j>a 
g/mc ( / ri sisu solo il gr.nuli '>i 
mono sp.igiio'o hi III l’oiis 
sulla CUI s iluli lini ni ' " ino 
SI iiii riK MS III'> h di’ I I mio 
r.i non soni > si ii .h sa i i.i’i .i! 

' uni* s»X I Ili 1 ".i 11 uhIo I .j a 
non SI sa I oli 4 L SI illi tiu m 
Sii ohi M iriiiiiii i i i i 1 ruitlo i,li 
t'.miO IK I III 4 I '1 I N 4 X 4 i Ni d 
da ni III* n pili li» t li» si 1 tuli» I 
im posi I d .ipn'i (4uni si 
noli b.isl.issi loii'iima.io II 
polomii hi li.i s( i\ hii'i luloiiio 
('.irlo l’oiit.m I » il siiiil.ii .ili I 
.iuton<»iiio "sn ifi f I Ite i« ( Iik 
do 1»* dimiss'i )in p4 li, tu 1 i su i 
iioiniii.i s.ire hi k ut- a» >1 u» 


Incredibile censura per «Notti selvagge», il film autobiografico dello scomparso regista Cyril Collard 

Parla dell'Aids? Vietiamolo ai 18 anni 


Vietato ai miiKjri di 18 anni l.'Aidt. sp.iveiita la llmi- 
sura. che sanci.sce il mas.sinio divieto a Notu sc/d(is>- 
ge. scritto, diretto e interpretato dallo .scomparso Cy¬ 
ril Collard. Storia di un trentenne sieropo.sitivo bi.ses- 
sualc che draga i gay di notte c ,si innamora di una 
ragazza, il film se aggiudicato in Francia (juattro 
«Cé.sars" ed è stato visto da un milione di persone In 
patria era vietato solo ai minori di 12 anni. 


MICHELE ANSELIWI 


^■KOMA Ìm l'CTlsuM cmi‘ 
matogMfica colpisce* ancora B 
nc*l mcxlo piii stupido i* .m.u 
croiuslico Notti se'/rx/gge* c*sc*i' 
domani nei cinema italiani vie¬ 
talo aimmon di anni IH [.ot¬ 
tava Coninus.sione di censura 
pre*sic*(luta dal dottor Marrone* 
ha sanzionato il massimo efi 
vieto ec’e* mancato pcxo - so 
stic'nc* la cavi distributrice 
-(’hiinex*» - che il film fosse n 
spedito al mittente sen/a per 
mc*vso(li cireol.i/ione 

SareblH' divertente conosce 
re il dis[M)sitiv(‘ della seiUen/a 
anciie se e'* facile immaginare 
cho a urtare la sensibilità elell.i 
commissione (a meno di un 
anno dall incmdibile elisiete» 
poi rimangiato elle cadde su 


Ia‘ (t/nicfii’ (It'l (.aon'di Micfii le 
l'Iaeielo) sia stato I .\rgomento 
eli \ot(i se/M/ggi** m iin.i f).iro 
111 I Aids R.ieeont.iti) m f)nnM 
persoti.i d.tl regist.i e .more ( s 
ni C'oll.irtl morl4)a ^''.aimi.m 
m lo scorso mar/o streme.ito 
dall Aids il film e di cjiielli eie 
stimiti .1 f.ir elise ulere fier la 
singolarità dell.i vicenda per il 
realismo dello stile |)er i! desti 
no funesto .lecanilosi sull .ui 
tuie M.i siet.irlo .11 nimort eh IH 
.inni e dasM-ro una colpevole 
sCKKC lie//a 

•>[.,1 eos.i che piu sUifiisee* 
eommeiit.i il litol.ue dell.i 
-C’haiiee-' Mavstiiio C'iv.lotti 
( Ile H f.Im e* st.ito ehstnlniito m 
I rane la e.m il divieto .ti iiimori 



Accanto 

10 scomparso 
CyriI 
Coilara 

A destra 

11 regista 
e attore 
in una 
scena 

dì «Notti 
selvagge» 


di anni IJ Ne*l ni'»l's.ir4 (|uel 
divieto Mgioiu S')te 11 \ in ni 
stro fr.meese l.a k l,.mg (>iir n 
e ( mi »se elido 1 esislen/.i di 
s( I ne liUHlo i iikK di moiitr) 

a s'o|i4Ì( ) -.1 ssii ili 4. fie M' >n .III 

tori//aiio 1.1 Sismiu per tutti 
lod.is.i il nu ss.iggio pusitiso 4' 
e oliiiiu isi lite tr.isiiK ssi i ila 
cfueslo Iilii 1.1 S4j11' I u|h» '■ SI" 


Diihbtu Inaino il n^sUi ih Ila h’tU'ta i ho I r\ niinislif tuia 
i OSI’ ili‘lht ( aliala Jiu K Unni ha un tato 1 / iitnito inatti» 
SI ot\o alla ( olli’Hd italiana Manihonta li<> ni 01 I ini iht 
millanto imiio non ostato tai < otto 

Signor » Mniislio 

mi ]H*rnK*Uo 4)1 .lUir.ite l.i Sn<i .lUen/toiu sul lilm di i snl <. oli mi 
intitolato U’s niitls /o//h*sl fu* s.ira f>resto ilistnbuilo nelle s.ik e 1 
neinalogr.ifie Ile* de*l Suo fjaese* Il Mintste*ro eli li hdue .i/ioiie* N.i 
/lonaU e 4]e*li.i ('nlluM lia e*<it4 > 11 suo .ipf)oggio .ili.i f iiodu/K >ii( e* 
distnbn/ione* m 1 ralle ut di e|Ue*sl,i oper.i e he li.i me e oli* > un e 4 isi 
gmiuk* sue e e sso di pubblie o il) fi.iriie ola te* ffresvj gli sf K*lt itiUi 
giovani .11 qu.di il tilin SI indiri//a m modo f>.iriie olare* 

Aiigtitatieloini eti> ri'se note r 1 iigualf* siieee’ss4.» di 4.ritie.i 4 
pubblico nel \t»stro p.u*se* l.i ringra/H» anlie if>at.mie*nte del S4» 
st(*gn<» e he il Voslr4i Mniist» r4> vorrà d.irgli l-i fnego SigiH»r.« Mi 
lustre» «li .u ee*tl tre* i miei filli risf »e Itosi saluti I \(. k l.\\(i 


lento Argomenl.t/ioni fil.uisi 
liili e he I nostri ceiison non 
h.miiki ri(*innH*no preso in 
e imsidem/ione* inhse hianelo 
s<*iie di'He «fu.itila .triislie he ele'l 
film (firemiato in p.ifri.i con 
(fiMttro C e sars e viste» eia oltre 
un imlioiie eh fmne esi ) e guidi 
( .indo in sostanza la eondotta 
iiior.ile del f)4 rsoiiaggio 


M.i elisa de Scrive* eh t.iiilo 
immor.ik \oiti sohaiii>o' Bini 
tosto iin|»ietost» verso se sle*s 
so C’vriK olUird alhd I all dte*i 
ego fe .111 il e ompito di r lee oli 
lare l.i elise e‘sa igli interi eli un 
t.ise inose» liisessu.jk e Ile e ex .1 
di sottraisi alla m.iie dizione* 
degli ineonln me‘ree*nari inn.i 
mor.indeisi dt un.i ragazz.i eh 
e iolte*mie 11 suo leuli^ eiuiniie 



' li in 


nu Iti i I lui» 

i.i/ii« I» aI 
» 4 ) I flit sii 

n i\ n» Ik /<IlI' 

p'S 4 I ITI l'klos 

'Il » >L li f >1 
st< I »f >,i m 


11/14' miiins», 

siinp.i'i 
Iu I im> uè I ti.i I 
I MSI Ino SI 1 1 

'SS' / I SI I II 'k g.i 
n/1' m» j'« I i|iu’ 

4 ' >1 l '111 rulli. 'lo il 


e* inginslitie .ibile* e* tli mm e on 
le ss«ire ali.i hilK lull.t eli < sse n 
sieropositivo lei lo .iin.i fino 
.dia lollui Ini si vttlrae I 1 Ir 1 
ge dui e .die* p(»rte In un timo 
sf» ra d I meleHfr.imui.i p issi<» 
luik* in e ni f»ronnse nit.i s* s 
suali e ritmi el.i vieleoelif> resti 
Uiiseono I e*sisie*n/.i scorile.il.i 
de*l persoli,iggu^ C oll.eid si 


» la II O » 1» i e » IIS. .M il ili ini Sf 
\4 ni.Ili I >ii >!> if 'iliiu I 111 4 ! I 
impn>h ib II 4 Iti IU 


i/i» I 


114 


(hi SI st 
Il l I 4 Ito 
( oli Il 4 l 4 ( » 

le si ni P I » 
Irli Moli» 


Il < 


<1 l'i» >r M II II 'I u 
fu II I nti r\ isl 1 I 

Oli» 4I 1 il 1 II il» 1 1 1 

SI 1. i'C» Il 1 1 li 

Il ISO! H \ a ol II > I 1 
I>roptI ' su r» >} »» 'siliv i[ I 1 1 soU 
it>h.in4'» III ili 01 s;>uls4 Non e 


il mio e .isi I M.i i)4‘ns' 1 e tu in 
n.in/iluHo fusogli .1 ilirlo Sono 
si it4) ti 1 I finmi m ] r.nie 1.1 in 
su me .1 le . 1)1 B.i'jl Aiim 1 e oli 
k ssan pulihlie .Jiiieiili il uno 
sl.iki N( m V si.ili ) 1111 itU » (1 e 
n asiiu • 111.1 il le ni ilivo di pr( » 
o X ire un ape rliit.i pe*r ' ire 
u 4 4 M 114 k e ' *se e re lulerU 
pili vie iiu' pili ( imiHaii H.isii 
re !ilu‘ vede re il film in (fuest.i 
In» » fu t t.iie 111 .ire 1 i mdie In > 

Ini iii’i>el.i Mil.iiio 1,1 produi 
Il 14 1 li 1 ( 4 » fr me ose sf ( |.i 4 . eli 

s 4.11 4 I 1 \ la de II.) Ferr »l( II .1 e oli 
uii.i ilie hi.ir.i/ioiu i lie suoli .1 
VOSI -Sono stupii.I I 11.dia e 
1 uiiK o .>aes» .)! momlo ilove e 


siK 4 4 ss 1 ni I t )s 

m.i 4 ti » SS' n 11. >K 
4 .ip.n in 1 tin \ i» 
re e ‘u il film s I s 
vex 4 hi ' I il >1 «1 m " 
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Domenica nuovo serial su Raidue Ad Antennacinema i protagonisti di «Porca miseria», oggi su Raitre 


In Germania 
prima del muro 
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Continuano a Conegliano gli incontri di Antennaci- ’ 
nema, a metà strada tra riflessione e comunicazio- ; 
ne, tra convegni e conferenze stampa. Presentato il 
quiz di Raitre Porca Miseria che va in onda stasera. ; 
Annunciata l'apertura delle trattative per portare Eli¬ 
sabetta Cardini, nella prossima stagione, ad Italia 1, 
con un talk show nella fascia di mezzogiorno, che fu 
di Funari e sarà della nuova Madonna tv. 

DALNOSTROINVIATO - 

MARIA NOVELLA OPPO 


EM ROMA. ' L'ex Gemania 
divisa nel 1955 fa da cornice . 
al nuovo miniserìal che Rai- 
due manderà in onda ogni 
domenica alle 22.30, dopo ; 
Beautiful, il sole nel cuore, ' 
serial prodotto dalla secon¬ 
da rete in collaborazione 
con le tedesche Beta film e 
Zdl e la spagnola Tve, è libe¬ 
ramente tratto dal romanzo 
della scrittrice Utta Danella e li 
si sviluppa in dieci puntate 
che opporranno Raidue a 
tutti i resoconti delle gioma- / 
te di calcio e sport delle altre ' 
reti. La giovane Regina cerca . 
fortuna e lavoro ed emigra i 
dalla Germtmia dell’Est a >' 
quella occideniale.E stata la ' 
morte della madre a spin¬ 
gerla a questa decisione (la 
prima puntata, intitolata tu- .. 
raccioU e camelie, racconte-, 
rà proprio del viaggio della ■ 
protagonista, della sua ricer- 
ca di casa e lavoro). Regina . 
è timida e introversa, ma j 
presto rivelerà un piglio de- ■ 
ciso che la porterà verso una : 
professione vitKente e un I 
matrimonio. ■ . ‘.■-■'• vv.; 


' Non manca il classico in- 

■ treccio previsto dalle sce- 
. negglature di soap. Vicino a 

R^ina, intemretata da Katja 
Riemann, ci saranno Mark 
Kuhn nel ruolo di Martin che 
diventerà suo marito; Serge 
. Avedikian, che il fotografo 
'[ Janos. Karin Kienzerè Caby, 

■ l'ex moglie di Martin, mentre 
, Erich Halluber recita nei 
:: panni di Paul, il nuovo amo- 
' re di Gaby. La regia dello 
( sceneggiato , è di Bemd Fi- 

scherauer. ^ ' >. 

Continua con questo nuo- 
' vo miniserial la politica di 
Raidue, ' divisa oramai ' tra 
J spùi religiosi e di impegno 
e gli sceneggiati. Anche rin- 
: formazione tout court sem- 
, bra essere stata accantonata 
' a favore di un palinsesto stu- 
diato al microscopio: solida- 
' rietà, impegno religioso, sa- 
cerdoti e musica e poi, fede- 
le alla linea del direttore 
C Gianpaolo Sodano, l'intrat- 
lenimento che è a base di 
•' sceneggiati, quasi tutti co- 
; r prodotti, ■ operazione • che 
rende facile la circolazione 
del prodotto in altri paesi. ' 


■B CONEGUANO. Antennaci- 
nema continua tra convegni, ' 
proiezioni e musica. Troppa ; 
grazia, Sant'Antonio, che non ; 
proteggi i cronisti. I quali, tra 
un momento di approfondi¬ 
mento e uno straccio di noti- ' 
zia, sono costretti a rincorrere , 
anche l’ultima voce gridata nel ■ 
deserto della comunicazione. , 
Ecco perché non slamo in : 
grado di riferirvi niente degli 
interessanti dibattiti su «La tv . 
che non c'é più», «La tv che • 
non c’è qui» e «La tv che non ' • 


c’è ancora». Tutti scenari del 
possibile che si scontrano con 
i tempi dello scrivere. Vi riferia¬ 
mo perù che all’incontro sera¬ 
le condotto da Bruno Voglino 
con le donne che hanno sapu¬ 
to dire di no alla tv, Enrica Bo- 
naccorti (protagonista del 
gran rifiuto a Gianni Boncom- 
pagni e alle sue bambine-mu¬ 
tandine) non è venuta. Insom- 
ma ha detto di no a.nche ad 
Antennacinema. C’erano perù 
Kay Sandvik e Heather Parisi. 

Tutte e due si sono dichiara¬ 


te esponenti della scuola di 
pensiero «quando non mi di¬ 
verto più, smetto di lavorare», ■ 
che sta conquistando molti 
metalmeccanici. La prima ha 
lasciato il grande Raimondo 
Viancllo per girare due film 
che (a giudicare da qualche 
spezzoncino) non le auguria¬ 
mo neppure di vedere. La se¬ 
conda ha smesso di ballare in 
tv perché delusa dalle ultime 
esperienze e perché, «grazie a 
Dio», non ha bisogno di lavora¬ 
re. . V.- -. ■ 

Chi. fortunatamente, ha bi¬ 
sogno di lavorare è il cast com¬ 
pleto di Porca Miseria, il quizdi , 
Raitre che va in onda da stase- ' 
ra alle 20.30. E cioè Fabio Fa- 
zio, Bruno Gambarotia e Patri¬ 
zio Roversi, i tre cavalieri del¬ 
l’apocalisse economica italia¬ 
na. I quali, sotto la regia «antro¬ 
pologica» di Paolo Beldl. ci gui¬ 
deranno nel complicato gioco 
della vita materiale mimato al¬ 
la maniera di Mike Bongiomo. 
Non che qualcuno dei tre si " 


proponga di raggiungere quel 
modello inarrivabile. Basta 
giocare con quella che è at¬ 
tualmente la più sgradevole 
delle nostre preoccupazioni: il 
bilancio familiare. Nello studio . 
TV3 della sede Rai di Milano 
due famiglie (scelte accurata- ; 
mente da Bruno Cambarotta) ■ 
settimana per ■ settimana si 
scontreranno con tutte le armi : 
consentite e non consentite ' 
del capitalismo brado, fino ad ' 
arrivare al risultato più ambilo; i 
il guadagno. In questo sforzo ' 
naturalmente sono assistite dai - 
più moderni ritrovati della tec¬ 
nica, cioè della cronaca quoti¬ 
diana. Il che rappresenta il ri¬ 
schio di restate sempre molto 
aldisottodellarealtà. 

Rischio che. d'altra parte,’ 
coire di questi tenpi anche la ^ 
fantascienza. Ecco perche i tre ' 
conduttori citati si interrogano • 
e si macerano nel dubbio di i 
non riuscire neH’inlenlo. Uno 
(Gambarotus) interpreta il no¬ 
taio, il depositario della religio¬ 


ne capialistica, l’altro (Fabio 
F.izio) conduce il quiz e l’altro 
ancora (Patrizio Roversi) la 
l'inviato sul territorio, il tramite 
con la trucida e inarrivabile 
realtà. Per spiegare la quale ’ 
ogni volta ci sarà un esperto di 
■ assoluta competenza, che sta¬ 
sera si chiama Angela Cava- 
: gna. Fatevi un’idea. -. ; r': 

Intanto, qui. alla convergen- 
za tra cinema e tv (Antennaci- ■ 
nema), sta prendendo piede il ' 
gioco lanciato da Carla Urban 
‘ (ex Tv donna, oggi solo don- ' 
, na) su chi ha l’anima e chi no.. 
Bruno Gambarotta, per esem¬ 
pio interrogato su Bongiomo, 
ha risposto: «Mike? Mike non 
ha bisogno dell’anima. Ha la 
. ricarica». Infine qui a Coneglia- 
, no. profondo Veneto, è arriva- . 
io anche Wolfgang Amadeus 
' Minghi, portando lo scompi- 
' glio tra i fanse lo .sconforto tra i 
i giornalisti. Mentre non è anriva- 
to Cario Freccero, ex direttore 
' di Italia 1. tuttora il più amato 
dai giornalisti. . : i ^ 



Ma 1 si 1^^ «Cafie» 


Elisabetta Cardini passa ad Italia 1 


MB CONEGIJANO. Avete pre¬ 
sente Elisabetta Cardini, vergi¬ 
ne e martire di Raiuno, sommi- 
nistratrice di Caffè Ualiano nei- 
le ore serali? Beh, adesso la 
bella signora sta preparando il 
suo passaggio di campo per la 
prossima stagione su Italia 1. 
Niente di senno, niente di fir¬ 
mato: solo incontri e scambio 
di idee per riempire, nel palin- . 
sesto a venire, la fascia di mez¬ 
zogiorno (quella che fu di Fu¬ 
nari) con un talk show «serio e ' 
tranquillo». Perché - ha detto ■ 
Gregorio Paolini, produUore 
incaricato dell’impresa - dopo 


lo scatenamento antiistituzio- 
nale si sta approdando a una . 
tv più pacaUi. E può anche dar¬ 
si che sia vero, che a Berlusco¬ 
ni ora piaccia ripulire i suoi pa¬ 
linsesti e affidare a produttori ; 
più • pensosi (come Paolini. 
che stoma anche il program¬ 
ma di libri A tulio volume) ■. 
•nicchie» non necessariamen- 
le affamate di Audilel. Perso- ‘ 
naimente crediamo invece che ' 
Berlusconi continui a fare ap- ’ 
pelio alia intelligenza per ricol¬ 
locare le sue reti in un contesto , 
politico mutato e terremotato. 


Tra le macerie del l^si la la¬ 
mentosa e rivendicativa Cardi¬ 
ni è un ponte lanciato verso 
certo mondo cattolico, «tradi¬ 
to» da Raiuno. Intanto a Italia 1 ; 
(che quest’anno ha vissuto oc¬ 
casionali successi con Karaoke 
e Beverly Hitis) il direttore Car¬ 
lo Vetrugno si è visto affianca- ■ 
re un alter ego incaricalo del- 
rimmagine; Vittorio Corona, ' 
già direttore delle riviste Eri 
Moda e King, cacciato in uno 
degli ultimi (almeno speria¬ 
mo) repulisti craxìanì. 

; DM.N.O. 


FORUM (Canale 5, 13.35). Un giardiniere cura il prato di 
una villa al mare e in cambio ci vive nei mesi invernali, 
quando i proprietari sono in città. Ma airimprowiso la 
padrona della casa decide di trasferirsi al mare e «sfratta». 
il giardiniere. Scoppia la lite che risolverà il giudice Santi 
Licheri, nel programma condotto da Rita Dalla Chiesa, ; . 
ON OFF (Raitre, 17.30). il settimanale di cultura e spettaco¬ 
lo del Tg3 dedica la puntata a Napoli e «ai .suoi figli più 
impegnati sulla scena, sia teatrale che musicale». La pa¬ 
rola a Pino Daniele. Leo de Berardinis ed Enzo Moscato. 

In scaletta anche un servizio sul rapporto tn> teauo e fol¬ 
lia. Due spettacoli: Libertà a Brema di Fassbinder, messo 
in scena dallo stabile di Bolzano e li prindpe della follia 
di Dario D'Ambrosi di scena al Café Mamadi New York. 
METROPOLIS (Videomusic, 18.00). Letteratura e compu¬ 
ter. Ecco Ro-aio il primo libro elettronico nel quale il let- , 
tore diventa protagonista e può interagire con le vicende 
raccontate nel testo. 11 libro è stato scritto/programmato 
da Lorenzo Miglioli ospite del programma di Videomu¬ 
sic. ■- .. ■ . 

FATTI VOSTRI (Raidue, 20.30). Edizione serale del prò-: 
gramma quotidiano condotto da Fabrizio Frizzi. Riflettori ' 
accesi sul «Museo dell’occulto e della magia» di Viareg¬ 
gio. l'unico di questo genere in Europa. Ne parla il suo . 
«creatore» Pierluca Pienni appassionato di occultismo. 
SCHERZI A PARTE (Canale 5, 20.40). Alberto Castagna,, 
Gianfranco Fini, segretario del Msi. Omelia Vanoni e : 
Amanda Lear sono le «vittime» degli scherzetti organizza- j 
tidaTeoTeocolieCeneGnocchi. ... ,,, 

I GIORNI DELL'INFANZIA (Raiuno, 22.05). ConUnua il 1 
viaggio di Arrigo Levi nell'universo infantile. Stasera si . 
parla di tutto quanto avviene nel bambino da quando i 
nasce. «Circonoalo da un mondo di giganti egli si muove i 
subito alla conquista del mondo». Interventi di medici e ' 
ricercatori. • -■ :=■ . 

L’ISTRUTTORIA (Italia 1,22.40). Giuliano e Giulio. Ferra- 
ra stasera ospita nel suo programma Andreotti. Si parla ' 
di mafia e politica e del recente avviso di garanzia ricevu¬ 
to dal senatore a vita. Interventi di padre Pintacuda, Clau- • 
dio Viialone e della figlia di Salvo Lima. Susanna. ■ . - 

GOMMAPIUMA (Canale 5, 22.40). Crème caramel in ver- •: 
sione Gommapiuma con i pupazzi, sosia di politici e per- . 
sonaggi dello spettacolo, creati da Walter Marinello. La ' 
puntata, intitolata Scene da un funerale, vede come prò- , 
lagonista Umberto Bossi che dop>o essersi rifiutato di pa- , 
gare l’Ici è rimasto senza tetto. Lo ospiterà nei suo appar- ' 
tamento Marisa Laurito e scoppierà il grande amore. 
MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Dopio gli avvisi di garan- ’ 
zia ad Andreotti, Gava e Pomicino; dopo l’uscita di Segni, 
dallo scudocnxiato: è la fine della De? Se ne discute nel '' 
programma di Gad Lemer insieme agli esponenti delle ’■ 
diverse correnti democristiane della Campania e del V ' 

eneto. , ■ . ■■v'. ■- ■’ 

(Toni De Pascale) 


CRAIUNO 




ejoo UNIvmSnrA. Lezioni 


TJM TOMBJmiV. Canonianlmati 


. 7,ao necou ■ omnoi sromi. 

Short circus show 


«.ao oooiiNioicouwmftitTv 


■rT? . ’ ^ 'r5 Sf Tgi ia 



«,30 MINA PAGINA. News 


8AS UN DOrrOi» PIR TUTTL Te- 

".lefllm ■ . 


9.0S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica 


11,30 ORR1S. Conduce Oerry Scolti 




«.20 HASSSQNA STAMPA _ 

«AO «CIAO CIAO MATTINA» E CAR- 
TONI _ ■ 

«■IS DIECI SONO POCHI. Telelilm 
9A0 SUPERVICRY. Telelllm 
lai» LAFAMIOUAHOOAN. Teletllm 
10A5 PROFESSIONE PERICOLO. Te- 

lelllm __ 


11AS A-TEAM. Telelllm 


12AS STUMOAPERTO 


13.00 «CIAO CIAO» E CARTONI AHk 
MATI 


13A5 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 


14.1S NONElARAI. Show 


10.00 UNOMANIA 




17.30 MITICO 


18.06 TARZAN. Telefilm ' 


18.30 MA MI rACCU IL PIACERE. 

“ Show ^ 


10.00 UNOMSTBa Con Enzo BraschI 




10.16 RICKAROLL. Gioco ' 



LM O T WU TTORIA. Rubrica 
STODtO APERTO. Noliztarlo 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ ■ 

PREVISIONI DEL TEMPO 
BAYWATCH. Telefilm •• - - 

ApTEAM, Telefilm _ 

LA FAMIOUA HOOAN. Telefilm 
PROPESSIONE PERICOLO. To- 

(elifm •- ■r'ra,.: 

AOU ORDINI papa. Telelllm 
DIECI «ON POCHI. Telelllm 
MITICO. Rubrica - 


LA FAMIOUA ADDAMS. Tele¬ 
film_ 

LA FAMIOUA BRADFOD. Tele¬ 
film_ 

IJEFFERSON. Telelllm _ 

GENERAL HOSPITAL. Telerò- 
manzo 

MARILENA. Telenovela _ 

TUA MATTINA 


INES, UNA SEGRETARIA DA 

■ AMARE. Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
novela • ‘ ^ > • 

CELESTE. Telenovela 
IL PRANZO k SERVITO. Talk- 
Show 

T04P0MERICCI0 
SUOR POMERIOOia Rubrica 

SENTIERI. Teleromanzo 


GRECIA. Telenovela 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

LUI,LEI,L*ALTRO. Show 

T04 _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 
brica ' - 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Show ’ ..• 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

. PIE. Gioco a quiz. Nel corso del 
programma alle 19; TG4 

LA SIGNORA IN ROSA. Teieno- 
vela 

RENZO E LUCIA. Teleromanzo • 
< LAWRENCE D’ARABIA. Film di 
David Lean; con Peter OToole. 
Nel corso del programma alle 23: 

TG4 _ 

OROSCOPO DI DOMANI 
LE NOTTI DI CABIRIA. Film di 
F.FelHnitcon Giulietta Masina 

> ZOO. FlImdICristinaComencInl 

> TOPSECRET. Tolefiim ^ - 




TELE 


(Programmicodificati) . 

18.30 I BANDm DEL TEMPO. Film 
con S. Connery 

20.30 IL GRANDE INGANNO. Film 
_ con J.Nicholson 

22.65 STATO DI ORAZUL Film con S. 

_ Penn _ 

. 0.15 I VITELLONI. Film con F. Inter- 
l»f'flhi . . 


RADIO 


TELE 


19.30 ALCYONE. (D) 

20.30 LA FORZA PEL PESTINO. (0) 

23.30 CONCERTI 


ai 


20.30 PASSIONE E POTERE. Telerò- 
manzo 

21.16 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

22.30 NOIBIMEDIA. Attualità 


RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 6.30: 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. n 
RADIOUNO. Onda verde: 6.06, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.66,20.57.22.57. 9.00 fladiouno per 
lutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gii altri; 12.00 Gri flash-Meteo; 
13.30 Alla ricerca dellMtaliano perdu¬ 
to; 16.00 li Paginone; 20.35 Invito ai 
concerto: 23.^ Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.26. 10,12; 11.27, 13.26. 15.27, 

16.27. 17.27: 18.27: 19.26. 21.27; 

22.27. 8.46 Memorie di Carlo Goldo- . 

ni; 9.49 Taglio di terza; 1041 Radio- 
due 3131; 12.50 li signor Sonaiettura; 
15.00 II nocciolo della questione; 
16.35 Appassionata: 20.03 Questa o 
quella; 23.28 Notturno italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina: 8.30 
Alfabeti sonori; 13.45 Giornale Radio 
Tre-Meteo; 14.05 Novità in compact: 
15.45 Giornale Radio Tre: 19.15 Ose. 
Guglielmo Marconi (III); 23.20 II rac¬ 
conto della sera. . V 

RADIOVEROERAI. Informazioni su) 
traf1lcodalle12.50allo24. t : 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.15 LA DOMENICA DELLA BUONA GENTE 

Regia di Anton Giulio Ma|ano, con Maria Flore. So¬ 
phie Loren, Renalo Salvator). Itelia <1953). 95 minuti. 

Da un radiodramma di Vasco PratoUni e Giandomeni¬ 
co Giapni. un intreeeiodi differenti episodi cuciti intor- 
.. no a un’attesa partita di calcio, Roma-Napoli. Nel se- • 
gno del bozzettismo si snodano te vicende di un grup¬ 
po di personaggi che il regista segue con sguardo af¬ 
fettuoso e partecipe. , . 

RAIUNO . 


20.90 ALLUCINAZIONE PERVERSA 

Regia di Adrian Lyne, con TIm RobDIne, Ellsebeth Pe¬ 
ne, Danny Alello. Usa (1990). 107 minuti. 

in prima visione tv il migliore e più sfortunato tra I film 
di Adrian Lyne (-9 settimane e mezzo-, «Flashdan- 
ce-). Le allucinazioni post belliche di un reduce parte 
di un gruppo di soldati americani sui quale il Governo ' 
ha sperimentato una droga per provare a renderli più ■ 
combattivi. Adesso i servizi segreti stanno dando la 
cacciaaquelliiradiiorosoprawissuti. -i.-;,.' 

•_ ITALIAI . ..s.-.ì.;»';,.,' • •" • ■' 


22^ LAWRENCE D'ARABIA 

Regia di David Laan, con Pelar OToote, Alee Guln- 
nese, Anthony Quinn. Gran Brotagna (1962). 180 mi¬ 
nuti. - 

Cine-biografla tra le più sincere ed appassionate mai 
raccontate sui grande schermo. Vita e avventure di 
T.E. Lawrence, guida degli arabi egiziani in lotta con¬ 
tro Il dominatore turco e alle prese con Interessi inter- 
nazionoll più grandi di lui e dei suo popolo. Capolavo¬ 
ro di David Lean, indimenticabile l'interpretazione di 

Peter O'Toole. * . . 

RETEQUATTRO 

22*30 BALLANDO CON UNO SCONOSCIUTO ’ 

Regia di Mike Newell, con Rupert EveretL Miranda Ri- 
chardson, lan Holm. Gran Bretagna (198S). 99 minuti. 

Gran Bretagna anni Cinquanta. La nbc'lla Ruth, divor¬ 
ziata e madre di un bambino, fa la cameriera in un lo¬ 
cale notturno. Un uomo dabbene le fa una corte inces¬ 
sante ma lei si fa travolgere da una passione incon- 
troiata per un pilota automobilistico giovano, bello e 
altolocato. L'amore diventa difficile e presto degene¬ 
ra in tragedia. Il film racconta, con re dovute modifi¬ 
che, la storia vera dell'ultima donna condannata a 
morte in Inghilterra, un caso che scatenò forti reazio- ' 
ni nell'opinione pubblica e portò poi all'abolizione 
della pena capitale. . * -• 

TELEMONTECARLO ' , r 


I 2-00 MALADIED'AMOUH : 

Regia di Jacques Deray, con Nastats|a Klnskl, Michel 
Piccoli, Jean-Hughues Anglade. Francia (1987). 104 
minuti. ^ 

Un famoso oncologo s'innamora di una giovanissima 
' manicure. La quale a sua volta cede aile lusinghe di 

un brillante assistente del primario. La storia d'amore ; 
tra i due ragazzi vierte ostacolata dal medico anziano - 
I che stronca la carriera al suo assistente. Finale dram- ' 

' matico con la bella manicure anche lei ammalata di ; 

cancro. . 

RAIDUE i.- 

2.20 LE NOTTI DI CABIRIA 

Regia di Federico Felllnl, con Giulietta Maslna, Fran¬ 
ca Marzi, Francois Périer. ttalfa (1956). 128 minuti. 
Cabiria, prostituta di buon cuore, assediata da un 
mondo malvagio e avverso. Uno dei personaggi fon¬ 
damentali della filmografia felliniana, maschera indi¬ 
menticabile offerta airinterpretazlone eccellente del¬ 
ia Masina. •■■ ■ ■ ■ ' 

RETEQUATTRO ' 


4.00 ZOO 

Regia di Cristina ComancinI, con Asia Argento, Da¬ 
niel Ofbrychski, Louis Ducreux. ffalia (1987). 93 minu¬ 
ti. » . 

Una favola delicata per l'esordio dietro la macchina . 
da presa della figlia d'arte Cristina Coniencini. Marti¬ 
na é la figlia del guardiano dei giardino zoologico c 
sogna di aprire le gabbie a tutti gli animali, un giorno 
scopre un ragazzino abbandonato dagli zingari, la 
amicizia con lui e Insieme progettano di scappare a a 
cavallo dì un elefante. 

RETEQUATTRO 
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La rockstar a Roma presenta il nuovo album e parla dei mali italiani 

Sting contro TangentopoK 


l'attore Brandon Lee 

Cinema 

Morto sul set 
il fì^o 
di Bruce Lee 


H WILMINCTON. Ventisette 
anni, sei in meno di quanti ne 
aveva suo padre, il grande Bru¬ 
co Lee, quando mori, misterio¬ 
samente, nel 1973. Anche 
Brandon Lee, figlio dell'attore 
cinese specialista in arti mar¬ 
ziali, divenuto famoso in tutto 
il mondo grazie a Dalla Cina 
con furore e alcuni altri film del 
genere «kung fu», ò morto ieri 
l'altro a Wilmington, nella Ca¬ 
rolina del Sud. La causa è stata 
un banale e tragico incidente. 
Brandon, anche lui attore, era 
infatti sul set del film The Crow 
quando un colpro di pistola (a 
salve), che avrebbe dovuto at¬ 
tivare un effetto speciale co¬ 
mandato da un dispositivo po¬ 
sto sul suo addome, £ esploso 
inaspettatamente e con inten¬ 
sità imprevista. Brandon Lee 
ne £ rimasto ucciso sul colpo. 
A nulla £ valso l'intervento chi¬ 
rurgico del centro medico di 
New Hannover. Lee era stato 
ospite in Italia lo scorso otto¬ 
bre, quando la Fox lo aveva in¬ 
vitato per promuovere uno dei 
suoi primi film. Drago d'ac¬ 
ciaio, storia di un giovane cine¬ 
se lil cui padre £ stato ucciso 
sulla Tian An men c che sì tro¬ 
va a dover combattere contro i 
narcotrafficanti del «triangolo 
del sole» tra Laos e Thailandia. 


Teatro 

Praga 
è magica 
anzi nera 


M ROMA.. Creature volanti, 
animali bizzari e scene apoca¬ 
littiche fanno da sfondo al 
Giardino delle delizie, il nuovo 
lavoro del Teatro Nero di Praga 
- in scena al Vittoria di Roma 
dal 13 al 25 aprile - che questa 
volta ha attinto materiali fanta¬ 
stici dalle opere di Hieronymus 
Bosch. Ancora la fantasia £ 
dunque il piatto forte di questa 
compagnia, nata nel 1989 dal¬ 
la fusione della «Ta Fantastìka» 
di Petr e Mìlada Kratochvil e il 
«Pan Optikum» di Pavcl Marek. 
Insieme, le due compagnie 
hanno dato vita a spettacoli in¬ 
soliti, fatti di luci, ombre, ma¬ 
rionette a misura umana, mar¬ 
chingegni ed effetti speciali a 
base di video e proiezioni. La 
«magie» del Teatro Nero di Pra¬ 
ga richiedono una lunga ela¬ 
borazione proprio per l'intrec¬ 
cio sofisticato di tecniche tra¬ 
dizionali c all'avanguardia. 
Elementi di teatro giapponese 
Bunraku (in cui figurano degli 
attori iiKappucciati di nero 
che manipolano oggetti) - sì 
mescolano quindi con l'illumi¬ 
notecnica costituita da luce ul¬ 
travioletta su sfondo nero. . 

L'allestimento de II giardino 
delle delizie £ durato sei anni. 
«È un'opera mollo costosa - 
spiega Petr Kratochvil - non 
potevamo metterla in scena 
prima perché volevamo che 
ogni particolare fosse fatto con 
■ cura». Maschere e costumi fatti 
a mano, dunque, e poi la musi¬ 
ca originale di uno dei compx)- 
silori praghesi di punta, Ondrej 
Soukup, la scenografia dì Josef 
Jira. II tutto per un lavoro dalle 
atmosfere oniriche e fantasti¬ 
che - come lo sono gli altri due 
titoli del repertorio della com¬ 
pagnia, Barone di Miinchausen 
e Nel paese delle meraviglie 
(quest'ultimo verrà replicalo 
nei prossimi giorni, sempre al 
Vittoria, nel corso di matinees 
per le scuole). Ma, assecon¬ 
dando le inquietudini di Bo¬ 
sch, lo spettacolo si tingerà di 
venature perturbanti e grotte¬ 
sche. Un sogno con frammenti 
di incubo, che sovrappone la 
vita e le opere del pittore fiam¬ 
mingo ad affreschi di realtà, al¬ 
trettanto apocalittiche, che si 
possono incontrare all'angolo 
sotto casa nelle grandi metro- 
polidioggi. OR.B. 


Gentile ma teiegrafico, ieri, Sting ha incontrato la 
stampa. Tema della conferenza il suo nuovo disco. 
Ten Summoner’s Tales, ed il tour estivo che lo vedrà 
in Italia a luglio. Informatissimo e dotato di un 
aplomb da manuale, l’ex platinato leader dei Police 
ha parlato di tutto e di tutti anche se col contagocce. 
Da Tangentopoli all’Arena di Verona, passando per 
Pavarotti, Gii Evanse l'Amazzonia. 


DANIELA AMENTA 


H ROMA. «Tangentopoli? SI, 
ne ho sentito parlare. Ma dove¬ 
te stare tranquilli in Italia, per¬ 
ché presto scacceranno i mal¬ 
vagi e saliranno al potere gli . 
uomini onesti». • L'ottimistica 
profezia, dai connotati un tan¬ 
tino fiabeschi, £ firmata da 
Sting che, ieri a Roma, ha in¬ 
contrato la stampa por chiac- 
cherarc del più c del meno. 
Del meno, inizialmente, per¬ 
ché la platinala rockstar al 
meeting con l'orda di fotografi 
e giornalisti é arrivata assonna¬ 
ta, stropicciata, con l'aria an¬ 
noiata di chi la capitale in pri¬ 
mavera vorrebbe godersela da 
bravo turista. E invece no; tutti 
a rivolgergli domande e lui. Ira ' 
un sorso di thè e l'altro, a ri¬ 
spondere corretto, gentile ma 
telegrafico. 

Tema principale della con¬ 
ferenza £ stato, ovviamente. 
Ten Sammoner's Tales, il suo 
ultimo disco, un altro strepito¬ 
so successo di vendite. Perché 
Sting, ormai, é un marchio dì 
fabbrica. ■ Conosce perfetta¬ 
mente il proprio mestiere e in 
compagnia di strumentisti del 
calibro di David Sancious e 
Vinnie Colaiuta difficilmente 
sbaglia il tiro. «È un d'isco pop 
nel senso più proprio del ter¬ 
mine - spiega - in genere il ter¬ 
mine "pop" é usato come sino¬ 
nimo di musica superficiale. 
Non sono di questo avviso. Per 
me pop erano i Beatles, gli Slo- 
nes che riuscivano a raggiun¬ 
gere con le loro canzoni per¬ 
fette un pubblico vastissimo». . 

Guai a parlargli di stili, di ge¬ 
neri. «Le etichette - risponde 
perdendo un filo del proprio 
glaciale aplomb britannico - 
sono un problema del vostro 
mestiere, di chi scrive, lo fac¬ 


cio musica, non sto II a pensa¬ 
re se quella nota é jazz o rock, 
se quella melodia £ blues o 
funk. Compongo e basta. Non 
ho neppure letto le recensioni 
sul mio nuovo Lp. Però ho sa¬ 
puto che i critici, in Inghilterra, 
mi hanno trattato bene. Ma an¬ 
che se fossero stali più cattivi, 
non avrebbero intaccato il mio 
lavoro». 

Qualcuno cita SiAgusline in 
Nell, il brano più drammatico 
dell'ultimo album in cui, con 
accenti sermonici, l'ex Police 
racconta di un demone che dà 
il benvenuto all'inferno ad un 
santo contagialo dalla lussu¬ 
ria. Dove li metterebbe i gior¬ 
nalisti, all'Inferno o al paradi¬ 
so? «All'Inferno» - ridacchia si¬ 
curo. Poi, si ammorbidisce: 
«sapete .sono timido, odio que¬ 
ste situazioni, le trovo intimi¬ 
datorie. È ■ come trovarsi a 
scuola, quando insegnavo, so¬ 
lo che qui. in questo caso, non 
esistono rispo.ste certe da da¬ 
re». 

Comunque, anche se tele¬ 
grafico. il biondo Sting parla di 
tutto. Del suo pros.simo tour, 
ad esempio, che toccherà l'Ita¬ 
lia nel mese di luglio c durante 
il quale sarà supportato dagli 
stessi strumentisti che lo ac¬ 
compagnano da quattro anni. 
0 di Pavarotti sul quale, inve¬ 
ce, si dilunga: «lo adoro, per fa¬ 
vore non parlatene male. L'ho 
conosciuto a Londra. Mi ha in¬ 
vitato a seguire La Tosca. Dopo 
il concerto, sono andato a tro¬ 
varlo nei camerini. Cerano 
mille persone. Lui era truccato, 
aveva una grande parrucca, il 
volto dipinto. Mi ha dotto "ve¬ 
diamoci fra cinque minuti al 
Savoy Grill", lo ho pensato che 
avrei atteso per ore. E invece , 





Sting è a Roma Ieri sera ha partecipato a «Partita doppia» 


dopo cinque minuti esatti £ en¬ 
trato nel nstorantc, con addos¬ 
so ancora i vestiti di scena. La 
gente lo ha applaudito. E una 
persona meravigliosa. La sua 
voce é un dono di Dio e lui ha 
il pregio di saperlo dividere 
con gli altri». 

Ci tiene Sting a sottolineare 
di essere un uomo sereno, con 
una vita privata che funziona. 
Dico che Ten Sammoner's Ta¬ 
les £ la riprova di questa ritro¬ 
vata pacatezza d'animo. E i 


Police'^ «Li ho incontrati, l'iilti- 
ina volta, al mio matnmoiiio lo 
scorso anno. Abbiamo perfino 
suonalo assieme e quantun¬ 
que non provassimo da tem¬ 
po, co la siamo cavata abba¬ 
stanza bene. Ma £ un capìtolo 
chiuso>.lnfine si scioglie un 
po', il signor Sting, a ncordare 
Gii Evans («il mio secondo pa¬ 
dre») . l'Arena di Verona («mi 
dispiace mollissimo che un vo¬ 
stro ministro non la conceda 
più per 1 concerti. È un luogo 


magico») e. .vipratiuito, l'A- 
mazzonia. sua vecchia passio¬ 
no. «Siamo riu.sciti - racconta - 
a demarcare aH'inlemo della 
foresta brasiliana un'area vasta 
quanto la Svizzera dove gli in¬ 
diani vivono tranquilli. Una 
grande conquista, ma c'é an¬ 
cora molto da lare, lo però 
non sono né un animale politi¬ 
co, né un ambasciatore. Sono 
troppo poco corrotto per oc¬ 
cuparmi di certe cose. Per que¬ 
sto scrivo canzoni...». __ _ 


Prìmefilm. Regia di Faenza, dal libro di Oberski 

L’infanzia di Jona 
«La mia vita nel lager» 





Nella foto 
accanto. 
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Del Vecchio 
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scena 
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che visse 
nella balena» 
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MICHELE ANSELMI 


Jona che visae nella balena 

Regia; Roberto Faenza. Inter¬ 
preti: Jean-Hugucs Anglade, 
juliet Aubrey, Luke Petterson, 
JenncrDel Vecchio, Francesca 
De Sapio. Italia-Francia, 1993. 
Roma: Mignon, Greenwlch 
Milano: EUgeo ■ - _ 

H Ci .sono scene che rac¬ 
chiudono il sen-so di un intero 
film. Roberto Faenza, allonta¬ 
nandosi per un attimo dalla 
pagina scritta, ne inventa una 
molto bella per il finale; si vede 
il piccolo Jona, visitato in so¬ 
gno dal padre, che sale incerto 
sulla bicicletta rossa regalata¬ 
gli dai genitori adottivi dopo 
essersi abbeverato come una 
bcstioilna a quella tazza di caf¬ 
fellatte prima sdegnosamente 
rovesciata sul tappeto. È il mo¬ 
mento più alto di un film non 
completamente riuscito, ma 
raccomandabile per il pudore 
con cui Roberto Faenza e il co- 
sccncggiatore Filippo Ottoni 
traspongono sullo schermo il 
romanzo autobiografico di Jo¬ 
na Oberski Anni d'infanzia 
(editrice Giuntina, lire 16mila) 
conservandone il tono di tre¬ 
sca testimonianza infantile. 

A parte il finale c l'episodio 
della liberazione, Jona che vis¬ 
se nella balena segue fedel¬ 
mente le tracce del libro, para¬ 
frasandone « le .situazioni sa¬ 
lienti, dentro una narrazione 


quieta e soggettiva che restitui¬ 
sce l'atroce «normalità» della 
deportazione. Naturalmente il 
problema é sempre lo stesso: 
si può filmare un campo di 
concentramento? Gillo Ponte- 
corvo, che sul finire dogli anni 
Cinquanta girò Kapò, so.sticnc 
ora che l'orrore dello sterminio 
non sarebbe cinematografabi- 
le. chiunque ci prova.s.se reste¬ 
rebbe .sempre al di sotto della 
realtà. Faenza aggira la que¬ 
stione ricordando che i lager 
del film non .sono quelli della 
soluzione finale, non ci .sono 
camere a gas e fosse comuni, e 
in ogni caso £ l'occhio del 
bambino a guidare la messa in 
scena, che non si pretende og¬ 
gettiva. Come succedeva, del 
resto, in duo film mollo diversi 
tra loro, eppure avvicinabili 
per ispirazione; l'acre Sla fer¬ 
mo, muori, resuscita da Ka- 
nievski, lo spicttacolarc L'impe¬ 
ro delSote<i\ Spielberg. 

Faenza intraprende una ter¬ 
za via, forse meno personale 
ma intonata allo stile solidale, 
asciutto, nobile del memoria¬ 
le. «Guarda sempre il cielo e 
non odiare nessuno», racco¬ 
manda infatti la mamma al 
piccolo Jona, che sullo .scher¬ 
mo è interpretato da due diver¬ 
si bambini per ovvi motivi di 
cre.scita. Ambientato Ira il '43 e 
il '45, il film ripercorre l'odissea 
di questa famiglia ebrea avvia¬ 
ta al campo di smistamento di 


Westerbork come tappa inter¬ 
media dell'esodo verso la Pale¬ 
stina. Ma il destino £ già segna¬ 
to: deportati a Bergcn-Belsen, 
papà Oberski - (Jean-Hugues 
Anglade) muore di stenti, 
mamma Oberski (Juliet Au¬ 
brey) impazzi.sce e si spegno 
più tardi, mentre Jona (Luke 
Petterson c Jenner Del Vec¬ 
chio) attraversa le .stazioni del¬ 
l'abbrutimento come in un 
percorso iniziatico. 

Sono azzeccate certe scene 
di «tranquilla» vita da lager che 
sembrano u.scire da La guerra 
dei bottoni (l'immersione nei 
pentoloni della cucina per ra¬ 
schiare i rimasugli di zuppa, la 
visita-prova air«osscrvatorio« 
ingombro di cadaveri); più 
convenzionale risulta la «rico- 
suijzionc» dell'orrore fisico, 
come l'agonia del babbo in in¬ 
fermeria, lo .sguardo allucinato 
della mamma, il viaggio nei va¬ 
goni blindati. 

Magari avrebbe giovato un 
uso più discreto della musica 
di Morricone, spesso invaden¬ 
te e inutilmente «rafforzativa», 
ma si può concordare con 
Faenza quando ribalte che il 
suo non è un film sull'Olocau¬ 
sto, bensì la storia di un bam¬ 
bino che diventa uomo in con¬ 
dizioni straordinarie, senza 
perdere qucirmnoccnza in¬ 
fantile che trcnt'anni dopo gli 
farà dedicare il libro «ai miei 
genitori adottivi che con me 
hanno dovuto patire non po¬ 
co». 
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PALINSESTO QUOTIDIANO 

30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

10 Rassegna stampa 

35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
15 Studenti: temi e problemi della scuola 
20 Note e notizie: "Ùltim’ora" ., 

05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
10 Filo diretto 
10 Cronache italiane 
20 Oggi in tv 

30 Consumando: rubrica sui consumi 
45 Note e notizie: lo spettacolo 
05 Studenti: temi e problemi della scuola 
30 Saranno radiosi: ; - 
05 Note e notizie: lo sport ■ 

30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 
20 Note e notizie 
45 Diario di bordo 
10 Filo diretto 

10 Diciassetteedieci: verso sera. 

20 Note e notizie: dal mondo 
05 Dentro 'TUnità" 

15 Rockland 

45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
05 Una radio per cantare 
05 Radiobox 
05 Accadde domani 
05 Oggi in tv 

10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


Marivaux messo in scena da Castri 

fl matrimonio? 

È solo un gioco 

È andato in scena con successo al Teatro Grande di 
Brescia // gioco dell’amore e del caso di Marivaux 
con la regia di Massimo Castri. Una vicenda di trave¬ 
stimenti e di inganni, a lieto fine, che vede intrec¬ 
ciarsi vere e presunte identità, interpretata da una 
compagnia quasi interamente formata da giovani 
attori. Uno spettacolo che pone al cenfo adulti e ra¬ 
gazzi a confrontarsi su vecchi e nuovi valori. ■ 


Massimo Castri 


■■ BERGAMO, Per Massimo 
Caslri, Marivaux non sembra 
essere - come invece £ per i 
francesi - un autore crudele. È 
«nero», però, e soprattutto grot¬ 
tesco, di un grottesco che 
qualche volta assume caratteri 
farseschi. La sua crudeltà, in¬ 
fatti, per Castri non si snoda in 
punta di fioretto come una me¬ 
taforica partita a scacchi, ma 
in questo // gioco dell'amore e 
del caso £ concreta come un 
meccanismo da melodramma. 

.Al suo secondo Marivaux - il 
primo. La disputa, rappresen¬ 
tato l'anno scorso e incentrato 
attorno al tema del buon sel¬ 
vaggio sulle orme di Rousseau 
- Castri punta, ancora una vol¬ 
ta, la sua lente sul mondo dello 
scrittore francese con la voglia 
di vedere quello che sta sotto il 
gioco deH'intrigo e del travesti¬ 
mento. - 

E scopre, in questo spetta¬ 
colo. presentato con successo 
al Teatro Grande di Brescia 
(che segna II suo ritorno nel 
cartellone produttivo del Cen¬ 
tro teatrale bresciano) che sot¬ 
to il gioco c'è ancora il gioco e 
cosi all'infinito come in un 
meccanismo quasi costretto 
ad autodivorarsi. 1 casi di Sìlvia 
e di Dorante, di Lisetta e di Ar¬ 
lecchino. dopo gli inganni re¬ 
ciproci e le reciproche prove, 
sono, dunque, a lieto fine - ter¬ 
mine quanto mai impropno 
per questo autore - e l'amarez¬ 
za, se c'è stata, si disperde nel 
nso beffardo, nell'auloironia. 
In questo Marivaux secondo 
Castri, insomma, si perde in ri¬ 
tualità quasi sadica quanto si 
acquista in dinamicità. Una 
chiave legittima seppur parzia¬ 
le. ■ 

Alla ba.se di II gioco dett'a- 


MARIA GRAZIA QREGORI 


more e del caso c'é un matri¬ 
monio da concludere. Silvia, fi¬ 
glia di Orgone, deve andare 
sposa a Dotante. Ma il matri¬ 
monio è un gioco troppo d'az¬ 
zardo: basta guardarsi attorno. 
Silvia, dunque, d'accordo con 
il padre e il fratello, prende il 
posto della sua cameriera per 
studiarsi con calma il futuro 
marito. Ma la trasgressione che 
Marivaux opera nei confronti 
di un potere consolidato come 
quello della famiglia si rad¬ 
doppia, in questo testo scritto 
a più di cinquant'anni dalla Ri¬ 
voluzione francese, ■ nella 
eguale decisione di Dorante; si 
ribalta nella coppia del servi 
Lucetta e Arlecchino travestiti 
da padroni; sì complica nel 
gioco consapevole del padre e 
del fratello di Silvia ai quali il 
padre di Dorante ha rivelato 
per lettera il progetto del figlio. 
E si rivela, infine, nel fatto che 
le due coppie di padrona-scr- 
va e di servo-padrone credono 
di essere le uniche depositarie 
dell'inganno. Ovvio che, alla li¬ 
ne, tutto nentrerà nella norma¬ 
lità: impossibile il cambiamen¬ 
to di status, simile sposa simile. 

La scenografia di Maurizio 
Baiò colloca questo intrico di 
coppie in due ambienti com¬ 
pletamente opposti: un chiuso 
e asfissiante interno notturno 
(lontano latrano i cani) da ca¬ 
sa nobiliare rischiarato dalle 
luci di Gigi Saccomandi per il 
primo atto in cui i congiurati 
tessono i loro piani; una solare 
terrazza che dà su di un giardi¬ 
no colmo di luci e di fiori con 
tanto di frinire dì cicale e ron¬ 
zare di api nel secondo e nel 
terzo. Scelta di una ricercata 
naturalezza in cui Ca.stri inseri¬ 
sce prepotentemente il gioco 


dei suoi attori che sono (ed è 
per lui una nota di merito l'a¬ 
verli scelti) dei giovani in gra¬ 
do di garantirgli quella fre¬ 
schezza cosi rara in personag¬ 
gi come questi e anche di so¬ 
stenere con maggiore discipli¬ 
na quella chiave «cancata» 
che, complice la nuova tradu¬ 
zione di Ettore Capriolo, il regi¬ 
sta ha impresso a questo suo 
spettacolo. Uno sguardo disin¬ 
cantato, il suo, che SI ntrova 
ovunque in questa storia di 
adulti e di giovani, dì nuove e 
vecchie tegole, di desideri al¬ 
l'apparenza rivoluzionari e di 
incanalamento dei medesimi 
in una più consapevole matu¬ 
rità. - 

La coppia dei signori che si 
travestono da servi £ formata 
da Sonia Bergamasco, che con 
intelligenza e duttilità è Silvia, 
e da Mauro Malinvemo (Do¬ 
rante), un innamorato senza 
diche anche se qualche volta 
perde in determinazione. Nel¬ 
la contrapposizione delle fun¬ 
zioni e dei caratteri, Lucetta e 
Arlecchino sono rappresentati 
in chiave di palese divertimen¬ 
to: quasi una coppia da vaude¬ 
ville nella quale hanno modo 
di rivelarsi la pungente grazia 
ironica di Maria Ajiis, la ge¬ 
stualità da ma.schera e i giochi 
eps^rati di Massimiliano Spe- 
ziani. Il padre Orgone è inter¬ 
pretato da Alarico Salaroli co¬ 
me un tipo strambo, un po' 
maniacale, che canticchia con 
qualche anticipo sui tempi le 
arie delle Nozze di Figaro di 
Mozart pota i gerani c guarda 
divertito i giochi dei giovani 
che tanto intrigano anche Ma¬ 
rio (Nicola Pannelli), suo fi¬ 
glio. Risate, applausi a sceno 
. aperta e succe.sso finale. . 


COMUNE DI PALIANO 

(Provincia di Prosinone) 

ESITO DI GARA 

IL SINDACO Visto l'ari. 20 legge 19/3/19S0, n. 55; 

RENDE NOTO 

che in data 25/2/1993 ore 12.00 è stata espletata la licitazio¬ 
ne privala per l'affidamento del lavori di costruzione di una 
Foresteria. Alla gara sono state ammesse ed invitate le 
seguenti Imprese; 

1) Impresa Martini Paolo (Fr); 2) Impresa Sorgerino Mano 
(Rm): 3) Impresa Gira (Rm); 4) Fiorini Rocco (Fr); 5) S.A. 
Gen. Soc. Appalti (Rm); 6) Impresa Carnovale Angelo S C. 
(Fr); 7) Impresa Costruzioni Generali Adriatiche (Fr); 9) 
Impresa Edile Carmine Notare & F. (Fg); 9) Soc. Verlolta 
Costruzioni (Sa): 10) Impresa Idrosud (Fr); 11) Impresa Petillo 
Francesco (Na); 12) Appalti Ciri Srl (Rm); 13) Impresa Cic¬ 
chetti Remo (Rm): 14) Scc. Sigeco (Rm); 15) Impresa Icor 80 
(Rm); 16) Impresa SocoediI (Rm); 17) Impresa Marziali Fabri¬ 
zio (Rrri); 18) Impresa Pienne Srl (Na); 19) Impresa Marziali 
Paolo (Rm); 20) Soc. Siter (Rm); 21) Soc. Eurocostruzioni Srl 
(Vt): 22) Rotondi Loreto (Fr); 23) Italtecno (Fg); 24) Impresa 
Vincenzo La Rocca (Fr); 2^ Soc. Rela Srl (Rm); 26) Golia 
Michele (Fg): 27) Proiotli Cosimi Antonio (Rm); 28) Soc. 
Fra.Me. (Na): 29) Protetti Cosimi Francesco (Rm); 30) Soc. 
Se.Ge.Da. (Rm): 31) Mirco Amici (Fr): 32) Tatangelo Ciro 
(Fr): 33) Cav. Antonio Vitale (Ce): 34) Impresa Cosbeton Srl 
(Rm): 35) Impresa Giuseppe Di Sogna (Rm): 36) Costruzioni 
Angelico Sri (Rm): 37) Impresa Mirmar Srl. (Rm): 38) Soc. 
Cogeap 78 (Rm): 39) Caterino Geom. Aldo Guido (Na): 40) 
Impresa Aldo Ondino (Na): 41) Valeri Fernando & C. (Fr): 42) 
Capogna Emilio (Fr); 43) Soc. Brodi Srl (Rm); 44) R.M. 
Costruzioni (Lt); 45) Geom. Carmine Diana (Ce); 46) Edil- 
gramma Srl (Ri): 47) Impresa Tornei Angelo Wm); 48) Impre¬ 
sa Milani Alanti (Fr): 49) Edilmontelungo Srl (Ce)-, SO) Impresa 
Grisone Costruzioni (Na): 51) Impresa Sa.Co.Mer. (Ce); 52) 
Geom. Antonio Diana (Ce); 53) Impresa Edile Graziani Silvio 
(Fr); 54) Impresa Petrichella Donato (Rm); 55) Impresa laco- 
vissi Vittorio (Fr); 56) Costruzioni Cisem (Fr); 57) Impresa 
CO.A.M. (Rm): 58) Impresa Amore Fabnzio (Rm); 59) Impresa 
Amore Antonio (Rm); 60) impresa EdiIroma (P ); 61) Impre¬ 
sa Alessi Luigi & F. (Rm); 62) Gatta /Ingoio Domenico (Fr); 
63) Evangelisti Cesare (Fr); 64) Soc. Baglioni Impianti (Rm); 
65) Impresa Medofi Costruzioni (Rm); 66) Impresa Ceir (Rm); 
67) Impresa Iced (Fr); 68) Impresa Co.An, (Rm); 69) Irnpresa 
di Costruzioni Ricci (Rm); 70) So.Co.lm. (Rm); 71) Sa.Di. 
Costruzioni (Ce); 72) Impresa Edile F.lli La Posta (Fr); 73) 
Scai (Rm); 74) Soc. Bierrelle (Rm); 75) Impresa Marchionne 
U. (Lt); 76) Impresa Decor EdII (Rm); 77) Impresa Marchionne 
G. (Lt); 78) Impresa Capogna Ercole (Fr); 79) Impresa Vin¬ 
cenzo Di Pedo (Fr); 80) Impresa Mizar Appalli (Rm); 81 ) 
Cosman Srl (Rm); 82) Co.Ge.lm. (Rm); 83) Impresa Clip 
(Rm); 84) Cogeap (Fr); 85) Impresa Moliri Domenico (Fr); 86) 
Impresa Paglia Domenico (Fr); 87) R.E.Co.R.D. (Rm); 88) 
Ree (Rm); 89) Soc. Forte Costruzioni (LI); 90) Impresa 
Ga.M.A. Appalti (Rm); 91) Sep (Rm); 92) Impresa Marlini 
Costruzioni (Fr); 93) Icesi (Fr); 94) Impresa Cicini Enea (Fr); 
95) Impresa Pascucci (Rm); 96) Impresa Ce.Pa. (Rm); 97) 
Impresa Ideco (Rm): 98) Impresa Beman (Rm); 99) Impresa 
EdiI Urbe 87 (Rm); 100) Impresa Irsa Impianti (Rrn); 101) 
Impresa Re.Ma. (Rm); 102) Impresa Ciles (Lt); 103) Impresa 
Pennacchi Cesare (Lt): 104) Impresa Co.Ge./^. (Rm); 105) 
Geometra Umberto Amici (Fr); 106) Impresa Manno & Figli 
(Rm); 107) Impresa Valsie (Rm); 108) Impresa Sie (Rm); 109) 
Aldo Fiorini (Na): 110) Ugo Moro (Fr); 111) Impresa Edil 
Massa (Na): 112) Impresa Stelluca (Rm); 113) Impresa 
I.S.Co. (Rm); 114) Assenso Luigi (Lt); 115) Impresa Ci.Ba. 
(Fr); 116) Impresa Smig Spa (Lt), 11^ Impresa Renato Corvi¬ 
no (Ce); 118) Geometra Enrico Luzi (Rm); 119) Di Segna Giu¬ 
seppe (Rm); 120) Nuova Ermellini 81 (Rm); 121) Ardea Scavi 
(Rm); 122) De Angelis Guerrino S Figli (Rm). 

Alla gara hanno partecipato le Ditte contraddistinte dai 
numeri 1-2-3-9-11-15-16-17-18-19-23-25-27-28-29-30-32-33- 
35-38-41 -42-44-47-49-51 -53-56-57-58-59-61 -65-69-70-71 -72- 
75-76-77-78-79-80-81 -84-85-86-87-88-89-90-91 -93-94-95-96- 
97-98-99-100-101-102-103-104-106-107-108-109-110-112- 
114-116-117-118-120-121-122. 

Che l'Impresa aggiudicataria è risultata la Ditta PROIETTI 
COSIMI ANTONIO di Subiaco. 

Che la licitazione privata si è svolta con le modalità di cui 
all'art. l lett. d) della legge 2/2/1973, n. 14. 

Pahano, 1127 marzo 1993 _ IL SINDACO 

On./e Giuseppe : 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CERirm n>ATRUCCOV ll tri¬ 
bunale civile di Casale ha dichiarato il 
fallimento della «Carlo Cerulti e asso¬ 
ciali» per dieci anni vicepresidente del¬ 
la Confindustria. Marito di Nicoletta 
Cerutti. figlia deiringegnere Carlo Ce¬ 
rulti (uscito 12 una dozzina di anni la 
dalle Officine Meccaniche). Patrucco 
si è detto fiducioso su una positiva so¬ 
luzione della vicenda. Nella situazione 
patrimoniale della Cerniti al 31 dicem¬ 
bre scorso risultavano passività per cir¬ 
ca 10 miliardi nei confronti di una cin¬ 
quantina di creditori, a fronte di attività 
TCr circa 6.5 miliardi. 

■ ANSALDO GlE. Un consocio in¬ 
temazionale di CUI è capofila maggio- 
ritana r«Ansaldo-Gie» (Iri-finmeccani- 
ca) ha firmalo un accordo con l'ente 
greco per l'energia elettrica (Dei) per 
la costruzione di una teimocentrale 
della potenza di 366 mw. alimentata a 
lignite, nella zona di Kozani (Grecia 
del nord). L'investimento è di oltre 
550 miliardi di lire. - 

■ FIAT-IBM. Si chiude con 675 mi¬ 
lioni di utile su 77 miliardi di fatturato il 
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bilancio 1992 di «Intesa», la società na¬ 
ta nel 1987 da una joint venture tra Fiat 
e Ibm. In un comunicalo si afferma 
che il risultalo, superiore del 13.5% a 
quello dell'anno precedente. <orona 
un trend lusinghiero di tutti gli indica¬ 
tori economici». 

■ TELEMATICO. La Consob un ul¬ 
teriore gruppo di 41 titoli che a partire 
dal mese borsistico di agosto potranno 
essere insenti nel circuito telematico 
con contrattazione continua. Conte¬ 
stualmente sarà anche prolungato l'o¬ 
rario di borsa alle ore 16. 

■ CARIVERONA. II Consiglio di am¬ 
ministrazione della C. di Risparmio di 
Verona Vicenza Belluno e Ancona Spa 
ha approvato il bilancio dell'azienda 
per I esercizio '92 che chiude con un 
utile netto di 1S2.3 miliardi 
( -I- 70.77%). II risparmio complessiva¬ 
mente intermediato assomma a 
26.313 miliardi ( + 17.38'%). La raccol¬ 
ta diretta da clientela, che ha raggiun¬ 
to quota 12.550 miliardi (-1-15.17%). 
13.763 miliardi la raccolta indiretta 
(-*-19.6?%). 


Fiammata solo nell’avvio 
per gli scambi troppo esigui 


H MI1.ANO. Mercato in re¬ 
cupero sulla scia dei dopoli- 
stini di mercoledì, ma con la 
differenza che dopo un avvio 
brillante peraltro non soste¬ 
nuto da un maggior volume 
di scambi, subito dopo le 
chiusure dei big è comincia¬ 
lo a frenare; il Mib dall'1.9% 
in più dell'apertura, a metà li¬ 
stino era già all'l .4% e ha via 
via ridotto il vantaggio chiu¬ 
dendo a + 1.05'% a quota 
1060. In buona chiusura le 
Generali che recuperano il 
2.10%. Bene anche Montedi- 
son con •*•2.21%. Siet con 
-*•2.67%. Sai con -f 1.81% e 
Mediobanca con -i-1.83. Le 
Fiat recuperano fioco più 
deiri%. malgrado le attese 


perduranti di accordi più o 
meno eclatanti. Mentre da 
segnalare è il balzo delle Ge¬ 
mina del 4.17%. Deboli per 
contro le Olivetti, ultime a 
chiudere fra le blue chip, che 
perdono ri.04% e le Toro, 
immobili le Cofide. Fra i pri¬ 
vatizzabili in lieve recupero 
le Credit ( -t- 0.20%) e sul te¬ 
lematico le Comit 
(•*•0.52%). Ieri sono state 
quotate per la prima volta le 
Eridania-Beghin Say. L'esor¬ 
dio ù stato a 203.000 lire in 
lieve flessione rispetto all'ul¬ 
tima quotazione parigina 
dell'altro giorno, a 709 fran¬ 
chi (circa 206.000 lire) e ai 
prezzi a cui il titolo era tratta¬ 


lo al terzo mercato, tra le 202 
c le 205 mila Ine. La flessione 
é pertanto dell'l.2%. mode¬ 
sta secondo il presidente Re¬ 
nato Picco. 1 pezzi .scambiati 
.sono stali circa 10.000. A toro 
volta le Ferrovie Torino Nord, 
rimmesse dopo una tempo¬ 
ranea sospensione, sono sta¬ 
te subito rinviate per eccesso 
di ribasso. Ultimo prezzo se¬ 
gnato il 23 marzo scorso 579 
lire. Per eccesso di rialzo so¬ 
spese invece le Premalin (Li- 
gresli). Nessun aiuto è venu¬ 
to dal mercato delle valute, 
dove la Buba ha confermato i 
tassi vigenti, mentre la lira già 
dalle prime ore mostrava ce¬ 
dimenti nei confronti di mar- 
coedollaro. OR.C. 



lllllllllllllllllllllllilllllllllll 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 




«eri 

prec 

Titolo 

ChiLiS 

prec 

Var % 

CIBIEMMEPL 

69.75 

65.5 

6 49 

DOLLARO 

1603,39 

1598 23 

BCA AGRMAN 

96500 

96500 

000 

CONACOROM 

150 

150 

000 

MARCO 

993.73 

989.62 

BRIANTEA 

9450 

9410 

0 43 

CRAGRAR BS 

5180 

5150 

058 

FRANCO FRANCESE 

292,91 

291,71 

SIRACUSA 

15550 

15540 

006 

CRBEHGAMAS 

11800 

11700 

0 05 

FIORINO OUNDESE 

883.85 

680,32 

POPCOM INO 

16000 

16000 

0 00 

c romagnolo 

12100 

12000 

0 83 

FRANCO BELGA 

48,25 

46.05 

POPCREMA 

46400 

46700 

-0 64 

VALTELLIN 

12290 

12334 

-0 36 

STERLINA 

2423.36 

2403 42 

POP BRESCIA 

7140 

7140 

0 00 

CREDITWEST 

5400 

5350 

0 93 

YEN 

14,34 

13904 

POP6MILIA 

94700 

94700 

000 

FERROVIE NO 

3790 

3650 

384 

FRANCO SVIZZERO 

1072,14 

1069,05 

POP INTRA 

8990 

9000 

-0 11 

finance 

10300 

9550 

7 85 

PESETA 

13,90 

13.360 

LECCO RAGGH 

6800 

6800 

000 

FINANCE PR 

8200 

8200 

000 

CORONADANESE 

1273.54 

2S/.68 

POP LODI 

12850 

12900 

-0 39 

FRETTE 

6910 

6910 

000 

CORONA SVEDESE 

207.57 

20606 

LUINO VARES 

16120 

16120 

0 00 



655 


DRACMA 

728 

7.250 

POP MILANO 

POPNOVARA 

4702 

9801 

4610 

9799 

200 

0 02 

INVEUROP 

ITALINCENO 

550 

145800 

515 

146000 

6 80 

-0 14 

ESCUDO PORTOGHESE 

10.74 

10.733 

POP SONDRIO 

66200 

66100 

0 15 

NAPOLETANA 

4029 

4060 

-1 25 

ECU 

1927,92 

1917,88 

POP CREMONA 

6850 

6900 

-0 72 

NEDED1649 

1000 

1020 

-1 96 

DOLLARO CANADESE 

1273,54 

1271,46 

PRLOMBARDA 

2750 

2730 

0 73 

NEOEOIF RI 

1380 

1380 

000 

SCELLINO austriaco 

141.23 

140.65 

PROV NAPOLI 

4730 

4700 

064 

NONES 

3190 

3188 

006 

CORONA NORVEGESE 

233,33 

232.64 

BROGGIIZAR 

1258 

1265 

-0 55 

SIFIRPRIV 

1490 

1490 

000 

MARCO finlandese 

273,15 

272.36 

BIZARLG92 

1240 

1265 

1 98 

BOGNANCO 

207 

210 

-1 43 

DOLLARO AUSTRAL 

1118,36 

1129,15 

CAl^ VARESE 

278 

262 

6 11 

ZEROWATT 

5150 

5150 

000 


MERCATO AZIONARIO 

ALIIMItTABI AOHICOI.B _ MARANGONI 3000 1 69 OAICRPCV **<0 

FERRARESI _ 27000 -0 07 MONTEFIBRE _ 775 -0 6< GEMINA _ 1100 

MONTEFIBRI 668 -0 15 GEMINARPO 




ASSITALIA 
FATAASS 
GENERALI AS 


PIERREL 


PIERRELRI 
RECORDATI 
RECORD R NC 


ie20 0 00 


1163 «0 17 

8790 1 62 


L'ABEtLLE 

79400 

0.10 

SAFFA 

4340 

0.93 

LAFONDASS 

10150 

000 

SAFFA RI NC 

3014 

0 43 

PREVIDENTE 

12250 

0 25 

SAFFA RI PO 

4390 

-0 23 

LATINA OR 

4900 

3 18 

SAIAQ 

1060 

•1 82 

LATINA RNC 

2445 

2.09 

SAIAQ RI PO 

600 

-3 86 

LLOVOAORtA 

11500 

1 77 

SNIABPD 

955 

0 53 

LLOYO R NC 

B700 

0.23 

SNIA RI NC 

669 

1 44 

MILANO O 

10950 

•0 90 

SNIARIPO 

1040 

1 96 


MILANO RP 
SAI_ 

sairi _ 

SUBALPASS 


SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 


1900 .2 86 
6000 1 52 


GIMRI 


IPIPR _ 

IFILFRA2 

iriLRFRAZ 

INTERMQBtL 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOaiLIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL (TAL 

MITTEL _ 

MONTEOISON 
MONTEO R NC 
MONTEORCV 
PART R NC 
PARTEC SPA 


REJNA 

REJNARIPO 


SAFILOSPA 


SAIPEEM 
SAIPEM RP 
SAStB 
SASIBPR 
SASiBflINC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 


6500 -2 11 
34600 0 00 


7690 .1 41 


2620 2 34 

1760 2 92 

4780 0 21 

4005 -4 64 

3375 0 75 

2525 0 60 

521 -0 57 

363 0 79 

5100 1 19 


Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 
CCT ECU 85/93 9% 


TITOLI DI STATO 

ifejizo var % CCT-ST97IND 
100,75 ‘O 25 BTP»17NV9312.5% 

98.9 -010 BTP»1AG&312.5% 


FONDI D’INVESTIMENTO 


— AHC4 AZIONI ITALIA 
•0 05 ARCA??_ 


NORD CAPITAL 
PHKNIXFUND 
PRIMFRENP 
QUADRI 


12 07B 12 11? 

1?B15 1?fl6? 

_?1 ?i b44 


MINeRARig MCTAULURQICHE 

FALCK _ 3295 0 15 

FALCKRIPO 4400 0 00 

MAFFEISPA_1900 -9 09 



UNIPOL 
U NIPOL PR 
VITTORIA AS 


11300 0,00 

6350 1 11 

6600 3.56 


RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANCA 


6300 

3601 

1 59 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

910 

950 

-1 09 

000 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

5009 

2650 

0 77 

1 15 

3600 

1 41 

«fVA FIN 

5350 

1 62 

CANTONI NC 

1760 

353 

30350 

-0 49 

SANTAVALER 

1000 

1 42 

CFNTENARI 

226 

-1.31 


CCT ECU 85/93 9.75% 


CCT ECU 86/946.9% 
CCT ECU 66/94 6,75% 
CCT ECU 67/94 7.75% 
CCT ECU 88/93 8.5% 
CCT ECU 88/93 8.65% 
CCT ECU 86/93 8.75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 
CCT ECU 89/949,65% 
CCT ECU 89/9410,15% 
CCT ECU 89/95 9.9% 
CCTECU 90/0512% 
CCT CCU 90/9511,15% 
CCT ECU 90/9511.55% 
CCTeCU91/9611% 
CCT ECU91/9610.6% 




CCT ECU 92/9710,5% 
CCT ECU 93 OC 8,75% 


CCT ECU 93 ST 6.75% 
CCTECU NV94 10,7% 
CCT £CU»90/9511.9% 
CCT.1SMZ94IN0 
CCT.17LG93CV (NO 


CCT-18FOe7 INO 


LARIANO 
BSARDEQNR 
BNLR1PO 
CREDITO FON 

CREDIT _ 

CREDITRP 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 


4470 0 22 SIATI _ 

14990 0 00 ' 

11290 -0.09 hjttwotbcmichk 

4230 »0 47 ANSALDO _ 

2555 0 20 ' jpiSON _ 

1451 1 47 EDISON RI P _ 

2592 «0.31 ' QEWISS _ 

2320 0 22 SAES GETTER _ 

22255 0 02 

13340 1.63 FIWAIglAfm 


7945... 1 20 TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 


4999 -0 42 

1365 0 36 


13170 0 00 
5000 1 63 


2761 0 44 mMOBILIARItDILIIie _ 

4667 2 11 AEDES _ 13170 0 00 

3344 1 95 AEDES RI _ 5000 1 63 

9650 »0 41 ATTIVIMMOB _ 2490 -0 26 

5750 0 00 CALCESTRU2_ 78 00_^3_45 

CALTAQIRONE _ 1646 0 00 

CALTAG R NC_1555 OX 


■«r.wajjrai.'.ia 

t . l .MÌ giy . i 3 :ir 


OEFERRARI 
DE FERRRP 

BAYER _ 

CIGA _ 

CICA RI NC 
COMMERZBANK 
CON AGO TOP 
ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 


6600 .1 49 

1860 0 00 

272000 »1 52 

830 0 24 

450 0 22 

296600 0 00 

9950 0 00 

203000 n p 


CCT.AP97 INO 
CCT»OC95 (NO 
CCT-OC956MOOIND 
CCT.OC96 INO 

CCT»FB94(N0 _ 

CCT.FB95 INO _ 

CCT.FB96 (NO _ 

CCT.FBOeeMOI ino 
CCT.FB97 INO 




L'ESPRESSO 
MONDAOORI E 
MONOEDRNC 
POLIGRAFICI 


4480 1.47 

10700 0 47 

6»110 «1 23 

5440 0 09 


cmeim cpuntcng 

CEM AUGUSTA _23 

CFMBARRNC _3« 

C r BARLETTA _5S 

MERONE R NC _2C 

CEM. MERONE _3! 

CE SARDEGNA _5( 

CEM SICILIA _K 

CEMENTIR _ 

UNICEM _2 

UNICEMRP_ _« 


2706 0.41 

3951 0.00 

5200 «0 67 

2010 0.25 

3500 »3.5e 

5050 2 85 

5230 0.96 

1452 3.86 

7700 0 00 

4585_178 


CHIMtCHR tDROCARRURI 

ALCATEL _ 4220 2 68 

ALCATE R NC _ 3730 -6 OS 

AUSCHEM _ 890 0 00 

AUSCHEM R N_550 -5.96 


CAMFIN _ 

COFIDERNC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOSRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIAGRRNC 
FIN AQROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FiNARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 


2370 .0 42 

505 2 02 

1000 0 00 
1145 0 00 

399 21 

2150 .1.38 

19700 0 00 

1760 .2.17 

960 0 93 

579 0 00 

3220 1 sa 

155 .313 

330 -5 44 

5000 8 18 

6450 4 37 

639 6 50 

600 3 61 

3640 J3 27 
835 -0 60 

1850 »1 33 

596 1 36 

1975 ‘ -125 
1903 0 69 


VOLKSWAGEN 298000 


MERCATOTELeMATICO 


RISANAMENTO 46500 

SCI _ 1285 

VIANINUND _ 7S7 

VIANINI UAV _ 2406 

MECCANICHE 

AUTOMOEIUSTICME 

DANIELI E C _ 8670 

DANIELI RI _ 4680 

DATA CONSYS _ ISSO 

FAEMA SPA _ 3000 

PIAR SPA _ 7990 

FIAT _ 5665 

FISIA _ 999 

FOCHI SPA _ 10040 

GILARDINI _ 2715 

GILARDRP _ 1922 

IND SECCO _ 1279 

I SECCO R N _ 1193 

MAGNETI R P 671 

MAGNETI MAR _ 696 

MANOELLt _ 3850 

MERLONI _ 2735 

MERLONI RN 950 


ALLEANZA AS R NC 12156 


BCA TOSCANA _ 2706 

BCO NAPOLI 
eco NAPOLI R PNC 1487 
BENETTONG SPA 15046 

BREOA FIN _ 283,5 

CART SOTT..BINDA 386.3 

CIRRISPP NC _ 535,1 

CIP RISPARMIO _ 1010 

CIR«COMP INO RIUN 1009 
EUflOPMETALLI«LMI 524,4 

FERRUZZIFIN _ 1134 

FERHUZZIFINR NC 674,5 

FIAT PRIV _ 3059 

FIATRISP _ 3132 

FONDIARIA SPA 26225 
GOTTARDO BUFFONI 1214 
IMM METANOPOLI 1452 

ITALCEMENTI _ 11276 

ITALCEMENTIRISP 5660 

ITALGAS _ 2916 

MARZOTTO _ 6635 

PARMALAT FINAN 13355 


EENICHEMAUG 


FA8MIC0ND 


FIDENZA VET 


3230 .161 FISCAMBHOL 


1365 0.37 FORNARA PRI 


1400 0 00 FRANCO TOSI 


1465 -101 GAIO 


-^690—^a_0p NECCHIR NC 


2950 eoo OLIVETTI OR 


361 0 00 OLIVETRPN 


19000 >104 PININPRPO 


1100 -4 26 PININFARINA 


SIP RISP POFn;_1389 


SONOELSPA 1090 


SORIN BIOMEOICA 3590 




CCT.GE96CV1ND 
CCT«GE96EM91 INO 


CCT«GN03IND 
CCT-GN95 INO 

CCT«GN96 INO _ 

CCT-GN97 INO 

CCT»LG93IN0 _ 

CCT»LG95 INO _ 

CCT-LG95EM90IND 

CCT.LG961ND _ 

CCT«LG97 INO _ 

CCT.MG93INO 
CCT»MG95IND 
CCT.MG95EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT»MG97 INO 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 INO _ 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT.MZ96IND 

CCT»MZ97 INO _ 

CCT»MZ98IND _ 

CCT.NV93 INO 
CCT»NV94 INO 
CCT.NV95IND 
CCT»NV95EM90 INO 
CCT-NV96IND 




CCT.ST941NO _ 

CCT«ST95IND 
CCT»ST95 EM ST90 INO 



BTP»1FB&4 12 5%_ 


BTP-1GE9412.S% 
BTP»1GE94EM9012.5% 
BTP»1GE9612.5% 
8TP-1GN&4 12.5% 

BTPOLG&312 5% _ 

BTP-1LG64 12.5% 
8TP-1MG&4EM9012.S% 

DTP»1MZ94 12.5% _ 

BTP»1NV9312.5% _ 

BTP»1NV93 EMB912.5% 

BTP-1NV9412.S% _ 

8TP-10T93 12.5% _ 

BTP-1£TQ312.5% 
BTP»1ST64 12,5% 
CASSADP»CP97 10% 
CCT.18GN93 8,75% 


0 56 CCT>83/93TR2,5% 

3 55 CCT-AG98IND 

-0 05 CCT-AG99 INO 

-0 05 CCT-AP9aiND 

-0 10 CCT.AP99IND 


•0 25 CCT-DC9i8 INO 



EURQJUNIO R_ 

EURQMOB.RISK FUNP 


FONDINVb'ST 
FONDO PROF 


FONDO TR A DiNf 
GALILEO 


IMINDUSTRIA _ 

I MI ITALV 

INPUSTRIAROMASCSI 
INTFRRANCARIAAZ 
IN VES TIRE AZIONARI O 


10437 10' 

>0434 10 4 84 

513 1?S44 

000 10 0 00 OBELKU ZIOWAHI 

B.gsi H298 A GRirUTURA _ 

7 1S6 27 2Z2 ARCA M M_ 


iriUBau 


gsisis 

aasnraji 

3S2BI33I2]. 

liSffi E iaa 


000 CCT-ST9alND 
-OZO CT0.15GN9612.5»/. 
0 00 CTO-16AG9512 5% 

■0 20 CT0.16MG9612.5% 

0 '5 CTO-17AP97 12.0% 
-0*0 CTO-17G696*2.5% 

•OZP CTO-18DC9512.5*/. 
0*0 CTO-1BGE97 12.5»/. 
P15 CTO-lBLG9i12.5«/. 


| A ' i.a rp . i a !i i T!é 


CT0.19ST9712% 
CTO-20GE98 12% 
CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV96 12.5% 
CTO.20ST9512.5% 
CTO-DC96 10,25% 
CTO-CN9512.5% 
CTS-18MZ941ND 
CTS-21AP94INP 
REDIMIBILE 196012% 
RfcNPITA-35 5% 
BTP-16GN97 12.5% 
gTP-17GE99 12% 
BTP-16M09912% 
BTP-ieST98 12% 
STP-19MZ&812.5% 
BTP.1GE0212% 
BTP-1GE9712% 

BTP. 1069812.5% 
BTP-IGNOI 12% 
BTP-1GN96 12% 
BTP.1GN9ri2.5% 
BTP.1MG02 12% 
BTP.1MG9712% 



ggCT- 


11010 noie 

17 501 17480 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI TERZO MraCATO 


CANTONI ITC-93C07% 


IMI-N PICN93WINO 


CENTn08-8AGM988.S% 

97.5 

102 

IRI>ANSTR4S95CV8% 

91.2 

9U5 

CENTROB»SAF6e8.75% 

89 

D0.S 

ITALGAS-90/96CV10% 

109 

108,4 

CENTnoa-SAFR668.75% 

88,9 

90.6 

MAQN MAR-95C08% 


89 

CEKTROB.VALT9410S 

' 105.1 

108 

MEDIO BROMA»94EXW7% 

117.6 

118,5 

CìGA-88/66CV9% > 

74 

75 

ME0IOB>BARL94CV6% 

95.65 

96 

EUR MET.LMI64CV10% 

97,4 

98.1 

MEoiOB-ciflfliscory. 


91.1 


EUROMOBIL66CV10S W.25 98,2 

FINMECC-88/93CV9V« « 109.1 103.25 


tMI.86/93MCOIND 


ME0IOB-ClflRISNC7% 97.7 97.75 

MEDIOB-FT0Si97CV7% 87.7 87 

MEOIOB-ITALCEM CXW2S 94 94 

MEDIOeJTALG95CV6% 106 108 


MEDI0B»ITALM0BC07% _ S3.9 

Me0l0B-PIR9eCV6,5% 9W 98,1 

MEOIOB«SIC95CVEXW5% 88.5 89 

ME0l0B>SNIAFI8fl£6% 99.8 1W.25 

MeDt0B»UNICEMCV7% 93.7 94.6 

ME0tO6.VE7R95CV8.5% 91,7 93 

OPERE BAV«e7/93CV6% 102.9 106,5 

PACCHETTI.90/95C010% _94 

P|RE LUSPA»CV9.75% 99 99,75 

RINA$C6NTE»86C08.5% _ 97.2 

SAPFA67/97CV6.5% 93.S 96 

SERFI‘$SCAT95CV8% 100 106.5 


Titolo 

ENTE FSe5/952BlND 


*eri prec 
'07,50 107,00 


ENTE PS 67/93 2alND 

100.55 

100.50 

ENTE FS90/9813*/f 

100.00 

100.00 

ENEL65/951atNO 

107,80 

106,40 

ENEL 88/93 3A 

184.65 

164,85 

ENEL 87/94 9.25% 

98.70 

98.70 

ENEL 87/94 2a 

106.00 

105.70 

ENEL69/951alND 

104.40 

104,50 

ENEL90/98lalND 

103,15 

102.75 

MEOlOB 89/9913,5% 

102,80 

102.00 

IPI86/95 INO 

98,80 

98.60 

IRI88/95 2a INO 

96.60 

98,65 

IRI88/95 38 INO 

97.60 

97.60 



(Prezzi Informativi) 
8CAS.PA0L0BS 2400-2450 
C RISP BOLOGNA 23600«23900 
CR. BOLOGNA 1/1/93 23100 

BAI 13000 

8 S.GEM SPROSPEWT 123000 
bcanazlecomon i/eo-iaco 
bàvarìa ^ 

cofindpriv ióo 

EVERYFIN liso 

FÌNCOmId 2Ì0Ò 

IFITALIA ÌS7Ò 

STÉLLA 68Ó 

WARALITALIA 16^ 

WARGAlCRISP 70-^ 


Indice 

valore prec var % 

INDICE Mie 

1060 

1049 

105 

ALIMENTARI 

920 

910 

Oli 

ASSiCUflAT 

1135 

1119 

143 

BANCARIE 

940 

834 

064 

CART EOIT 

1154 

1144 

087 

CEMENTI 

1260 

1238 

17$ 

CHIMICHE 

992 

996 

■040 

COMMERCIO 

1054 

1046 

076 

COMUNICAZ 

1027 

1023 

039 

EIETTROTEC 

1120 

1100 

182 

FINANZIARIE 

1029 

1014 

148 

IMMOBILIARI 

935 

930 

086 

MECCANICHE 

1264 

1254 

080 

MINERARIE 

1030 

1043 

•125 

TESSILI 

1050 

1057 

009 


MARCNGO AUSTRIA* 


10DOL LIBERTY 265000^50000 
1QDOL INDIANI 450000^57CX)00 
70DMARCK 1?4000/13a00 0 

4 DUCATI AUSTRIACI ?35000/g75000 
100 CORONE AU5TR 515000/550000 
100 PESOS CILENI 315000053000 
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, YIO 

1«200.00O 


é 

I cic^< 4 tt vt (a 

Super valutazione 
Vs usato su stimo 
_Quattroruote 


LANCIA 







Ieri giornata convulsa. Spunta il nome 
di un secondo candidato: Bettini, pds 

Sindaco 



rUnilà -Venerdì 2 aprile 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 koma 
tei. 69.996.282-fax (Ì9.996.290:, 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al¬ 
le ore 1 , ■■ . •• ■■ • 






con sorpresa 

Cinquantacinque ore al commissario. E ieri, una delle ultime giornate . 
utili per risolvere la crisi, è andata persa attorno a una proposta lancia¬ 
ta dall’esponente socialista Paris Dell’Unto: Goffredo Bettini sindaco 
ponte prima di incoronare Rutelli. Ma l’operazione «Brooklyn», cosi è 
stata chiamata, è fallita dopo aver diviso gli stessi socialisti, il Pds, boc¬ 
ciata dai patisti, dal Pri e da Battistuzzi. Resta il no socialista a Rutelli. 
Carraro: «Non io voterò mai». Oggi forse il voto sul leader ambientali- : 
sta. E la De si prepara a lanciare in pista Mammt. Intanto sfuma la pos- 
sibilità di votare a giugno. 



Fermo tutto il Lazio. Manifestazione stamattina (ore 9,30) a Ponte Màmmolo. Sit-in e assemblee ovunque 
Città senza metropolitana e bus dalle 14 alle 18. Stop dei treni dalle 10 alle 14. Garantiti i servizi essenziali 

Tempi da sciopero generale 


Sciopero generale per l’occupazione. Cortei, sit-in e 
assemblee cittadine in tutte le cinque province del 
Lazio. L’appuntamento con la manifestazione ro¬ 
mana è a Ponte Mammolo (ore 9.30), saranno pre¬ 
senti anche i lavoratori delle fabbriche di Tivoli. Bus 
e metropolitane fermi dalle 14 alle 18. Banche chiu¬ 
se la mattina. «Vacanza» per i dipendenti statali e 
un’ora in meno di lezione nelle scuole.. 

■ 1, ~~ MARISTELLA lERVASI 
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■I Una giornata di sciopero ’ V 
generale contro la disoccupa- ■ 
zionP; oggi i lavoratori del 1 j<- ' ’ 
zio ihcroclano le braccia'per '. 
quattro ore, banche chiuse 'i 
nella mattinata e trasporti 
bloccati dalle 14 alle 18. Non ci r 
saranno grandi manifestazioni / 
' di piazza. La protesta avrà luo- ' 
go nella periferia, dove i sinda- r 
cati CgiI, CisI e Uil hanno orga- f- 
, aizzato cortei, sit-in e asscm- ’ 
blee cittadine. . , . , ,. 

; Roma. Il palcoscenico t stato . 
montato nel cuore del terziario vi 
avanzato, la ’Tiburtina Valley, ; ■ 
che onta oggi 2000 lavoratori / 
in lista di m^ilita per l'elettro- ' 
nica civile. 776 esuberi per 
quella militare. L'appunta¬ 
mento ò a Ponte Mammolo 
■ (ore 9.30), al capolinea della [’■ 
linea <B» della metropolitana. 

: La manifestazione coinvolge 
anche lo fabbriche di Tivoli. V: 

' Pomezia. Un corteo parte alle ;. 
ore 11 dagli stabilimenti chimi- ri. 
ci-farmaceutici e raggiunge la V 
piazza del Comune. Comizio 
conclusivo della CgiI naziona- r 
. le. ■. .■■■. 

Frostnone. Tre le manifesta- ■' 
zioni; due davanti ai cancelli ' 
delle • fabbriche . in crisi ' 
(«Unioncavi» e «Bassetti»), l'al- . 
tra in piazza Zeppieri a Cassi¬ 
no. , ■ .. ir 

Latina. 1 locali della «Face '' 
standard», a Tor tre Ponti, ospi- i 
tano l’assemblea cittadina. 
Viterbo. I sindacati CgiI, CisI c ' 

. Uil incontrano i lavoratori nella ■' 
saladella Provincia di via Saffi. ' 
Rieti. Manifestazione unitaria m 
nella piazza del Comune (ore ' 
10). Comizio di Ubaldo Radi- p 
ctoni della segreteria regionale 
della Cgil. 

Autobus e metropolitane. I .. 

: mezzi pubblici dell Atac c le li- 


' nee «A» e «B» della metropolita¬ 
na restano patcheggiati noi de- , 
positi dalle 14 alle 18. Gli Lscrit. - 
ti alla Cisnal scioperano a pai- 
tire dalle ore 9. ■ —• > 

Treni. Nessun convoglio cir- • 
colera su tutta la rete nazlona- 

■ le dalle IOalle 14. Si fermeran¬ 
no anche gli addetti ai possag- 

. già livello. . 

Aerei. Partenze e arrivi bloc¬ 
cati dalle 14 alle 18, salvo qual¬ 
che eccezione. Aiàicurati, in- : 
vece, i collegamenti con le iso- 
! le. i voli con un'unica frequen¬ 
za giornaliera e quelli della fa¬ 
scia oraria 17-18, Partenze in¬ 
temazionali a rischio. 

Ufflcl postali. I dipendenti 
dello Poste scioperano per l'in¬ 
tera giornata. ' 

' Banche. Sportelli chiusi dalle 
8.25 alle 12.25. 

. Elettricità, acqua e gas. Uffi¬ 
ci chiusi le prime quattro ore di 
inizio turno. Il Campidoglio as¬ 
sicura che in caSo di problemi 
: alla rete fgognaria c idrica il 
; personale sarà reperibile. . . 

' ^uoie. 1 professori c il perso¬ 
nale non docente interrompo- 
' no l'attiviia per un’ora (l’ulti- 
' ma della mattina). 

Servizi >. garantiti: ' l'ufficio 
dello stato civile (IV ripartizio¬ 
ne) per la registrazione delle 
nascite, dei defunti e dei matri¬ 
moni in extremis. Resta aperto 
' l'obitorio, i cimiteri osservono 
l'orario 7-19 e l'inumazione 
delle salme sarà fatta solo per 

■ esigenze igcnico-sanitarie. As¬ 
sicurala la guardia medica nei • 
sottovia di Corso D’Italia e, dal¬ 
le 8 alle 19, il pronto intervento 
sociale della Vili ripartizione.’ 
Traffico vigilato dalla centrale 
operativa dei vigili urbani. Far- 

. macie comunali aperte dalle 
13allel6. 
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WK Una situazione occupa¬ 
zionale di.sastrosa, che vede il 
Lazio al 6 posto nella gradua¬ 
toria nazionale delle «sofferen¬ 
ze» - dopo la Sicilia, la Campa¬ 
nia, la Calabria, la Sardegna c 
la Basilicata. 137 mila donne 
alla ricerca di una prima occu¬ 
pazione, il 56,2 per cento degli 
impiegati in Cig c un alto nu¬ 
mero di giovani iscritti al collo¬ 
camento (il 47.7 percento). 

IÈ crisi occupazionale. La rc- 
ccs.sione non risparmia un so¬ 
lo settore, coinvolge l'industria, 
c la grafica, le assicurazioni c il 
comparto, alimentare. Cosi 
dalle aziende della città e della 
provincia partono provvedi¬ 
menti che la.sciano il lavorato¬ 
re con il fiato sospeso: cassin- 
tegrazione per ristrutturazione, . 
prepensionamenti... ... ■ 
Edilizia: à II comparto più col¬ 
pito. L’elfetto fangenlopoli ha 
latto scendete il sipario sugli ’ 
appalti. Cosi, nell’ultimo Irime- 
ste del '92 i lavoratori sono di¬ 
minuiti del 20 per cento e le 
imprese del 22 per cento. Se¬ 
condo i dati delie .segreterie re¬ 
gionali di CgiI, CisI c Uil, la Ca.s- 
sintegrazione ha giù <olpito». 
mille imprese. ■ : . . . 


In crisi le imprese 
gli assicuratori 
e la carta stampata 


industrie ' metalmeccani¬ 
che. Calo sempre più accen¬ 
tuato nei comparti dell'elettro- . 
nica (civile e militare) c della 
costruzione dei prodotti in me¬ 
tallo. Un lavoratore su tre ha 
già perso il proprio posto di la¬ 
voro o rischia di perderlo nel 
prossimo futuro. 180 aziende 
in crisi (organizzate da Fiom, . 
Firn e Uilm). 5.772 persone in 
Cig, 167 pensionamenti. 1.171 . 
operai in mobilita, 179 prepen¬ 
sionamenti e oltre 4000 esube¬ 
ri. Qualche dato sul compren¬ 
sorio romano: l'Alcnia ha to¬ 
talizzato 180 esuberi, 141 laSi- 
..slei, 230 la Contraves, 234 l’E¬ 
lettronica Spa, 98 la Rontanaz- 
zi, lOOiaFatme, OOlaBcretta... 
Tessile. La sittiazionc 0 crìtica 
anche in questo .settore. Le 
aziende coinvolte da proces.si 


di ristrutturazione sono 56. prer 
un totale di 5.438 addetti. 596 
lavoratori sono in Cig ordinaria 
1.077 in mobilità. 120 persone 
licenziale. Alcuni casi: 43 in 
mobilità airAmcrìcanino, 80 
alla Mustang. 110 persone in 
cig alla Contir. Poi ancora: Du¬ 
plo. cessata attività e 200 in 
cig. Imi. in fallimento e 112 in 
mobilità. ■. ,. , 

Chlmlco-farmaceutico. È la 
prima volta che questo com¬ 
parto è in difficoltà. 46 aziende 
in crisi o in ristrutturazione per 
un totale di 2.200 lavoratori in 
lista di mobilità c 2.035 in Cig. 
di cui 630 in Copi, 185 prepen- 
.sionamenti. Tra queste: Bpd 
..Colleferro (600 in mobilità). 
■ Pirclli-Tivoli (259 in mobilità, 
: 370 in Cig, 50 prepensiona¬ 
menti), Bristol-Myers-Squibb 


(196 in mobilità) gruppo Sig-, 
ma-Tau (lo3 in mobilità), 
Eniricerche-Monterotondo 
(120 in Cig), Goodyear (27 in _ 
mobilità), Sekur Pirelli (120 in 
Cig, 14 in mobilità). 

C«^, stampa, editoria. 30 
aziende in crisi o in ristruttura-. 
zione. Cig e prepensionamenti ? 
alla De Agostini, Telemonle- 
carlo, Stec, Seip. il Popolo, Di- i 
scussione. il Messaggero, l'U- . 
nità, •. l'Avanli. l'Associaled , 
Press, Italia Oggi. Agr Monda- 
dori. Riduzione di personale . 
presso la Turali e Lombardi : 
(In liquidazione), Aliper, Alle- 
stigralica (fallimento), Sabba- 
dini (cessala altivilà). Carto¬ 
tecnica Pontina, Ingred.. . 

Comparto . aumentare. 
Esempi di aziende in crisi o in j 
ri.strutturazione: ex Maggiora 
(240 in mobilità). Alimentar- ■ 
- Sud (815 in mobilità), Feder- , 
conàjrzi (600 in Cig), Alibran- , 
di (40 in mobilita), Appia (15 ; 

inCig). — ... 

Assicuratori. Settore In diffi- ■ 
colta dopo l'aptertura delle 
frontiere. 2 mila posila rischio. ■ 
Estrattlvi-iapldci. Tivoli- : 
Monterolondo: chiuse 18 atti¬ 
vità per una perdila dì 524 po- : 
stidilavoro. , •.□Mo./er. 


Il cadavere di un giovane senza identità trovato alla Bufalotta in un lago di sangue e cori la gola squarciata 
Sul corpo segni di torture ma nessun elemento per riconoscere la vittima. Regolamento di conti? 

Sgozzato in mezzo alla campagna 


Un uomo sgozzato, senza nome, dentro un lago di 
sangue in un viottolo di campagna: così l’hanno tro¬ 
vato alcuni contadini della Bufalotta e subito dopo i 
carabinieri che hanno recintato la zona e, per cin¬ 
que ore atteso, fotografando e misurando, l’arrivo 
del carro mortuario. Dal cadavere, un giovane di po¬ 
co più di vent’anni, nessun elemento per risalire al¬ 
l’identità. Oggi l’autopsia. • ' ■ 


GIULIANO CESARATTO 

H La gola squarciala, la le- da un contadino che in quella 
sta quasi staceuta dal collo, e campagna passa le sue gioma- 
lui, un giovane di vent’anni o le a arare c coltivare. Brancola- 
poco più, buttato accanto a up :! no nel buio ma circondano la 
pino, uno dei tanti che cOsfeg- ■ zona, allontanano chiunque. 


giano la strada bianca che ta- ! 
glia in due. tra Tor San Giovan¬ 
ni c via Cesarina, la Bufalotta. 
Lo hanno trovalo i carabinieri 
nel pomeriggio di ier. avvertiti 


alzano un velo di mistero sul 
delitto. «È bianco, probabii-. 
mente italiano», mormora il 
più loquace. SI sa che vestiva ; 
come fanti, ieans e giubbotto. 


si presumo clic II delitto fosse 
di poco prima, minuti addirit¬ 
tura, perché «il sangue colava», . 
racconta ancora uno dei primi 
militi accorsi a registrare, a fo-. 
tografare i luoghi, la posizione, ■ 
i segni sul quel viottolo non 
asfaltalo dove passano agricol¬ 
tori, qualche cavaliere dei tanti 
maneggi della zona, o dove si 
(erma qualche coppietta in ' 
cerca di tranquillità. 

«L’avranno buttato da una 
macchina in corsa, oppure. 
l’hanno latto fuori II c subito .se 
ne sono andati», ò la prima 
ipotesi ' azzardata dal solito ■ 
contadino. Ma nessuno ha vi- ' 
sio nulla, nessuno, ne dalla te¬ 
nuta Cesarina che alleva le fa¬ 
mose giumente della razza Fri- 
sona, nC gli agricoltori che in 
questa stagione poco hanno 


I da fare sui campi, ha notalo 
stranezze, visto movimenti so¬ 
spetti. E gli inquirenti, decine 
di gazzelle lampeggianti si so- ■ 

: no date il cambio davanti a 
quel corpo anonimo. . 

«È biondo, ha la barba? L'u- 
spcllo trascuralo, gli abili eie- ■ 
' ganti, segni di altre violenze?». 
Le domande cadono nel vuo¬ 
to. «Non ha documenti addos¬ 
so. Non ha nulla in tasca», ripe- 
: tono gli uomini in divisa pai- 
. Icggiandosi le responsabilità: 

. «Siamo di un'altra compagnia. 
Siamo appena arrivati. Non ò 
■ nostra l'inchiesta». SI, ma ,un 
' assassinio cosi truculento, ò 
già un segnale. Un regolamen-. 
to di conti, un’esecuzione, cor- ■ 
, lo non un delitto eccellente. 
Ne.ssuna ipotesi ha il conforto 
di qualche eicmenlo dichiara¬ 


lo da chi ha visto il giovane 
sgozzato, misurato la distanza 
dalla strada di quel corpo roto¬ 
lato per pochi meai, fotografa¬ 
lo la mortale ferita che ha qua- - 
si ghigliottinato la vittima. Un 
taglio netto, profondo, sotto la 
carotide, con una laglierina 
trovata poi in un cespuglio, al¬ 
tri tagli qua e là come se fosse 
stata torturalo. 

Inquirenti reticenti? Sospetti 
da verificare? L’Anna ha dispo¬ 
sizioni ferree. Non fa avvicina¬ 
re nessuno, piantona il cada¬ 
vere ormai coperto con un len¬ 
zuolo, aspetia, dopo la scienti¬ 
fica c il medico legale, dopo il ' 
film della stradina alberata e 
deH'uomo inanime e scompo¬ 
sto in mezzo agli sterpi, il fur- ■ 
gone deH’obiiorio che. dopo 
cinque ore, ancora non arriva. 


«Avrà altri clienti», commenta 
qualcuno mentre sale il freddo 
c rallenta il ■via vai delle Alleile 
col giroscopio blu. 

L'attesa finisce alle 11 di se¬ 
ra e l’uomo senza identità viag¬ 
gia verso la cella frigorilcra. Ini- , 
zia un giallo che non sembra- 
. va ineluttabile. Una troupe te¬ 
levisiva è stata li, in aperta 
campagna, per tutte quelle ore 
ma ha dovuto fermarsi a cento 
metri dall'albero accanto al 
quale giaceva il cadavere. >Se 
e un piccolo malvivente, se ù la 
vendetta per uno sgarro, cos’ù 
■ tutto questo mistero, perché 
tutte queste precauzioni, que- 
; sto anomalo schieramento di 
forze?», ■ si i domandano • gli 
esperti di cronaca nera raffor¬ 
zando i propri dubbi nelle fac¬ 
ce mute di ufficiali e graduati. 






Parla Alberto Franceschini della rivista «Ora d’aria» 
«Non si possono togliere dignità e diritti ai detenuti» 


Ieri il ministro della Sanità Raffaele Co¬ 
sta ha visitato il carcere di Regina Coe¬ 
li, dove da lunedì i detenuti erano in ' 
sciopero della fame per protestare 
contro il sovraffollamento e l'invivibili- 
tà del carcere. In serata; la commissio¬ 
ne dei detenuti ha deciso di sospende¬ 
re fino al 18 aprile lo sciopero; la visita : 


di Costa e le sue rassicurazioni sono 
state convincenti. Delle condizioni di 
vita in carcere parla in questa intervista 
Alberto Franceschini, ex brigatista ora 
in libertà, che ha scontato la sua pena 
a Rebibbia., «Il sovraffollamento c’è, 
ma il problema principale è un altro: i 
detenuti non hanno più diritti». 


LAURA DETTI 


■1 Tre metri per quattro. Sono le misure 
delle celle di Regina Coeli, dove, tra bran¬ 
dine e materassi, oggi il ministro della Sa¬ 
nità ha messo piede, per «toccare con ma¬ 
no» le carenze che i detenuti denunciano. ' 
Sciopero della lame; da cinque giorni si ' 
protesta cosi a Rebibbia, Regina Coeli e al¬ 
l’Istituto di pena di Viterbo contro le pessi¬ 
me condizioni igienico-sanitarie e il sovraf¬ 
follamento delle carceri. Ma oltre all'umi- 
dità, oltre ai cucinini sistemati nei gabinetti . 
delle celle, oltre, cioè, a condizioni «mate- , 
riali» di invivibilità, quello che manca di più ■ 
ai detenuti sono i «diritti». Diritti ad una vita 
psicologica miglio- ... 

re anche se si é tra 
le mura grigie di un ■' 
istituto di pena. E .■ 
questo il parere di 1. 

Alberto Franceschi- , 
ni, ex brigatista ora 
in libertà, che ha 
scontato la sua pe- • 
na nel carcere della * 

Tiburtina e che, 
nell’ultimo periodo, ! 
ha lavorato di gìor- • 
no nella cooperati- ' 
va «Ora d'aria» pres¬ 
so la sede naziona- , 
le deU'Arci. «Occor-. 
re ripristinare i dirit- i 
ti dei detenuti» dice. 
infatti. pcr,i..pFÌrnair<. 
cosa Franceschini. ' 

A Regina CoeU i 
detenuti ■ sono 
1.500 contro gU '' 

800 previsti e a - 
Rebibbia 3.000. 

Un sovraffolla- • 
mento denuncia¬ 
to ultlmaroente : 

’ ' in più occasioni e - 
che, legato all’o- 
mldità e al topi, 
rende i carceri 
invivìbili. 

È vero. Il sovraffol¬ 
lamento non è, pe¬ 
rò, secondo me. il 
problema principa¬ 
le. L’elemento più 

grave sono le conseguenze scaturite dall'a- 
Dolizione, in pratica, della legge Gozzini e 
daH'applicazione del decreto Martelli. A 
causa di questo, gli spazi per riunirsi, per le 
attività culturali, che potevano coinvolgere : 
i detenuti, sono scomparsi. E con loro è 
scomparsa soprattutto la speranza che la 
legge Gozzini un tempo dava a chi era in 
carcere. Il decreto Martelli, poi, abbiamo 
visto che poco è servito alla lotta alla ma¬ 
lia. E servito solo a rendere più difficile la 
vita dei detenuti. , - , 

Cosa ha comportato questo sull’attività 
della cooperativa «Ora d'aria»? 

Ci sono solo due. tre detenuti che oggi la¬ 
vorano con noi. Ma sono persone che ave¬ 
vano ottenuto la semilibertà un anno e 
mezzo fa. Oggi questa soluzione non è più ; 
ptossibile quasi per nessuno. Il lavoro per i 
detenuti è diminuito, in carcere e fuori, per 
Il taglio netto dei fondi operato dal ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia. A Rebibbia solo 


pochi hanno possi’oilità di lavorare. La ri¬ 
forma dice che in carcere i! lavoro deve es¬ 
sere obbligatorio. In questo caso non è il 
detenuto che si rifiuta di lavorare ma è il 
carcere che non gli dà possibilità di farlo. 
Ritorniamo alla situazione nelle carceri. 
GU scioperi della fame stanno dilagan¬ 
do. Da Regina CoeU si è arrt'.'ati fino a'Vi- 
terbo. Che ne pensi di questa forma di 
protesta? . , , t.- 

Regina Coeli è uno dei carceri peggiori. È 
un edificio vecchissimo e fatiscente. U ci 
sono detenuti appena arrestati, molti sono 
stranieri e quindi comunicano tra loro con 
,, gran difficoltà. Per 
" .'quanto riguarda la 
' forma di protesta, 

' lo scipero della fa¬ 
me è l’unico stru- 
• mento che resta ai 
detenuti. Quello 
che è accaduto ne¬ 
gli ultimi anni ha di¬ 
mostrato che le ri¬ 
volte violente non 
pagano. Chi è in 
carcere ormai è 
consapevole ■ di 
questo. , •( ■ 
Oggi U ministro 
dmla Sanità, Co¬ 
sta, dopo la visita 
,.,i aReginaCoeUha 
,. - denoebepcowe- 
derà subito ad in¬ 
tervenire. Cosa si 
dovrebbe fare sc- 
condote? . ; 

Bisogna ■ puntare 
sull’applicazione 
della legge Gozzini. 
Ripeto: nspristinare 
i diritti dei detenuti. 
La situazione al Sud 
del paese è ancora 
più drammatica di 
quella di Roma e 
del Lazio, rispetto 
alle condizioni psi¬ 
cologiche in cui si 
. vive in carcere. L! 
sembra ■ davvero 
che siano tornate le 
carceri speciali. Il decreto delTex ministro 
di Giustizia va superato. E poi, ora. que.sto 
potrà giovare anche allo stesso Martelli, vi¬ 
sto che anche lui rischia quelle quattro 
mura... ■ . 

Il problema della tossicodipendenza è 
una delle plaghe maggiore del peniten¬ 
ziari. Costa lui detto che il 50 per cento 
del detenuti è tossicodipendente e che 
la percentuale dei sieropositivi è al di 
; sopra dellamedia nazionale. Che dici di 
■''questo? ' 

Il carcere è un luogo ideale per il tossicodi¬ 
pendente. Non fai niente, la droga gira con 
facilità attraverso diversi canali, compreso 
Il personale di custodia. E poi, chi entra e 
non si fa molto spesso comincia a drogarsi 
dentro. Sbatti uno chiuso in una cella, con 
un ietto e nient’altro: non ci vuole tanto a 
cominciare, l’ambiente è favorevole. 


Pesce d’apiile 

«Cè il golpe» 
Parola di ^ 


■i 11 mii^lior pesce d'aprile 
della giornata ù stato quello al¬ 
la Orson Welles di «Iridio ra¬ 
dio», fallo durante la trasmis¬ 
sione mattutina di musica c 
notizie «Chi si svoglia è perdu¬ 
to». Prima un finto giornalista 
ha interrotto / la pubblicità: 
«Schegge impazzite dell’eser¬ 
cito hanno bloccato tutte le li¬ 
cenze .militari e stanno chia¬ 
mando alle armi giovani vo¬ 
lontari». Poi, dopo un po’, la 
«notizia»: c’erano colonne di 
carri armali alle porte di Roma, 
mentre tutte le sedi di polizia e 
carabinieri erano stale occu¬ 
pale. Dopo 300 telefonate di 
ascoltatori nel panico e la noti¬ 
zia, vera, che alcuni negozi 
erano siati presi d’assalto, «Ra¬ 
dio radio* ha rivelato lo scfier- 
zo c raccomandato a tutti la ' 
calma. , . 


Caso Cordova 

Indagava; vi 
su./^dreotti 
Fu fermata 


ÌB II pm Maria Cordova vo¬ 
leva l'autorizzazione a proce¬ 
dere contro l’allora presidente 
del con.siglio Andreotli nel¬ 
l’ambito di un inchiesta sul 
traffico d'armi con la Libia, ma 
Ugo Giudiceandrea, all'epoca 
procuratore capo, le tolse l’in- 
chiesla sostenendo di non es¬ 
sere stato informato prima. Ie¬ 
ri, il Csm ha risposto al quesito 
della Cordova su quell'episo¬ 
dio affermando che un prowe- 
dimcnlo di revoca deU'assc- 
gnazionc di un processo ad un 
sostituto procuratore da parte 
del dirigente dcirufficio deve 
essere sempre adeguatamente 
motivato e, in caso di richiesta 
del pm, sólloposto al controllo 
deH’organo di autogoverno dei 
giudici. 


Sant’Anna 

Ancora chiuso 
Manca il voto 
della Regione 


■■ Locali chiusi, apparec¬ 
chiature abbandonate al de¬ 
grado. operatori sottoccupa¬ 
ti: sono le nuove difficoltà in¬ 
sorte, secondo il Movimento 
federativo democratico, per 
ostacolare la riapertura del¬ 
l’ospedale Sant’Anna della 
Usi Rm2. Nei locali di via Ga- 
rigliano, chiusi ormai da più 
di un anno, dovrebbe nasce¬ 
re un centro diurno polispe- • 
cialistico per le donne, ma la 
proposta di delibera dell'as¬ 
sessore alla sanità Antonio 
Signore non è stata ancora 
esaminata dalla Regione, 
come conferma lui stesso. 
Pochi giorni fa la Regione è 
stata sollecitata anche da un 
voto unanime del consiglio 
circoscrizionale. 
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Paolo Rossi in «Kumikazen • 


^«5 H •* «4M M SI 


I sei «Kamikazen» 
di Salvatores 


LILIANA ROSI 


■■ bcidikttaiitidicabarLl 
in altcM della grande occa 
Mone della loro vita otltn 
goiio un ingaggio per una 
serata in un locale Ira il 
pubblico CI sarà un respon 
sabilc della trasmissione te 
le Visiva Dnue in 11 momento 
tanto desiderato 0 (orse am 
vaio finire sul piccolo schcr 
mo rappresenta il massimo 
delle aspirazioni per ‘ulti lo 
ro 

In realtà gli aspiranti divi 
sono degli sbandali che non 
solo non sanno quello che 
faranno domani ma nean¬ 
che quello che accadrà loro 
cinque minuti dopo Nella 
sita come sul palcostcn ICO 
sono persone modeste Vin 
cenzo (Claudio Bisio) scari 
calore ai mercati generali 
Antonio (Antonio Catania) 
ò proprietario di una sala 
giochi Achille c Gino (Re¬ 
nato Sarti e Alberto Storti) 
gestiscono una trattoria lat 
tona Nicola (Silvio Orlan¬ 
do) à un napoletano che 
non riesce ad ambientarsi a 
Milano Walter (Paolo Ros¬ 
si) fa il facchino alla stazio¬ 
ne centrale 

Le ore che precedono lo 
spettacolo sono vissute con 
molta ansia dai sei cabaretti¬ 
sti ognuno immerso in prò 
blemi personali ma tutti e 
sei uniti dal desiderio di 
cambiare vita Walter-Rossi 
in particoplare nel corso 
della notte vaga in cera di 
idee per il numero Si imbat¬ 
te in una ragazza con la 
quale trascorre una «strana» 
avventura e che scoprirà es 
sere la 'idanzata di un suo 
amico 

Il grande momento arriva 
ma SI rivelerà un mezzo lia 
SCO Gran parte degli attori 
mancheranno 1 appunta¬ 
mento con il succoso Sul 
palcoscenico avverrà un .i- 
mara «selezione naturale« e 
solamente duo «kamiktizen- 
riusciranno ad attrarre I at¬ 
tenzione del personaggio te 


Icvisisoclic II scritturi r i 

Il film sL-eonda prosa ci 
ntmatogralica di Gabriele le 
Salvatores (la prima fu So 
uno ih uno mitU cicciuti del 
l*)?!) usci nelle sale 
nell 87 tbtx; vita iibbastan 
za breve e un aeeoglienz i 
eonlraddiltori i da parli di I 
pubblico Mentre a Milano 
III pellicola fu ipprc zzata i 
raccolse un discreto sueces 
so al botteghino a Roma in 
casso solo «JOO milioni l•’ro 
babiimcnte colpa di limi 
stona troppo milanese (la 
pellicola è interamente am 
bicntdta a Milano im navigli 
strade c luci notturne) che 
non tid saputo superare i 
confini delle origini culturali 
del regista 

Kamikuzcn Ultima notte a 
Milano ù stato concepito e 
scritto da Enzo Montelcone 
Gino & Michele e lo stesso 
Salvatores Per la sua realiz 
zaziono furono necessarie 
sette settimane di riprese 
costò un miliardo c mezzo e 
venne prodotto dalla Colo 
rado film la casa produttri 
ce creata oltre che dal regi 
sta da Maurizio 1 otti Diego 
Abatantuono e Paolo Rossi 
Il film che trae origine da 
uno spettacolo teatrale Co 
miihans interpretato dagli 
stessi attori ò passato quasi 
inosservato rna a Milano ò 
diventato un vero e proprio 
cult movie che continua ad 
essere proiettato Per gli at 
tori coinvolti ò stata la prima 
vera occasione per un molo 
importante 

•Kamikazen - dice Salvato 
res - e un film ri-alistico e 
metaforico insieme un film 
comico ma non solo comi 
co Ij comicità del film 0 
quasi sempre comicità di si 
tuazione e mai di battuta o 
di gag visiva ed ò quindi le 
gdta alla stona e ai [lerso 
naggi Ma la stona 0 (X-rcor 
sa anche da una sena ma 
linconica che ne cosiituisee 
a mio avviso il sostrato es 
senziale» 


Il pm Attanasio indaga 
sulla congiuità degli acquisti 
Macchinari pagati dieci volte 
il loro valore di mercato 


Il presidente del consorzio: 

«Si è speso il massimo previsto) 
Perquisizioni della Finanza 
Prossimi gli avvisi di garanzia 


Census, miliardi in fotocopia 
grazie ai funzionari comunali 


Coinvolti nell iiiehieslii Census alcuni funzionari co 
inunali Dovevano dare pareri sull acquisto di macchi¬ 
nari utilizzati dal consorzio Prezzo di mercato un mi¬ 
liardo il costo ritenuto conqruo ò dicci volte piu alto 
Perquisiti dalle f lamme gialle gli uffici del Comune Si 
ipotizzano avvisi di garanzia per abuso d ufficio tl pre 
sidente Census I U) milia'"di in questione r ippresen- 
tano il limito massimo di spesa per acquisti eventuali 


NINNI ANDRIOLO 


^■KOMN I ot )c<)|Jt line I c 
coni pii ter per i ciu ili t iiiv i ri 
Icnulu "Lom^ruo un prc/zo 
dicci volti supcriore i (indio 
di mere ito A d in lo «si i he 
nt unti decina di fun/ion in 
conuin ili II C c nsus f u c\ i li 
proposta loro d is ino [iircrc 
•favorevole- Il risiili itO'* Mie 
ehm »ri che efivc tif iv ino ini 
prowis line nle -d oro h isl i\ i 
ehe le richieste d leeiuislopas 
sissero ittriversok s< riv imi 
d ilcuiìi uflici eonuin ili In 
soinm i uno scile r/ctlod idic 
e I nuli irdi di lire Sui listini di 
un qiuilsi isi ncv)/i() speciali/ 
/ ito ( icenelo k elovule som 
ine e|uei niaccfiiiiari costino 
un nuli irdo duci volli meno 
I eiincsmi i peri i dell i vi 
cene! i C e nsus li i tjia pori ilo 1 1 
Gu ireli i di fin in/ ui seeiucsira 
re un i copios i docunii iita/io 
n« nei4.li uffici del (oinune 


mentre si preanimneii pressi 
m i le missione di nuovi ivvisi 
di vj iian/i i per ibuso d uffie io 
Ufi confronli dei fun/ion in 
pre stim itori capaci di niollipli 
c ire oqni In t c Iìc ^)r passa sol 
to li Htiso Sullo sfondo il solilo 
sospetto un giro di t mgcnii 
per centinaia di milioni II o 
slitnto (>roturiforc <le)h Re 
pubblic 1 di Rom i C»lori i Alt i 
n isio 111 gli chiesto ilk T i un 
me gl lik 1 idi ntific t/ioiu (or 
in ile di un I decina di elipen 
ilenluonuinali e h i proceduto 
ilio str ilcio de li > vice uda -fo 
tcK-opitilnci d oro- el di me Ine 
st i principale chi rigu ird 1 1 d 
fiel iiiiento dconsor/ioCeiisus 
de 1 ce nsiinenlo degli iniinobili 
di prop^ctt^ de I ( omum di Ro 
111 i l n appallo concesso <i 
traltaliva [invaia un dirogioeo 
(Il prestigio 90 nnkardi invece 
dei ^0 stabiliti d di i pcri/ia 


■■ I/, sue imponenti arcate 
dominano ogni veduli dell i 
spondti destra del le ve re co 
me un arco trionf ile messo <1 
bella posta su un i delle dlure 
piu c levale della citta 1 inipio 
vasconc pare cingere in un re 
frigcraiìlc abbr lee io 1 mie ro 
borgo triistiverino mentre il 
sncj fiisligio con la gloria del 
sucj sicinina inglobi c ruissu 
me 1 (.)rgogIiodt un i Rom i tra 
cotante c pupaliiui In tiltri ter 
mini trallasi del 1 onianone o 
meglio ek Ita mostra inoiui 
me male dell acquai^ tela 
I ivcv i volili i Paolo V l3or 
ghese a sua in iggior gloria 




Antonio Gerace 


disposta d d pubblico nuniste 
ro c dei di) proposi alt unini 
nistri/ione c ipitoltna ei i un t 
ini])rcs I clic c st it i poi si »rl i 
1 1 laSogcidcll In 
II giudice Aumisio In gn 
jDvnlu j)l » ( ime ri cinque ri 
chieste di iuton//a/ione i 
procedere e li i e lue sto al gip 
altri db iVMsi di g inn/M nei 
e onfronii ek i consighe ri comii 
nati c dei membri della pnm i 
filini I C irraro sine) icu in te 
st I ~ elle il 2d selknibrc del 


Gerardo Labellane 


I k)l ipprov non») 1 1 deliberi 
die diede il vi i dceiisiincnlo 
de^ii immobili municipdi Cn 

I I tapp I fin de di un i Jung i 
sic nache MS de di <|u indo 
1 sind II o de Pietro Giubilo c i 
SUOI isscsson spesero ^00 nii 

I ( nidi lire per ) «studiodi I it 
tibilii I di un CI iisimeuto 1 1 c ui 
tk itiv 1 ildit li st d i d i piu 
I irli eonlist ita e per il iju de 
polevino essere attivili I Utii 
eKJ speeide casi e i) < e nini 
ekllronieo unificalo del Co 


n Fontanone 
L’acqua degli Orsini 
dissetò Trastevere 


L acqua Paola non piace ai romani Fu Paolo V Bor¬ 
ghese a volere il Fontanone che realizzato agli inizi 
del 600 servi a dissetare I trasteverini Un acqua in¬ 
sapore diversa dalle altre Non era acidula, né ferru¬ 
ginosa o dceta Mcn che meno santa Si narra che 
gli Orsini proprietari della fonte convinsero Paolo V 
a usare laequa di Bracciano Sabato ? aprile alle 
10 30, visita del Pontanone 


IVANA DELLA PORTELLA 


li rtFdtrrztfn 
?aohi p[/prezza 
tS.Satìcrnho 


cWl] 

^ !n f‘o rtn di 








te 


IH 


tanto che quell acqua si era 
poi chiamata «Paol »- c |Krali 
mentire 1 issctalo none Ira 
stcvcre c ikuix fontine di 
ftorgo c del V tticano «Dome 
nica (U) maggio lb05) sua 
Siiiliti usci fuori (de! Valica 
no) » diporto sino alla Vilh 
dell Auditore delia camera el 
tratte') di condurre un grosso 
cape) d acqua del lagoeli I5rac 
ciano che e la meglio di quali 
te ne veiigluno in Rumi per 
si/Mftodt quest 1 citta /n re«i) 

1 1 le cose stavano in luti altro 
modo dacché quell acqua 
non ivcva k c irattcrisUche be^ 
ne (ielle e salutari delle dire a 
CUI ermo al)itu ili i re)m in» 


Non era nC acidui i ne lerrugi 
nosa un neppure lee osa o 
sant I era stmplieemcnle ic 
qu i all 1 elunque solo i kivarc 
e dissetare f^i iiui I immediaUi 
irrisione dei rom mi che per 
dura I tuli oggi nel eletto -e 
eomc laequa f leila ad indi 
care elle un i eos i non sa eh 
liiiil i msipiela 

Perelk il Puiìtefice avevi 
scelto proprio epiellacqua^ 
Non e 1 ielle » elirsi lullivn 
none e scUisoelie inu rvenisse 
ro rigiom di ordine eeonomi 
co specie da parte de gli Orsini 
eluehi di Br icci mo e iK>sses 
sonde II lequi In ilennidoeu 


menti pontifici essi risultano 
infatti rivolgere offerte sempre 
piu prcss,.inli al v in Pipi per 
vendere nuove quintili d ic 
qua anche inge'iili e di cattiv t 
i|U lilla da convogli ire i eli ac 
ijue dotto [iaolino 

(tiovanm ieiiitaiu viene in 
eancìlu eh eseguire i livori 
re ili/AiU con grande rigore 
-condussi l »e.cju i Pioli che 
j)er liatto eh miglia d i Br ic 
elmo viene i Si’ielro in Mon 
tono evifeee )a facciata |Xf 1 1 
mostri dell icqun con adorna 
menti di ceilonne draghi et 
iseritlioiie (Biglione') Con 
l nulo di ! I inumo Pem/io il 
t nge m irmi eolonnc c tr iver 



mnin il lì iisiment ; vemit in 
vece iflid ilo i I un Lons(jr/io 
di m lirici } 1 il il C i nsus )ii 
iniii irdi i Ir iit il \ i pn il i 

1 inehii si 1 ivM it Ili ili 1 pin 
e ur 1 di Rum i ilopo k di mi nei 
ft rmul ite d ilk )ppi si/iuni in 
C impide glio ( iltu lime nle 
k rm I 11 attis i chi sieoiu luci i 
Il pi 11/11 sull I cungrmt I di 
quell i cifr i i hi< si i d il gip 
Antonio I rivi limi I n i voli i 
di posit il i il giudici pirli in 
d igim prelimin m si pu mini i 
r j s jDi nehie sic di nnvjo i gju 
di/io IV 111 / ili d il pili ( lori 1 
Alt m isio 

Ieri ini mto il pn sidi nti de I 
( i nsus I ue I ino C iruso rifi 
ri ndosi illi iioti/ii lelilive ilio 
sirilcio d ini! igiiu dilli prò 
euri ha conti s! ito k im/i itivi 
di ! pni ricord indo e he t ile 
irgome nto e oggi tto spi e tfie o 
de I lavoro di ! culli gio di i pi n 
tl iiunitn ilo dal gi|> Antonio 
Invi limi- ‘si coiidoC iiusct«ti 
k im/i iliv 1 idoli ila ili i sigi 
Il I eli 11 1 coni liisionc del 1 ivo 
ro dei ])eriti può mllucn/inie 
m mg itivo 1 ojx rato ma m 
e he eostilmmi un i sost m/i ile 
e*i li gtiiim i/iom Per il presi 
di liti (Il 1 ( i nsus 1 die*e i ini 
il irdi in questi mi npprtsin 
i mo il ijimtc in issjmo di spe s i 
pe r acquisti chi nel pn gctlodi 
c( lìsiincn 0 vengono prospt i 
! Ili soloconic eventu ih 


Il Fontanone nel 1600 


tim dove pu gli capila ci il f o 
ru dal vccchic> b m iòctro seii 
/ i alcun ngu ireJo p» r 1 antichi 
ta di quel matcnak Costruisce 
così un gran castello con cin 
que grandi nicchioni c sotto al 
treitanlc vasche cho raccolgo 
no le acque ei ilio bocche so 
prasianii In alto colloc i ! in 
segna fastosa do Borghese coi 
suoi audaci draghi guardati a 
vista da aquile indi piazza la 
solenne iscrizione a celebra 
/ione del proprio commitlcn 
tc 

Il modello gli viene ofierto 
dall i foni ma del Musò in pi »/ 
Zi ban Bernardo realizzala 
vent anni prima assiemo a Do 
menico lontana 1 lavori ven 
gono tseguih in gran Ircila tan 
to Che se ne lenti una prima 
prov 1 solo dopo tre anni dall i 
niziodci lavori Ciò doveva cs 
sere tuttavia laide e sancire 
cosi Io striboccaiìtc esordio di 
quell I font m i Vibb ilo sor i 
- annunci i un Avviso del 3 no 
vembre ÌGM) - si diede (site) 
d una parte de 1 acqu i P lolina 
sopra d un » sirad t che c a 
m m driti ) di s pn irò in Monto 
no et usci eon tant impeto die 
frtcìssò li pi Ite I di marmo 
fittavi fare sotto li caduti et 
e dando i basso verso sCo 
smalo ruppe alqu mie eaiinc 
d un murodi un lioiloe t di go 
qu »si lutti quei contorni 
Appunl ime nto sibilo ore 
K) 30 d IV mti d «1 onianone 


AGENDA 

(’^ nniiini i 1 
0 Ill.SSIUMl" 

Oggi 


■ TVCCLINO 

Nel vuoto delle apparenze 11 iibr di M i h< I M ilf s I 

I 1 loK e trz mi ) \ Ili I rt s Iil )gg r 1 s ^ii ] r sso 
il C Din u liltur ik Ir un i Si di I 11 // I ( 1 ii| I dii ^ )isi uti m 

UHI I iiit( K 1 tl( r h M in () i r Ili 1 n ir t M ii > 1 «.r 

I lol 1 

Magni airOrazio Oggi i k < n 1* (pi i t iKimr) r 
gr indi tj( 1 c mi m 1 11 iti iiu t gli sliidt nti d« I 1 k < i I iss 11 » 
1 )r 1 /( iiViiSnim pi 1 r it ig misi i (jui si i \ 111! i gi M i 
gm ( uMiim» n 1 m nir e» dirii ii i-* k Imi d< u re tidl im 

ZI lllV } 

L eredita delPFurop- d il lutur ) ii 11 i de ii c» iz i Unii 
(li II 1 i olili r nz i i hi 11 11 s C 11 rg e id iim r 1< r j ggi i 

li ili 1 C is 1 di ll( studi iili di \ 11 1 i s iri Di I )llis 

Donne in poesia ‘ ’^gi )ri P (i ; r« sso il ( i nir kulturii 
fi uii i Si (Il pi 1 ZZ 1 C m piti Ih i M in i I ms i S[ i/i nii c Kk 
tirile C uit loll I pii Si ni ino In d( mt riiucsi MuiiKn 
sink \nnc Di No illesi SmoneWeil 
Danze popolari s no q trli k istn/i u pei un mi ac 
i orso d/ d iii/( po| ol in il ih iiv (ii ) ce nk > sud ( l ir mie 1] i 
1 unnmrri it t e s di ut Ih ch( si u rn ne 1 1 s il j ii m i d i 
M irs |U (S I/irtiiz i Iz k zk ni s u miK i<mdolti d l)( 
n iti 11 I CI liti eon f gr if e d mz t rie e del gnipi ) I) ii e k i 
Ir ditld Mi d ti rr II o 1 1 r inforni jzic m ist nzie ni t k n 
re li n “s ^l'ì 

■ MOSTRE 

La collezione Boncoinpa^ni Ludovici Mg irdi B( rm u 
i 1 1 li rlun 1 de II Ulti i I [x/zi toni) k ! imi nk n si im i 
li P il izz ) Kuspoli V 11 del C rso 1 1 S ( Jr ux In! 11 giorni Ih 
31 1 ino d aiink 1 5 

I tesori Borghese ( a|)ol IV( n mv s h i ili II i ti dk r i fi 
n limi nle ♦ sjxjsti ( i te iiijio mdi tcrmin ito ) ne Ih C i))[)i 1 1 
dd (omijltss< S m Midiik i l\i|) i \i-i di s Mieluk 33 
( )r ino 0 11 

Filippo de Pisis Li re trosjx tliv i ri))! re e rn PiltolarK dd 
1 piodti/ioiK citlidtbrt irt st i C ilkna in/ioriilt ti irte 
inodirni viik delle Iklk Arti 1^1 Ingresso hr( 1(1 (ihh Ori 
no ) Il vcncrtii y 1 c 1 ’> 1 S s ih jio h ì ' c 1 ' 30 dome m 
t ihjii lumdìniiiso Imo il 13 ii)rik 
Roma di Sisto V tati uit i ullun tr i Rm isi imeni ) c B t 
rocco i-* il izzo \ t iK/i I Orino ‘^lO lunedi chiuso lir« 
mooo ridotti i 0(10 Icr k sìlkIi ii)|)un! i m nii il 
73 'ih 13 h' hmo il 0 ipnk 

Le donne di Jugend C e nto mim igim 11 hgure liiminnni 
sulh |)rinn p igii i ik (I i rivist j tedi se j fine Shu \rt.i Do 
nuis M I dd Pozzetto 1 Ih Orano U’ H <. )( 1 i ^ii ( Inuso 
tloiiicmcai lu n di I mo d ^(.i ii)r !t 

La civiltà dei Fiume Giallo 1 leson ijd!o Sh i\i dilli 
prt istori » ili i poc j Ming S tloin de Ile I ( ni me pi izz de Ci 
IO il Cirande hur Or ino y Ih sabitoh33 doinenieihJI 
Ingresso lire 13 000 ridetti SODO hinojllt in iggio 

■ NEL PARTITO 

KFDERA2IONE ROMANA 

Sez. Fiumicino ori f'Il ( oiinassu initm LoiiitJiiak 
( I UMlll. Tct,()lllll) 

Spz.Trionfale ore ISiiii/nH isuirckri.iii.luni Barrerei 
Sez Cinecittà ori. 18 asse mille i pubblic i su c.mcrncii/a 
L is 11 . s[r itli (Soliin 1 l'illdtlc 1 

Sez Ottavia Palmarola ore. ZI c o kni IZ \i i Bocce i c i 
sc-ci.’iato su rck re nduiri ( l'nsuo ) 

Sez Spinaceto oic 18C (infereiiz idiori? ini//r/ioiic (Ter 
cc Unii ) 

XIII UnioneCircoHcnzionalc e>'e ISe ose/ Casalpalcx 
co comi! ilo udì Limone Circoscn/ioink su ssiluppo urba 
mstico e*d economico dell cireoscri/ione (Cerrina lumi 
noi 

Sez Vitinia ore IS consull i/ioiic pi ino p irchi Rci,,ione 

Ui/iu (C ivallo Pisquili Montdorlcì 

Sez Ardeatina ore- fklansemopuli e rekrendum (Bruì 

tiJ 

Caus 1 scioixro generale la riunione dell i salili i e riiniat i 
alle ore 18 

E dis|x)nibile presso il m ct,a//irio di Vili i l-assnii (Via G 
Doniti P’il il IH itcriak di prcipat; inda SUI re kie ndum Iz. 
seguenti Linoni Lireeiscn/ioiiali eleeono rilirire urgente 
mente il m ileriale periresfeicndum 1 11 1\ \ \ XIII \\ I 
Wll XLllI \l\lc oVilla 1 issimi 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale in sede r\n Bottoglie Oscure Z ) lime 
di Direzione’regionale Odtt situa/iuiu poliliea cd ck/ioni 
imministratac ( Anlone‘'lo I ilomi) 

Federazione Castelli Ceiloniit ore PZli ilii\o su Kelc 
rcnduin (G Rodano) riaiiipinc ore 18 ittico su Kekrcn 
cium G illic inooro 18 ittico Refe re ndum 
Federazione Froslnonc I rosinone c oUirc,oTon/i ni 
ore 18 iOconii/ioeoil 1 iiTij 

Federazione Latina 1 ornila l'iaz/j \ iltorie ore 18 sU m i 
niksla/ione per il refe re ndum (i iloiiiil 8onnino ore 2('Cd 
(Di Resi i) ’Vorm i ole ZO tl) iiieontio pubblico pi r il Ri le 
rcndiim (Vile 111 ) 

Federazione Rieti Riiti e o Cireolo di Ut un ore li -id 
ni imksl i/ioiie unilari i su re k reiidum 1 1 c,o Vetere ) Mi 
L,li urei ore ZP tp isscmbkj (Biineliil i'isseiCoicsc euc 
ZP tP isseiiiblea iPcrilli) in rcdcri/ione ore 11 Ciru]ipo 
c c usili ire de 1 ( oiiiunc di Rie ti ( (iiocondi I c rroni) 
Federazione Viteri>o Acetuajiendcnte eie ZI ed ti’in ui 
eini) C islicdione in 1 e\c rm i Ole ZP •((' isscmbk i su rete 
le ndum t D it, i) 


UA5SOCIAZIONE FI5HER 

VIALE DELLE PROVINCE 21 - TEL 4248809 
presenta 

IL VANGELO RARISSIMO 
DEL GESÙ CHE NON MUORE 

Alcuni insegnamenti e vicende della stona di Gesù, che si trovano raccolti in un antico 
manoscritto di un amanuense italiano derivano dalla Tradizione del Profeta Elia 
L'apostolo Barnaba li trascrisse e collegò nei secoli i «fedeli della Vita e della Certezza" 

Adattamento teatrale ROSALIA GRANDE 

Interpreti ROSALIA GRANDE, CARLO SORDONI, STEFANO NARDUZ- 
ZI, GIORGIO SCAVINO, ALBERICO CECCARELLI 

SALA VALDESE - 2 APRILE ore 21 
Via Cessa, 40 - Tel 32 10 789 

• 

CATACOMBE 2000 - 4 APRILE ore 18 
Via Labicana, 42 - Tel 700 34 95 

• 

VILLAGGIO GLOBALE - 7/8 APRILE ore 2l 
Lungotevere Testacelo (Largo Marzi) - Tel 57 300 329 

• 

SALA DELL'ARANCIO - 9 APRILE ore 21 
Via dell'Arancio, 55 - Tel 689 33 55 



pclmovcra 
deUsHoa I 


Al Foro Italico 
presentoxione 
del Liberoxìone e 
del «Regioni» 


Si alza il sipario sulle corse della «Primavera ciclisti¬ 
ca” 1993 11 Gruppo sportivo l'Unità il Pedale 
Ravennate e la Polisportiva Rinascita di Ravenna 
presentano le loro manifestazioni lunedi 5 aprile alle 
ore 11 nella Sala Congressi del Coni (Piscina coper¬ 
ta) in via Leopoldo Franchetti n al Foro Italico 
Le manifestazioni come ormai vuole la tradizione si 
svolgeranno dal 25 aprile p v 48 Gran Premio 
della Liberazione (sul Circuito di Caracalla m 
Roma) 18'' Giro delle Regioni che per 1000 chilo¬ 
metri porterà sulle strade italiane il ciclismo olimpico 
di tutto il mondo e l'S’ Coppa delle Nazioni che si 
svolgerà a Crema 

Con le personalità del mondo sportivo culturale turi¬ 
stico e dell associazionismo interverranno uomini e 
donne del ciclismo italiano e internazionale Saranno 
inoltre presenti con i loro gonfaloni le delegazioni 
delle città che ospiteranno il Regioni come sedi di 
tappa 


L'invito è rivolto anche a tutti gli amanti del ciclismo 
chiamati ad una festa di sport e di amicizia 


LA 

HAI 


BUDAPEST 

8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels 1° cat sup - Visita città 

Lìt. 720.000 


PARIGI 

Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali -1“ Colazione 

__ da Lif. 595.000 

CUBA 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero - 
1^ Colazione 

Hotel 3* Lìt. 1.100.000 

Hotel 4' Lit. 1.320.000 


SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti 

Hotel 3* (prima coiaz ) Ljt. 1.100.000 
Hotel 4* club (mezza pens ) Lit. 1.530.000 


CERBI VIAGGI 

P zza Ponte Lungo 18 
(Metro) 

Tel 06/7011976 


STILNOVO VIAGGI 

Via Cave Fiscali 7 
(P e Jonio) 

Tel 06/8123459 



Rinascita 

1 IBRl RIA - DISCOThCA VIOPOPFCA 

(HllS(> Kiini I Vi I Dilk Hi lU).hL Osculi. 7 
Ul (I(i/(i7‘)74(.(l (i7U7(i17 

La lihri.n .1 Rin,iM.ili si sta tr tsiciini.indci nel primo 
spazio iiuillimedi.ik dell i tuta 

Sta mi un nnnosaiido e arricchendo il seltort della 
musitj che irnsera sede in un iiucno c iiiodernci loca¬ 
le I lato della lilireri.i 

Apula inoltre una c ideolcc i - c una paiticokirc atlcn 
/ione saia dedicata al cinema d .nuore - dove potianno 
essere prot.ramm.i'e \isioni di lilms e discussioni eon 
auloii registi .ittori 

Sur i quindi m un concreto peicorso multimediale che t 
Msil.itcìri polr.iimo idealnicnle coniugate n piacere 
della letlui.i eon il lascino della \isio,7e di un lilni c 
1 iseolto di un brano musicale e potranno scegliete fa 
tante c qualificate otferle culturali 

La libreria Rinascita presenterà 
il nuovo percorso martedì 6 aprile 
alle ore 18 in Via delle Botteghe Oscure. 5/6 



























Venerdì 
2 aprile 1993 






Roma 


ìnCanqnd#) 


È piombata ieri in consiglio la proposta del Psi 
di candidare a sindaco il capogruppo della Quercia 
per una giunta a terinine. Ipotesi respinta dalFinteressato 
e dal Pds. Irritati i laici. Sul leader verde oggi il voto? 


L’ultìmo atto della «nomenldatura» 

I socialisti «creano» un antagonista a Rutelli: Bettìni 


..25 ru 





A tre giorni dalla fine s'imbrogliano le carte del gio¬ 
co politico capitolino. Rutelli costretto a ripetere la 
sua relazione per l’annullamento della prima sedu¬ 
ta del consiglio. Carraro nel suo discorso d'addio 
rende omaggio alla De. Le trattative per una «opera¬ 
zione-ponte» tra laici e progressisti falliscono. Oggi 
si vota sulla giunta di svolta. Poi la scelta tra un lun¬ 
go commissariamento e il ritorno del quadripartito. 


RACHELE QONNELLI 


M II conto all» rovetteia or¬ 
mai 6 iniziato. Da oggi alle cin¬ 
que alla mezzanotte di dome¬ 
nica restano solo 55 ore di vita 
al consiglio comunale per evi¬ 
tare la mannaia del commissa¬ 
riamento. Questo pomeriggio 
il 'rerde Francesco Rutelli do¬ 
vrà affrontare la prova definiti¬ 
va. arrivare al voto in aula e ve¬ 
rificare il consenso attorno alla 
sua candidatura. Dopodiché la 
strada delle elezioni sarà spia¬ 
nala. ' . . « . • 

Elezioni a novembre, visto 
che la Camera non é riuscita a 
.spostare il calendario di una 
possibile consultazione ammi¬ 


nistrativa a Roma entro la data 
' del 6 giugno. Se Rutelli oggi, 
com'ò probabile, ormai, non 
ce la farà a raccogliere nell'au¬ 
la Giulio Cesare i 41 voli neces- 
' sari a mettere in piedi la giunta 
di svolta e di ricostruzione mo¬ 
rale. si potrà solo scegliere ira 
un lungo commissariamento c 
un'altra candidatura sostenuta 
da una rinnovala intesa tra De 
c Psi. • ' ■ ■ ■ - 

Ieri 6 stata una giornata poli¬ 
tica difficile, intossicata di ma¬ 
novre. La prima, messa in pie¬ 
di dal Msi, ha costretto il candi¬ 
dato sindaco a replicalo il suo 
discorso di presentazione del 


programma c della lista di as¬ 
sessori. La prima seduta sulla 
crisi, mercoledì, 0 stala infatti 
invalidata dal prefetto per un 
vizio di forma dato dal fallo 
che il consigliere de Cesa, l'ul¬ 
timo arrestato per ordino della 
magistratura, si è dimesso in ri¬ 
tardo rispetto alla convocazio¬ 
ne del consiglio. 

Ieri é stato anche il giorno in 
cui è nata ed é morta l'idea di 
una .giunta del ponte», con 
Goffredo Bottini candidato sin¬ 
daco di transizione benaccetto 
ai socialisti. In realtà quest'i¬ 
dea ha lambito e sconvolto il 
consiglio ma non é mai arriva¬ 
ta ad una formalizzazione. Ru¬ 
telli nel suo replay si ò impe¬ 
gnalo ad a.<>coliare con atten¬ 
zione tutte le proposte o le in¬ 
dicazioni in grado di mettere a 
punto una soluzione credibile 
per dare un governo di rinno¬ 
vamento alla città. Ma l'invito a 
esplicitare i giochi non é stalo 
raccolto. Bottini, che ha parla¬ 
to poco dopo il leader verde, 
ha per altro chiarito che co¬ 
munque il Pds non avrebbe ac¬ 
cettato una scomunica politica 


a Rutelli. Si è invece detto di¬ 
sponibile a verificare fino in 
fondo "la possibilità di evitare 
lo scioglimento e recuperare 
gli strappi a sinistra pur tornare 
ai nastri di partenza In modo 
paritetico». 

Sondaggi-lampo si sono 
succeduti per ore aH'intemo 
dei vari gruppi. Renalo Nicoli¬ 


ni. del Pds, ha parole di fuoco 
por l'opcrazione-ponte. Per¬ 
plessa e poi contrariala, Anna¬ 
maria Mammolili tra i sociali¬ 
sti. Il liberale Paolo Battisluzzi 
ha parlalo di «richiamo della 
foresta del l^i ad una politica 
fronlLsla» ed ò amvalo a chie¬ 
dere il ritiro della sua candida¬ 
tura ad assessore delia giunta 


Rutelli di fronte a quella che ri¬ 
tiene una «operazione all'ita¬ 
liana». Anche i popolari per la 
riforma San Mauro e Milana 
(ai quali .si aggiunge Sodano 
ndr) hanno soslenuto di non ' 
vederci abbastanza chiaro e 
sospeso l'adesione alla giunta 
di svolta. E di «papocchio» ha 
parlalo anche Gerardo Label¬ 


A Montecitorio raccordo con Pannella e Benvenuto 

La trapf)ola-ponte inventata 
da Paris Dell’Unto 


Vita e morte della «Giunta del Ponte», nata a Monte¬ 
citorio su un’idea del socialista Paris Dell'Unto, che 
ha convinto Pannella e Benvenuto e conquistato per 
24 ore il Pds. Goffredo Bettini sindaco per 20 giorni, 
tanto da addolcire il clima su Rutelli. Poi il leader 
Verde sindaco. La genesi della proposta che per un 
giorno ha messo a soqquadro il Campidoglio, dal 
«Qui decido io» di Dell'Unto alla spinetta di Saivagni. 


CARLO FIORINI 


HE Paris dell'Unto ha preso 
sottobraccio Marco Pannella e 
Giorgio Benvenuto. A Monteci¬ 
torio. mercoledì sera, è nata . 
cosi la «Giunta de! Ponte», 
ideata dal deputato socialista, 
per mettere in freezer per qual¬ 
che giorno l'inviso Francesco ■■ 
Rutelli, e mettere sullo .scranno 
più alto un sindaco di «transi¬ 
zione». Chi? Goffredo Bellini, 
capogruppo della • Quercia. ’ 
«Solo per pochi giorni, per far ■ 
decantare la situazione e in- » 


tanto evitare lo scioglimen¬ 
to...», ha assicurato Dell'Unto a 
Pannella. Ma il ponte di Brook- 
lyn, CO.SI 0 stata battezzata l'o¬ 
perazione. é duralo poco più 
di 24 ore e. ieri sera, si 0 sgreto¬ 
lato, lasciando un bel cumulo 
di macerie c vittime nella giù 
disastrata aula di Giulio Ce.sa- 
rc. La propo.sta ha diviso il Psi, 
il Pds, e ha frantumato lo 
schieramento che attorno alla 
candidatura di Rutelli si era 
coostruilo nei giorni scorsi. 


Eppure era un'operazione 
line, di quelle vecchia manie¬ 
ra. anche se essendo il primo 
aprile in molli all'inizio hanno 
pensato che fosse uno scher¬ 
zo. E invece era l'idea di uno 
che non scherza davvero. Paris 
DeU'Unlo. «Alla line vederetp 
che sul sindaco la spuntiamo, 
ci penso io a mettermi d'accor¬ 
do con Bettini e Saivagni». ave¬ 
va detto qualche giorno la. » 

Cosi, non appena Marco 
Pannella e Benvenuto hanno 
annuito, consentendo al patto 
di Brooklyn, che naturalmente, 
sarebbe stato di ferro, Paris 
DeU'Unlo ha telefonato a Bru¬ 
no Marino, suo luogotenente 
in Campidoglio. 

Cosi ieri mattina, tra pesci 
d'aprile che fioccavano da tul¬ 
le le parti, la proposta 0 appro¬ 
dala in via San Marco. Il grup¬ 
po del Pds si è riunito, era as- 
' sente solo Renalo Nicolini. c 
l'ha unanimemente accettala. 
11 nome di colui che avrebbe 



dovuto immolarsi nel ruolo di 
«ponte» sul quale far passare 
tra venti giorni Rutelli era quel¬ 
lo di Goffredo Bettini. Per cer¬ 
care di convincerlo ad accetta¬ 
re sarebbe stato lo sle.sso Paris 
DeU'Unlo, telefonandogli ver¬ 
so le duo. Edopochc ilTgS La¬ 
zio annunciava le grandi ma-, 
novre in Campidoglio le batte¬ 
rie dei lelefonini dei consiglieri 
venivano mcs,sc a dura prova. 
Ma alle quattro del pomeriggio 
Francesco Rutelli, salendo al 


gruppo in via San Marco, pri¬ 
ma del consiglio, era ancora 
sorridente. • «Attenti ai pesci 
d'aprile», scherzava il candida¬ 
lo a sindaco. Ma .serio, il .socia¬ 
lista Bruno Marino, scendendo 
le Stesse scale per recarsi in 
consiglio comunale, dribblava 
1 cronisti; «Lasciatemi lavorare, 
lasciatemi lavorare». Era otti¬ 
mista. dal Pds aveva appena ' 
avuto l'assicurazione che se il 
patto fosse stato di ferro: Belli¬ 
ni per venti giorni .sindaco, poi 


le dimissioni e Rutelli prende il 
suo posto la cosa si sarebbe 
potuta tare. 

E nell'aula di Giulio Cesare il 
primo segnale che l'operazio¬ 
ne «ponte» aveva il via libera 
era sul colletto della giacca di 
Piero Saivagni. Mercoledì il 
consigliere pidie.ssmo aveva 
ben in mostra una spinetta ros¬ 
sa c un sole che rìde; «È un'o¬ 
smosi totale ormai», scherzava. 
■Il sole che ride? Oggi l'ho mes- 
■so in tasca», diceva invece ieri. 


lane, finora il psi più disponibi¬ 
le alla candidatura Rutelli. 

A riportare l'attenzione ver¬ 
so la tribuna degii oratori è ar¬ 
rivato come una mazzata il di¬ 
scorso d'addio dì Franco Car¬ 
raro. Più che un bilancio dei 
Ire anni e mezzo passali, é sia¬ 
la, la sua, una resa dei conti. 
Ha parlato da consigliere so¬ 
cialista, Carraro. E ha trovato 
frasi di apprezzamento sopraf- 
tutto per la De. ringraziata per 
la sua lealtà. Per lui. un ap¬ 
plauso significativo dai banchi 
de e psi dicendo: «Non credo 
giusto considerare che la De¬ 
mocrazìa cristiana in tutti que¬ 
sti anni abbia avuto la maggio¬ 
ranza relativa perchè legata al¬ 
le tangenti e ai malaffare». E ha 
accusato Verdi e Pds dì voler 
imporre diktat per strizzare 
l'occhio a Rete e Rifondazione. 
La proposta-ponte è morta su¬ 
bito dopo, nella riunione del 
gruppo socialista. Ed è fallito 
anche l'incontro del polo laico 
e dei progressisti convocalo in 
serata dal pii Mamml. La De 
già pen.sa a candidare l'ex mi¬ 
nistro delle poste come sinda¬ 
co di una ritrovata alleanza 
con 1 vecchi compagni di stra¬ 
da socialisti. 


Francesco Rutelli 
e Antonio Cederna. 
In alto 

alcuni consiglieri 
prima della seduta 
di mercoledì 


«Bellini a noi va bene, poi ma¬ 
gari tra verni giorni Rutelli fa il 
ministro e ce lo togliamo di tor¬ 
no», diceva una socialista in 
prima fila contro il leader ver¬ 
de. «No. ci sarebbe ■^n'-pài- 
to.,.certo che se poi Rutelli va a 
fare il ministro», accarezza un 
pidiessino. • ■ ' 

La demolizione dell'opera¬ 
zione «Brooklyn». ufficialmente 
mai partita, nessuno infatti ha 
avanzalo la preposta nel corso 
degli interventi, è iniziata ap¬ 
pena la sala del consiglio ha 
cominciato a riempirsi. «È un 
paopocchio inaccettabile, la 
vecchia politica dei boss che 
trionfa, la vittoria di Dell'Unto», 
ha tuonato Renato Nicolini. 
Poi i dubbi di Walter Tocci. il 
no dei patti.sti, lo sconcerto di 
Batlistuzzi. il no di Mamml, E il 
ponte è definitivamente crolla¬ 
lo con il «Non se ne fa più nul¬ 
la» dello slessoB'runo Marino. 








Le tessere perdute 
del dopoSqualo 


TERESA TRIUX 


HB Crolla l'impero delle 
tessere. Sono circa 122.855 
le adesioni raccolte dalla 
Democrazia cristiana duran¬ 
te la campagna regionale di 
tesseramento, chiusa lo 
scorso 20 marzo. Nel '90 - 
(«anno d'oro» delle iscrizio¬ 
ni - 341 ,900 persone scelse¬ 
ro di sostenere lo scudocro¬ 
ciato. Allora la lotta tra le 
tante correnti fu all'ultimo ‘ 
sangue, tutte pronte ad affi¬ 
lare le unghie, per guada¬ 
gnare peso c prestigio. 

A Roma le iscnzioni dimi¬ 
nuiscono veniginosamentc. 
Se nel 1990 ci . turono 
250.000 adesioni, oggi sfio¬ 
rano le 70.000. La decima 
circoscrizione è al primo po¬ 
sto nella classica delle tesse¬ 
re: 5246. Seguono la dician¬ 
novesima eia quinta, rispiet- 
tivamenle con 4851 e 4701 
uscritti. L'ultimo posto tocca 
invece alla terza, dove solo 
1,355 persone hanno scello 
di entrare a far parte della 
Democrazia cristiana. -Ma il. 
tesseramento de! ' '90 era ’ 
molto gonfiato - ha spiegalo 
ieri Raniero Benedetto, se¬ 
gretario regionale De, nel 
corso di una conferenza 
stampa - li trend normale si 
attesta intorno alle 100.000 
adesioni. A Roma, quindi, 
non abbiamo perso mollo». 

In provincia non è andata 
meglio. Nei paesi dell'hin- 
terlaiid romano le adesioni 
si atleslalo sulle 24,500'unl- 
tà. Durante l'ultima campa¬ 
gna, sempre quella del 90. 
le cittadine della provincia 
di Roma consegnarono 
41.000 tessere. Segue Prosi¬ 
none. regno anareottiano 
per eccellenza, dove que¬ 
st'anno le iscrizioni sono 
stalo 17.955, contro le 
27.500 di Ire anni la. Crollo 
anche a Viterbo, dove le Ics- 
sere sono passate da 15.900 
a 7.900. ultima in classilic i, 
perora, Rieti: 4.400 adesioni 
contro le 7,500 del '90. Man¬ 
ca all'appello la provincia di 
Latina, dove è ancora apr-rta 
la campagna per il tessera¬ 
mento. 

Fra i vecchi iscritti, il 70 
percento ha scelto di rinno¬ 


vare la tessera. Le nuove le¬ 
ve sono reclutale sopratluio 
fra i giovani. A Roma 21.000 
persone hanno dcci.so per la 

S rima volta di iscriversi alla 
c. A prosinone, invece, ci sì 
attesta sul 25%, segue Rieti - 
' 24% - c la provincia roma¬ 
na. 22%. Ultima in classifica 
Viterbo, con il 20% di nuovi 
iscritti. Nel Lazio i tesserati 
sono soprattutto maschi 
(55%) e di mezza età 
(49,4). Gli anziani rappre¬ 
sentano li 30% e 1 giovani il 
20 . 

Chiusa la campagna di 
adesioni inizia il periodo dei 
congressi. E dal 20 aprile al 
20 maggio le sezioni provin¬ 
ciali si riuniranno per discu¬ 
tere sulla nuova De. «Questo 
tesseramento - ha spiegato 
Benedetto - risponde a una 
logica di aggregazione di 
natura ideale e non più cor- 
rentizia. Nella De c'è ora 
un'esigenza di organizzare i 
congressi, non per legittima¬ 
re o delegittimare gli organi 
esistenti o il segretario roma¬ 
no, ma per esprimere la ca¬ 
pacità del partito di espri¬ 
mere una nuova classe diri¬ 
gente. Nuovi dirigenti non in 
termini di età o esperienza, 
ma come capacità di capire 
l'emergere del nuovo ail'in- 
Icmo della De». 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa, rispondendo a 
una domanda dei-giornali» 
sti, Raniero'”t!<?nedetio"tìa 
smentito la possibilità di un 
■ribaltone» alia Regione, sol¬ 
lecitalo dai socialisti al Pds 
in cambio del ritiro della 
candidatura di Rutelli a sin¬ 
daco di Roma. «Alla Regione 
- ha detto Benedetto - an¬ 
che l'ultimo dibattito ha 
confermato la grande sal¬ 
dezza del rapporto tra la De 
c le (orzo di democrazia lai¬ 
co-socialista. Vi è però il 
nostro desiderio di indivi¬ 
duare in significativi punti 
programmatici la possibilità 
di trovare convergenze con 
le forze disponibili». Su Ro¬ 
ma la De non rinuncia al go¬ 
verno della città e «ribadisce 
la volontà di impegnarsi per 
la formazione ai una giun¬ 
ta». 


Gli anni di latta di un ceto politico, prima dell'oblìo 


HB ' Quale cionlsta romano 
non ha provato, in questi anni, 
un senso di sfinimento profes¬ 
sionale ogni qual volta si è im¬ 
battuto in • un'inlervista con 
Carraro! Cera poco da faro. 
Cercavi un sindaco... c invece. 
L'ex manager ha avuto difficol¬ 
tà a mettere i panni da .sindaco 
di una capitale eomplc.ssa. Ha 
credulo di farlo rimettendo l'o¬ 
rologio delle riunioni di giunta, " 
rigorosamente di prima matti¬ 
nata. montando alle 8 c smon¬ 
tando alle 20, regolarmente 
accompagnato da un thermo.s 
di brodo caldo. A lotto presto 
la sera, pochi lussi c qualche ‘‘ 
svago, il golf. Ordinato e pun¬ 
tuale, come quei compagni di . 
classe che non brillano per 
estro e iniziativa, ma che han- , 
no avulo sempre il quaderno 
degli appunti m ordine. «Qual ' 
è l'Idea di Roma alla quale 
Franco Carraro intende riferir- 
si?», chiese Renato Nicolini al 
neoelelto, non appena l'ex 
manager, nel gennaio '90, pre¬ 
sentò il suo programma da sin¬ 
daco, 66 pagincllc ben scandi¬ 
te. La domanda, girata, c rigi- , 
rata, ha trovalo posto ogni vol¬ 
ta nei tentativi dei giornalisti ; 
capitolini. La risposta non è 
mai arrivala. L'Elenco, corno fu 
ribattezzalo il programma di 
allora, è stalo il laconico ritor¬ 
nello di ■ ogni dichiarazione 
dcH'uomo del Garofano. An¬ 
che un bambino, ormai, sa di ■ 
cui ha bisogno la città. Ma farle , 
Iccosc... T . -■ , 

Carraro questa idea non l'a¬ 
veva. Lo sa bene la periferia, lo - 
sanno gli immigrali, lo sanno , 

, coloro che si occupano dei 
problemi della scuola (che al¬ 
lora nel programma non trovò 
posto). Lo sanno gli handicap¬ 


pali, le famiglie di sfrattati, i 
centri sociali, gli anziani. La 
grandinata di macerie di una 
certa politica sta svelando la 
miseria di un modo di agire 
per formule, che per anni, ha 
fatto sostanza. 

•Il famoso patto Andreotli- 
Craxi non esiste», andava di¬ 
cendo Carraro il giorno prima 
della sua elezione a sindaco. 
Eppure mai a,sccsa ha avuto 
cosi tanto il timbro della pre¬ 
destinazione. Chi si e dimenti¬ 
calo la tournée elettorale del¬ 
l'uomo del destino socialista 
nelle periferie romane! Circlti, 
palco, luci sfolgoranti, c per 
davvero nani c ballerine che 
facevano il can can per l'in- 
grcs.so del candidalo: le inizia¬ 
tive «irer Roma c per Carraro», 
a cui tianno dato il loro soste¬ 
gno fior di cantanti di musica 
leggera (pentiti!). All'ex ma¬ 
nager. milanese d'adozione, 
bastava esporre un sorriso, di¬ 
re duo parole, c via. Pensale se 
lo facesse oggi! .. 

Uscito pubbliche in cosi co¬ 
piosa frequenza Carraro non 
nc ha fatte più. La periferia fu 
lasciala alle delicate cure del-, 
l'ex assessore de Anionio Gc- 
racc, ancora in carcero a Regi¬ 
na Coeli. Anche lui un uomo 
del destino. Gli incroci astrali 
di quel potere, oggi di latta, 
portarono entrambi, a braccet¬ 
to, a tessere le fila della politica 
del Campidoglio. E il il capoli¬ 
sta de. Enrico Garaci, votatissi¬ 
mo il 29 ottobre 1989, conicr- 
mò di essere un «Signor nessu¬ 
no», omaggiando con garbo la 
sua trombatura a reggere le 
sorti di Roma, in nome del pal¬ 
tò che lo trascendeva (cosi 
non fece il purcvolalissimo Al¬ 


berto Michelini, de dell'Opus 
dei. che si innervosì non poco 
e sbatte la porta al .suo grup¬ 
po). Carraro, con garbo, s'in¬ 
sediò. Tre anni c mezzo la, e 
sembra un secolo, poteva suc¬ 
cedere, c successe, che i vinci¬ 
tori abdicavano e i perdenti o i 
mediocri gioivano. Erano i 
tempi del famoso potere d'in- 
terdiziono di delluntiana me- ' 
morìa. Nella prima squadra di 
as.scssori dell'ex manager del 
Psi c'erano sci personaggi poi 
inquisiti. Sette, .se si aggiunge 
anche Camielo Molinari, che 
faceva parte dell'ullimo esecu¬ 
tivo. Anche loro uomini del de¬ 
stino. 

Anni felici, in cui a Can-aro 
bastava prolc.s.sare la sua one¬ 
stà per guardare con distacco i 
suoi detrattori. Max Weber, 
molti decenni prima, aveva 
chiesto qualcosa di più ad un 
politico. La passione, quella si, 
e stata merce rara. È da ingrati 
chiedere tanto al celo politico 
che ha gestito l'ultima era leli- 
cc prima che Tangentopoli di¬ 
venisse realtà. Eppure anche il 
Pei-Pds, per lungo tempo, ha 
vezzeggiato l'ex manager cra- 
xiano. Cose di ieri. Il Palazzo 
non ha mai vissuto un momen¬ 
to di vera gloria. Anzi. Furono 
momenti terribili, stranissimi, 
quando nell'ottobre del '90, la 
De regolò in aula una congiura 
interna. L'as.sessore Gabriele 
Mori a denunciare attacchi 
«palli, e fatti economici, dise¬ 
gni politici che sono trattali 
fuori dalla giunta c dal consi¬ 
glio...» di Vittorio Sbardella. 
Opposizione a parte, la mag¬ 
gioranza non balie ciglio. Tut¬ 
to sommato anche queste era¬ 
no solo lo prime schegge im- 


Gli ultimi tre anni della politica capitolina 
prima delLesplosione del ciclone Tangentopoli 
L’epoca di Carraro, del Caf, delle parole,'delle correnti 
Il lungo tramonto di un ceto politico 
e una città che ne esce con altre ferite, ma che resiste 
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pazzile di un sistema ancora 
celato pericolosamente nel¬ 
l'ombra. Mori (e insieme a lui 
Palombi), aveva perso la tor¬ 
nata a dentro e fuori nello no¬ 
mine alle municipalizzate. In- 
somma i loro uomini furono 
delicatamente messi da parte 
dall'alito potere de. Erano gli 
anni in cui i «nolabiletli» de per 
riconquistare l'onore formava¬ 
no altre correnti (Mori), salvo ; 
poi dimenticarsene del tutto 
.sotto elezioni, quando lo stes¬ 
so Gabriele Mori si attaccò al 
carro di una conrente vincente, 
quella di Marini, per ascendere 
al seggio parlamentare, bene¬ 
detto, visto il recente avviso di 
garanzia. Ma erano anche gli . 
anni in cui Sbardella menava 
ceffoni alla sua maniera. In 
questo non tradendo le sue ‘ 
origini politiche. E cosi circola¬ 
va nella buvette del Campido¬ 
glio un foglio denso di messag¬ 
gi cifrati, la celeberrima "Agen¬ 
zia repubblica». Fogli oscuri, ' 
per tempi scurissimi. E Carraro 
Il a laro il «vigile urbano», rego¬ 
latore dì un «traffico» che sem¬ 
pre gli e sfuggilo di mano. 
L'uomo divenne ben presto in¬ 
visibile alla cilfà, ma quel che è 
peggio, lo resero invisibile i 
suoi compagni di avventura. 
Ordinalo, ma disatlenlo quan¬ 
to basta l'ex manager del pro¬ 
fano, per non accorgersi del¬ 
l'atmosfera da suk che si era 
creata in - alcuni assessorati. 
Robinio Costi, Antonio Gerace, 
Giovanni Azzero, Carmelo Mo- 
linari, Edmondo Angele, han¬ 
no curato, in diversa misura, i 
propri affari c quelli del pro¬ 
prio partito. Un buffetto di 
Sbardella, un altro di Acquavi¬ 
va, c via. La politica viveva del¬ 
le gare di fasto tra i cavalli an- 


dreottiani, quando Cirino era 
Pomicino c Vittorio lo Squalo. 
Quanto tempo la, quando fu 
requisita la Galleria Colonna al 
passeggio cittadino, pesante¬ 
mente cancellata: si disse, ver¬ 
rà ri.strutturala, e giù promesse 
di Labellartc, Carraro. eccete¬ 
ra, eccetera, eccetera. Verrà, 
futuro, quel futuro che a Roma 
non arriva mai, c nei tre anni c 
mezzo di latta che ci lasciamo 
alle spalle, ha contrassegnato 
ogni cosa. Lo sanno bene gli 
immigrati. «...Scarsa carità. 1 
duemila immigrati della Panla- 
nella stanno lì, .senza vetri e or¬ 
mai .senza nessun progetto di 
iniervenlo della giunta», .scrive¬ 
va il 18 dicembre del '90 .sem¬ 
pre Renato Nicolini. allora ca¬ 
pogruppo del PCI. La giunta, 
orecchie sensibili, lo accon¬ 
tentò. ben presto. In una fred¬ 
da notte del gennaio '91 un 
grande spiegamento di ixilizia 
accompagnò la «deportazio¬ 
ne» di migliaia di immigrati 
dalla Pantanella, destinazione 
sconosciuta. Per una notte e 
un giorno, stipati nei pullman, 
centinaia di persone, ‘ senza 
mai scendere, furono traspor¬ 
tate in tutta la regione. Un pia¬ 
no a quanto pare la giunta l'a¬ 
veva. E poi le promesse. «Cen¬ 
tri di accoglienza entro tre me¬ 
si». La politica del bla. bla. Fos¬ 
se stato solo bla, blu. 

E tutto questo ha avuto un 
costo. Occhi aperti sull'«hinter- 
land» del Grande raccordo 
anulare, per capire. La città de¬ 
gli uffici, il Sistema direzionale 
orientale, è entrata nella leg¬ 
genda (ciò che entra nella leg¬ 
genda, spesso finisce per non 
esistere) del Campidoglio. In 
gran pompa è stalo approvalo 


il programma per Roma capi- 
lale, appunto imperniato sullo 
Sdo Oggi scopriamo che i sol¬ 
di, anche se pochi sempre 
centinaia di miliardi, marci¬ 
scono perché dal Comune lati¬ 
tano i progetti di spesa. E in¬ 
tanto, intorno al Gra .sono cre¬ 
sciuti palazzi a decine, dove 
potevano, c spesso con dero¬ 
ghe, dove non potevano stare. 
Le inchieste 'nauno disvelato 
■ che alcuni di questi .sono gli or¬ 
mai celeberrimi «P.alìizzi d'oro» 
della tangente. Tutto sotto gli 
occhi di tutti. Non .sarà d'oro, 
ma la perla del ministero della 
Sanità alla Magliana ha asTilo 
l'imprimatur del sindaco Car¬ 
raro, subito dopo quello im- 
pre.sso . dall'allora ministro 
Francasco De Lorenzo. La Ma- 
' gliana, dove la vivibilità non 
bencficerà allatto per questa 
nuova operazione al cemento, 
ringrazia. Come dimenticare la 
periferia! r.- 

Questo ceto politico sta per 
Gsscre archiviato. Un certo mo¬ 
do di far politica sta. necessa¬ 
riamente. segnando il passo. 
La città, che in questi anni ha 
subito le ennesime ferite nella 
sua storia recente, resiste, Il 
nuovo non c'è. In queste oro 
’ nel teauo del Campidoglio si 
sta giocando un'ultima partita, 
dove un vecchio c un nuovo 
modo di concepire il governo 
della città si stanno confron¬ 
tando. Ci sono uomini e poliii- 
che che non si sono accorti 
che la strada degli anni felici, 
del ixjlitichese. delle correnti, 
del «vù parler», delle segreterie 
che decidono tutto (oggi ri¬ 
schiano di ..on avere un ' 'c- 
de) .SI e interro.i«. . ....vano a 
dirsichenonévero. ■ 
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«Einstiirzende 
Neubautcn»; 
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Development» 


«Einsturzende Neubaten» 
lunedì al Trianon 
«Arrested Development» 
giovedì al Palladium 
Oltre gli stereotipi 
i suoni destrutturati 
di due band protagoniste 
del rock contemporaneo 
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La piccola Apocallme. Regia di Costa Cravas, 
■ con Jiii'Menzcl. Chiara Caselli. Rcrrc Arditi c 
Andre Dussolier. Dn oggi al cincina Capranl- 
ca. • 

•Cosa farsene di un ex-comunista, per di 
più disperato e polacco in un'epoca m cui il 
polacco non va più e gli ex-dissidenti, i nuovi 
dirigenti c tutti quanti se ne fregano?» si do¬ 
manda uno dei protagonisti del film. Il po¬ 
lacco in questione si chiama Slan ed d l'ex 
marito di Barbara, ora moglie di Henri. «SI. 
Slan d l'ex marito di mia moglie, si, d polac¬ 
co, tutto quel che c'd di più sligalo, si, scrive, 
ma soprattutto d membro dcll'inlemaiiiona- 
Ic dei rompicoglioni» dice laconico Henri. 
Ma un piccolo incidente scambiato per un 
tentativo di suicidio trasforma Stan nel nuo¬ 
vo eroe del gruppo. Uberamente adattato 
dal romanzo omonimo di Tadeusz Konwic- 
ki. La piccola apocalisse tìi,ccon\a ilcrollo del 
comuniSmo attraverso le reazioni di alcuni 
vecchi militanti, immersi in un'atmosfera ca¬ 
rica di delusione e nostalgia. 

Complicazioni nella notte. Regia di Sandro 
Cecca, con Marina Giulia Cavalli, Stefano 
Abbati, Barbara Kero c Marioletta Bideri. Al 
cinema Greenwich Uno. 

■Spero che il mio film non venga conside¬ 
rato solo un giallo - dice l'autore c regista 
Sandro Cecca -. Quando ho cominciato a 
scrivere la sceneggiatura ho voluto trovare 
un vestito ad una storia dove i protagonisti 
erano tra loro legati dalle pa.ssioni più foni: 
l'amore, l'odio la gelosia». Notazioni a parte 
la trama ha comunque la tipica .struttura del 
giallo o poliziesco, con tanto di investigatore 
curioso e un po' perdente alle prese con un 
misterioso incidente c tre possibili assassini. 
Una matura contessa rimane uccisa in un in¬ 
cidente d'auto e il .suo giovane marito, lo 
scrittore Valerio Kovacs, viene ricoverato in 
fin di vita in ospedale. Ed 6 al suo capezzale 
che si incontrano Clarita de Mejo, figlia di 
primo letto della defunta. Tito Ixxitoure, un 
misterioso personaggio, e Sara Koch, l'at¬ 
traente amante di Valerio. Ognuno di loro 
ha qualcosa da nascondere, anche l'ex ami¬ 
co di Valerio: l'investigatore Bons Peralta. ■ 
dona che vlase nella balena. Regia di Rober¬ 
to Faenza, con Jean-Hugues Anglade, Juliet 
Aubrey, Luke Petterson e Jenner Del Vec¬ 
chio. Al cinema Mignon, 

•È la storia più morale e più forte che ho 
letto nella mia vita di scrittore» con queste 
parole l'ebreo Isaac Singer commcnUiva il 
romanzo autobiografico di Jona Oberski. Ed 
è la toccante avventura descritta in questo li¬ 
bro che il regista Roberto Faenza (Si salvi chi 
vuolec Mio caro dottor Crasler) ha deciso di 
tradurre in immagini, A quattro anni Jona vi¬ 
ve felice a Amsterdam con la mamma e il 
papa. Ma una mattina deve partire «in viag¬ 
gio», destinazione: Westerbork, campo di 
smistamento per gli ebrei olandesi, c di la 
proseguire per Bergen-Bclsen. La vita folle e 
atroce dei campi di concentramento viene 
osservata daH'autore con gli occhi ingenui di 
un bambino. Le grida c il dolore si confon¬ 
dono nella mente del piccolo Jona. che vive 
con il costante timore di cs.scrc abbandona¬ 
to dai genitori. Ma proprio il grande amore 
che ha conosciuto nella sua breve esistenza 
gli consente di sopravvivere in quelle condi¬ 
zioni estremo e disperate. Ci6 che emerge 
non è tanto la grande follia della guerra, ma 
la difficile lotta per la sopravvivenza. Jona 
dc\x- cercale di uscire dal ventre della baie- 
■a, come Di- uice la mamma in una canzone 
che e soma cantargli. Gli eventi vengono ri¬ 
costruiti seguendo il filo esile della memoria. 
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Il celebre 
«caso» Dreyfus 
riproposto 
da Ken Russell 



Rumori e computer 
da fine millennio 


M ■Einstilr/ende Neubaten» (lunedi al 
Trianon - via Muzio Scevola. 101) e «Arre- 
sted Development» (giovedì al Palladium - 
piazza B.Romano, 8): ecco i nomi di punta 
di questa settimana in musica. Nomi appa¬ 
rentemente incociliabili tra loro. I primi sono 
bianchi, tede.schi. i|X‘rrcallisti. I secondi neri, 
afro-americani, rappers «bucolici». Dov'ù, al¬ 
lora, il denominatore comune? Probabil¬ 
mente il e/uid che accorpa due propo.ste tan¬ 
to diverse geograficamente e culturalmente 
sta nell'uso dei .suoni, o meglio nella deslrut- 
turazione dei suoni medesimi, vanificati, 
stravolti, modificati alla base sia dagli uni 
che dagli altri. L'approccio, ovviamente, è 
diverso, quasi antitetico. Ma tant'ù. È il risul¬ 
tato che conta, come recitano i lesti sacri 
delle scienze esatte. .. 

«Einsturzende Neubaten», tradotto, sta per 
•Nuovi editici che crollano». Un nome che 6 
un programma d'intenti. Il suono di cui par¬ 
lavamo, nel loro caso, si trasforma in rumo¬ 
re, sibili, fracasso di martelli pneumatici, de- 
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liri industriali. Rock futurista per «geniali di¬ 
lettanti» che da tredici anni spaccano timpa¬ 
ni, vomitano note ridotte aU'osso, alla loro 
es,senza primordiale. Potrebbe es.sere, quel¬ 
la di N.U.Unriih e compagni, la musica pri¬ 
mitiva del millennio. Un minimalismo bruta¬ 
le e accecante, realizzato attraverso stru¬ 
menti inventati per l'occasione. Anche le 
parvenze di melodia («Tabula Ra.sa», il loro 
nuovo album, ne ù un esempio), possiedo¬ 
no un andamento tragico, una drammaticità 
priva di orpelli, una frammentariatà che 
sconcerta perche», oltre ad essere non con¬ 
solatoria, lascia .senza punti di riferimento, 
senza agganci, in un universo di simboli ap- 
penna accenati, di indizi sonori vaghi, di stri¬ 
dori urbani. 

Con gli «Arrested Development» il suono è 
arma campionato, base «rubata», citazione 
presa in prestito senza chiedere il perme.s.so, 
negazione del copyright. Siamo nei territori 


dell'hip-hop. Ma a differenza del rappismo 
spesso brutale dei ghetti, il linguaggio degli 
•Arrested» ù iife music, musica della vita che 
contempla armoniche vere, percussioni rea¬ 
li, chitarre elettriche da intersecare in un sot- 
lofondo di canti di uccelli e gorgoglìi d'ac¬ 
qua computerizzati. Vivono in una fattoria 
della Georgia, parlano d'amore e di rivolu¬ 
zione. «Dovete capire che questo è per tutti i 
miei antenati che .sono stati violentati, uccisi 
e impiccati perché si battevano per la libertà 
e la dignità», canta il giovanLs.simo Speech. 
L'America rurale contro l'America delle me¬ 
tropoli. La fratellanza e la solidarietà da con¬ 
trapporre alla violenza, (magari solo verba¬ 
le ma sempre presente e spesso troppo ge¬ 
nerica per risultare credibile) dei «gangster» 
del microfono. La pacifica combriccola del¬ 
lo «Sviluppo Arre.stato», al contrario degli 
■Einsturzende». gioca con le armonie. Il ri¬ 
sultato. in entrambi i casi, è oltre gli stereoti¬ 
pi. In primis, quelli del rock, creatura oramai 
sempre più multiforme c meno .strutturata. 
Ma dalle sette vite. 


Richard 
Oreyfuss in 
«Prigionieri 
dell'onore» di 
Ken Russell: 
sotto Chiara 
Caselli 
protagonista 
de «La piccola 
Apocalisse» di 
Costa Gravas 


■i Uno tra i più clamorosi c controversi 
.scandali politici della stona, il caso Dreyfus, é 
al contro del nuovo film di Ken Russell Prigio¬ 
nieri dell'onore (ai cinema Europa, .Maestoso 
c Garden). Il regista di Stati di allucinazione 
ha scelto un cast di attori tutto britannico per 
questo suo primo dramma storico: Richard 
Dreyfuss, Oliver Rccd, Poter Firth, Jeremy 
Kemp, Brian Blossed, Peter Vaughn, Kenneth 
Colley e Lindsay Anderson. Con tanto di baffi 
e pi/aietto da perfetto colonnello dell'esercito 
lrancc.se Richard Dreyfuss è George Picquart, 

È il 1890 e il colonnello é stato da poco nomi¬ 
nato capo del controspionaggio, mentre il ca¬ 
pitano Alfred Drcylus é stato arrostato o con¬ 
dannato alla prigione in colla d'isolamento 
sull'i-sola del diavolo. Aristocratico o antisemi¬ 
ta convinto Picquart .scopro ben presto che 
Dreyfus ò innocente. La vera spia é un ufficia¬ 
le di nome Esterhazy e la sola colpa di Drey- • 
fus ù di essere ebreo. Giunto a queste conclu- 




sioni Picquart si aspetta che Tosorcito ammet¬ 
ta l'errore giudiziario e lilseri il prigioniero. Ma 
pur di non inclinare l'immagine di infallibilità 
della corte, gli alti gradi dell'esercito decido¬ 
no di coprire la venta. A lungo combattuto 
Picquart sceglie la verità c rende pubblico 
reiTOre giudiziario, dividendo l’intero paese. 
Radialo daircsercito, Picquart testimonia di 
fronte alla corte marziale a lavoro dell'impu¬ 
tato e riesce ad ottenere un nuovo proce.vso. 


Imo all'attesa liberazione. «Il mondo |x-r Jo¬ 
na é la cattivila - dice il regista - c il futuro per 
lui e la tenacia». 

Tlr-na-nOg. Regia di Mike Newell, con Gabriel 
Byrnc-, Elien Barkln, Ruaidhn Conroy e Cia- 
ran 1-itzgerald Da oggi al cinema Rouge et 
Noir. 

Tir-na-nOg é «la terra deH’eterna giovinez¬ 
za», ncll'anlica lingua dei nomadi d'Irlanda. 
Tratto dal racconto di Michael Pearce e sce¬ 
neggialo da Jim Sheridan, il film é diretto dal 
regista de II mio piede sinistro. Racconta di 
Ossie e Tito due bambini figli di Riley, il re- 
dei nomadi. Riley ha perso la moglie e vive 
inconsolabile in un grigio quartiere popolare 
di Dublino, da quando ha abbandonato la 
vita avventurosa dei gitani. Un giorno il non¬ 
no Ward, vecchio nomade, viene a trovare i 
SUOI due nipoti c gli porta in regalo un ma¬ 
gnifico cavallo bianco c lo chiama: Tir-na- 
nOg. O.ssie e Tito si affezionano al bell'ani¬ 
male-, ma un ricco allevatore di cavalli con la 
complicità della polizia locale acquista ille¬ 
galmente il loro Tir-na-nOg. Decisi a ripren¬ 
dersi l’animale, i due bambini scappano al 
galoppo nella campagna irlandese con una 
taglia di 5 mila sterline sulle loro teste. Ri¬ 
conquistano cosi gli spazi aperti dei loro an¬ 
tenati e ri,scoprono le loro origini gitane. Ma 
papà Riley é preoccupato e richiama i suoi 
amici nomadi per ritrovare i suoi bambini e 
portarli in .salvo. 


JAZZFOLK 

V LUCA GIGLI 

All’«Alpheus» 
i suoni 
problematici 
di Egberto Gismonti 


! Ci sono musicisti poco clichellubili, uo* 
mini che ncHii loro ricerca hanno spazialo c 
rovistato in molteplici c diversissimi terreni 
«sonori. Tra questi va senza dubbio citato Eg» 
! berlo Gusinonti, pianista, chitarrista c compo* 
I silorc brasiliano, c.sponcntc di diritto della 
' «World music». Le sue matrici «sono legate 
principalmente al cfioro o chorino (uno dei 
mille suoni'stllc legati alla cultura musicale 
I brasiliana). Allcrmalosi sul finire degli anni 
I 70 con il «Trio magico», comprendente Jan 
: Garbarok c Charlie I laden, Gismonti ha in se* 
guilo lavorato in contesti diversi con musicisti 
come Vasconccllos. Nascinicnlo, Jobm, Wal- 
coti, Gla.ss c Thomas. Inventore di una parti¬ 
colare chitarra a Scordo (1 in più della tradi¬ 
zionale chitarra brasiliana), ha cosi este.so e 
: messo a punto un «suono in più» che gli con¬ 
sente un maggior numero di affascinanti an¬ 
che se non sempre facili sperimentazioni, Uv 
sua musica, pur mantenendo matrici folklori- 
stiche della sua terra, si apre ad una .serie infi- 




Music Inn (l-argo dei Fiorentini 3, tei. 
t>8.80.49.34). Stescra di scena il Ino del pia¬ 
nista Gianni f-enoci. con Bruno Tomnìdvso 
(^contrabbasso) c Antonio DÌ Lorenzo (bat¬ 
teria), fxmoci presenta isuoi brani con tosti¬ 
le esc*culivo di chi sù creare con maestria la 
giusta atmosfera. In tal senso la sua musica 
ripercorre con gusto celasse la strada di illu¬ 
stri predecessori (Bill Evans e Paul Blcy). 
Massimo Urbani (classe 1957), ha in mano 
il sax alto dalletà di IG anni. Era allora un 
fuoriclavsc di scuola parkeriana c mantiene 
oggi, quei nitidi segni, arricchiti di altre lezio¬ 
ni decisive, come quella coltreniana e di altri 
«collossi» del sax (McLean o Rollins tra tut¬ 
ti). Ma c’ò poi la sua peculiare caratura arti¬ 
stica che nessuno può toccare e tantomeno 
dubitare. Urbani con il suo Round 
About ..Max wìth Sttings ha ottenuto esiti 
sorprendenti. Il disco, realizzato poco più di 
un anno fa, viene presentato dai .sassofoni¬ 
sta domani sera nel club di Picchi Pignatelli, 
con lo stesso trio di Lcnoci e poi gli archi; 
Maria Mazzoccoli o Anna Tenore (violini), 
Vincenzo bongo (viola) c Davide Vitort^ 
(cello). Domenica appuntamento con il 
quartetto del sassofonista Gianluca Jacopini. 
Lunedì proseguono con successo i concerti 
del «Ciac» al Music Inn: Questa volta omag¬ 
gio a Cai Tjdder. sul palco Nino De Rose (vi¬ 
brafono). Luigi Calcagni (percussioni), Fe¬ 


mia di citazioni che vanno dal jazz alia musi¬ 
ca indiana e amazzonica a quella tribale: una 
summa di suoni e rumori legati essenzial¬ 
mente alTetnia sudamericana. Musica aperta, 
«sperimentale, ma problematica e relativa¬ 
mente difficile, quella che martedì (ore 
21.30) all’Alpheus Gismonti pioporrà in com¬ 
pagnia del suo quartetto con Nando Carneiro 
(chitarra c sintetizzatore), Jacques Morclcn- 
baum (cello) e2cca Assump 9 Qo (basso) 


liciano Zdcchid (tastiere), Piero Piciucco 
(bas.so) c Stefano Pacioni (ballena). 

Classico (Via LiboUa 7. lei. 57 '1*1 955). Dome¬ 
nica la finale del «Concorso italiano di batte¬ 
ria». Alla performance partecipano Tullio De 
Piscopo, Roberto Gatto, Ellorc Fioravanti, 
Agostino Mcirangolo, Walter Galloni e altri 
ancora Lunedì jazz olctincocon lì chitarri¬ 
sta Sleve Klian. Sulla sua chitarra. Ita scritto 
qualche critico, «si potrebbe slrudutre», .so¬ 
prattutto per il tocco. In breve il musicista 
propone una fusion intelligente e riflessiva, 
certo non scontata c noiosa. Lo farà con un 
trio che comprende Davee Weckl e Anthony 
Jackson. 

Alpheus (Via del Commercio 3G, tei. 
.57.^7 820). Domani concerto del «Tony 
Scott jazz sliow». Martedì appuntamento da 
non mancare conr«Egberlo Gismonti 
group». Mercoledì musica ad alto livello con 
il quartetto di Antonello Salis (piano), San¬ 
dro Satta (sax). Luca Pirozzi (basso) e Al¬ 
berto D‘Anna (batteria). Quattro-uomini- 
quattro al .servizio di un linguaggio musicale 
libero, poco cticheit-'bile, naturalmente col¬ 
to c non accademico. Gli spartiti ideali ven¬ 
gono strapazzali, ma nulla ù lasciato al caso, 
non ci sono sprecl" ’ note vengono usate, 
nusatc quasi spi .senza compiaci- 


PASSAPAROLA 


M Ritessere altrove? Uj 

donne di -Reti» organizzano 
un incontro appuntamento lu¬ 
nedi, ore 18.30. presso i! Circo¬ 
lo della Rosa (Via dell'Orso 
3G. lei, 08 72.961). PartcTipa- 
lìo Fnmca Chiaromonte, Fran¬ 
ca Fossati, Rossana Rossanda 
e Livjd 5‘urco Introduce Maria 
Luisa Boccia 

Sestetto moderno. Per il 

«concerto apenliso int 

domenica, ore 11. nell<‘ .saie d: 
Via Beniamino Franklin 1 /a. di 
scena Lee Colberi (voce) più 
Morsilli. Rocca. Colone, Zain- 
bataro e Marzolla pronti a ben 
eseguir*^ compo.sizioni di Piaz- 
/olla, Simon. Trenet, V\'eill. Ra- ' 
iTurcz. Ingresso lire 8.000. 
L'Italia cambia: cambia ia 
televisione? Sul tema discuj.- 
sjonc promossa da I Isimm per 
lunedì, ore 11. alla Residenza 
di Ripetia (Sala Bernini), vja 
Ripctid 231. Partt.‘cipano Bc*r- 
nabei. Glisenti, Letta. Marcuc- 
ci Milano. Zaccaria. Zanone 
Poma, Balas.sDnc e Guglielmi 
Presiede Giorgio Tecce, intro¬ 
duce Enrico Manca. 

La Mag^iolina. Nella sede di 
via Bencivenga (tei 
86 20.73 52) std.sera. ore 
21 30. il Piclures Bdllcl presen¬ 
ta «Frammenti di incanto», co¬ 
reografia di Luisa Signcrelli. 
musiche di Mario Pio Mancino, 
con Maria Luisa Balicsto, Maria 
Rita Pdiuzz) e Lui.sa Signorelli. 
Domani alle 20 15 il'grupix» 
enoga-stronomico e folkiorisli- 
co della «Maggiolina» presenta 
una «gara culinaria \)cr cuochi 
dilettanti» (premi ai vincitori); 
alle 22 -Punti di vista», spetta¬ 
colo cabaret d’ Alberto Otta¬ 
viano. 

Giardini della Landrìana. 

Domani ricominciano le visite: 
il sogno di un giardino impos¬ 
sibile realizzato con caparbie¬ 
tà e passione in località San 
Lorenzo. Per informazioni tele¬ 
fonare al 08.80.32.62. 

Donna città di Roma Deci¬ 
ma edizione del Premio. Do¬ 
mani la proclamazione dei 
vincitori: ore 17 30 presso la 
sala conferenze della Bibliote¬ 
ca nazionale (Viale Castro 
Pretorio 105). Seguirà un con¬ 
certo del Quartetto Casals. 
Musica in VII! Circoscrizio¬ 
ne. Rasvsegna di gruppi musi¬ 
cali oggi e domani, ore 17. 
prc«s.so la sala teatro di via Dui¬ 
lio Cambellotli 11 (Tor Bella 
Monaca) Partecipano giovani 
band, con. posse e chiunque 
faccia musica (dieci gruppi a 
sera). 

La soffitta in garage. Toma 
puntuale la mostra mercato 
scambio di collezione c picco¬ 
lo antiquariato: domenica, dal¬ 
ie 10 alle 19. nel parcheggio 
solterraneo di piazzale dei l-’ar- 
ligiani (Stazione O.stiense). 
C'è di tutto e di più...cd è diver¬ 
tente curiosare e frugare nei 
banchi dei più di settanta 
e.sposjtori provenienti da lutt'l- 
laiia. Ingresso libero, informa¬ 
zioni di tei. 320 70.51 (Manon 
Gralz. Mediaspi-Via del Babui- 
no 79) 


Egberto 
Gismonti (a 
(Jestra) con 
Zeca 

Assumpqào 


menti, casomai con molta, molta ironia e gu¬ 
sto della ricerca che corre su alte vette Gio¬ 
vedì ospite il blues sanguigno di Roberto 
Ciotti (chitarra e voce), con Mauro Guidi 
(sax). Luciano Gargiulo (tastiere). Paolo 
Cozzolino (basso) e Sandro Ches.sa (batte¬ 
ria ) 

Folkattudio (Via rraiigipane '12. tei. 
-18 71.003). Sla.scra. per lo s]>azio riservalo 
.illa Canzoni'd'autore, concerto de) trio «i^a- 
ne e vino». Domani per Fotkstudio giooaiu, 
spazio aperto alle nuove esperienze, verrà 
presentato uno spettacolo collettivo eon i 
•Migliori giovani» del biennio ‘92 '93 1 nomr 
Dario Camiglicri, Angelica Sculli. Gabriel Za- 
gni. Paolo Garosi ed Elvira Impagnaltello. 
Martedì la Scuola popolare di musica di Villa 
Gordiani presenta «Villa Gordiani in con¬ 
cert»'. una performance del triodi Telo Pilalo 
(trombone). Fabrizio Spera (percussioni) e 
Luca Veniluccj (|>iano e tastiere) Ospite 
della serata Pasquale Innarella (s.ix e cor¬ 
no). II gruppo, di recente formazione, è au¬ 
tore di un progetto che combina (c sintetiz¬ 
za) più linguaggi attorno alla linea maestra 
della più libera improwi.sazione, dove am¬ 
pio è lo spazio per la ricerca timbrica La 
cantina .sospende poi la programmazione 
per il periodo pasquale. 1^ riapertura è jjre- 
visld per giovedì iSapnle. 





















Dalla copertina di «Stain» 


Dischi c Cd delia settimana 

1) BikiniKill, yi.'a/(,>'eo/(,>'<'«/i(TroubledYoiith) 

2) Primiis, PorkSoda (Interscopc) 

3) Thin White Rope. The One thalgol tiuxiy (Fronticr) 
A) Fircbose, MrMac/iinery Man (Sony) 

5) LivingColour, 5roi>i (Epic) 

6) Dcfunkt, Curiifunky (Enemy) 

7) Elvis Costello, TheJuHel Lellen: (Encniy) 

8) TheThe,Ous*(Epic) 

9) Depeche Mode, ior/gs o/’/’oi'r/i(Bnig) 

10) Brad,S'/?omc'(Epic) 


A cura della discoteca Managua, oiaAaicermaSS 


RIE 


A ,A, ENRICO GALLIAN 

La galleria 
«invasa» da luci 
e ombre «altre» 
di Constance 


■i Constance LaPalombaru ama più di tut¬ 
to, al dì sopra delle parti, la luce da qualsiasi 
parte essa provenga. Quella luministica di tra¬ 
dizione americana potrebbe far capo a Hop- 
per, quella italiana potrebbe lar capo alla pit¬ 
tura di Camille Corot quando .soggiornò a Ro¬ 
ma a Villa Medici e dipinse Villa Borghese, Tri- 
nitù dei Monti. In genere LaPalombara 6 si la 
luce che ama, ma anche i .soggetti investiti 
dalla fonte lumino.sa che cambia sempre e 
continuamente facendo a,ssumorc alfoggetto 
a volte luci e ombre altre. . 

b’artista ha ineominicato a dipingere nei 
1976, ha esposto a New York c in varie città 
degli Stali Uniti; nel 1983 ha tenuto una perso¬ 
nale a Roma o martedì, con '.naugurazione 
ore 18 nella Galleria II Gabbiano (orario 
10-13 e 16.30-20, chiuso lunedi c le.stivi, lino 
al 30 aprile) espone le sue opere per ricon- 
Ironlarsì con questa luce, che per lei 6 «la lu¬ 
ce. Le opere parlano di .scoperto luministi¬ 
che americane pregne di simboli del sublime 


Hamtsh FuHon. Accademia Britannica, via An¬ 
tonio Gramsci 61, Orario luncdl-vencrdi 
10-13 e 14,30-17. Da oggi, inaugurazione 
ore 19 e fino al 7 maggio. L'artista non ripro¬ 
duce mimeticamente la natura ciicoslanlc 
ma descrive frammenti del «suo» stare al 
mondo. «Esserci» volendo essere nel mondo. 

■, II'. •,!' . .", 1 , , 

Collettiva. Contro Di Sarro, viale Giulio Cesare 
■ 71. Orario 17-20, chiuso lunedi e festivi. Da 
martedì, inaugurazione ore 18 e fino al 24 
aprile. Ciascuno a suo modo quattro opera¬ 
tori (Alfredo Baldincttl, Martin hliddink, Mi¬ 
chael McDonough, Gianni Piacentini) 
espongono un lavoro collettivo che vuole re¬ 
stituire la lettura dello spazio e doll'«animo» 
della ragiono che ne hanno generato l'esi¬ 
stenza e stabilito la storia. 

Fuori posto. Studio Oscar Turco, via degli Au¬ 
soni 3 (4“ plano). Oggi dalle ore 21. La ras¬ 
segna, che ha luogo nello studio di un'arti¬ 
sta. ò stata progettata per dar vita ad una se¬ 
rie di mostre «diverse» (lo spazio sarà impe¬ 
gnato fino a tutto maggio) che vogliono 
metlcrc in luce gli slrclti rapporti di collabo¬ 
razione. di volta in volta di evento in evento, 
fra artista e critico. Primo appuntamento con 
Francesco Impellizzcri c Ludovico Pratesi. . 

Dialoghi dell'arte contemporanea. Palazzo 
delle Esposizioni, Sala multimediale (via Mi¬ 
lano 9a). Domenica ore 11. Per non pochi 
versi, l'iniziativa riprende le fila della consi- 
' milc manifestazione ospitata dallo stesso Pa- 
■ lazzo nell'anno appena trascorso. Anche in 
' questo caso, la formula corrisponde a quella 
di un dialogo-intervista fra artista e critico, c 
successivo dibattito con il pubblico. E la vol¬ 
ta del tema storico-artLstico: «L'Arte astratta 
dopo il 1945», discusso da Achille Perilli c Si¬ 
monetta Lux. 

Diego Valente. Studio Erre, via di San Giaco¬ 


ERASMO VALENTE 

L'ottantesima 
primavera 
del «Sacre» 
di Stravinski 


Le Sacre du Prlntemps. C'ò una flessione nel¬ 
la «borsa» musicale. Non dipende dalla si¬ 
tuazione generale del nostro paese, ma, più 
semplicemente, dalla Pasqua, Già scarsa in 
questa, la musica se ne starà in silenzio nella 
prossima settimana. Accadrà per Santa Ce¬ 
cilia come per altre istituzioni. All'Auditorio 
di via della Conciliazione, stasera (alle 21 ), 
suona il violinista Massimo Quarta. Accom¬ 
pagnato al pianoforte da Giovanni Bellucci, 
farà a.scoltare «Sonate» di Beethoven, Schu- 
mann c Bartòk, Gli ottant'anni del «Sacre du 
Printemps» di Stravinski, dovevano essere 
celebrati dall'illustre direttore Myung-Whun 
Chung che, indisposto, sarà sostituito (do¬ 
menica, lunedi c martedì) dal finlandese Ju- 
ka Pcklói Saraste. Si soffrirà un po', prima di 
riascoltare il «Sacre» preceduto da una im¬ 
probabile pagina di Debussy, scritta da altri 
(un «Printemps» elaborato per orchestra da 


Constance 
LaPalombara, 
«Due camion 
rossi» 1992 
(particolare) 
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CHIARA MERISI 


e sublimate non nella grandiosità e nella tea¬ 
tralità della tradizione luministica americana 
ben.sl, come scrive di lei Andrew Forge, che la 
presenta in catalogo, «...nell'intensa e pene¬ 
trante osservazione in una certa qualità di lu¬ 
ce». Un'immagine ò luce e un'immagine di¬ 
pinta diventa luce attraverso la tecnica che 
rappresenterà la luco della pittura, sembra di¬ 
re LaPalombara, e di questo parlano le suo 
opero. 


mo 22. OrarìolO.30-13 e 16.30-19.30. Da 
oggi, inaugurazione oro 18 o fino al 17 apri¬ 
le. L'artista espone opere che, come scrive in 
catalogo Romeo Lucchese, «...egli ricava da 
un personale caleidoscopio, ricco di varia¬ 
zioni gioiose ora primaverili, ora estivo». 

Manfredo Acerbo. G.illeria d'arte Eli.seo. via 
Nazionale 183c. Orario 9.30-13 e 
16.30-19.30, chiu.so lunedi mattina e festivi. 
Da domani, inaugurazione ore 17 c lino al 
30 aprile. Mostra retrospettiva di un raro 
maestro della «Scuola romana» negli anni 
'30 e sperimentatore di pittura informale de¬ 
gli anni '50 e '60. Raro e.sempio. in arte, di 
pittore interdisciplinare purtroppo «rimos¬ 
so». Da non perdere. 

Filippo De lulls. Galleria d'Arte II Canovaccio, 
via dello Colonnette 27. Orario tutti i giorni 
dallo 16,30 alle 20. Da lunedi, inaugurazione 
oro 18 e fino al 9 aprile. In esposizione opere 
che leslimoniano, come scrive in catalogo 
Gianni Franccschetti, «...un mondo creante 
nel dolore ma volto ad una calarsi della qua¬ 
le l'uomo 6 il .solo supremo autore (demiur¬ 
go)». 

Giuliano Cèicng. Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario 16.30-20. Da oggi, 
inaugurazione ore 18.30 e lino al 17 aprile. 
Con il titolo Materia cSpirito l'artista espone 
opere che vogliono rifletterò una propria 
evoluzione estetica e una evoluzione esi¬ 
stenziale. 

Pinln Carpi. Musco del Folklore, piazza sant'E- 
gidio. Orario9-13o 15-19. Da martedì, inau¬ 
gurazione ore 16.30 e fino al 28 aprile. In 
esposizione una .selezione antologica di 
centocinquanta originali, tavolo ad acque¬ 
rello che abbracciano dagli esordi ad oggi 
tutto l'arco della produzione deH'artista. 


Igor Stravinski 


I lenry Bùsserchc ha il mento di aver vissuto 
più di cento anni tra il 1872 e il 1973) e dalla 
«Ottava» di Beethoven. Il «Sacre» si esegui a 
Parigi nel 1913 e vogliamo, per l'occasione, 
ricordarci di Pierre Monicux che ne dires.se 
la «prima». Aveva diretto di Stravinski anche 
la «prima» di «Petruska» nel 1911 e fu il padri¬ 
no, in quei periodo, anche di «Daphnis et 
Chole» di Ravel e «Jeux» di Debussy. Mon- 
teux era ancora in piedi per festeggiare il 
cinquantesimo della «Sagra della primavera» 
nel 1963. Mori l'anno dopo. Un evviva anche 
a lui, oltre che a Stravinski e al «Sacre», 

Ritorno di Lesiie Howard. No. non ù il caro 
attore inglese, che volentieri ricordiamo nel 
centenario della nascila (1893) e nel cin¬ 
quantesimo della morte (1943), Si tratta 
deH'omonimo, illu.slre pianista australiano, 
promiati.s.sinio, che presenta domani 


I vezzi surreali 
di Campanile 
in bocca 

a Piera Degli Esposti 


M Campanile surreale. Campanile stra¬ 
volto, Campanile in bocca a Piera Degli 
Espo.sti, che lunedi sera al Paridi presenterà 
una carrellata scelta degli scritti del grande 
umorista. Un abbinamento bizzarro? Forse, 
confrontando il temperamento drammatico 
e intenso dell'attrice con la penna arguta e 
veloce di Achille Campanile. Ma proprio la 
stravaganza della combinò avrebbe magari 
attirato il favore dello scrittore, mentre sono 
state le sue iperboli paradossali a fare brec¬ 
cia neU'immaginario teatrale di Piera Degli 
Esposti. 

Consultato con attenzione durante la tour¬ 
nee di Madre Coraggio di Brecht - che l'attri¬ 
ce riprende per il terzo anno di seguito sotto 
la regia di Antonio Calenda -, Campanile è 
stato «messo a fuoco» da Piera, che ne ha 
estratto i succhi a tei più congeniali, sco¬ 
prendo anche parallelismi inaspettati. Sulla 
pas.scrella notturna del Paridi (l'inizio dello 


Elogio della follia. Dall'opera più discussa c 
amata di Erasmo da Rotterdam proviene l'i¬ 
spirazione per questo spettacolo messo in 
scena dalla Grande Opera per la regia di 
Massimiliano Troiani. Protagonista nel ruolo 
della «Follia» - che secondo Erasmo 0 l'unico 
motore in grado di muovere gli ingranaggi 
della vita - ò Marilù Prati. Al Delle Arti da lu¬ 
nedi . - ......... 

r» ,■ ", t -, L- 

«P.B.S.» ovvero ^er»e, Brutte e Sudice. Tre 

donno recitano la futilità dell'esistenza di¬ 
ventando androgini, creature reali e immagi¬ 
narie. Ne sono protagonisle Laura Ansclmi, 
Cristiana Liguori e Maria Llstur, che ha cura¬ 
to Tadattamento o la regia di questo lavoro 
ispirato ad autori vari. Al Flaiano domani al¬ 
le 20,30, mentre mercoledì e giovedì è in 
programma L'ebreo a cavallo da Isaak Babel 
per la regia di AIcksandra Kurczab. 

MI voleva Strehler. Perla sola serata di marte¬ 
dì, Maurizio Micheli ripropone il suo spetta¬ 
colo più famoso per una raccolta di fondi a ' 
favore della situazione di emergenza in So¬ 
malia. I biglietti sono in vendita a 30mila lire. 
Al Vittoria. ■ , , 

La trasfigurazione di Benno 11 Ciccione. Ri¬ 
torna al Colosseo a gran richiesta il lavoro di , 
Albert Innaurato per la regia di Valter Malosti 
con Antonino lourio. Una storia grottesca e 
surreale in cui si tratta la difficile c sensibile 
natura di un bulimico. Repliche lino all'11 
aprilo. 

Il pomeriggio dorato di Alice (Liddell) 
Hargraves. L'UrtextdX «Alice nel paese del¬ 
lo meraviglie», ovvero la storia di «Alice sotto 
terra» viene pioposta dagli allievi de! Ili anno 
di recitazione dell'accademia «Silvio D'Ami¬ 
co». A dirigerli, la regista Maria Cuscona. Al 
teatro-studio Eleonora Duso da domenica al 
9 aprile. 

«47! Morto che parlai*. Commedia di cquivo- 


( 17,30) al San Leone Magno, ospite doU'Isli- 
tuzione Universitaria, un «tutto Liszt» in vena 
di tra.scrizioni o reminiscenze varie. 

Matthfius Posslon. Il capolavoro di Bach viene 
riproposto dal Gonfalone, giovedì (alle 21), 
in Palazzo della Cancelleria, eseguilo da or¬ 
chestra. solisti e coro di Berna, diretti da 
Theo IxKisli. È un giovedì che Bach dovrà di¬ 
videre con l'Associazione Neuhauschc. alle 
21 (Museo degli strumenti, (Santa Croce in 
Geru.salcmme, 9/a) presenta la flautista 
Francesca Sladerini c lu pianista Amilda 
Bonfanli in pagine di Bach. Beethoven, Rieti. 
Martinu c Jolivel. 

Al Tempietto. Tutto in Piazza Campilelli. 9. Do¬ 
mani alle 21, musiche di Liszt c Bartòk, suo¬ 
nate dallo pianiste Noriko Suzuki e Valeria 
Profeta Romano. Domenica (17,45). il 
•Duo» pianistico Albanese-Chiesi si esibirà in 
un «tutto Gershwin». ' ■ 

Uto Ughi al Valle. Il nostro instancabile violini¬ 
sta conclude le domenicali «matinòcs» al val¬ 
le, promosso dall'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia (l una più affollata dell'altra). In pro¬ 
gramma. musiche di Bach per violino .solo c 
la «Sonata» op. 108 di Brahms, con al piano¬ 
forte di Eugenio Bagnoli 

L’Arco di Dragonctti. Si chiama co.sl il Quin¬ 
tetto che domenica al Teatro Vascello (ore 
11,30) .suona musiche di Albinoni, Galuppi. 
Rossini c Rombo rg. 

Al Teatro Ghione. Domenica, alle 21. canta II 
soprano Lucrezia Raflaelli. Al pianoforte Ma¬ 
ria Letizia Liali. In programma, musiche di 
Vivaldi, Mozart, Donizetti, MahlcrcStrauss, 



Piera Degli ; 
Esposti lunedì 
al l'Panoli» in 


una serata 


dedicata a . 
Campanile 



mem 







Wilbur Smith 


Libri della settimana 

1 ) Bu.scaglia. Nati per amare (Mondadori) 

2) Flores D'Arcais, Elica senza fede (Einaudi) 

3) Lanzetta, Figli di un Bronx minore (Feltrinelli) 

4) Maraini, Bog/ierio (Rizzoli) 

5) Mulisen, Verit/u/e'(Mondadori) 

6) Bevilacqua, Sensi incantati (Mondadori) 

7) King, Hgioco di Gerald (Sperling & Kupfer) 

8) Riondino, Romhiemilonglie (Feltinelli) 

9) Smith, Il Dio del fiume (Longanesi) 

10) Gino e Michele, Formiche ultimo atto (Baldini e Castoldi) 


A cura della libreria Tutti libri. Via Appia Nuova -l'JT 



spettacolo, inserito nel ciclo ■Serale d'attore 
per autore», ù per le 22) l'attrice trarrà spunti 
per il suo monologo da «Gli asparagi e l'ini- 
mortalitù deH'anima». dal «Manuale di con¬ 
versazione». dalle "Vile degli uomini illustri», 
dal romanzo «Se la vita mi portii fortuna», 
dalle «Tragedie in due battute» e via sfoglian¬ 
do. alla ricerca di un Campanile «riposto», 
meno nolo e forse, per questo, anche più gu¬ 
stoso da a.s.saggiare. 


ci in due atti d> IVtrolini-Durante ambientata 
in un grande studio dove si sta allestendo 
uno spettacolo teatrale. Regia di Alfiero Al¬ 
fieri che ne ù anche protagonista accanto a 
Leila Ducei o Renalo Merlino. Al Rossini. 

Nu mlniatro 'mmiezo ai guai. Ancora un tito¬ 
lo in involontaria ironia vetsoTangcntopoli. 
Scritto in leiiipi non .sospelli-»da Eduardo 
Scarix'tta viene proposto'al Delie Muse per 
la regia di Carmine Savignano. Da martedì. 

So tutto sulle donne. Commedia brillante a 
Ire protagonisti: tre ragazzi che in un pome¬ 
riggio sfoderano la loro sapienza sui mondo 
femminile linchC- un'-intrusa» sconvolgerà le 
loro conoscenze. Di e con Marco Falagua- 
sia. Regia di Claudio Petrucci. Al San Genc- 
sio fino a domenica. 

Serata bricolage. Racconti sparsi di un tren¬ 
tenne persa all'Abaco, dove lunedi alle 21 va ' 
in scena uno spettacolo in «olferta spi-ciale» 
con la compagnia «Ilar locchi» (Serena Da¬ 
miani e Marco Tullio Dentale). 

Notti che valgono anni. Un aflre.sco sulla Ro¬ 
ma degli anni Settanta di Franco Bernini, 
-sceneggiatore di numerosi film. AII'Arciliuto. 
piazza Monte-vecchio 5. stasera c domani. 

Il Vangelo rarissimo del Gesù che non 
muore. Alcuni insegnamenti di Gesù rac¬ 
colti in un manoscriilo del 150(1 che l'asso¬ 
ciazione Flsher propone in una sintesi sug¬ 
gestiva. Stasera ,illa Sala Valdese (via Cos.sa 
40), al Villaggio Globale mercoledì e giovedì 
e infine alla Sala DcH'Arancio venerdì prossi- 


Logos. Poesia m concerto a! teatro comunale 
di Palc-slriiia. dove stasera va in scena lo 
spettacolo prodotto da -I.a C.imera Ro.ssa» di 
Alfio Petrilli, interpretato dallo stes.so Petrilli 
e da Adriana Caruso, 1^ carrellala di versi va 
da Socrate a Tagore. 


ocmi 


DANIELA AMENTA 


Al «Big Marna» 
weekend vincente 
con John Haimmond 
ed Elliott Murphy 


«Doppietta» vincente durante questo 
weekend al Big Marna (vicolo San Francesco 
a Ripa, 18). Stasera e domani 6 il turno di 
John llammond, ovvero il maggior e.sponen- 
te bianco di blues acu.stico, mentre domenica ’ 
arriva, puntuale come ogni anno, Elliott Mur¬ 
phy, I lammond ù sulle scene da oltre ventan¬ 
ni. Un mito inossidabile peri lansdella «mu.si- 
ca del Diavolo». Ha comincialo esibendosi 
nel pub di Los Angeles. Era il '62, .lohn im¬ 
bracciava la chitarra c via. in lungo e largo, ad 
esplorare il microcosmo lumoso e ruggente 
delle dodici battute. Nel corso del tempo ha 
suonalo con il meglio degli artisti in circola¬ 
zione: John Lee Hooker, John Mayall, Steve 
Wìnwood e Steve Ray Vaughan, tanto perci- 
larne alcuni. Diverso il background di Elliott 
Murpity, compositore, arrangiatore, musici.sta 
e giomal'ista che, dalla natia America, si ò tra¬ 
sferito in Francia. Incarna il prototipo del roc- ^ 
ker yankee: biondo, stivali impolverati, jeans 


Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera soul 
con Herbie Goins e salsa con i «Caribe». Do¬ 
mani rock con «The Bridge» c replica dello 
show dei «Caribe». Domenica, per le «Feste 
di Primavera» organizzate du Radio Cìtià Fu¬ 
tura. concerto dei «Senza Senza», divertentis¬ 
sima band di Latina che ricalca 1 moduli .stili- 
.slici dei leggendari Ramoncs. Surf-punka io¬ 
sa e. a seguile, diicotfccfi Con i selectcr dtsl- 
rcmillenlc (ingre,4so'lO niilà lire). Martedì 
funk con i «Groove». Mercoledì rhy- 
thm'n'blucs con Paolo Belli e la sua band. 
Luì, era il leader dei «Ladri di Biciclette» ed 
ha realizzato, da .poco, un album come soli¬ 
sta. Giovedì, airo-reggae-salsa con i «Yampa- 
paya». 

Clasitico (via Libetta, 7). Stasera concerto del 
«Trio Magico» che pro.seguc il proprio viag¬ 
gio «Sulla rotta del rhum», proponendo so¬ 
norità che vanno daH'America Latina alla 
nera Africa. Domani i «Diapason», l'orche¬ 
stra salsa più celebre della città, si cimenta 
con il repertorio dei cantautori italiani: da 
Dalla a Battisti ma, in versione caraibica. 
Martedì una performance tra sperimenta¬ 
zione e ricerca con gli «Appaloosa». Merco¬ 
ledì, prosegue la rassegna «Musica nelle 
scuole». 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Martedì cover ad allo livello con i «Bad Stufi». 
Mercoledì da leoni con gli immarcescibili 
"Mad Dogs» e il loro rock blues rovente. Gio¬ 
vedì serata intitolata «Nà voce e nà chitarra» 
con la cantante Giorgia Todrani e il chitarri¬ 
sta Marco Rinalduzzi che hanno dato vita ad 
un progetto in versione «Unplugged» (cioò 
brani famosi completamente riarrangiati). 

Fonclen (via Crescenzio, 82). Domani sera, 
concerto della «Bo Band», un'orchestra nata 
dall'incontro di parecchi musici.sti della no¬ 
stra città, elle propone un vasto repertorio di 
musica ballabile inlemazionale. Tra i tanti 
strumentisti coinvolti nell'oixirazionc, vanno 




MARCO BRUNO 

Al Centro brasiliano 
gran quantità 
di «corti» provenienti 
dair»America Latina 


Centro de Estudo» Bro^ìlcIroH N.i- 

vona 18, lol.GSSSS^l ). Inaugurata con 
grande nucccsso nel febbraio dello scorso 
anno al Muscum of Modern Art di New York 
approda a Roin.i, dn lunedi fino a giovc<lì 
(ore 19) la ras.segna Film corti dali'Amrrica 
Uitina, uria raccolta di 30 titoli provenienti 
da 12 paesi c rappresentativi di una varietà 
di generi cinematografici' fiction, animazio¬ 
ne, documentari «sceneggiali c film speri¬ 
mentali. Un’occasione (xir riscoprire i capo¬ 
scuola del *Novo cinema Latino America¬ 
no»: il boliviano Jorge Kmz con f^itorna ScIkj- 
stiaria (1953), il bra.siliano Fernajido Ama¬ 
rai con Racconto da sfyiat^to (1960), l’ar¬ 
gentino Fernando Bim con Dani/tn un 
centesimo (1958) o il cubano OclavioCorta- 
zarcon Per la fjrinia uolta (1967),cosi come 
1 giovani cubani Noci Lima e .losè Keyes e i 
loro brevissimi film di animazione o le nuove 
leve femminili come la cilena .Maria Novarro. 




Elliot Murphy 
domenica in 
concerto al 
«Big Maina» 


Scena da «Vuelve Sebastiana»» {1953) di Jorge Ruiz 


Ui rassegnai sarà suddivisa in diverse voci c 
argomenti, «Uomini e lavoro». HMaschile c 
femminile», «Ui Terra-, «Creatività ed espres¬ 
sione». «Cambiamenti e conflitti» ed «Eroi c 
guaritori». 

Grauco (Vi.i Perugia 34, tei. 78.22.311 ). Stase¬ 
ra alle 21 U/fiioiasiìcnziosaóiHarìàk. Doma¬ 
ni alle 1G.30 Ao ftatxj de! Principe ranocchio 
di Ketniger. Domenica alle 19 // cie/o sopra 
Berlino di Wenders, alle 21.15 di san¬ 

gue di Saura eCades. Lunedi alle \9 La ky 
del dcyeo dt Almodòvar. Martedì alle 21 Se- 
baslianedì Jarman: ia distruzione sadica del- 
l’cggetto de! desiderio. Mercoledì alle 19 Et 
i^'te/ugo di Berlanga (1963), sceneggiatura 
diA/cona, Flaiano e lo stes.so Berlanga, alle 
21 Bujarseal moro di Colomo: una delle più 
belle commedie amare degli anni ‘80. Gio¬ 
vedì alle \0 Ui parte opposlaó] Punì (1931): 


striminziti e un’attitudine spiccata per le bal¬ 
late in stile Dyian e i quattro quarti alia Lou 
Reed. Il suo maggior successo (e probabil¬ 
mente il suo Lp migliore) rimane «Murph thè 
Surf». Nel club di Trastevere, che è un appun¬ 
tamento fisso nei suoi sp>ostanieniì primaveri¬ 
li. Elliott proporrà uno .show interamente acu¬ 
stico, come nella migliore tradizione de) 
songwriter di razza. Info prenotazioni al 
58.12.551. '*1 


citali Roberto Mancini (sax e tastiere), Fer¬ 
nando Carpi (sax baritono) e Roberto Alla- 
mura (batteria). 

Palladium (piazza B.Romano, 8), Stasera toc¬ 
ca ai «Bcating Sy.slem». duo nato a Londra 
dail'mcontro del’cantante giamaicano Glen- 
, lon George e il tastierista romano Francesco ' 

' GDzzaro;‘Sj cimentanoun van-Twitori musi¬ 
cali. con una spiccata preferenza per l'acid 
)azz, i! tunk c il reggae. IJ affiancano Marc 
Morgan alla voce. Gianni Del Popolo alia 
chitarra. Massimo Sanna al basso. Ciro Di 
Luzio alla batteria, Mauro Mini alle percus¬ 
sioni, Domani musica afro partenopea con i 
«Dicmbe»'. Domenica party di beneficienza 
organizzato dal Coordinamento .sindacale di 
base degli Assistenti di volo Alitalia. I ricavati 
andranno al Comitato dei parenti delle vitti¬ 
me della strage di Ustica. Lunedì e martedì, 
tornano a grande richiesta, Elio c le Storie 
Tese. Se \ ' piace il genere, tra il goliardico da 
Bar Sport c il demenziale, non perdeteli. 
Mercoledì reggae con «The Ilals». II gruppo si 
6 formalo in Giamaica nel 76 ed à compo¬ 
sto da Keilh Portcr, Ronnie Davis e David 
Isaacs. 

Circolo degli Arttoti (via Lamarmora, 28). 
Stasera, come ogni venerdì, il club detl'É- 
squilino SI trasforma in una dance-hall gia¬ 
maicana con tanto di reggae e raggamuffin ' 
per ballare tutta la notte. Domani, da Bolo¬ 
gna. arrivano le cattivissime «Mumble Rum- 
ble». band esclusivamente femminile per 
una misi’ela esplosiva a base di rock, punk e 
grange. Dopo il concerto discoteca a cura di 
Roberto Quattrino. Domenica, ancora disco. 

Centro «odale Ricomindo dal Faro (via dei 
Trullo. 330). Domani sera, direttamente dal 
l>eoncavallo dì Milano, arriva la «Uonhorse 
Posse» per celebrare il sesto anniversario 
dell’occupazione del Faro e protestare con¬ 
tro le minacce di sgombero, ingresso a sotto- 


un film riscoperto 60 anni dopo. Alle 21 A'o- 
zarin dlBunuel (nel castRabal. Lopez e Ma- 
cedo. 

Il dneraatografo (Via del Coileggio Romano. 

1 ). Nella capitale in questi mesi si vanno or¬ 
ganizzando una serie di rassegne e iniziative 
assai interessanti. Dall’incontro tia Paolo Fe¬ 
lici. esercente de «li cinematografo» e gli au¬ 
tori Enrico Caria e Antonio Falduio, ò nata ' 
un’idea: quella di presentare al pubblico al¬ 
cuni film indipendenti, o fiimakers italiani e 
stranieri. Stasera alle 19,30 lo e Annabella dtì 
Seller. p>oi Anlelope Cobbler d\ Falduto. Do¬ 
mani alle 18.30 II dono dei Magi di Andrei c 
Le mosche in testo ó\ Morandi c Menozzi. Do¬ 
menica alle 19.30 Blue hction di Puccioni e 
Confortorio di Benvenuti. 

Cinefonim In BI4. Il collettivo di Sociologia e 
la nvista Controcanto organizzano gli incon¬ 
tri «Cinema in Facoltà». Oggi, alle 16. proie¬ 
zione di Effetto notte ó\ Truffaut: un bellissi¬ 
mo e suggestivo omaggio al cinema. 

Sezione Pd» Monteverde Vecchio. Martedì, 
alle ore 21.30. presso la sede di via F. S. 
Sprovieri 12 (telefono 58.09.729) verrà pre¬ 
sentato il mcdiomctraggio Non sparate sul 
ptantsfa di Antonello Sacchelli, Questo vi- 
deomaker indipendente narra la storia di un 
gruppo di giovani che decidono di occupare 
una sezione pidiessina. trovandosi però di 
fronte a molte contraddizzioni. Finchò...L’in¬ 
gresso è libero. 

lUa. Mercoledì, ore 20.30, nella sede di piaz'za 
Marconi 26 (tei. 59091). proiezione di U)s 
dias del agno del cubano Manuel Octavio 
Gomez (la vera stroria di Antonia Izquiredo 
che negli anni “.50 compì prodigi e miracoli ;. 


> 
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PRIMEVISIONII 


ACADEMY HAU 

Via Stamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
PelorCoyote-DR. (16 50-19 40-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tei 0541195 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gero JodioPoster.DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211096 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Cere JodiePoster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

Via Morry del Val 14 

L 10 000 
Te) 5880099 

Le moglie del soldato di Neii Jordan - 
OR (1630-18 30.2030-22 30 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gore JodiePoster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

L'anrata deite tenebre di Sam Raimi 
con Bruce Campbell Embeth Davidtz • 
H (15 50-17 15-19-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tol 8075567 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Manno con Marghonla Buy Massimo 
Ghini-BR (16 30-18 30.20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Ciceróne 19 

L 10 000 
Tei 3212597 

U GIIspletaUdieconClintEastwood- 
W {15.17 30-19 50.22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

l 10000 
Tel 8176256 

Slster AcL Una svitata In abito de suora 
di Emilc Ardoltno con Whoopi Gold- 
berg MaggieSmith-BR (16-2230) 

ATUNTIC 

V Tuscclana.745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gore Jodic Poster-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUGU5TUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Makolm X di Spiko Lee con Oonzei 
Washington. Albert Hall • DR 

(17 30-21 30) 

AUQUSTUSDUE 

CaoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

O La Monda di Sergio Rubini conNa- 
stassiaKinski SergioRubmt-OR 

(16.18 10-20 20-22 30) 

BARBERINiUNO 

Piazza Barberim 25 

L tOOOO 
Tel 4827707 

Un distinto gentiluomo di Jonathan 
Lynn con Eddie Murphy Victoria Ro- 
wett • BR ( 15 40-17 50-20-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Casa Howard di James Ivory cor Anto¬ 
ny Hopkins - OR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote - OR (17-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Indocina di ReoisWargnier con Cathe¬ 
rine Oeneuve. Dominique Blanc - DR 

(17-1945-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Le piccole apocalisse PRiMA(16-18 10- 
20 50-22 30) 

CAPRANICKETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il Viaggio di Fernando Solanas • OR 

(15 40-17 50-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustir Hoffman GreenaDavis-BR 

(16-1810.20 20-22 30) 

COU DI RIENZO L 10 00C 

PiazzaColadi Rienzo. 68 Tei 6878303 

Trauma di Dano Argento con Christo* 
pherRydotI Asia Argento-6(15 45.18- 
2C 15-22 30} 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Te) 8553485 

Le avventure delle piccola balena bian¬ 
ca (1715) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

MKdiJohnTurlurro-OR (2030-2230) 

DIAMANTE 

Via Preneslina.230 

L 7 000 
Tel 29S606 

Guardia del corpo di Mick Jacson con 
Kevin Costnor Whitnoy Houston-G 

(17-20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Comirwiò tutto per ceso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghini-BR (1630-1830-50 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani,? 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per ceso di Stephen Frears con 
Oustln Hoffman Greena Davis-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Il GlisptetatldieconClintEastwood* 
W (15-17 25-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito.44 

L 10 000 
Tel SOI0652 

Vicino aitatine di Keith Gordon • OR 

(16-1010-20 20-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Slngles. L'amore è un gioco di Carne- 
ron Crowe con Bndget Fonda Camp- 
bellScott-BR (16 15-18 25-20 25-22 30) 

ETOILE 

Piazza m Lucina, 41 

L 10 000 
Tet 6876125 

Prolumo di donna di Marlin Brest con 
Al Pacino Chris0 Donnei-SE 

(16-19 30-22 30) 

EUflCME 

L 10 000 
«Tèl^S9l0986 

Arriva la bufoni di Damele Luchelti con 
^hOIoqq Abauuituono Margherita Buy - 
DR " n5-30-lB-20 15-22 30) 

EUROPA 

Coraod Italia l07/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Prigionieri dell'onore PRIMA 

(16 15-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo, ì 

L 10 000 
Tel 5292296 

Eroe por caco di Stephen Frears con 
Dustin Hotlman Greena Davis - BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La moglie del soidaio di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30.22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolatt 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L1 Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
OR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

li danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulietteBmoche-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a mtzio spettacolo) 


L 10 000 
rei 5812848 

Prigionleridett onoro 1 1A 

(16 15-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tei 8554149 

Un cuore In inverno di Claude Sautot 
con Elisabeth Bourgine • DR 

(16 1 0-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

ri GlispletatidieconCiintEaslwood- 
W (15 30-17 55-20 10-22 30) 

GREENWiCHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Jona che visse nella balene di Roberto 
Faenza conJean-Hugues Anglade Ju- 
liet Aubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Complicazioni nella notte di Sandro 
Cecca con Patncii Bauchau Manna 
Giulia Cavalli-C 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QREENWICHTRE 

ViaG 8odoni.57 

L 10 000 
Tel 5745825 

I ] Nel Paese del sordi di Nicolas Phiii- 
bert conAboubaker AnhTuan-00 

(1630.1830-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman Greena Davis-BR 

(15 30-18.20 15-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Te) 8548326 

La fine è nota di Cristina Comoncini 
con Fabrizio Bentivoglio Carlo Cecchi - 
G (16 15-18 25-20 25.22 30) 

INDUNO 

Via G Induno 

L 10 000 
Te! 5812495 

Un pesce color rose di Ben Lewin ron 
Bob HosKins-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Arriva la bufera di Damele Luchctti con 
Oiego Abatantuono Marchenta Buy • 
DR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote-OR (17 15-20-2230) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tot 5417926 

( ) Drecuia di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOidman-DR 
(16-18 10.20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Slster Ad, Una svitala In abito da suora 

di Emile Ardolmo con Whoopi Goid- 
berg Maggio$mith-BR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera, 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

r ] Codice d'onore di Rob Reiner con 
TomCruise JackNicholson-DR 

(1545-18-20 15-22 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppia Nuova. 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Prigionieri dell'onore PRIMA 

(1535-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 
OR (15 35-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

O Oracula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-uR 
(17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Indocina di Regis Wargmer con Cathe¬ 
rine Oeneuve Dominique Siane-OR 

(17-19 45-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

ArriveiebuferediOanielclucheth con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 
OR (1545.18 10.2020-2230) 

MIGNON 

ViaViterbo il 

L 10000 
Tel 8559493 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade-OR 
(16 30-18 30-20 30-22 30} 

riEWYORK 

Via delle Cave. 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Candyman Terrore dietro lo specchio 

di Bernard Roso con Virginia Madson 
TonyTodd-H (16-1B-20-22 30 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, A; Avventuroso, BR: Brillante, D.A,: DIs animati 
DO; Documentano DR: Drammatico E; Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M; Musicale SA: Satirico 
SE. Sentiment, SM. Storlco-Mllolog ST; Storico W Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tol 5818116 

Helmat 2 (I lupi di Natale) di Edgar 
fleitz con Henry Arnold SalomeKam- 
mer-DR (16.18 10-20 20-22 301 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gore Jodie Poster-DR 

(15 30.17 50-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

Sneakers (versione inglese) 

(16-18 15-20 30.2240) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

L'armata delle tenebre di Sam Raimi 
con Bruce Campbell Embofh Oavidtz • 
H ('5 30.17 15.19.20 45-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

( ] Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio CastelliUo.DR(16 IS-'eSO 
20 30-22 301 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHottman GreenaOavis-BR 

{16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembro ^56 

L 10000 
Tol 6790763 

Ballroom, gara di ballo di Baz Luhr- 
mann con Paul Mercurio Tara Monco- 
M (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn 
con Eddie Murphy Victona RowoH • BR 
(15 30-18-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880683 

La moglie del soldato di Ncit Jordan - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

TIr-na-nog PRIMA 

(16 18 10-20 20-22 30) 


ROYAL 


L 10 000 


Via E Filiberto 175 Tei 70474549 


Trauma di Oano Argento con Christo 
pherRydell Asia Argento G 
_(15 30-17 50 2Q 10«?230) 


SALA UMBERTO • LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tot 6794753 


La erlsd di Colme Serrau con Vmeorti 
Lmdon Patrick Timsit-BR(16 30*18 30 
?0 30-22 30)_ 


UNIVERSAL L 10 000 Sommertby di Jon Arrncl con Richard 

ViaBan 18 Tel 44231216 Gore JodiePoster.DR(1530-1750-19 

____20 10-22 30)_ 


VIP-SDA L 10 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 66208806 


r I I prolagonlitl di Robert Aitman - SA 
_(1530-17 55-20 05-22 20) 


CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGiO 

ViaPaisieho 24/B 


L6 000 
Tot 8554210 


( 21 ) 


DELLE PROVINCE L 6 000 

VialcdelleProvincc 41 Tei 420021 


Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno_(15 30-17 45-20 20-22 30) 


TIBUR L 5 000-4 000 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


(1630 2230) 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5 000 
Tel 392777 


La bella e la bestia (16 30 18 30-20) 
L'ultimo del mohicani (21-22 45)_ 


CINECLUB 1 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Juleset Jlm(l8) Sola¬ 
ris (20) Infanzia dtivan (22) 

SALA CHAPLIN MatmeO Othello 
(10 30) it coltello nell'acqua (18 30} La 
case del sorriso (20 30) Ladro di bam¬ 
bini (2230 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOiBrunoS 

Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÈ Antologia film di 
Melles (20) Musica su pittura moderna 
(20 30) Julithof betulla (22 30) 

SALFTTA DELLF, RASSEGNE Antolo- 
già film fantasflcl (20) Rassegna Fra- 
lelH Marx (20 30) Horses (eavers 
(22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a so'toscnzione 
ViaLevannall Tei 899115 

il posto delie fragole dii Bergman 

^21 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(c/ocinemadei piccoli] 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Ottobre di Sergei M E}zer^stC)n (15) 
AmarcorddiF Fellmi(ld30) 

GRAUCO L 6 000 

Vid Perugia 34 Tot 70300199-782231' 

La rivelazione (19) La gioia silenziosa 

di OusanHanak (21) 


IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano i 

Tel 6783148 


Blue fiction c lo E Annabella (1930) 
AntelopeCobblerdiA Falduio(20 30) 


ILUBIRINTO 1 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tot 3216283 


SALA A Orlando di S Potler (19-20 45- 
22 30] 

SALA B Tutti I Vermeer a New York di 
J Josl (19-20 45-22 30)_ 


PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


Rassegna «Ritratto di Parigi« Le tond 
de l'alr est rouge di C Marker (18 30- 
20 45)_ 


POLfTECNICO 

ViaG BTiepoio i3/a 


L 7000 
Tel 3227559 


Un altra vita di Carlo Mazzacurati 

_(20 30-2230) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Filmperadulti (1530-22 20) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretti.44 Tel 9987996 


GII spieiati 


(17 20-2230) 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR 


Sognando la California 

(15 45-17 45-19 45-22 451 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


Sala Corbucci II distinto gentiluomo 

{1545-15-20-22) 
Sala De Sica Profumo di donna 

{16 45-19 20-22) 

Sala Sergio Leone Sommersby 

(1545-18 20-22) 

SalaRossellmi Trauma 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi GII spletafi(l5 45-18-20- 
22 ) 

SalaVisconti II grande cocomero 
_ (15 45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO L 10 000 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 


SALA UNO Cominciò tutto per caso 

(18-20-22 15) 

SALA DUE La moglie del soldato 

(18 20-2215) 

SALA TRE La fine è nota (16 20 22 15I 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 SALA UNO Eroepercaso 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Sommersby 

(16-18 10-2020-2230) 
SALA TRE II grande cocomero 

{16-18 10-20 20-22 30) 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Gli spietati 

(15 30-17 50-20 10-22 30» 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

L'armata delle tenebre 

(16-17 40-19 20-21-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1*MaQgio 06 Tel 9411301 

Sommersby 

(16-18 10 2020 2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Sommersby 

(17-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPalloltini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Il grande cocomero 

(16 15-18 15.20 15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tei 5610750 

Sommersby 

(16-18 05-20 10-2230) 

SUPERGA 

V ledctiaManna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Eroe per caso 

(16-18 05.20 10-22 30) 




Aquila, via L Aquila 74 • Tei 7594951 Modornotta P zza della Re¬ 
pubblica, 44 • Tef 4580285 Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino 23 • Tei 5562350 
Odeon P zza della Repubblica 48 • Te! 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splendid via Pier dolio Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisso, viaTiburtina 380-Tol 433744 Volturno via Voltur¬ 
no 37-Tei 4827557 


■ PROSA I 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Vederci chiaro di M Wor 
th e P Yeldham con Marco Ca 
racciolo Teresa Patrignani Re 
già di Roberto Silvestri 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tol 6861926) 

Alle 21 Intrighi di Nicola Guerzo 
ni Massimo Russo con F Bira 
schi P Oc Sanctis F loppolo E 
Berto Regia di Massimo Russo 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 20 45 II gatto in tasca di Ro 
borio Lerici da G Feydeau con 
Umborlo Giusto Adalberto Bo 
nanni Clolia Favoni Mirella Ga 
liano Regia di Giampiero Favelli 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4/E Tel 4466869) 

Allo 21 Lucie e gli altri scritto di¬ 
retto od interpretato da Marco Di 
Buono o Mirko Burli 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tei 
68804601-2) 

Alle 21 La bottega dal caffè di 
CarloGoidoni regia di Mano Mis 
siroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco benigno Regia di Giu 
ho Base 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tc» 5898111) 

Alle 21 GemKI scritto od intorpro 
tato da Beppe Tosco regia di Car 
lo Aiuti! 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Alle 21 II veliero e il pasca rosso 
di Maria Letizia Compatangelo 
con Gianluca Famoso Antonello 
Chiocci Pietro Massaro Regia di 
Andrea Mancini 

BELLI (Piazze S Apollonia 11/A- 
Tel 5894875) 

Alle 21 I poveri sono matti di Ce¬ 
sare Zavattini libero adattamento 
o regia di Bob Marchese Con An 
droa Buscomi e Silvia Oe Luca 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tol 
6797270 6785679) 

Alle 21 15 Cecè o La patenta di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alio 21 Repliche straordinario La 
Irasflguraziorte di Benno il ciccio¬ 
ne di Albert Innaurato con Anto 
r)fO tuono Elena Biboloth Regia 
di Walter Matosti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d AfricaS/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 17 15 Dillo a parole 
tue di Paolo Montasi e Piermaria 
Cecchini con Piermaria Cecchini 
Regia d i Paolo Montosi 
SalaB Alle 21 La Matta di P Pai 
ladino A Piorledonci con A Pier 
foderici M Berlini Regia di An 
dreo Mancini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 2115 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello Availone 
OEl SATIRI (Piazza di Grottapin*a 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Leggeri peccali di Alberto 
Silvestri con Claudia Poggiani 
Francesco Poggi Chiara Gobba 
to Regia di Franca Valeri 
OEl SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrotlapinta 19*Tel 6871639) 
Allo 21 30 .e se io fossi Zorro? 
di c con Michele La Ginestra Re¬ 
gia di Alberto Rossi 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6764380) 

Alle 21 Risiko (queirinlranablle 
voglia di potere) con Francesco 
Apoiloni LucreziaLantedeiiaRo¬ 
vere RegiadiPinoQuartulio 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4743564-4818598) 

Allo 21 Stasera si recita Poppino 
4 farse di Poppino Oe Filippo con 
Hilde Renzi Mano Bussoimo 
Marco Loandris Regia di Wdllor 
Mantrò 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 - Te) 
44231300-8440749) 

Allo 21 Momentaneamenlo solo 
di Salvatore Marino P Do Silva 
M Cinque Regia degli Autori 
OEL PRAOO (Via bora 2r Td 
9171060) 

Alle 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud con 
Franco Gorgia 

OEl DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gha 42.TOI 5780480 5772479) 

Alle 21 La signorina Else di A 
Schnitzlor con Micaela Esdra 
Regia di Walter Pagliaro 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 In-paslo liboramenio trai 
to da testi di Edoardo Sangumeli 
con Giorgina Cantahni Paola Ga- 
ribotti Irene Graziosi Cristina h 
borati Allestimento c regia di 
Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 EIPartamentodeRuzante 
che iera vegnu de campo di Ange 

10 Boolco diretto ed interpretato 
da Ezio Maria Caserta con Luigi 
Santamaria Roberto Vandolli 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4682114) 

Alle 20 45 La bisbetica domala di 
WiMiam Shakespeare con Ma¬ 
riangela Melalo Franco Broncia 
roli Regia di Marco Sciaccaluga 
EUCLIDE (Piazza Euchde 34/a-Tei 
8082511) 

Alle 21 A braccia aperte di Fran 
costano Regia di Vito Botloli 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tei 6796496) 

Alle 20 30 Schizzzofrenia e La 
stanza silenziosa con i Russo 
bianchi 

Allo 22 Con la valigia di cartone 
da Catanzaro a New Orleans di M 
Bruno 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 . 
Tel 7887721-4826919) 

Alle 21 Gli Invisibili scritto e intor 
prelato da Chiara Oe Angehs re 
già di Alessandro Fiondia 
GHIGNE (Via delle Forrìaci 37 Tel 
6372294) 

Aìio2'\ Non al sa coma di Luigi Pi 
randello con Nando Gazzolo Mil 
la Sannoner Elisabetta Oe Palo 
Regia di Walter ManfrO 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti, irKorrutttbi- 

11 praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
Cera una svolta lo di G Rodan 
Logos Poesis in eoncerlo di A 
Potr ni Cecè di L Pirandello Te 
lotonare dalle 11 allo 14 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Sex a Porter di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 

5817413) 

Alle 21 Accademia Ackermann 
scritto e dirotto da Giancarlo Se 
pe 

MANZONI (Via Monte Zcbio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Aychbourn con Elena Cotta 


Carlo Alighiero Regia di Giovan 
ni Lombardo Radico 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alte 21 il caso Robinson scritto 
dirotto od interpretalo da Giorgio 
Barbone Corsetti 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tol 485448) 

Allo 21 11 teatro canzone di Gior¬ 
gio Gaber canzoni c monologhi di 
Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
Regia di Giorgio Gaber 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936} 

Alle 21 Parole d'amore parole 
diretto ed interpretato da Nino 
Manfredi conF Man G Gu di R 
Charbonoir 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Domani alle 21 e domenica alle 
17 30 Luci del varieté con Bonito 
Urgu e In Compagnia «Teatro 
Sassari Regia di G Cubeddu 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Botta al 
cuore di Franco Bortini con Fran¬ 
cesco Pannofino Pasquale An¬ 
selmo Regia di Franco Berlini 
SALA GRANDE Allo 2-* Le sedie 
di E lonesco con Jader Baiocchi 
Beatrice Palme V/al'e*’ Tulli Re¬ 
gia di Gianni Leonetti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Allo 
21 30 ES (L'illusione è piu urgen¬ 
te del vero) di Nello Salto con Da¬ 
niela Ferri Soma Tarantini ed Eli¬ 
sa Torri Regia di Gianfranco 
Mazzoni 

PARIOLt (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Aria condizionala di e 
con Giobbe Covatta 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 Donna in amore di Al- 
loisio Colli-Gabor con Ombretta 
Colli RogiadiCiorgioGaber 
QUIRINO (Via Mingnetti 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Settimo ruba un po' 
mano di Darlo Fo e Frarìca Ramo 
regia di Dario Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia Baronessa di 

Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretalo e diret¬ 
to da Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangent InstirKt di Ca- 
stellacci 0 Pingnoro con Oreste 
Lionello e Martufeflo Regia di 
Plerfrancesco Pingitore 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 

Allo 21 Scintille senno diretto ed 
interpretato da Paola Lorenzoni 
con Nanni Malpica 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramion Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri J- 
Tel 5896974) 

Alte 21 15 La strada dalla giovi¬ 
nezza di Chnstian Giudice)!) cor> 
Saviana Scalfì e Lina Bernardi 
Regia di Saviana Scalfì 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Dal 14 ai 25 aprile Rassegna del¬ 
le Scuole di Teatro di Roma Tea¬ 
tro d'attore, il mestiere dell'inter¬ 
pretazione Speitacoll saggi re¬ 
lazioni didattiche incontri 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 Delitto parfatto di Fra- 
derick Knoit con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo Siati Sandra Roma¬ 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Tulli I venerdì sabato e domenica 
allo 21 Cena nel salotto Vardurln 
dall Opera di Marcel Proust, con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
deH'adolefcenza con Marco Pia¬ 
conte e Stefano Baldanza (preno. 
fazione obbhpolona) 

TORDINONA (Via degli Acquasoar- 
la 16-Tel 68B0589D) 

Alle 21 15 No In campeggio no! di 
‘barcolla Candeloro con U Knva 
,cvic L Caparroth G Gey S Gi 
Ieri Regia di Marcella Candeloro 
VALLE (Via do! Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 21 Libertà a Brema di R W 
Fassbinder con Patrizia Milani 
Regia di Marco Bernardi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/70.Tel 5809389) 

Alle 21 Ricorda con robbla con la 
Compagnia Teatrale • H palcosce¬ 
nico- regia di Diogo Pesaola 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tol 787791) 

Alle 21 La donna sola o La donna 
grassa due atti unici di Franca Ra¬ 
mo con Managrazia Casagrande 
ed Enzo Pellicano Regia di Alfio 
Borghese 

VI1TORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Ano21 Maurizio Micheli in Dispo¬ 
sto a tutto di Enrico Vaime e Mau¬ 
rizio Micheli con Aldo Balli Chia¬ 
ro Salerno Sandro Sardone Tina 
Bonavild Regia degli Autori 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per ie scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya con Gui¬ 
do Patornesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri- 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Te 71587612) 

Lunedi alle 10 t viaggi di Gulllver 
di Jonathan Swift Malineè per le 
scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in vorsio 
no Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Domani e domenica alle 16 30 La 

fiaba del principe ranocchio a al¬ 
tre storie 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 li MI- 
CBtotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del ■’‘oatro delle Bollicine di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tql 
9949116-Ladispoli) 

Tutto (e domeniche alle 11 II 
clown della meraviglie di G Tatto- 
no Spettacoli per lo scuole il gio¬ 
vedì allo 16 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Alle 10 Cromico Storia di un co¬ 
lore con oggetti animati regia di 
Francesco Gandi 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su prono- 
taziono Shish Mahal II Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucatimi con la Compa¬ 
gnia «Ruotalibera- 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 • Tol 5882034- 
5896085) 

Domani alto 17 Cenerentola con 


la Compagnia della Rancia regia 
di Saverio Marconi 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ^mmam 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi alle 21 - presso i Auditorio 
di via della Conciliazione con 
certo del violinista Massimo 
Quarta c del pianista Giovanni 
Bellucci In programma musiche 
di Beethoven Schumann Bar 
tock 

Domani all© 21 - presso I Audito 
no di via della Conciliazione -con 
certo dell Orpheus Chamber Or¬ 
chestra In programma Haydn 
Bocche-ini Rossini Bartock 
Domenica alle 11 - presso il tea¬ 
tro Valle concerto del violinista 
Ufo Ughi e del pianista Eugenio 
Bagnoli In programma musiche 
di Bach Brahms 

Domenica allo 17 30 lunedi alle 
21 e martedi alle 19 30 - presso 
I Auditorio di via della Concilia 
ziono - concerto diretto da Jukka- 
Pekka Sarasle In programma 
musiche d‘ Debussy Beethoven 
Slravinsky 

ARCUM 

Domenica alle 19 presso la Ba 
silice di S Maria degli Angeli 
piazza della Repubblica • Tempus 
Ouadragasimae Concerto della 
domenica della passione Musi 
che di Mozart Haidn Pachetbel 
Chor Dirige il maestro Gunte/ 
Knotzinger 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Domani all©2030 - pressoi Aula 
Magna Università La Sapienza 
L'aria della fuga di J S Bach 
Concerto dell Orchestra da Ca¬ 
mera La Sapienza Coro Franco 
Maria Sa-aceni Organista e di¬ 
rettore Gì jseppe Agostini 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628 76900754) 

Domani alle 20 30 - presso il Cir¬ 
colo Ufficiali dello Forze Armate 
D Italia Palazzo Barberini via 
Quattro Fontane 13 Concerto di 
Musiche sacre e profane Diretto¬ 
re del Coro Maurizio Mlrotti pia 
nista Federica Labanchi 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 - presso il Mu 
soo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce in Gerusalornuie 
9/a - concerto del duo Francesca 
Stadarinl • Amllda Bonfantt In 
programma musiche d» Bach 
Beethoven V Rieti F Martin A 
Lotivel 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Domenica alle 18 30 - presso la 
chiesa S Giovanni Battista a Mor- 
lupo - concerto del coro Laati 
Cantores diretto da Giovanni Ra- 
go )n programma musiche di Pa- 
lestnna Scarlatti Wolf Brahms 
Piloni 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Te! 
4464161) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tei 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
OITOflRESPACCATA{Via A Bar 

Posi 6-Tel 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352 Tol 6636200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Alfe 20 45 Concerto de) T J M per 
pianoforte e per complessi da Cd 
mera di Starlatli Rossin Paga 
nini Liszt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

[Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(VialeRomanid 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSi 

(V(aAurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto della 
Saint Louis Music Academy Or¬ 
chestra in programma musiche di 
Polinelli Monk E'Iington Corea 
Stmg 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

Oggi alle 10 30 - presso il Teatro 
S Felice da Cantaiice piazza S 
Felice da Cantatice 21 Canzonie¬ 
re itallanoclassico con la parteo 
pazione di Margherita Pace (so 
prano) Giuseppina Carren (so 
prano) Luigi Petrom (*enore) 
Maestro ul pianoforte Antonio 
Sorgi 

Domani alle 10 30 - presso il Tea¬ 
tro S Felice da Canlalice piazza 
S Felice da Can’alice 21 L'elisir 
d'amore di Gae'anoDonizetti con 
Margherifa Pace Luigi Pelrom 
Maestro al pianolotte Richard Ro¬ 
binson 

DEI DOCUMENTI (Vid Nicola Zaba 
glia42-Tel 5/80480 5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALV (Via Piertrancesco Bo 
netti 88-Tel 507J889) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GMIONE (Via dello Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Domenica alle 21 Concerto di Lu¬ 
crezia RaffaeltI (soprano) 0 Maria 
Letizia LIatI (pianoforte) In prò 
gramma musiche di Vivaldi Co 
sti Hdcndel Mozart Rossini Do- 
nizetti 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 6 - 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Domani alle 21 presso piazza 
Campiteli) 9 - Venezia e Napoli 
concerto di Va eiia Profeta (pia 
nolorto) In progiamma musiche 
diBanok Liszt 

Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campitolli 9 - Rapsodia In 
blu conrerio del pnn «.♦ co Sfeta 


no Albanese e Barbar,! Chiesi In 
programma musiche di George 
Gershwin 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlornazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Domani alle l’ 30 presso Audi 
tono S Leone Magno via Bolza 
no 38 Concerto di Lesile Howard 
(pianotorte) In programma musi 
che di Lts’i 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4017D03-481601) 

Lunedi alle 19 Reci'al de' banio 

noLeoNuccI 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ost a 9 Tel 3‘’2f*396l 
Alle?2 Roman New Orleans Jazz 
Band in concerto 

ALPHEUS (Via rie Commercio J6 
Tol 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Herbie 
Goins and The Soultimers Segue 
discoteca con Daniel Franzon 
Sala Momotombo Alle22 Caribe 
Segue disco'eca 

Salo Red River Alte 22 Cabaret 

con Gianni Marrani piu Trio Fa- 
rias 

BIG MAMA (Vicolo S Fr-)ncesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Hlle 22 Concerto blues con il chi 
tarrista statunitense John Ham- 
mond 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Jona's Blues Band & 
Shawn Harrison in concerto 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo J6 Tel 
5745019) 

Non pervenuto 

CASTELLO (Via di Porij Castello 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tet 73161^6) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libona 7 Tol 
5745989) 

Alle 21 30 Trio Magico m concer 
lo 

DEJAVUlSora Via L Se'tembrtni 
tei 0776/833472) 

Alle 22 Video rarità 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Concerto del gruppo Crjz 
del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Trangipìne 42 
Tel 4871063) 

Alle 2" 30 Canzone C lutore con 
ilTfioPaneeVino 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Concerto della Classic 
Jazz Forum Orchestra 
MAMBO /Vid dei F '-naroli 30 a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Adrenalina Son m concer 
lo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68B04934) 

Alle 21 30 Concerto del Trio Le- 
noci Tommeso-DI Lorenzo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
17 Tol 3234890 3J34Q36) 

Riposo 

PALLADIUM (P azza Bartolomeo 
Romano 8) 

Allf> 22 Serata acid )azz con il 
gruppo Bealing System 
OUEEN tlZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle22 Concertodelis Bi Bl Band 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tol 4745076) 

Non pervenuto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

A e 22 30 Liberi nel cielo disco 
teca rrusiC'? underground 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 
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4 aprile 
Kamikazen 

Gabriele Salvatores 


Ingresso libero 
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Comere Adnatico 
inventa notizia 
Ma era un pesce 
d’aprile all’Ascoli 


■■ ()i >ikI< I 11 i 1( tu si! }U<it i II C rr < r 
VlriilKt» il presi 11 nii isi litio K //j uh 
ti su J itu k Hiri*. N II muoio c ( r 1 se Mi! > t Ih 
M it irrise ivi\ i 1 kxi ilo 1 1 iissj ni di 1 oneri 
ilC Illune liencUi illAUiUnia |>eruhe s^o!l un 
u nipi non rei^olanKiii in Ili^ioriiik invitivi ili 
fusi i inobiiit irsi e (trm ire un i pcti/iuiii d i in 
VI iri tll » ! edere ileio (oste he li inno (dito M i 
er 1 un jxseed apule 


Attenti 
allo squash 
Fa male 
agli occhi 


■i L I t 1 I i II I I I 

li u c I !t I 1 i I I I I 

[ I A K li 1 11 mi i e s 

s\ i/z I 1 II issK ur l/l iK e^. i r 1 i i e 

eliei r ieei> iidiiel i ivli q p iss n t ds ) ie ti 
p >rl di poti Ile qli Oli ludi 'M ( <i > iiiKj sin 1 m 
1 il in iK olisti ti di se Iti I pilliti i i ite, t 
spi sso 1 puj (Ji JDli kni pii Keiur r t «, 1 i tt i 
) li gl lueiiiiid 


Nuovo caso dopo Taffaire Carnevale Peruzzi: nelle urine di un giocatore 
trovata cocaina. L’antidoping, effettuato il 21 marzo dopo la partita 
con il Napoli, coinvolse Caniggia e Haessler. Martedì le controanalisi 
Il club ieri conferma tutto. Inchiesta del Coni sulla fuga di notizie 

Polvere sulla Roma 


L ombra di un altro scandalo doping sulla Roma Un 
giocatore sarebbe risultato positivo al test di Roma- 
Napoli (21 marzo), la sostanza sarebbe cocaina 
Quel giorno furono sorteggiati Caniggia c Haessler II 
6 aprile il verdetto delle controanalisi Roma informa¬ 
ta solo nel pomeriggio, dopo una fuga di notizie Ma- 
tarrese incontra Cattai e protesta per le indiscrezioni 
trapelate 11 Coni annuncia un’inchiesta 


STEFANO BOLDRINI 


ROMA Un jllro uraijnno 
sta devastando Ui Roma L non 
SI chiama «Andrew» o «Geor 
gè» come gli americani ribai 
Icz/ano quei cicloni che si ab 
battono sulle loro coste- Il suo 
nome ò ben piu sinistro do 
ping E la sosiar/a in ballo ò 
ancor piu inquietante cocai 
na II presidente federale Ma 
tarrcse ha comunicato ufli- 
cialmcnle alle ITÌO la noli/ia 
ai due vicepresidenti Malagò e 
Pasquali Mac era stata una lu 
ga di notizie aic«ini quotidiani 
avevano anticipalo len la «vo 
ce» cogliendo di sorpresa l.i 
Roma Ignara l,a Fciie razione 
infatti non aveva ancora infor 
malo il club (Matarrosc era al 
corrente del fallacelo da qual 
che gioiTio) c secondo il rogo 
lamento spelta al Palazzo in 


via riservala comunic ire alla 
società la positività di un atic 
ta huribondo Matarrosc ha 
chiesto spiegazioni al prosi 
dente Coni Gallai con il quale 
era in programma ieri un in 
contro per discutere del piano 
austerity Gallai ha promesso 
un inchiesta c ò timi gola prò 
fonda all Istiltito di Medicina 
de Ilo sport’ Vedremo 
lui partita incriminala sarcb 
he Roma Napoli giocata il 21 
marzo (11)1 calciatori giallo 
rossi sorteggiati per tesarne 
doping furono I argentino Ca 
Il ggia e il le-desco Haessler 
Uno dei due romanisti 0 risul 
lato positivo e- la sostanza proi 
bitn sarebbe cocaina Decisivo 
sarà ora il verdetto delle con 
Iroanalisi L esame fissato per 
il 6 aprilo SI svolgerà nel labo 




«Ora denunceremo 
la Federcaldo 
Matarrese à difende 


La Roma vuole trascinare in tribunale la Federazione 
per la fuga di notizie sul caso doping Si va verso la 
rottura della «pax» tra il club giallorosso c il Palazzo 
Chi ha gettato la bomba a comunque colpito nel se¬ 
gno Ma questa ennesima grana non dovrebbe osta¬ 
colare le trattative in corso per il passaggio di conse¬ 
gne al vertice del club Intanto, dovesse trattarsi di co¬ 
caina sarebbe alle porte un’inchiesta sul problema 



r iiorio di an ilisi del! istillilo di 
Medicina dello sport dell Ac 
c|u itclosa 11 respons ibilc del 
servizio aulì doping d lì profes 
or Limilo Gasbarrone segrc 
tario generale della Fcdcra/io 
ne menJico sportiva Sci esame 
bis dovesse conlcrmart i) pri 
mo verdetto allora si awiercb 
Ix* la protedur » delcaso defe 
rnnenlo iinnicdiato per la so 
cicià c il giocatore poi le san 
/ioni II calciatore rischierebbe 
dai dodici ti quindici mesi di 
squalifica la Koma dovrebbe 
cavarsela con una grossa mul 
ta nu senza pcnali/za/ioni 
Un brutto risveglio per la l^o 
ma dopo I » sbornia dell ap 
prodo all i fin ile di Coppa Ita 
ila La lettura di alcuni quoti 
di mi ha avuto ieri mattin 1 1 cf 
fello di un pugno dio stoni i 
co Quel fortissimo sospette di 
doping ha fatto riaffiorare nella 
memoria i giorni de' caso Fen 
termina lo scandalo che ebbe 
1 1 Roma protagonista nel! au 
tunno II club giallorosso 
fu duramente punito un anno 
di stop per Carnevale c Peni/ 
ZI multa pesante (250 milio 
ni) p>er I j società 
Negli spogliatoi prima dei 
I inizio de!) allenamento (alle 
M) facce sbigottite commen 
ti a testa bassa poca voglia di 


parlare In società contempo 
rancamente summit Miseetti 
Pasquali \!lc il primo 

lx)lletfino della Rom i dfid ito 
il vicepresidente IMsqu ili «Ho 
letto questa noli/ia sui giornali 
( sono rimasto sb ilordilo So 
no possibili due casi o I \ noli 
zia C ven oppure non 0* ver i 
Ma noi conosciamo le procc 
dure e se la notizia fosse vera 
ei sarebbe da stupirsi Secon 
do regolamento ivremmo do 
viJlo essere awisali dalla Fe 
dcrcalcio o addinttun dal prc 
sidcnlL M it irre so e non dalla 
st impa** Chi AVO hmminentc 
conteii/ioso Rom 1 1 edenzio 
ne per la fuga di notizie con 
fermilo digli sviluppi del ]yo 
meriggio 

Ricevuta la tomunica/ionc 
uffici ile la Roma ha diffuso in 
serata il secondo bollettino 
«Appresa la notiziia di un gio 
calore nsuli ilo positivo ad un 
controllo ami doping la Koma 
attendo ora I osilo delle eon 
troanalisi Li Roma si riserva il 
diruto di comunicare a norma 
di regolamento 1 nome del 
pento dI piii1 e );er assistere agli 
esani] 1^ squ idra resta com 
palla sostenuta dai suoi ma 
gnifici tifosi per dimostrare 
che falli estranei allo sport non 
possono condizionare impe 
unoc rendimcnto- 


Caniggia nel caso si colpevolezza dovrà stilarsi la maglia tn conseguenza della lunga squalifica 


Dalla star Maradona 
a Gasparini arrestato 
nel ritiro dell’Ascoli 


■■ ROMA Un altro !>candalo 
un altro mistero La Roma 
contro Matarrese il club Rial 
lorosso pare intenzionato a 
denunciare il Palazzo per la 
fuga di notizie relativa alla po¬ 
sitività di un giocatore Matar 
rese a sua volta 6 funbondo 
con il Coni II presidente del 
Coni Cattai ha promesso 
un inchiesta E nel ciclone cò 
per ora 1 Istituto di Medicina 
dello sport sospettalo per 
aver violalo una sorta di «se¬ 
greto istruttorio» un bel rom 
picapo msomma Tutta colpa 


di quelle indiscrezioni La 
prassi dice che spetta alla Fe¬ 
derazione inlormare il club 
ma qualcuno ha anticipato gli 
eventi 

Perché questa fuga di noli 
zie che ha messo di fronte al 
caso compiuto Federazione c 
Roma’ l-egiltimo pensare ad 
una «soffiata» ma altrettanto 
legittimo sospettare che il vo 
Icr anticipare gli eventi sia sta 
to (alto per evitare il rischio di 
un «in-Kibbiamcnto» del caso 
L ipotesi in teoria è da scarta 
re perché implicherebbe una 


grave irregolarità da parte del 
la Federazione (e del Coni) 
Ma intanto quali ehc sia I c 
ventilale «movente» I obbietti 
vo é stato raggiunto C la Ro 
ma SI trova Ira le mani I enne 
sima grana 

Ma può davvero mettere al 
le corde la Roma questo caso 
doping qualora le controana 
lisi diano un osilo positivo’ Ci 
pare poco probabile Certo 
dal punto di vista dell immagi 
ne ò 1 ennesimo colpo negati 
vo II presidente Ciarrapieo e 
uno dei SUOI vice Ixtone sono 
in carecrc a Regina Codi (ieri 
il Giudice per le indagini preli 
minari lannini ha rcsiiin'o la 
richiesta di scarcerazione per 
entrambi) e é un deficit eco 
nomico spaventoso (si parla 
di quaranta miliardi) il futuro 
é incerto Ora dovevse arriva 
re la conferma delle controa 
naiisi al quadro si aggiunge 
rebbe un gicxtatorc che fa uso 
di cocaina sarebbe davvero 
u no scenario squallido 

Ma stavolta ci pare da esciti 


derc un «peso» di questa m 
Ceiida sugli s\ iluppi che atten 
dono la Roma Nel ItJ'lu 
quando esplose il e iso hen 
termina fu forte il sospetto 
che la viecnela fu dilatata per 
costringere Viol i a passare la 
mano Oggi la musica e divcr 
sa Ciarrapieo in base al nuo 
vo codice eli onoralalil i a 
causa delle sue gr ii e giudi 
ZI ino é sosfieso el ille sue firn 
zioni E iK-nché iffe rmi eli non 
volersi elisi ire della Koin i 
non ha scelta tiovr i ceeleri i 
Ui cocaina dovesse irrivare 
1 1 confi mi 1 che di le i si tratta 
non può elislurb ire 1 1 Iratlali 
va già avvi ita pare con ( asil 
lo L se non dovesse conelu 
dorsi con il re elei gr ino non 
sar I intralciato neppure I ifla 
re con un altro acquirente 
mag in quella fanlom itic i 
eord<ila romun i che pe r or i 
i' nell ombra II prezzo lidia 
Roma non piu') subire grosse 
modifiche Al m issimo em 
qui- SCI miliardi L solo se il 
giocatore «eolpeeolc dovesse 
essere Caniggia II motivoò fa 


Cile SI Ir iltassc di I laeasler il 
danno sarebbe tecnico per 
e III ne ssiino ili i Roma ha 
III 11 pi ns Ito I eltsfarst d-l te 
eleseo I osse Caniggia allora 
la laeeenila s,ircbbc un po di 
versa I argentino reuiucc da 
una st Igiene no é sul merca 
to Pi lee id alcuni club spa 
gnoli che sarebbero disposti a 
rilevarlo per cinque se-i miliar 
di Ma se 1 argentino dovesse 
essere squalificato lattare vii 
tercbix) la sospensione lo «i 
cordiamo ha v ilidita interna 
z on ile 

( Olle Iasione- 1 1 Roma po 
trebbi ix.rilete quvleovi sul 
valore tecnico il giocatore 
eoljxvole si beccherà una 
maxisqualifica e verrà ridotto 
lo sii|x-nilio Non e difficile 
concludere che 1 1 bolla do 
vessi esserci vira piu doloro 
sa per il giocatore A quersto 
punto sarcbix lecito atten 
elcrsi che il calcio prenda li 
iialmentc di petto il problema 
cocaina S irebbe ora ina non 
é mai troppo tardi CS/? 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ A due anni di disianza 
dal complesso e- sconecrlantc 
e.iso Maradona il campiona 
lo Italiano si prepara ad al 
frontarc una nuova vicenda di 
pallone & cocaina Stavolta 
non riguarda il Napoli ma la 
Roma già alle pre-se nel lor 
neo 90 91 con la storia del 
■doping alla F' ntermin i che 
coinvolse Carnevale e Peruzzi 
Una vera c propria malcdizio 
ne 

Beninteso il caso Marado 
na non t stalo il primo né I ul 
limo di una sene che sembra 
elcsiinala a svelare in futuro al 
tre scomode novità anche se 
fino a oggi sono state piu le 
chiacchiere dei fatti accertali 

In Italia il primo «caso» risa 
le a 12 anni fa c resta attribuì 
lo ad Angiol no Gasparini al 
I epexa trentenne ex stoppcr 
di Brcsci I c Intcr quell anno 
in (orza all Ascoli II 28 luglio 
81 una volante-della polizia si 
presentò alle 6 di mattina al 


1 hotel Paradiso di Collo San 
Marco luogo del ritiro estivo 
della squadra marchigiana 
guidala eia Mazzonc e prele 
vò il calciatore con un manda 
lo di cattura per uso c deien 
zione di ingenti quantità di co 
caina Gisparini preso nel 
] ambito di un operazione che 
portò in carcere cinque argen 
lini trapianlali in Halli che fa 
covano capo al boss Carlos 
Mirinda discorse 7 giorni nel 
supercarcere di Manno del 
Ironto ammise di aver eom 
prato polvere- bianca solo ixr 
uso personale il processo 
che ne segui fu assolto c gio 
cò a calcio ancori per 4 sta 
gioni Tuttavia destò scalpore 
all epoca dei fatti la giuslifiea 
zione addotta da Gasparini 
I lo US ito id coca pe rchC mi 
glioru le mie presi izioni ago 
nistiche» 

Sempre ]x r cocaina molto 
rischiò durante il campion ito 
88 89 I argentino Claudio Ca 
niggia ippena irrivato in Ita 


Nessun altro intervento alla caviglia destra di Marco 
Van Basten, ma i tempi di recupero si prolungheran¬ 
no per un altro mese questo l’ultimo responso me¬ 
dico del prof Martens, che ha visitato ieri pomerig¬ 
gio in Belgio il fuoriclasse milanista Si tratta comun¬ 
que di una mezza tegola per il Milan, che potrà con¬ 
tare su Van Basten forse soltanto per la finale di 
Coppa Campioni, ammesso sia raggiunta 


■■ MILANO C é una notizia 
buona e un altra (collegata) 
molto meno buona per 1 ex 
Invincibile M-lan e per Marco 
Van Basten li fuoriclasse 
non dovrà essere operato an¬ 
cora alla caviglia destra in 
compenso dovrà però per un 
mese dedicarsi alla riabilita¬ 
zione della gamba convale¬ 
scente E CIÒ significa che 
Capello potrà disporre del 


suo miglior giocatore nella 
migliore delle ipotesi per le 
ultime 3 4 partile del cam¬ 
pionato Ammesso che I o 
iandesc rientri il 23 maggio in 
Milan Cagliari a questo pun 
to è un rebus anche la sua 
eventuale partecipazione al 
la finalissima di Coppa Cam¬ 
pioni (26 maggio a Monaco 
di Baviera) che peraltro de 
ve ancora essere raggiunta 


La giornata di Van Basten 
ieri è stata molto intensa 
con un aereo della rmmvest 
e in compagnia del doti la 
vana ha raggiunto Anversa 
nel primo pomeriggio dopo 
diche SI ò recato all appunta 
mento nella clinica «Middela 
res» col prof Marc Martens 
I uomo che rimise in sostyo 
Gullit per la visita program 
mata La diagnosi é risultata 
agrodolce il chirurgo ha 
escluso I ipotesi di un altro 
intervento ma poi con lo 
staff rossonero ha concorda 
to un programma riabilitativo 
graduale della durala di treii 
ta giorni riservandosi la pos 
sibilità di rivedere il giextatorc 
nella prima settimana di 
.maggio Van Basten é rien 
Irato a Milano in tarda serata 
Pencolo stampalo tome 
poi avr-va reso chiaro anche 


il nsultato della T ae effettua 
ta ieri 1 altro c prottdtndo a 
ritroso la visita del prof M.irti 
effettuala martedì ad Amsltr 
dam C é da dire che 1 1 fretta 
eli riprendere il posto iii sqiia 
eira ha eomunque giextato un 
brutto stherzo all olandese 
solitamente cosi prudente c 
pignolo sulla sua eondi/ione 
fisico atletica Alcuni allena 
menti troppo intensi evidcn 
temente hanno provcxilo 
un infiammazione ili arto 
eonvalestcnle C é infatti da 
ricordare che Van Basten 
operato dal prof Marti il 21 
dicembre a bt Moritz in un 
primo tempo sembrava do 
vesso tornare in t<iinpo nel 
giro di un paio eh mesi eiot a 
marzo Presentimento con 
fermalo d il giexatore a gen 
naio al rientro in Italia invt 
te nel mese successivo tutto 
SI e eomplit ilo fino id am 


vare all allarmante comuni- 
tato del club di via l urati 1 1 
sera del 30 marzo in cui si 
ipotizzava una stagione già 
finita peri attaccante 

Ieri a Milancllo lo sforzo 
della sexiclà e stato invece 
quello di smentire il titolo 
della Gazzella «Berlustoni in 
furnlo col Milan e il presun 
lo sfogo del presidente Berlu 
sconi (a porte chiuse) nei 
confronti di una squadra che 
oltre ad aver fallito il Grande 
blam giexta male specie in 
Izjntini e Papin Persmentire 
Berlustoni ha stello Baresi 
come portavexe c il capita 
no ha dextilmente recitato gli 
ordini ricevuti Non mi sarei 
mai permesso di dire certe 
cose nei confronti del Milan 
Perché non le penso nem 
meno C se le pensassi le di¬ 
rti in prima ptrson i 






Atleta squalificato 
Al club ^ata multa 


■■ 1 t sanie unudoi int, (> obbijkdiono proprio lU isulm 
Itrmina (otlobrt 19D0) DuraiUc il sc*toiido tempo di Ile pirtjti 
un rappresentank della FedcrazioiK medico sportua c un 
isjKtlorc federale di ^roiitc u d rudenti aecomp iciii itori < su jt, 
f 5 uno 1 nunirri de i ijioeatort sorte kki iti I nomi se i t,un eoinu 
me di d) medie i delle due squadre tra il òb e li 1- del! i r pre a 
Al termine della gara i e ilcialun \engono accompagniti dai 
due dottori in un a stanzetta adibita al! esame doping e viene c( 
fettudto il prelievo Sulle provette c c un numero di codice 1 c 
sanie di laboratorio aevicnc il giorno dopc Qu ilora ei Ma un 
esito positivo la notizia vie m eomunieala in \ i riservila il jire 
side lite del Come a quello della Fede r«i/ioiie Qu« si j su i \ 
ta chiede ili i fc derazionc ni< dico sportiv i i (juale giocatole 
eorrispond i il numero di cc>dice Succe ssivame ite il pre sideii 
te federale infomia in via siretlanielite riservai i la sexiMa jxr 
che nomini i suoi periti di parte per jjreseiizi ire ille eoiilio ma 
lisi che vengono di solito clieUu ite entro dieci giorni Sule> di 
recente il e ilcio ha adottato il sisiem i di contrasse gii in le hcK 
ccttede prelievi con un numero inziehe con il n >me L n i pre 
cauzione tnpiu pere*vitarc «maniix)la/ioni sm loiidotung 
oggi sono pesaiil Squ ilifichc fino a due anni ne ! pnmoe iso i 
s ita se c è il bis come nel caso Johnson 







Thomas Haesler il tedesco della Roma 


lia j Verona Lo inehiodaro 
no le depobizioni di alcuni ar 
re Mali dO]X) una rotali eom 
piula d dia polizia in un «giro- 
veronese di consumatori di 
coca frc-quentatori di salotti e- 
discotechc di un certo tipo 
Oltre d Caniggia indicato co 
me «consumatore» indagaloc 
successivamente irrosciolto 
nella stessa «operazione usci 
i' nome- della cintante vene 
/lana Pattv Pravo Oggi Canig 
già per il easo doping che si 
profila illd Roma é uno dei 
gioeatori «chiacchierati 
1-j vicenda Mar.tdona natu 
ralmc nte é la piu triste e 'amo 
sa fra quelle ehc contempi tno 
il m tlrimonio calcio ài eoeai 
n 1 L ISSO argentino venne 
troiaio positivo in seguilo al 
controlli antidoping effettuali 
ixtr la partita N ipoli Bari del 
17 marzo 91 Nelle sue urine 
gli esami accertarono ampie 
tracce di cocaina Dicguito 
giocò ancora la settimana sue 
ecsbiva a Genoea contro h 
Sdinp poi «fuggi in Argenti 


Malato eccellente. Dopo la visita di ieri: nessun’aitra operazione ma tempi di recupero diiatati: rientro ii 23 maggio? 

Van Basten scarta il bisturi ma lo stop s’allunga 


Sport e gala 

Temi, parole 
e gran festa 


na Fifa ratificò Ili squalifica 
t) 3 aprile mentre il «numero 
Kd*’! calcio mondi ile and n i 
incomro a un i nuov a pcs m 
k umiliazione fu infalli irrc 
stato a IBucnos Aires issic me 
ud altre persone duian c un 
«mecljngH privalo a base della 
solita magica polverina Do 
po una lung i e tr ’V tgli it i f u 
ra disintossicante con njtizie 
a giorni allenii di un definitivo 
dv'vandono dell \ scena e ilei 
Stic 1 dell e\ Pilx* d< oro M i 
radona e turnoto i gioe ire 
dall I luglio 92 c iltu ilmente 
ò in forza al Sivigli i 

\ ultimo «caso lece italo 
dal camp»onatf> itili me ri 
guarda bdourdo Bortoloiii di 
fensore del Prcsci i fu trovalo 
positivo dopo 1 1 partili di se 
ni B fri Breseia e N odi ni r..S 
iprile’ 91) ammise di iver 
fatto uso di coca e fu squalili 
calo per un anno jh. ni finiti 
di scontare il J* m xL'o dj 
(Jucst inno i-x rlolotti oi i 
23cnnc gioci st ibilmenlc 
nell 1 squ idndi 1 iiccseu 


Solidarietà 

Jugoslavia 
gare non solo 


■I TERNI Si chiama Ama 
re lo sport amare la vita la 
kermesse che un gruppo di 
dirigenti ternani dopo aver 
datovitjal Centro d iniziah 
va per lo sport hanno orga 
nizzalo per oggi nella sala 
Convegni Ex officine Bosco** 
Alla manifestazione (che 
avrà ini/io alle 17 00) parte 
cipano fra gli altri Pietro 
Mennea Roberto Chiappa 
Riccardo Odorico Nel corso 
della serata I associazione 
«Amici del Cuore Terni farà 
una donazione all Ospedale 
locale In programma oltre 
al dibattito sul tema Sport 
modello di vita** una serata 
danzante alla discoteca «La 
1 rottola con defilòe di moda 
c una cena servita dai ragaz 
ZI <^amencri dell istituto prò 
fessioiialc di Stato di Spoleto 


NOMA Ul sobri I A I e ) 
me slrutiK Ilio per v uè ir< i 
conili 1 ila ulte le* razze Qut 
sto il me ss ggio de li festi 
«Sport c SolidirKlt in pio 
granm a domani il eciilro 
sportivo Arca Uisp v i drivo 
re della M igli in i Ali » ni mifc 
stazione cIk prendcrailv \ il 
le 15 1 arti eipc r inno oltre 

conio fri tMinbini c i igizzi 
e ile si esibir inno i elle diverse 
diseipline sjiortnc tri cut ilei! 
Cello li karaté laginnastK i sr 
listica il minivolle) clip dia 
volo Un segno di sobri meta 
arriverà ineie ridile soneta 
park*cipanti atlriveiso il ne i 
vaio rii un i mostra fotografica 
saranno acquistate attrezzatu 
re e maleri de sporiivo che sa 
ranno donali ai ra^ 1 z rii"Cili 
pi» paesino della i\ Jugosla 
vid 1 20 chilometri d i Dubiew 
nik 
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Basket. 1 primi verdetti 

Fanno bene le cure termali 
a Pesaro: arriva alla «bella» 
dopo il test di Montecatini 
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Nella Juve dopo reliminazione «Il nostro spogliatoio 
nel derby di Coppa Italia enorme pentolone che bolle 
il tecnico si assume le colpe e io sono il coperchio...» 

«Ho sbagliato tutto io» Muti Roberto Raggio e Vialli 

Juve è pataTrap 


Il giorno dopo l’eliminazione dalla Coppa Italia, la 
Juve si interroga e cerca di trovare una spiegazione 
al nuovo fallimento. «È tutta colpa mia - dice il tecni¬ 
co - al di là degli episodi, ci hanno condannato leg¬ 
gerezza ed errori». 1 giocatori, naturalmente sono 
poco loquaci. Roberto Saggio e Vialli hanno scelto 
la via del silenzio. Oggi la squadra parte per Udine, 
dove domani giocherà l’anticipo di campionato. 

[ __ DALLA NOSTRA HEDA2I0NE _ 

MICHELE RUGGIERO 


■I Aspetta solo Milano. Un colpo di reni della Scavolinì regala 
ai quarti dei playofi almeno una «bella». Appuntamento domani 
alle 17.45 su Raidue per il secondo tempo. 

Blaletti-ScavoUol 82-85 Riscatto di Pesaro in (otolinish. No¬ 
nostante un Carlton Myers debilitato da iniezioni di cortisone (c 
comunque autore di un eccellente secondo tempo) la squadra 
di Bucci ha ribaltato un pronostico che la vedeva nettamente sfa¬ 
vorita. Workman ha giocato un eccellente primo tempo, lascian¬ 
do la bacchetta al colotcd italiano nella ripresa pcrchò gravato di 
falli. E anche Farmer, completando cosi un riscatto americano, 
ha disputato un buona partita. La svolta a metà della ripresa: Ma¬ 
rio Boni, sin II artefice di 33 punti, 6 uscito dal campo col quinto 
' personale. Myers 6 salito nuovamente in cattedra, e a nulla è ser¬ 
vita l’azione combinala ed e/ficnce di Me Ncaly c .soprattutto di 
un eccellente Johnson (26 punti). , 

■ Glaxo-Clear71-76 ■ . 

Vittoria di Canto quasi in volata, ma la Clear ha comandato 
per quasi tutto il match. Nella riprc.sa Tonut, con tre bombe con¬ 
secutive, ha chiuso quasi definitivamente il conto. Molto bene 
anche Adrian Caldwell, che ha segnato 21 punti e ha catturato 
rimbalzi a raffica. Con una prova corale, la squadra di Frates ha 
ovviato alla repentina assenza di Pace Mannion: non ha cercato 
alibi, e anzi ha reagito alla grande profittando di un evidente ap¬ 
pagamentoavversario. ■- 

Sldls-Panasonlc 84-86 Grande sofferenza per Reggio Cala- 
' bria, nonostante la netta vittoria dell'andata. Roggio Emilia ha 
avuto in più occasioni dieci lunghezze da recuperare, ma con il 
cuore e soprattutto con Brown (20 punti, 9,/I3) si ù sempre ripor¬ 
tata sotto. A otto secondi dal termine, coi padroni di casta in van- 
, taggio, Mitchell ha sbagliato il tiro lìbero della sicurezza, A lil di 
sirena la bomba decisto di Sconochlnl. Bene Voikov nella squa- 
■ dra di Rccalcati. Festa comunque per Bernardi e i suoi; la promo- 
.zione non la tocca nessuno. ‘ ^ > 

Baker-Klecnex7882., ■ 

Non sono bastati Bon c Richatdson (quest'ultimo infortuna- 
' tosi proprio net rush finale) a trascinare Livorno alla bella. 
--- 


H 'l'ORlNO. Il giorno dopo 1' 
eliminazione rlalla Copila Ita¬ 
lia avvenuta nel derby, nell' 
ambiente bianconeto sono in 
pochi ad aver voglia di parlare 
e fra questi 'l'rapalloni, Il tecni¬ 
co comunque si assume ogni 
rc.sponsabilit.’i per il pareggio- 
.sconlitta con il Torino, E sul ri¬ 
tardalo ingresso di Carrera, per 
bloccare Poggi autore del pri¬ 
mo gol granata precisa; «Avrei 
lardato comunque a far entra¬ 
re Carrera, perchò era soffe¬ 
rente fisicamente c occorreva 
un tempo più lungo di riscal¬ 
damento, cjuando ho visto en¬ 
trare Poggi gli Ito dotto; stringi i 
denti, ma' il Toro ci ha fatto su¬ 
bito gol. Comunque, al di là 
degli episodi, ci hanno con¬ 
dannato leggerezze ed errori. 
In 180' irrorinoci ù stato supc¬ 
riore come gioco, ma noi ab¬ 
biamo avuto più occiisioni. 
senza perù concretizzarle. E 
dire che ò siala la nostra mi¬ 
gliore partita dell' anno, supe¬ 
riore anche alla prestazione 
con il Benfica», Il discorso sci¬ 
vola inevitabilmente sull' im¬ 
mediato futuro; «Non possia¬ 
mo aggrapparci solo alla Cop¬ 
pa Uefa, sarà meglio affrontare 
con la massima concentrazio¬ 
ne il campionato, altrimenti ri¬ 
schiamoci uscire dall' Europa» 
. E I' ambiente, ammette anco¬ 
ra iUecnico, ha già problemi di 


carallerc psicologico; -Il nostro 
spogliatoio - dice • ù un enor¬ 
me pentolone che bolle ed io 
ne sono il cofxrrchio-. 

L'altra sera al Delle Alpi re¬ 
cord stagionale per Giampiero 
Bonipcrti che saluta dopo ap¬ 
pena venti minuti di gioco. 
Conferma la sua idiosincrasia 
alla sconfitta l'awcxtalo Gianni 
(Xgiieiii. che allo stadio proprio 
non si fa vedere. In linea con le 
.scelte di un'intera stagione. Il 
derby che formalizza l'uscita 
malinconica della Juventus 
dalla Coppa Italia si ò celebra¬ 
lo senza i suoi pontefici mas.si- 
mi. Molti i no-comincnt. Del 
resto, la regola aurea del grup¬ 
po impone di fare quadrato di¬ 
nanzi alle avversità. AH’ultimo 
minuto, si può anche cedere, 
ma sempre con la proverbiale 
dignità. Ma poi chi dovrebbe 
cedere'? E in nome di che cosa? 
Bonifrerti? Trapaltoni? L’unó- 
,l'altro o in coppia? Una mezza 
rivoluzione, nel caso più intri¬ 
gante; nell’ordinario, un defati¬ 
gante rompicapo per uha so¬ 
cietà che da anni ha il fiato 
corto in campionato, nono¬ 
stante le ri.sorso finanziarie 
proluse. Lapalissc insegna; se 
non si hanno lo idee chiaro i 
miliardi non soivono, Sempre 
comunque averne (non idee, 
ma miliardi), suggeriva ancora 
ieri Trapattoni. .secondo il qua¬ 


le con due o tre ritocchi la tribù 
bianconera ritornerà a dare 
l'a.vsallo a Fort Apache. Giusto 
in tempo per onorare il con¬ 
tralto che l'Avvocato (amore o 
scommessa contro il tempo?, 
che poi torse sono la stessa co- 
.sa) gli ha rinnovato sino al giu¬ 
gno del 1994. Ma la Juventus ò 
ancora una c Irina? Società, di¬ 
rezione tecnica c squadra mar¬ 
ciano ancora all'unisono? Do¬ 
lio la sconlilta nel derby di 
mercoledì .sera il dubbio, an¬ 
che se sommesso, ò legittimo. 
Iz) spogliatóio non ò ancora 
tagliato in due da un'aria di 
fronda, ma c'O chi - secondo 
alcune voci.a guidare la pattu¬ 
glia dei dissidenti sarebbe Ju- 
lio Cesar - si interroga sui tanti 
perchò delle prove a corrente 
alternata di Roberto Baggio. 
della sterilità rcalizzativa di 
Vialli. di una difesa che sotto 
pressione fatica a ragionare e 
si smarri,scc pericolosamente. 
Una situazione inedita anche 
per Trapalloni, cui si può chie¬ 
dere di dividere c di reggere il 
disagio collettivo, di stempera¬ 
re gli attriti o le invidie, ma non 
di replicare alle guerre per 
bande che alla Juventus suo¬ 
nerebbero come una società 
allo sbando. In questo clima, 
gli unici a mantenere la calma 
della rassegnazione sono i tifo¬ 
si. L'espulsione dalla Coppa 
Italia in fondo non ò più grave 
deirandamento complessivo 
in campionato. Anzi, sono in 
molli a riconoscere che il pri¬ 
mo tempo della squadra con- 
. tro il Torino sia stato uno tra I 
migliori di questa sinora poco 
felice stagione. E se ha coincl- • 
so con una sconfitta contro un 
avversario comunque mode¬ 
sto sotto il profilo tecnico, una 
ragione vi deve pur essere, 
senza por questo cercare af- 
frcllo-samcnlc capri espiatori. 






Bianconeri domani 
Fortunato e Porrini 
e il croato Boksic 


■■ TORINO. Ormai non re¬ 
sta che rimanere attaccati 
disperatamente all'Uela 
(martedì la prima gara con 
il Paris St Germain) e tentare 
di impostare una squadra 
credibile per il prossimo 
campionato, La Juve pone 
quindi massima atlenzione 
al calciomercato. 1 primi 
due nomi di neobianconcri 
sono quelli dell'atalantino 
Sergio Porrini e del genoano 
Andrea Fortunato. Nessuno 
a piazza Crimea parla di 
contralti, ma da tempo i det¬ 
tagli del traslerimento sareb¬ 
bero stati definiti. Due pedi¬ 
ne fondamentali; il difenso¬ 
re deH'Atalanta, reduce da 
una brillante stagione (ha 
avuto anche la soddisfazio¬ 


ne di vcniie convocato in 
Nazionale) ù un terzino mo¬ 
derno: marca e spinge sulla 
lascia, dolalo com'ò di j-o- 
derosa progressione: il gio¬ 
vano genoano ù un centro- 
campi.sla an'ctralo; un tijio 
di giocatore che manca alla 
Juve dai tempi di Furino. Al¬ 
tra voce ben radicata ncl- 
rambieiitc ù quella die dà ' 
per certo la partenza di al¬ 
meno due stranieri: via Piati 
e valigie anche per Jiilio Ce¬ 
stir che potrebbe sctambiarsi 
di maglia con il croato del 
Marsiglia, Boksic. Il centralo 
finirebbe all'Olimitique e 
l'attaccante die quest'anno 
ha [otto coppia con Vocllor. 
andrebbe a dare coq» all'e¬ 
sangue reparto avanzato ju¬ 
ventino. 
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Trapattoni guarda in alto, sembra chiedere la proiezione del cielo 


Ghedina tricolore. Lo sciatore ha vinto a Santa Caterina Val- 
vurva la dLscesa livera valida per i campionati italiani. Secon¬ 
do Colturi e terzo Gianfranco Martin. Lo slalom femminile 0 
andato alla Roberta percher davanti alla Perez e alla Merlin. 

Play off pallavolo. Charro Padova- Misura .Milano, Gabeca 
Monticniari-Messaggero Ravenna e Alpitour Cuneo - Sisley 
Treviso, gare di ritorno dei quarti, si giocheranno il 7 aprile 
con inizicalle 20. - ■.. . 

Borg vince in tribunale. Il tennista ha t'inlo la causa di divorzio 
nei confronti della cantante Loredana Bertò. La sentenza di 
un giudice di Stoccolma riguarda gli aspetti economici della 
vicenda. . - -. 

Furlan passa. Il tennista italiano ha superato il secondo turno ^ 
nel torneo Atp di Esloril battendo per 7-5. G-4 l'argentiiio Yu- 
nis. •■ 

Fondo azzurro. Dominio italiano in Svezia nei Gioclii di Pileaa. 
La prova di 10 km uomini ò stata vinto da Fauner che ha pre¬ 
ceduto De Zoll e Albarello. Tra le donne dietro la luoriclanne 
Egorova, Manuela Di Cento. - . 

Commissione disciplinare. Oggi si riunirà per esaminare il re¬ 
clamo della Fiorentina contro l'inibizione sino al 31 luglio al 
. dirigente Luna. Esaminalo anche il deferimento dell'ex tccin- 
co della Luccese Corrado Orrico. 

Operato Knup. Il giocatore svizzero rimasto infortunato merco¬ 
ledì in occasione della partita con il Portogallo ha subito un 
intervento chirurgico per la Irattura dello zigomo. - 

Cinquecento in pista. La stagione agonistica dell'autodromo 
intemazionaledel Mugello SI apre, domani, con la disputa del 
decimo rally con il quale prende via anche il primo trofeo mo¬ 
nomarca Fiat Cinquecento, Coppa Erg Petroli. Si sono iscritti 

sopitoli. 

Stramllano. Arturo Bcrrios, Moses Tanui e Francesco Panetto 
.saranno tra i protagonisti della -Siramilano» agonistica-pre¬ 
sentato ieri- che si correrà domani per le vie cittadine del ca¬ 
poluogo lombardo. 
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